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C on ravvicinarsi del centenario della nasci¬ 
ta di Hemingway, si affastellano notizie^ 
precelebrazioni, smitizzazioni, esaltazio¬ 
ni e annunci editoriali. Ieri Cristiés ha 
battuto all'asta una lettera inedita dello xrittore 
(oltre 4 milioni e mezzo) che prova il suo impegno 
antinazista. Ancora ieri, è st^ annunciato che il 
21 luglio (giorno della nascita dello xrittore) uscirà 
in tutto il mondo il romanzo inedito «Trueat Hrst 
tight», «Vero all'alba». 

Parzialmente autobiografico, il romanzo raccon¬ 
ta la storia di un safari nel Keniade^i anni '50con 
la moglie Mary e il passionale incontro fra lo xrit- 
tore americano e una ragazza Wakamba di nome 


Debba. Scritto fra il 1954 e il 1956 dopo un soggior¬ 
no in Africa e completato da Hemingway poco pri¬ 
ma della morte^ il manoscritto è stato ri portato al la 
luce dal figlio settantenne dello scrittore^ Patrick 
Hemingway, che ha curato la pubblicazione e scel¬ 
to il titolo del libro. L'operazione ha scatenato va¬ 
rie polemiche negli Stati Uniti, dove Patrick è stato 
accusato di aver proposto un'opera dall'incerto va¬ 
lore letterario, speculando sul nome del celebre pa¬ 
dre Il figlio si è difeso dicendo che molte cose rac¬ 
contate sono reai i come «la fugace sbandata del pa¬ 
dre per una ragazza di colore, episodio che non 
avrebbe per nulla impensierito Mary», la sua matri¬ 
gna. Resta il fatto che con la pubblicazione postu¬ 


ma di «Vero all'alba» Patrick Hemigway ha dato un 
vero e proprio contributo al processo di demitizza- 
zionedella figura del padreche, negli Usa, ha carat¬ 
terizzato l'apertura delle celebrazioni per il cente¬ 
nario. NeU'aprilexorsoloxrittoreèstato «rimpro¬ 
verato» dai rielatori di un convegno di aver lasciato 
che il suo personaggio pubblico prevalesse sulla fi¬ 
gura di scrittore La sua Africa, ha detto Nadine 
Gordimer, è «una cartolina tridimensionale con un 
leone che balza fuori da un cespuglio spinoso...»; 
intollerabili, per Derek Walcott, «alcune cose come 
il razzismo e l'antisemitisrio»; le scrittrici Annie 
Proulx e Francine Prose hanno sottolineato la sua 
misoginia. Duro infine il «New York Times» che 


pudica il nuovo romanzo una vetrina di tutti i di¬ 
fetti del l'autore, dal machismoal paternalismo ver¬ 
so la moglie, al razzismo. 

Al versante del panegirico, invece, appartiene la 
notizia cheli Pilarfu attrezzato da Hemingway co¬ 
me se fosse una motovedetta militare per dare la 
caccia ai sottomarini nazisti che perlustravano i 
Caraibi. Questa attività segreta, che impegnò lo 
scrittore fino all'estate del 1943, fu avviata con il 
consenso deU'ambasciata americana a Cuba e i ser¬ 
vizi segreti militari. Hemingway ne aveva parlato 
nel libro «Isola nellacorTente»epoi inalcuneinter- 
viste E il fatto riemerge ora graziealla lettera, data¬ 
ta 15 aprile 1943, chete spedita aH'amico britanni¬ 


co Charles Thompson. Il linguaggo del cimelio 
battuto all'asta è spesso allusivo e in alcuni punti 
addirittura «cifrato». Da documenti allegati al ma¬ 
noscritto, si apprende che Hemingway ufficialmen¬ 
te era impegnato in una missione marina per cata¬ 
logare le diverse specie di pesci. «Siamo in mare la 
maggior parte dd giorno -scriveva Hemigway a 
Thompson - per cercare di collezionare il maggior 
numero di pesci (per dare la caccia ai sottomarini 
tedeschi). In queste spedizione avrei voluto anche 
te, visto il tento lavoro che c'à Comunque da no¬ 
vembre ad oggi abbiamo fatto un buon lavoro 
scientifico. Tu pensi che io sia pazzo, ma credo che 
insieme avremmo potuto fare cose meravi^iose». 
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RUANDA, KOSOVO E KURDISTAN 
IL PESO DELLE ETNIE 


La guerra 
al posto 
dei diritti 


DALL'INVIATA _ 

JOLANDA BUFALI NI 

CORTONA Se c'è un conflitto, 
avrebbe detto il Catalano di 
una celebre trasmissione, me¬ 
glio trovare una soluzione pa¬ 
cifica piuttosto che usare la 
forza. Nonostante l'evidenza 
di questa tesi, gli organismi 
sovran azionali si trovano 
sempre più spesso a fronteg¬ 
giare guerre sanguinose, senza 
avere strumenti efficaci per 
prevenirli o limitarnegli effet¬ 
ti. Talvolta, come nel caso del 
genocidio perpetrato in Ruan¬ 
da nel 1994, c'è - da parte del¬ 
la comunità internazionale - 
una colpevole omissione: il 
massacro dei tutsi si compì fra 
il 6eil 24di aprilema, in quel 
tempo, le forze Onu anziché 
essere potenziate vennero riti¬ 
rate. Oppure, come nel caso 
del Kosovo, l'intervento si 
produce in stato di necessità, 
senza che ci sia una chiara vi- 


sionedegli scopi edellastrate 
già dell'uso della forza. 

Valeallora la pena di analiz¬ 
zare quella espressione tanto 
in voga: «violenza etnica», per 
comprenderne la logica e i 
meccanismi interni. «Costru¬ 
zione etnica e violenza politi¬ 
ca» è stato il tema di un semi¬ 
nario organizzato dalla Fonda¬ 
zione Feltrinelli a Cortona, 
che ha messo a raffronto i casi 
del Kosovo, del Kurdistan, del 
Ruanda. 

Se si chiedesse a un italiano: 
«a quale etnia appartieni?», 
questi ti guarderebbe perples¬ 
so. M a se questa domanda fos¬ 
se stata posta ad uno jugosla¬ 
vo un decennio fa, anche 
quello sarebbe restato perples¬ 
so. Ancora adesso, a Sarajevo, 
la società civile si ribella ai 
tentativi delle autorità di in¬ 
trodurre discriminazioni fra 
studenti serbi, croati o musul¬ 
mani. «Prima delleetnie- dice 
Marco Buttino, storico dell'ex 



Un piccolo ruandese vittima della guerra 


Urss - ci sono le culture, che 
mal si adattano ai confini de 
gli Stati, si contaminano, ruo¬ 
tano nel tempo con una certa 
rapidità. Ci sono però circo¬ 
stanze in cui le differenze di 
cultura si congelano, nascono 
muri rigidi di separazione, la 
diversità è percepita come mi¬ 
naccia, si ricerca la purezza, si 
bojlano d'infamia i traditori». 

È in queste sciagurate circo¬ 
stanze che il mito deH'etnia 
trova terreno fertile. «Il mito - 
spiega Buttino - dice che l'et¬ 
nia è una appartenenza fonda¬ 
ta sul sangue da tempi remoti, 
è immutabile ed è sinonimo 
di valore e fondante diritti». 
Ci sono due circostanze, so¬ 
stiene lo storico, in cui si crea 
l'idea mitica dell'etnia, quan¬ 
do lo Stato attua politiche di¬ 
scriminatorieverso i cittadini, 
oppurequando crolla un siste¬ 
ma istituzionale e nei conflitti 
si definiscono nuovi confini e 
nuovi assetti di potere. 


Ecco il primo punto, l'etnia 
non è una radice dei conflitti 
nel senso della concatenazio- 
nedegli avvenimenti; èinvece 
una sorta di kit della memoria 
(vera o falsa ma sempre rico- 
_ struita) che 


■ Il proruÉ serve alla vio- 

lenza e che, 
Dtl CONFLITTI nei nostri 

GII Storici tempi, è mes¬ 

so a disposi¬ 
si confrontano zione di tutti 

sulle radici attraverso i 

, „ media. Radi- 

CUiturall, ce, sostiene 

sociali Mi- 

,,, , chel Roux, a 

e politiche proposito dei 

Kosovo, nel 
senso botanico del termine 
«co me canal e eh e nutre il con¬ 
flitto prendendo dal suolo, o 
dal sostrato storico in modo 
selettivo ciò eh e serve». 

Se il mito è strumento, allo¬ 
ra le ragioni della violenza 
vanno cercate altrove. Nel ca¬ 


so del Kosovo, ad esempio, il 
fatto che gli attori del conflit¬ 
to rispondessero ad una logi¬ 
ca, è resa evidente dal fatto 
che da un decennio la crisi 
che stiamo vivendo era previ¬ 
sta, anzi proprio il comporta¬ 
mento di Milosevic in Kosovo 
è stato una concausa nella de 
ci sione delle altre repubbliche 
a separarsi, eppure nulla è sta¬ 
to fatto per prevenirla: a Day- 
ton, quando si negoziò per la 
Bosnia, si evitò accuratamente 
di nominare il Kosovo. Circo¬ 
stanze storiche profondamen¬ 
te diverse, sia pure nella stessa 
area dell'ex impero ottomano, 
caratterizzano la crisi che op¬ 
pone i ruoli allo Stato in Tur¬ 
chia (ma anche in Irak, Iran, 
Siria). Eppure i meccanismi 
interni: eccessi di coercizione 
da parte dello Stato, risposta 
violenta e costruzione di con¬ 
trapposti «etnos» consentono 
dellesimilitudini. 

I tre storici, Hamit Bozar- 


E 


I seminari 
della Fondazione 


Feltrinelli 


Linsley/ Ap 


slan, David McDowall, Martin 
von Brinessen, che a Cortona 
hanno analizzato la questione 
curda, concordano almeno su 
un punto: l'aspirazione ad es¬ 
sere nazione (e non minoran¬ 
za nazionale) dei curdi è mo¬ 
derna. Non sempre le élite 
curde hanno aspirato alla au¬ 
tonomia 0 alla indipendenza: 
quando la società curda era 
rurale e tri bai e, i capi erano fe¬ 
lici del patronaggio espresso 
dagli Stati del l'area. La scelta 
nazionale è invece imparenta¬ 
ta con l'urbanizzazione, la as¬ 
sunzione di una strategia ar¬ 
mata del Pkk ha a che fare con 
le rivolte studentesche d^li 
anni 70, quando i dirigenti in¬ 
dipendentisti si formarono. 
All'altro polo c'è la coercizio¬ 
neesercitata dello Stato: la re 
pressione indiscriminata, l'in¬ 
tegrazione usata come stru¬ 
mento di dominio. 

In mezzo, in una zona gri¬ 
gia, leconvenienzedella guer- 


IWorkshop semestrali per 
mettere a confronto le 
realtà in cui, negli ultimi 
anni, si sono verificate 
quelle esplosioni di violen¬ 
za che vengono comune¬ 
mente definite etniche. 

Lo studio comparato - di¬ 
ce Francesca Cori della 
Fondazione Feltrinelli che, 
insieme all'Università di 
Torino e all'Istituto orien¬ 
tale di Napoli, ha dato il 
via al programma con il 
seminario del 2 e 3 luglio 
a Cortona - deve servire a 
individuare gli elementi 
comuni di tali conflitti; a 
rispondere alla domanda: 
sono prevedibili? 0 anco¬ 
ra: in che misura i com¬ 
portamenti di massa sono 
indotti? 

Già adesso si può notare 
che in generale le esplo¬ 
sioni «etniche» hanno in 
comune il carattere post¬ 
coloniale delle società in 
cui si sviluppano, sia in 
Africa, sia in Euroasia, sia 
in Europa. 

La serie di tre seminari, 
che saranno pubblicati da¬ 
gli Annali della Fondazio¬ 
ne Feltrinelli, si conclude¬ 
rà, nel Duemila, con una 
conferenza internazionale. 


ra, gli arricchimenti per gli at¬ 
tori di un campo e dell'altro. 
Si può trovare rozza la strate 
già del Pkk ma, dice Bozarslan, 
la verità è che altri spazi per il 
riconoscimento dell'identità 
culturale e linguistica non so¬ 
no stati dati. 

La logica ferrea della guerra, 
insomma, dà la misura di 
quanto cammino si debba 
compiere sulla via della rego¬ 
lazione dei conflitti secondo 
diritto. 
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^Dal presidentedd Consiglio segnaledistensivo 
dopo le polemiche con i sindacati sul Dpet 
«Vogliamo solo un welfarepiù equilibrato» 

[yAlema assicura 
«Il patto sodale 
non si può rompere» 

Il premier non rinuncia alla concertazione 
«Chi ci ha provato èstato cacciato dal governo» 
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IL CASO 


ESULÌAFLESSI0UTÀARRIVA 
L’ORA DB RIPBMSAMBMTl 


Niente spesfttom, si smorza i'alianne pensioni 

Salvi: «Bisogna riequilibrare il welfare; ma non sarà un incubo per nessuno» 


LE CIFRE DELLA MANOVRA 

Le cifre del DPEF (in miliardi) per i prossimi quattro anni 



2000 2001 

2002 

2003 

A) MANOVRA CORREniVA 

15.000 15.000 

11.500 

11.500 

di cji: 

•impegni per lo sviluppo 

3.500 7.500 

12.000 

12.000 

• riduzioni di spesa 

11.500 11.500 

11.500 

11.500 

•aumento entrate ex-fiscali 

3.500 3.500 

- 

- 

B) AVANZO PRIMARIO PROGR. 

109.500 116.500 

122.800 

131.600 

• AVANZO PR. DOPO MANOVRA 

98.000 109.000 

123.300 

132.100 

C)ENTRATE 

1.018.800 1.052.000 

1.086.700 

1.127.600 

•sul Pii 

46,5% 45,8% 

45,3% 

44,9% 

D) SPESE 

821.400 847.600 

876.500 

906.900 

•sul Pii 

43,7%| 42,9% 

42,2% 

41,5% 

•di cui: corrente netta 

37,2%i 36,9% 

36,5% 

36,2% 

• interessi 

6,5%i 6,1% 

5,7% 

5,3% 

E)AVANZOPRIM. DOPO MANOVRA 

109.400 116.500 

122.800 

131.600 

•sul Pii 

5,0%i 5,1% 

5,1% 

5,2% 

F) DEFICIT DOPO MANOVRA 
•sul Pii 

33.000 22.800 

13.500 

2.300 

1,5%; 1,0% 

0,6% 

0,1% 

G)DEBITO-PIL 

112,9% 109,1% 

104,6% 

100,0% 

P&G Infograph 
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ROMA Aprire un discorso sulle 
«tendenze della ^esa previden- 
ziale»èquellocheilGovernovuo- 
lefare. Aprireil discorso eludendo 
il consenso, èquellocheli Gover¬ 
no D'Alema non farà. Ancheper- 
ché«chi ci ha provato non ha ri¬ 
solto nulla, l'unico risultato òche 
non ha cambiato il sistema previ¬ 
denziale, ma il Governo». Dun¬ 
que, il Patto socialenon si rompe. 
D'Alema non farà coi sindacati 
Berlusconi 2. 

Il presidentedel consiglio parla 
aLeccedi «Sviluppo localeecom- 
petizione globale». Parla a quel 
Mezzogiornochefapartedi un'I¬ 
talia «in serie A» e che in serie A 
vuole restare «come il Lecce» che 
c'èappen a arrivato. Èun lungoin- 
terven to eh etocca i tem i del I o svi - 
luppo del Mezzogiorno, gli stru¬ 
menti, le aspettati ve. E non disde- 
gnaun affondo sultemacaldo de¬ 
gli ultimi giorni: la previdenza. Lo 
a/iluppo del Sud è legato soprat¬ 
tutto all'Intelligenza dei giovani 
meridionali, dice il premier. Gli 
strumenti restano la legge 488, i 
Patti territoriali ei contratti d'area, 
ma «bisogna offrire un quadro di 
certezze n el Luti I i zzo d ei fon d i » vi- 
sto cheleproceduredi erogazione 
restano ancora lente. Le aspettati¬ 
ve sono quelle di una ripresa: 
«L'intervento nei Balcani - dice- 
ha inciso anche sull'andamento 
dell'economia italiana. I dati di 
aprilesonolì a testi moni are un ef¬ 
fetto-guerra ma a partire da mag¬ 
gio siamo entrati in unafasedi ri¬ 
presa, vi sonotutti i^ni». 

Ripresa in vista, inflazione de¬ 
bellata, ma...c'èancorabisognodi 
un a manovra correttiva perch é«i I 
rispetto dei vi n col i di stabi I ità n on 
è un'opzione». Ed ecco affrontato 
il tema caldo: il Documento di 
programmazione economica ap¬ 
pena licenziato dal consiglio dei 
ministri elelineeperlaFinanzia- 
riadel 2000. La «man ovra corretti¬ 
va» eh e, ribadisce D'Alema, perla 
prima volta opera sul lato della 
spesa pubbi i ca, manten en do «tut¬ 
ti gli impegni di riduzione della 
pression esoci al erifi n anzi an do I a- 
"Superdit" e riducendo l'Irpef». 
Già «operare» sul lato della spesa! 
«Non sono scelte semplici, non 
sonoscelteindolori»spiegaD'Ale- 
ma nel suo discorso nel qualetor- 


na sull'apertura di confronto con 
le parti sociali sul welfare: «non 
con l'obiettivo di tagli are ma con 
quello di avere uno stato sociale 
più equilibrato, più inclusivo, più 
attento ai giovani eall'occupazio- 
n e. Perché- di ce-1'organ i zzazi one 
del welfare può essere volta a pro¬ 
muovere occupazione oppure 
no». Confronto alla ricerca del 
consenso. Ma 
per non rom¬ 
pere quel Patto 
sociale, è la ri¬ 
sposta del se¬ 
gretario della 
CisI, non biso¬ 
gna toccare 
l'argomento 
pensioni. «Per 
quel che ci ri¬ 
guarda noi non 
siamo assoluta- 
mentedi^oni- 
bili amodificarenullacheriguar- 
da lepension i. Sec'èla pai laal bal¬ 
zo siamo pronti a parlaredi tutto. 
M aperquel cheriguardail sistema 
pra/iden zi al equellochesi doveva 
faresi è fatto». Sergio D'Antoni si 
dicedisponibileaparlaredi welfa¬ 
re «interminigenerali.Masetutto 
questo deve servire a mettere le 
mani di nuovo sulle pensioni - 
precisa - non c'è alcun motivo. 
Questaèunacampagnaingiustifi- 
cata, è una campagna assoluta- 
mente strumentale, propagandi¬ 
sti caenon ci presteremo». Niente 
pensioni, neanchequelledi anzia¬ 
nità ridotteafavorediqualchemi- 
sura che aiuti l'inserimento dei 
giovani nel mondo del lavoro? 
«Maneancheperidea-rispondeil 
sindacalista-non c'ènessun moti¬ 
vo. È tutto previsto già, non c'è 
nulladainventarsi di nuovo». 

Del Dpefsitorneràapariaredo- 
mani nel verticedi maggioranza, 
mentre da martedì parte il con¬ 
fronto parlamentare. E proprio al 
Parlamento e anche agli impren¬ 
ditori sonorivolteleultimeparole 
del premier da Lecce: Infiniti sfor¬ 
zi per cercare i I con sen so tra i IG o- 
vemo e la sua maggioranza? «La 
soluzione più rapida non sarebbe 
giusta». Pressione fiscale eccessi¬ 
va? «Sesi proponel'armonizzazio- 
nedei regimi fiscali a livello euro- 
peonon sonod'accordo». 

Fe.AI. 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA L'allarmesullepensioniva 
ridimensionato. Almeno stando 
al testo definitivo del Dpef nel 
qualesi l^geche,selaspesaprevi- 
denzialeèeresteràlavocepiù con¬ 
si stente dell'intero welfare, a par¬ 
ti redal 2001 calerà in percentuale 
ri spetto al Pil.Semprecheleprevi- 
sioni di crescitadel reddito venga¬ 
no ri spettate. 

Dal 2001 si dovrebbe dunque 
assistere ad un'inversione di ten¬ 
denza: non in termini assoluti, se¬ 
condo i quali laspesa pensionisti¬ 
ca continuerà a lievitare al ritmo 
di 12-13 milamiliardi in più ogni 
anno, ma nel rapporto con il Pii 
che risulterà inferiore dello 0,1% 
annuo, fino ad arrivare al 14,1% 


nel 2003, quando la previsionedi 
crescita dd reddito è stimata al 
2,9%. 

Le cifre con ten utenei piano di 
programmazione economica of¬ 
frono una sponda a chi, come il 
neo-ministro del Lavoro Cesare 
Salvi, ritieneun errore«fargravare 
sugli italiani l'ideao l'incubo che 
intervenendo sulle pensioni per 
farcassaa risolverannotutti i pro¬ 
blemi». È sbagliato «perchénon è 
vero», sostiene Salvi e «perché 
crea allarme». Chi giàprendeuna 
pensione non ha nulla di cui 
preoccuparsi, ma detto questo il 
responsabile del ministero di via 
Flavianon nascondecheil welfare 
habisognodiessereri^uilibrato. 

Intervistato da radio Vaticana, 
Salvi continua: «Nel sistema pre¬ 
videnziale italiano certamente ci 


FERNANDA ALVARO 

on è più accd^abile 
obesi parii soitanto di 
fiessibiiità senza ve¬ 
dere ie che misure di fiessibiiità 
introdottein modocoraggiosoda 
questo governo eda quelioprece- 
dente, hanno prodotto 280miia 
posti di iavoro in più in questo 
Paese». Senon ci fosseii passag¬ 
gio fiio-governativo, ia frasepo- 
trebbe essere di un sindacaiika. 
inveceèdé premier. 

Ma quéi a che sembra una 
presa diposizionea favoredi chi, 
tra i pochi anche ii ministro del 
L a vero C esareSai vi, sostieneche 
di «fiessibiiità cen'égià tanta in 
questo Paese», è presto smentita 
dai Dpef ieri ufficiaimentedistri- 


sono cosecheancora non funzio¬ 
nano bene: c'è tutta la tematica 
delle pensioni di anzianità». È ar¬ 
rivato il momento di mettere un 
po' d'ordi ne: si deveragionaresul- 
le pensioni aH'interno di un di¬ 
scorso complessivo sulla riforma 
della ^esa soci ale «che- ha ricor¬ 
dato il ministro - in Italia non è 
troppo alta(ètralepiù bassed'Eu- 
ropa), però è ingiusta, sperequata 
al suo interno. Bisogna che ci sia 
chi rinuncia a qualcosa per chi 
non haasufficienza». 

Nel '991 a ^esa per le pensioni è 
aumentata ri spetto al '98 siain ter¬ 
mini assoluti (306.200 miliardi ri¬ 
spetto a 292.900 miliardi), sia ri¬ 
spetto al Prodotto interno lordo 
(14,4%contro il 14,2%). Nel 2000 
la percentuale resterà la stessa 
( 14,4%) ma I a spesa crescerà an co- 


buitoai media. Pagina 91, argo¬ 
mento «li mercato del lavoroela 
struttura dimensionaleddleim- 
prese». Ventiduerighedi «elogio 
della flessibilità». Ventidue ri- 
ghedi descrizionepura, ma par- 
tigiana. La descrizione parte da 
un «recentestudiodell'Ocse»nel 
qualel'ltalia risulta «tra i Paesi 
con la più alta protezionedd la¬ 
voroela maggioredifficoltà a li¬ 
cenziare». Continua con un al¬ 
tro studio, questa volta ddia 
Commi ssi one europea, dal qua- 
lerisulta che«nd paesi con forti 
tutdealla protezionedd lavoro, 
leimpreseindividuano nd costi 
di assunzioneedi licenziamento 
il vincolomaggioreall'assunzio- 
ne». E ancora: «il processo ri for¬ 
matore avviato dal legislatore 
italiano negli ultimi anni ha 


rafinoa317.200 miliardi. Il 2001, 
come si è già detto, dovrebbe se¬ 
gnare una «svolta»: la ^esa pen¬ 
sionistica sarà sempre in crescita 
in termini assoluti (la media è di 
3,6% all'anno) mail rapporto con 
il redditocominceràacalaredello 
0,1% annuo. La previsione del 
G overn 0 su 11 a spesa previ den zi al e 
in rapporto al Pii poggia su altre 
stime: quelledellacrescitadel red¬ 
dito stesso. Sarà deiri,3% a fine 
'99; del 2,2% nel 2000; del 2,5% 
del 2001;2,7%nel 2002e2,9%né 
2003. 

Le previsioni sull'andamento 
del I a spesa previ den zi al eson 0 sta- 
tecalcolate-spiegail Dpef-tenen- 
docontodell'infl azioneprogram¬ 
mata, deH'aumento del numero 
dei pensionati e di quello della 
pensionemedia, aumento chede- 


avuto come finalità principale 
l'introduzionedi principi di fles¬ 
sibilità nd mercato dd lavoro». 
E, per finire, «l'ordinamentoita- 
liano conserva dd fattori di rigi¬ 
dità ndi'applicazioneddia nor¬ 
mativa sulla protezionedd lavo¬ 
ro chenon hannola stessa inten¬ 
sità nd contestoeuropeo». Perfi¬ 
nire. Perché il capitoletto «mer- 
catodd lavoro». 

Non essendole22 righedispo¬ 
ste nd paragrafo «Introduzio¬ 
ne», ma in qudio «La politica 
economica», ci si aspetterebbe 
una conclusione, una direzione. 
E invece ci si ferma alla descri¬ 
zione Respiro di sollievo per i 
sindacati chenon avendo ancora 
chiuso la battaglia sulla previ¬ 
denza, avevano paura di dover 
affrontare la guerra licenzia¬ 
menti. 0 me^io flessibilità in 
entrata euscita. E sì, perchétra le 
«bozze» di Dpef parecenefosse 
una che parlava di liberalizza¬ 
zione, in formeda stabili redi li¬ 
cenziamenti individuali ecollet- 
tivi. Malebozzediventanocarta 
straccia. 


riva dalla sostituzione delle vec- 
chiepensioni con quellenuove(le 
prime sono infatti meno elevate 
delleseconde). 

Le pensioni restano quindi la 
voce che più di altre incide sulla 
spesa com pi essi va per I eprestazi o- 
nisociali;insiemeallasanità,inol- 
tre, gli esborsi per la pra/idenza 
presentano tassi di crescita supe¬ 
riori al tassodi crescitamedio. Nel 
qu ad ri en n i 0 2000-2003, i n fatti, I a 
spesa corrente aumenterà del 
3,21%; le pensioni del 3,64% e 
l'assistenza sanitaria del 3,33%. 
Maperlasanità si devetener con¬ 
to della riforma, per effetto della 
quale il 2000 si presenta con una 
crescita del 3% in quanto vengo¬ 
no inclusi i costi del possibilerin- 
novo del contratto per il biennio 
2000-2001. 


■ IL SUD 
E LO SVILUPPO 

«È legato alla 
Intelligenza 
del giovani 
Ma serve 
un quadro 
di certezze» 



SEGUE DALLA PRIMA 


ECCO PERCHÉ 
NON C'È CRESCITA 

La diagnosi è giusta, ma io scarto con ia 
reaità resta drammatico. 

Da cosa dipende questo persistente 
deficit deiia crescita nazionaie? li docu¬ 
mento menziona ieconseguenze negati¬ 
ve deiia crisi finanziaria internazionaie 
che si rifiette su tutta i'economia euro¬ 
pea. Ma proprio questo aspetto dei pro- 
biema rimane sorprendentemente in 
ombra. 

A cavai io fra ii '97eii '98, ia Commis¬ 
sione europea sottovaiutò ia crisi dd 
Sud-est asiatico e i suoi effetti a catena. 
S dimenticò che, proprio perché siamo 
nei i 'era dd i a gi obai i zzazi on e dei mercati 
finanziari, ie crisi tendono a propagarsi 
con conseguenze generai i. A questo er¬ 
rore di previsione si poteva (doveva) 
porre riparo con una poiitica espansiva 
ddia nuova Uem. 

Bisognava fare deii'Unione monetaria 
una iocomotiva deiio sviiuppo aii'inter- 
no dei suoi confini everso ii resto dd 
mondo. 

Ma neiia poiitica economica europea 
non cambiò nuiia, ad eccezioneddiari- 
duzione dei tassi, arrivata troppo tardi 
rispetto a una congiuntura ormai dete¬ 


riorata. 

La steiia poiare deii'Unione europea 
era, e ri mane, ii Patto di stabi i ità-per un 
puro effetto retorico ufficiaimente defi¬ 
nito «di stabiiità e di crescita» - che im¬ 
pone una poiitica di biiancio restrittiva, 
diretta aii'azzeramento dei disavanzo 
pubbiico. Èprobabiiechenessunosiain 
linea di principio contrario a quest'o¬ 
biettivo, proprio per avere margini di 
movimento, quando ia congiuntura si fa 
più sfavorevoie. Ma questa è esattamen¬ 
te ia situazione odierna non soio in Ita- 
iia ma anche in Germania, Francia e 
Gran Bretagna. 

Gii Stati Uniti hanno raggiunto ii tra¬ 
guardo dei pareggio, e oggi programma¬ 
no un iungo periodo di surpius dei bi¬ 
iancio pubbiico, dopo sette anni di cre¬ 
scita continua, che seguivano (con una 
breve parentesi nei '91-'92) aitri sette an¬ 
ni di crescita. 

Ai contrario, ia poiitica ddi'Unione 
europea, prima daborata dai governi 
conservatori, oggi affidata a queiii di 
centrosinistra, pretende di rovesciare 
questa iogica: «Prima ii pareggio di bi¬ 
iancio, poi iacrescita». In questa camicia 
di forza ia crescita, gii investimenti, ia 
iottaaiiadisoccupazionecessanodi esse¬ 
re un obiettivo per diventare una varia- 
bi i e resi duai e. E, per i a poi i ti ca dei i 'occu- 
pazione, aitro non rimane che un'ine¬ 
sausta ri cerca di fiessibiiità. 


Quando riusciremo a convenire sui 
fatto - io ha ribadito recentemente su 
queste coionne Augusto Graziani - che 
ia fiessibiiità dei mercato dei iavoro non 
basta, se i'Unioneeuropea ha un tasso di 
crescita inferiore ai 2 per cento, che è 
meno deiia metà di queiio americano? A 
rompere questo circoio vizioso di una 
stabiiità senza crescita - in definitiva, di 
un deciino economico deii'Europa - ci 
ha provato finora ia Francia di Jospin, 
proponendo un «governo economico» 
deii'Unione. In altri termini, una politi¬ 
ca economica che assuma la crescita e 
l'occupazione come obiettivi e le politi- 
chemonetaria, di bilancioesalarialeco- 
mestrumenti. Ma la politica riconferma¬ 
ta nel recente vertice di Colonia è para¬ 
dossalmente più vicina a quella del Re¬ 
gno Unito che èfuori dalla moneta uni¬ 
ca. Mentre la politica tedesca rimane a 
metà del guado tra le ambizioni sconfit- 
tedi Lafontaineeletentazioni di un'im¬ 
probabile «terza via» del cancelliere 
Sch roder. 

L'entrata dell'euro è stata una scelta 
obbligata e intelligente, peraltro resa 
possibile - è bene non trascurarlo - dalla 
lungimiranza dei sindacati italiani, nella 
consapevolezza che nessun paese è più 
in grado di affrontarein solitudinelesfi- 
dedeireconomiaglobale. Maoggi chela 
moneta unica è una realtà, l'inflazione è 
sostanzialmente inesistente, i disavanzi 


sono dappertutto al di sotto dei parame¬ 
tri di Maastricht, perché ostinarsi in una 
politica macroeconomica europea re¬ 
strittiva e autolesionista che frena gli in¬ 
vestimenti, la ricerca, la formazione, e 
che accresce il divario con l'economia 
anneri cana? 

È vero che vi è un grave deficit istitu¬ 
zionale. L'Europa politica non esiste Ma 
i governi europei - e in primo luogo i 
ministri economici -chedecidono la po¬ 
litica dell'Unione esistono. Essi possono 
fare una politica giusta o sbagliata. Sotto 
questo aspetto, sarebbe importante che 
Giuliano Amato ci spiegasse se e come 
intenda intervenire per modificare la 
politica macroeconomica europea, dal 
momento chequesta condiziona tuttele 
scelte a livello nazionale, Dpef compre¬ 
so. Il dibattito e le decisioni sullacrescita 
el'occupazionein Italia non possono ra¬ 
gionevolmente prescindere da una poli¬ 
tica di crescitaedi occupazionealivello 
europeo. 

Politica alla quale noi dovremmo par¬ 
tecipare, liberandoci da un ingiustificato 
e frustrante complesso di inferiorità. In 
mancanza, anche il dibattito che ci at¬ 
tende sulla legge finanziaria rischia di 
essere residuale e pericolosamente ina¬ 
deguato e ingannevole, sia dal punto di 
vista economico che politico, come gli 
a/enti più recenti si sono incaricati di 
dimostrare. ANTONIO LETTI ERI 


MAANCHEEMMA 

CONOSCE... 

za solo interrotta. L'incomprensibile 
clamore che si è fatto per inventare un 
caso Bon i n 0 è da arch i vi are i n fretta, i n- 
serendolo tra le non edificanti pièces al¬ 
l'italiana. Ed ora non resta che augurare 
al gelido e flemmatico professore della 
Bocconi un lavoro proficuo e utile nel¬ 
l'interesse dell'Europa. Non si deve di¬ 
menticare infatti che il compito primo 
del collegio di Bruxellesèquellodi dare 
un impulso pieno e solidale alle politi¬ 
che di integrazione, con assoluta auto¬ 
nomia, senza riguardo per le beghe del 
proprio Paese. E l'uscitadi scena di Mar¬ 
tin Bangemann segnala un'ulteriore, al¬ 
larmante caduta di stile. Se mettere al 
servizio di una campagna elettorale di 
parte il prestigio conseguito in Com¬ 
missione desta fondate perplessità, pas¬ 
sare di punto in bianco al servizio di un 
colosso della telefonia, come ha fatto il 
prestigioso politico tedesco con Tefefo- 
nicd, appena dopo aver sbattuto la por¬ 
ta della Commissione, è scandaloso. 
Può indurre a tante riflessioni: e lo dice 
uno che ha avuto anche ammirazione 
per la brutalità da bulldozer con la quale 
ha smantellato le posizioni di monopo¬ 


lio e imposto una liberalizzazione acce¬ 
lerata dei grandi gruppi di comunica¬ 
zione. È un caso da manuale che i so¬ 
ciologi classificheranno tra gli episodi 
che attestano il metodo-inaccettabile- 
della cosiddetta porta girevole, in base 
al qualeun politico astuto non esce mai 
di scena. 

Mario Monti nei suoi mesi iniziali di 
permanenza a Bruxelles aveva sovente 
fatto ascoltare la sua voce sul le vicende 
italiane, enfatizzando nel suo ruolo 
quello dell'accigliato esaminatore del¬ 
l'allineamento del proprio Paese ai pa¬ 
rametri stabiliti dai Trattati. Poi la sua 
presenza ha assunto un maggior distac¬ 
co e i suoi interventi una più feconda, 
generale misura. Egli non ha certo fatto 
mistero della sua impostazione, ma so¬ 
prattutto sottolineando la necessità di 
concretizzare finalmente un certo gra¬ 
do di armonizzazione fiscale ha inter¬ 
pretato in modo dinamico il «portafo¬ 
glio mercato interno» di cui èstato re¬ 
sponsabile. Se nell'imminente riparti¬ 
zione delle competenze sarà ancora 
questa la materia a lui affidata, c'è da 
attendersi un impegno di grande rigore 
e di problematico equilibro. Mario 
Monti ha avuto tra le mani più di un 
dossier di fuoco, a parti re da quello della 
discussa direttiva sulla brevettabilità 
delle invenzioni biotecnologiche, che 
trovò anche grazie al suo disponibile 


ascolto una soluzione apprezzabile. 
Non ce l'ha fatta a far passare - neppure 
come proposta: e fu annunciata nel set¬ 
tembre del 1995! - l'attesa direttiva sulla 
proprietà dei mezzi d'informazione, fi¬ 
nalizzata a configurare alcune misure 
antitrust. C'è da chiedersi se la volontà 
dello stesso Commissario sia stata pari 
al la durezza del confronto. 

Si è occupato anche di diritto d'auto- 
reediritti connessi nellasocietàdell'in¬ 
formazione: ora il testo della direttiva 
approvato in prima lettura dal Parla¬ 
mento lo scorso febbraio, attende la po¬ 
sizione comune del Consiglio. Èdapre- 
vedere che la presidenza finlandese non 
sarà molto proclive a garantire diritti e 
procedure a tutela del lavoro intellet¬ 
tuale e creativo nell'insidiosa prospetti- 
va dell'espansionedelle tecnologie digi¬ 
tali e delle pervasi ve reti. Anche su que¬ 
sto punto l'impegno della Commissio¬ 
ne dovrebbe farsi più stringente. Solo 
tre esempi tra i molti. Certo nessun 
Commissario è isolato con la sua brava 
D i rezi on e gen eral e. Turto di pen derà dal 
programma e dalla lungimiranza del 
presidente Prodi. È d'obbligo attendere 
un programma analitico e incisivo, che 
dettagli le linee già enunciate. Ed insie¬ 
me una composizione dell'esecutivo 
adeguata, messa a punto non solo con 
la defatigante alchimia delle diploma¬ 
zie. ROBERTO BARZANTl 
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♦ Lo scontro a fuoco dopo una 
manifestazione per commemorare 
i'anniversano deli'«indipendenza» 


^Suii'episodio èstata aperta 
un'inchiesta. Secondo aicuni 
ieraffidieeranorivoitein ana 


Festa nel sangue a Prìstina 
Ucdsi due albanesi 

I para britannici sparano contro un'auto di civili armati 


PRISTINA Era iniziata come una 
festa ed èf i n i ta i n traged i a. I para- 
cadutisti britannici chepresidia- 
no Pristina hanno fatto fuoco 
contro un'auto carica di albanesi 
reduci daun'affollata manifesta¬ 
zione promossa l'altra sera per 
commemorare «l'indipenden¬ 
za» del Kosovo proclamata nove 
ann i fa. Duepersonesono morte. 
Sull'accaduto il governo britan¬ 
nico ha aperto un'inchiesta, ma 
fin dalleprimeoredopolaspara- 
toria fonti del comando inglese 
hanno precisato che militari 
hanno aperto il fuoco dopo che 
dalla vettura «erano partiti colpi 
di armi automatiche in pieno 
centro della città dopo era radu- 
natalafolla». 

Gli esordi della manifestazio¬ 
ne non ave/ano fatto temere 
quanto poi è accaduto. Migliaia 
di albanesi si erano radunati nel 
centro di Pristina inneggiando 
all'Uck e all'indipendenza della 
regi one kosovara. Tra Ia fol I a era 
comparso il leader politico del- 
l'Uck Hashim Thaqi circondato 
dalla «polizia» degli ex ribelli in 
abito nero. Moltissimi albanesi si 
sono avvicinati elo hanno accla¬ 


mato. 

Secono alcune fonti albanesi 
in piazzac'eranoalmenocinque 
mila manifestanti che hanno 
portato nel centro città! loro trat¬ 
tori, vecchie auto e pulmini. La 
tensione è cominciata a salire 
quando sono state date al le fia- 
me alcune 
bandiere ju- 
goslave,mafi- 
no a quel mo- IN FIAMME 

m^toipara- La tensione 
cadutisti bri- , 
tannici si so- ècofiiinciata 

no limitati a a salire quando 
vigilare sulla „ „ \ 
folla per pre yli albanesi 

venire inci- hanno Incendiato 
denti. Una 
cinquantina aldine alito 
di serbi si è ra¬ 
dunatane! pressi dellaexsededel 
governo serbo in pieno centro e 
Fiachiesto laprotezionedei parà 
britannici che si sono appostati 
attorno all'edificio. Alcuneauto, 
spesso con personeanchesul tet¬ 
to, hanno cominciato caroselli 
nella zoneealcuni hanno spara¬ 
to raffi eh edi mitrain aria. Dauna 
vettura sono partitediverseraffi- 


ch e, i n ari a secon do al cun efon ti, 
ma i parà inglesi si sono sentiti 
minacciati e Fi anno sparato ucci¬ 
dendo due albanesi. Altre due 
personeferitesono statetraspor- 
tate all'ospedale di Pristina. Po- 
cheoredopoil governo britanni¬ 
co ha fatto sapere che sull'acca¬ 
duto sarà aperta un'in chi està. La 
tensionein città restaalta mentre 
in Kosovo rimangono sul tappe¬ 
toenormi problemi eil dispiega¬ 
mento dell aforza di pacenon si è 
ancora concluso. Americani e 
russi anzi continuano abaruffare 
sul la gestionedella missione. Se¬ 
condo il New York Times Wa¬ 
shington avrebbe bloccato l'ar¬ 
rivo di alcune centinaia di sol¬ 
dati russi che sarebbero dovuti 
giungere a Pristina oggi a bor¬ 
do di dieci aerei per dare mano 
forte ai 200 parà che presidia¬ 
no l'aeroporto. Mosca comun¬ 
que non ferma l'invio dei sol¬ 
dati in Kosov come del resto è 
stato stabilito negli accordi 
con la Nato. Tra navi militari 
russe sono partite ieri dal porto 
di Sebastopoli e stanno facen¬ 
do rotta su Tupse. Sulle coste 
del Mar Nero. Imbarcheranno 


un migliaio di paracadutisti 
destinati alla Kfor, la forza di 
pace schierata in Kosovo. An¬ 
che i serbi vorrebbero far la lo¬ 
ro ricomparsa nella regione. Il 
ministro degli Esteri jugoslavo 
Zivadin jovanovic ha detto 
che, considerando il disordine 
che regna Pristina, sarebbe op¬ 
portuno schierare alcune cen¬ 
tinaia di militari serbi a difesa 
dei luoghi sacri e nelle zone di 
confine. Questa possibilità è 
contemplata nell'accordo con 
la Nato, ma non risulta che il 
generale Jackson, capo della 
Kfor, intenda perora negoziare 
con i serbi su questo tema an¬ 
che perché un loro ritorno, 
seppur minimo, potrebbe rin- 
nescare una nuove catena di 
violenze. Il governo di Belgra¬ 
do intanto deve fronteggi are la 
crescente protesta popolare. 
Anche ieri cinquemila persone 
sono scese nelle strade di Novi 
Sad, seconda città del paese. La 
gente urlava la protesa per la 
mancanza di carburante ed 
elettricità. La manifestazione 
era stata promossa dal partito 
democratico riformista e dalla 


La madre 
di un 
militante 
dell'Uck 
piange 
disperata 
sulla bara 
del figlio 
In basso 
il Presidente 
del Montenegro 
Djukanovic 
Balogh/ Reuters 



Lega dei socialdemocratici, 
due formazioni deH'opposizio- 
ne. Fonti della dissidenza con¬ 
traria Milosevic sostengono 
che il regime sta intensifican¬ 
do la repressione. 


Gì Usa: «Il Montenegro non si tocca» 

Monito alla Serbia dopo il rafforzamento di truppe al confine 


ROMA Sul Montenegro nuovo av¬ 
vertimento di Nato e Casa Bianca 
al governo serbo: non sarà tollerata 
nessuna contro il governo filo-oc¬ 
cidentale. Venerdì, il generale We- 
sley Clark, comandante supremo 
delle forze militari dell'Alleanza, 
durante una conferenza stampa a 
Washington, aveva denunciato 
movimenti di truppe serbe al con¬ 
fine insieme ad un rafforzamento 
del contingente militare serbo di¬ 
slocato in Montenegro. La reazione 
del segretario generale della Nato 
Javier Solana, in visita a Sarajevo 
non si era fatta attendere: «Se ne¬ 
cessario reagiremo» aveva avverti¬ 
to, del resto fin dall'inizio del con¬ 
flitto Belgrado era stata avvisata a 
non intraprendere nessuna azione 
contro la piccola repubblica federa¬ 
ta. La comunità internazionale ha 
intenzione, in questa fine secolo, 
di ottenere la stabilità dei Balcani 
attraverso un approccio ampio, re¬ 
gionale e da parte sua il presidente 


montenegrino Milo Djukanovic, in 
visita a Roma, ha ostentato una 
certa tranquillità: l'ammassamento 
di truppe serbe al confine non lo 
preoccupa, ha detto, perché il 
Montenegro è uscito molto raffor¬ 
zato dalla guerra: cosa che non si 
può certo diredi Slobodan Milose¬ 
vic che, al contrario «si è molto in¬ 
debolito». Del resto ha osservato, 
nel corso della conferenza tenuta 
alla Farnesina dove si è incontrato 
con il ministro Dini, «fino a quan¬ 
do Milosevic resterà al potere non 
rinuncerà aH'ambizione di destabi¬ 
lizzare il governo democratico di 
Pdgorica». 

Il suo primo ministro, FilipVuja- 
novic, aveva confermato in una di¬ 
chiarazione ad un'emittente tede¬ 
sca che l'esercito jugoslavo sta re¬ 
clutando giovani in Montenegro 
per formare una sorta di polizia fe¬ 
derale, nel tentativo dei serbi di 
mettere la repubblica federata sotto 
controllo. Ma Djukanovic ha rilan¬ 


ciato l'idea di un'ampia autonomia 
delledue repubbliche, unica condi¬ 
zione - ha detto - in grado di assi¬ 
curare la sopravvivenza della fede¬ 
razionejugoslava. «Se la Serbia sce¬ 
glie di fare una politica retrograda 
e antieuropea, il Montenegro sarà 
costretto a seguire la via indicata 
dal popolo». Il presidente monte¬ 
negrino nelle due ore di colloqui 
avuti con Lamberto Dini, prima di 
essere ricevuto a Palazzo Chigi da 
D'Alema, ha fatto capi re che finora 
il suo paese ha avuto «pazienza», 
nonostante tutte le pressioni a cui 
è stato sottoposto perché, comun¬ 
que, la prospettiva «di vivere insie¬ 
me in un paese democratico» esiste 
ancora. Insamma, se la Serbia di¬ 
venta finalmente uno stato di dirit¬ 
to e abbandona la dittatura il Mon¬ 
tenegro è pronto ad aprire un dia¬ 
logo. Bisognerà vedere cosa riusci¬ 
ranno a fare gli oppositori del regi¬ 
me, quei partiti democratici cFie 
sembra siano rientrati in gioco. 


quindi ora è la parola deve passare 
ai politici serbi. 

Tornare alla normalità però vuol 
dire anche rimuovere le sanzioni 
che danneggiano oggi sia il Kosovo 
che il Montenegro, senza dimenti¬ 
care che «il popolo serbo ha già 
sofferto abbastanza, negli ultimi 
anni e soprattutto negli ultimi tre 
mesi», Djukanovic ha ricevuto ras¬ 


sicurazioni da parte del nostro mi¬ 
nistro degli Esteri a riguardo, e il 
suo ministro del turismo ieri ha 
chiesto ufficialmente ai paesi che 
hanno partecipato ai raid aerei sul¬ 
la Jugoslavia di risarcire al Monte- 
negro i danni derivati dai mancati 
introiti nel settore turistico. Perdita 
stimata in 50 milioni di dollari (cir¬ 
ca 85 miliardi). 


Gli oppositori: «Milosevic 
ha inasprito la repressione» 

La direzione del Partito democratico(Ds) di ZoranDjindjic ieri ha accusato 
il governo di Belgrado di «aver intensificato la repressione contro l'oppo¬ 
sizione». In un comunicato diffuso dall'agenzia indipendente Beta, il 
Dsrendenotocheallamanifestazionedell'opposizioneieriseraaNovi- 
Sad, alla quale hanno partecipato dieci mila dimostranti, alcuniattivisti 
sonostatifermatieportatiallastazionedi polizia.Altri oppositori sono sta¬ 
ti maltrattati negli ultimi giorni aLeskovac,Sabas eaVrinackaBanja, vici¬ 
no a Kraljevo,nellaSerbiacentrale.AZajecar, poi, la polizia ha vietato la 
raccolta dellefirmeper la destituzionedel presidente Slobodan Milosevic 
fermando alcuni degli attivisti impegnati nella campagna promossa dai 
partiti dell'opposizione. 

intanto, la Germania invierà nel Kosovo 50 investigatori della polizia cri- 
mi naie incaricati di sostenere l'azionedel Tribunale penale internazionale 
dell'Aja impegnato nellaverifica dei crimini edelleatrocità perpetratenel- 
laprovinciaserba.Secondorultimonumerodelsettimanale«DerSpie- 
gel» gli investigatori dovranno raccogliere materiali e prove percontodel 
Tribunaleperlaexjugoslavia. Metà di essi-precisa il settimanale-sarà 
composta da appartenenti alla polizia criminalefederale (Bka, Bunde- 
skriminalamt), l'altra metà da agenti provenienti dai vari Lànder. Gli inve¬ 
stigatori tedeschi saranno tutti volontari e la loro missionesarà limitata a 
30 giorni. 


Bloccate le nuove tnfjpe russe 

La Nato frena M oso: no atf altri solitati in Kosovo 


WASHINGTON Gli Stati Uniti e 
gli alleati della Nato hanno 
bloccato il trasporto in Koso¬ 
vo, in programma per oggi, di 
10 aerei carichi di truppe rus¬ 
se. Lo ha scritto ieri il New 
York Times citando fonti del 
governo americano. La Russia 
intendeva dislocare qualche 
centinaio di soldati nel Koso¬ 
vo, come rinforzo ai paraca¬ 
dutisti che presidiano l'aero¬ 
porto di Pristina, ancora pri¬ 
ma di stabilire l'entità e la 
modalità della partecipazione 
russa nella forza di pace della 
Nato, precisa il quotidiano. Il 
New York Times aggiunge che 
nelle ultime 48 ore la Russia 
ha chiesto a Ungheria, Roma¬ 
nia e Bulgaria il permesso di 
sorvolare i rispettivi spazi ae¬ 
rei oggi per IO llyushin IL-96 
carichi di truppe ed equipag¬ 
giamenti destinati a raggiun¬ 
gere i circa 200 soldati russi 
già a Pristina. I tre paesi, il 
primo un membro della Nato, 


i secondi due aspiranti mem¬ 
bri, hanno respinto la richie¬ 
sta dopo essersi consultati 
con i dirigenti Usa e della Na¬ 
to. «La Russia la pensa così: 
"facciamo entrare le nostre 
truppe menntre definiamo gli 
accordi". Noi invece cosi: "Ri¬ 
solviamo i dettagli prima di 
far loro schierare altre trup¬ 
pe"», ha detto una fonte del¬ 
l'amministrazione protetta 
dall'anonimato. 

Il dislocamento di altre 
truppe russe sarebbe stata una 
brutta sorpresa per gli Usa, già 
presi in contropiede dal re¬ 
pentino schieramento il mese 
scorso di 200 paracadutisti al¬ 
l'aeroporto di Pristina e l'in¬ 
solita manovra militare della 
scorso settimana, quando i 
caccia americani Fi anno inter¬ 
cettato bombardieri russi vici¬ 
no airislanda. Il piano di in¬ 
viare rinforzi in Kosovo ha 
provocato un improvviso 
trambusto di contatti diplo¬ 


matici. La segretaria di Stato 
Madeleine AIbright ha inter¬ 
rotto una vacanza in Europa 
per telefonare al suo collega 
Igor Ivanov. Sandy Berger, 
consigliere del presidente Bill 
Clinton per la sicurezza na¬ 
zionale, Fia parlato con il suo 
omologo a Mosca mentre il 
segretario generale della Na¬ 
to, Javier Solana, e il suo staff 
hanno avuto consultazioni 
con dirigenti a Budapest, Bu¬ 
carest, Sofia e M osca. 

Due settimane dopo l'ac¬ 
cordo di Helsinki sulla parte¬ 
cipazione della Russia alla 
Kfor, i negoziatori militari 
russi hanno tentato di modi¬ 
ficarlo, proponendo di far ri¬ 
spondere le proprie truppe so¬ 
lo ai vertici militari russi inve¬ 
ce che al comando del la Nato. 
La Russia vuole anche dislo¬ 
care proprie truppe nei settori 
italiano, francese, americano 
e tedesco. 
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Chiesta la testa 
del presidente 
deirOrdine 
dei medici 


♦ Il ministero rassicura i candidati: 
«I dati sono tutti da variare 
È ancora presto per un bilancio» 


^Berlinguer: «S tratta di una prova 
meno permissiva del passato 
ma che premierà davvero i migliorì» 


^Lepre/isioni indicano un 10% 
di respinti contro un 10% 
di promossi col massimo de voti 


Esami, cresce il numero dei bocciati 

Protestano gli studenti: «La nuova maturità è troppo selettiva» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Gli studenti protestano, 
un po' delusi, peri primi risultati 
di questi nuovi esami. «I voti so¬ 
no considerati troppo bassi»si la¬ 
mentano. È ancora presto perti- 
rarebilanci,mail ministero della 
Pubblica Istruzione continua 
nella sua campagna di rassicura¬ 
zione. Il nuovo esamesi potràde 
finire più selettivo e meno per¬ 
missivo della vecchia maturità, 
male «eccel I en ze» verran n o pre 
miate. È, infatti, prevedibile un 
10% di promossi con 100/100 
controun 10%di respinti. 

S sarebbequindi molto lonta¬ 
ni dalla selvaggia selezione del 
pre'68,quandolapercentualedi 
bocciati toccava il 18-20%. E il 
dato dei possibili bocciati di que 
st'an no vaan eh epon derato, per¬ 
ché mentre negli anni scorsi vi 
era una percentuale di non am¬ 
messi (intorno al 4%), quest'an¬ 
no tutti partecipano alla prova. 


DIARIO DI UNO STUDENTE 


MINISTRO, 
FACCIA L'ESAME 
AGLI INSEGNANTI 

MATTEO MOrTlU 

Caro diario, 

Sono usciti i voti degii scritti, lo non 
ho avuto problemi, ho preso 36/45. 
Un ottimo voto dal mio punto di vi¬ 
sta. Ma non voglio parlare di me, ca¬ 
ro diario, credo chesia più importan¬ 
te parlare de mie amici, alcuni de 
quali non sono stati valutati, a mio 
gudizio, correttamente. Ti ricordi 
quando parlavo di una riforma pen¬ 
sata bene e realizzata male? Bene, 
oggi ne ho avuto la conferma. 

Applicare il regolamento della ri¬ 
forma non significa danneggiare lo 
studente 

Se il vero scopo di questo nuovo 
esame è dare spazio alla creatività e 
alla capacità di ogni singolo studen¬ 
te per fare uscire la parte migliore 
dell'esaminando, perché molti pro¬ 
fessori esterni si sono «lasciati im¬ 
brigliare» da alcuni cavilli burocrati¬ 
ci, come ad esempio il rispetto del 
numero di facciate del foglio proto¬ 
collo nel tema di italiano, alzando o 
abbassando il voto arbitrariamente, 
valutando più queste particolarità 
chei contenuti globali? lo non cono¬ 
sco i voti per le singole prove, ma so¬ 
no rimasto amareggiato quando ho 
letto voti bassi rispetto alla capacità 
reali di mia compagni. 


an eh egli studenti con un credito 
scoi asti co i n suffi ci ente. 

Maperimpostareun confron¬ 
to diretto, ecco le percentuali dei 
risultati dellamaturitàdello scor¬ 
so anno, l'ultima fatta con lafor- 
mula «sperimentale». Secondo i 
dati dell'lstat, la percentualedei 
promossi èstatadel 95,8%. I n ba¬ 
se ai dati dell'lstat, nell'esame 
«sperimentale»durato ben tren¬ 
tanni (dal 1969 al 1998), la per¬ 
centuale dei promossi è stata in¬ 
fatti del 90%, 0 poco pi ù, fino al Ia 
fine degli anni Ottanta, per poi 
balzare al 95% e oltre negli anni 
Novanta. 

Il dato diffuso nei giorni scorsi 
è stato confermato ieri da viale 
Trastevere. 11 quadro positivo dei 
risultati sarebbe confermato da 
un campione pari a ci rea il 26% 
dei candidati che hanno soste 
nuto le prove scritte del nuovo 
esamedi Stato. Gli uffici del mi¬ 
nistero continuanonel lorolavo- 
ro di monitoraggio sulle prove 
scrittecheconferma i primi dati 


£ chiaro che qualcosa non ha fun¬ 
zionato se un ragazzo o una ragazza 
si ritrovano per valutazioni o consi¬ 
derazioni diverse, deficitari in quelle 
materie o prove in cui erano stati 
considerati, giustamente per un an¬ 
no, particolarmente bravi. Insamma 
se io ho avuto, net corso dell'anno 
scolastico, in italiano sempre 8, è 
chiaro che il compito di italiano lo 
svolgo secondo le mie categorie di 
giudizio, sicuro che in quella mate¬ 
ria non avrei potuto sbagliare più di 
tanto. 

Purtroppo non è così perché a giu¬ 
dicarci sono persone che non ci cone 
scono. M i spi^. I professori interni 
sono solo 4, di materie di verse Quel¬ 
le materie non coperte dagli interni 
sono giudicate da professori esterni. 
Non sarebbe opportuno avere dagli 
altri professori deila classe che non 
sono interni dei piccoli profili per 
ogni studente in modo da capire co¬ 
me affrontiamo alcune prove, come 
scriviamo, quali sono le nostre capa¬ 
cità ei nostri limiti? 

lo credo quindi che si sia giudicato 
per quanto ci riguarda in maniera 
non troppo chiara. Aggiungdieci in 
più le difficoltà della terza prova con 
domande ambigue e prolisse. 

Caro ministro qui non è un proble¬ 
ma di leggi ma di uomini. Bisognava 
fare un esame prima ai professori, e 
poi agli studenti. 

Dobbiamo diventare uomini co¬ 
scienti dei nostro sapere e non piccoli 
burocrati. Giudicateci per guàio che 
sappiamo! 

Comunque so che in altre scuole 
ed in altre classi si sono mantenuti 
bassi. Spero che il ministro possa 
sentire le nostre considerazioni e mo¬ 
dificare questa riforma, che nono¬ 
stante tutto rimane valida. 


resi noti ieri. La stragrande mag¬ 
gioranza dei candidati si attesta 
su voti che portano alla sicura 
promozionefinale. È conferma¬ 
ta anche una buona percentuale 
di candidati ehepotràraggi unge 
re una fascia di votazione molto 
alta. Dai dati, inoltre, si conferma 
anchel'utilizzodapartedegli in- 
segn an ti, di tutta la gamma di vo¬ 
ti adisposi zione. 

Da quest'anno, però, vi sono 
altri elementi per valutare l'im¬ 
patto dell'esame finale della se 
condariasuperiore,eunodi essi è 
la percentualedei "maturi"con il 
massimo dei voti, che lo scorso 
anno (espressalo 60/60) si aggirò 
sul 5,4%del totaledei promossi. 
Con il nuovo esame, se le previ¬ 
sioni di tendenza del ministero 
risulteranno esatte, si avrà un 
10%di promossi con 100/100ri¬ 
spetto all'intera platea dei candi¬ 
dati . «U n gi usto premi o al l'eccel - 
lenza-hadetto il ministro Berlin¬ 
guer - ma anche un modo più 
equo etrasparen tedi usarel'inte 


DIARIO DI UN PROF 


EVITIAMO 
DI GIUDICARE 
A PRIORI 

VINCENZOGUANCI 

Giovedì 1° luglio. Iniziamo gli 
orali. So bene quali sonoi peri¬ 
coli da cui ^andarsi. Sempre, 
quando un insegnante interro¬ 
ga uno studente, si crea una si- 
tuazionedé tuttoparticolare si 
fanno domandeper ottenererì- 
spostechesi conoscono già. Ma 
i guari veri cominciano quando 
di questa peculiarità un com¬ 
missario d'esame non si ricor¬ 
da, 0 addirittura non si rende 
con to: allora puòaccadereche 

a) fa la domanda eappena il 
candì da to i niziaaparlareloin- 
terrompe per fargli, o meglio, 
dargli una lezione sull'argo¬ 
mento. 

b) fa la domanda enon ottie 
ne quasi mai la risposta che 
vuole dichiarandosi insoddi¬ 
sfatto ddia preparazione dd 
candidato, nonostante questi 
avesse un buon voto durante 
l'anno scolastico el'argomento 
trattato fosse «nd program¬ 
ma». 

Il fattoèchei programmi pre 
sentati dagli insegnanti sono 
generalmente costituiti da un 
semplice denco di temi (e, tal¬ 
volta, sottotemi) senza ulteriori 


ra gamma dei voti da parte degli 
insegnanti». 

U n a ri sposta al I e cri ti eh e mos- 
sedalleorganizzazioni studente 
schecheaccusavano i professori 
di non usare in modo corretto il 
nuovo sistema di valutazione 
con l'effetto di compri mere ver- 


specificazioni, se non l'indica- 
zionedd libro di testo adottato. 
Per ciascun tema svolto ogni do¬ 
cente ha ormai daborato, nd 
corso dd suoi anni di studio e 
d'insegnamento, unastruttura- 
zioneearticolazionepiù omeno 
complessa che, purtroppo, spes¬ 
so è portato a concepire come 
unica. 

Accade quindi cheli docente 
commissario d'esamesi aspetti 
l'esposizione di un argomento 
dal candidato più o meno come 
eg/ / stesso l'a vrabbe tra tta to du- 
ranteuna sua lezioneo comun¬ 
que come l'avrebbe illustrato 
uno dd suoi allievi durante 
un'interrogazionein classe co¬ 
sa cheowiamentesuccedepoco 
frequentemente, con le conse¬ 
guenze che si possono immagi¬ 
nare. 

D'altronde è sempre in ag- 
guatoia sotti letentazionedi en- 
trarein competizionecon il col¬ 
lega ddia classe che si sta esa¬ 
minando, essendo sicuri di vin¬ 
cere giacché si è contempora¬ 
neamente contendente e giudi- 
cearbitro. 

Quest'anno c'è anche una 


so il basso tutta la gamma dei 
punteggi a danno in particolare 
dei punteggi intermedi. 

Ora siamo al l'ulti mo appunta¬ 
mento del nuovo esame, il collo¬ 
quio su tuttelematerie. E dal mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione 
Luigi Berlinguer arriva un inco- 


complicazione in più: l'esame 
interessa tuttelematerie, il col¬ 
loquio inizia con un progetto 
presentato dal candidato, la 
commi ssi oneèpermdià compo¬ 
sta da insegnanti dd candida¬ 
to. 

Ma siamo proprio sicuri che 
si tratta di complicazioni in 
più? 

È ciò che mi sono chiesto nd 
giorni passati discutendoal un¬ 
go con la mia commissione su 
comecondurreil colloquio; eso- 
noarrìvatoalla conci usioneche 
invecesono faciUtazioni! Il fat¬ 
to che il candidato debba pre- 
sentareun suo progddo costrìn¬ 
ge i docenti commissari a porsi 
innanzitutto in una posizione 
«d'ascolto», cheèsenza dubbio 
l'atteggiamento più costruttivo 
in fattod'esame;il fattochesia- 
no interessate tutte le materie 
costrìnge l'intera commissione 
a segui re con attenzionela pre¬ 
stazione dd candidato a inter- 
loquirepiù faciImenteediretta¬ 
mente; il fatto che tre commis¬ 
sari su sd siano «interni» da un 
lato rassicura un poco (solo un 
poco, gli esami sono esami, si 


raggiamento a tutti gli studenti. 
In una nota il ministro rinnova 
loro l'auspicio cheli colloquio, 
nella sua forma rinnovata, offra 
agli studenti una più ampia op¬ 
portunità per dimostrare la loro 
preparazione. Samo alle ultime 
f at i eh e. C 0 raggi o en ervi sai d i. 


Ivano Pais 

sa) i ragazzi, dall'altro frena 
parecchioletentazioni di com¬ 
petitività di qualche«esterno». 

Anche l'altra grande novità 
di quest'anno mi pare, allapro- 
vadd fatti, positiva:il colloquio 
è l'ultima tappa di un processo 
di cui si conoscono gli approdi 
già raggiunti. Si gioca perciò a 
carte scoperte: il candidato sa a 
cosa può aspirare, la commis- 
sionesa fin dovepuòarrivare. Il 
fatto che si attribuisca il voto 
subito dopo l'esame responsa¬ 
bilizza entrambi eimpedisceal- 
la commissione discussioni 
inutili, confuse, a volteassurde, 
sul total e di una prova d'esame 
necessariamente complessa. 
Una cosa non capisco, signor 
ministro: perchénon diresubi to 
ai ragazzi come è andata? Per¬ 
ché farli aspettare fino alla fine 
di tutti i lavori ddia commissio¬ 
ne? 

Comunque, oggi abbiamo 
cominciato. E mi pare che ab¬ 
biamo anche cominciato bene. 
E così spero chesia anche peri 
mid studenti, che proprio non 
riesco (ma neanche ci provo) a 
to^iermi dalla mente. 


ROMA Adesso, approvata la ri¬ 
formasanitaria, arrivala«resadei 
conti». A molti medici, l^ati a 
forze politichedell'opposizione, 
il decreto Bindi non èproprioan- 
dato giùelaprimapretesaèlatfr 
stadi Ragni. Larichiestadi dimis¬ 
sioni di Aldo Ragni, presidente 
della Federazionenazionaledel- 
l'ordinedei medici edegli odon¬ 
toiatri (FNOMCeO),eddl'intero 
comitato centrale, è contenuta 
in un ordinedel giorno, approva¬ 
to ieri aGenova, daunaventina 
di presidenti provinciali degli or¬ 
dini dei medici.Larichiestaèsta- 
ta moti vata «per I a gesti on ede! I a 
questione medico-ordinistica 
collegata all'attuazione del de 
creto di riforma sanitaria-ter e 
perchéil presidenteeil comitato 
centrale non hanno rispettato il 
mandato del consiglio nazionale 
né gli impegni da loro scritti e 
sottoscritti». 

«I toni trionfalistici usati dal 
presidente Ragni e dal comitato 
centrale- èscritto in un comuni¬ 
cato - nei confronti dei pochi e 
marginali miglioramenti appor¬ 
tati al testo inizialedello schema 
del decreto, e ai numerosi peg¬ 
gioramenti successivi, sono mi¬ 
stificanti ed indecorosi rispetto 
all'effettivadistruzionedel ruolo 
deontologico, tariffario, profes¬ 
sionale e disciplinare dei nostri 
ordini edelladignitàeprofessio- 
nalità del medico, nonché del 
rapporto fiduciario medico-pa¬ 
ziente, operata dal decreto Bin¬ 
di». «Qualorail presidenteeil co¬ 
mitato centrai e non si di mettes¬ 
sero entroii 16luglioononfosse- 
ro sfiduciati dal consiglio nazio¬ 
nale - è scritto nell'ordine del 
giorno - gli Ordini chesi ricono¬ 
scono ndia denuncia sottoscrit¬ 
tasi riservano qualsiasi iniziativa 
contro unafederazionenaziona- 
lecosì rappresentata». 

I presidenti provinciali hanno 
annunciato che «comunque vo¬ 
teranno contro il bilancio con¬ 
suntivo '98 della FNOMeC per- 
chédocumento contabileconse¬ 
guente ad una gestione poi itico- 
sanitarianon condivisa». 

Intanto parteun'altraoffensi¬ 
va parallela di An. «Abroghiamo 
iI decreto Bi ndi », eh iedeAIIeanza 
nazionalein unapropostadi leg¬ 
ge che sarà presentata martedì 6 
luglio, presso la sala «Giuseppe 
Tatarella»del gruppo parlamen¬ 
tare di An alla Camera dei depu¬ 
tati. Rerl'occasi onetutto lo stato 
maggioresaràpresenteel'incon- 
tro con la stampa sarà concluso 
da Gianfranco Fini in persona. 
Alleanza nazionale cerca così di 
atti rare con sensi del mondo me 
dico, attraverso la raccolta del 
mal contentodi coloro chesi sen¬ 
tono privati di vecchi privilegi. 
Del resto, alcune associazioni 
avevano cercato di soffiare sul 
fuoco nei giorni dell'approvazio- 
nede! decreto einveceuno scio¬ 
pero nazionale, che avrebbe do¬ 
vuto san ci rel'opposizionedi tut¬ 
ta la classe medica, era stato di¬ 
sdetto. Ora la richiesta di dimis¬ 
sioni di Ragni. 



MEDIA 


ANSELMI ALL'ESPRESSO, UNA RIVOLUZIONE DAI TONI PACATI 


Il giornalista 
Giulio Anseimi 
e in alto 
una studentessa 
durante 
gli esami orali 


ROMA Giampaolo Ransa, condi¬ 
rettore, rimane al suo posto. E 
persino Claudio Rinaldi, diretto¬ 
re uscente de «l'Espresso», sarà 
tra i nuovi collaboratori fissi del 
nuovo direttore, cheha definito 
il suo predecessore «uno straor¬ 
dinario direttore». Ma quella de 
«l'Espresso», da tempo in grande 
affanno sul concorrente «Rano- 
rama», non sarà una rivoluzione 
in stileGattopardo. Semmai una 
rivoluzionedi velluto, chemute 
rà stile e collocazione strategica 
del magazinedi Via Ro'. Arriva 
Giulio Anseimi, incoronato ieri 
l'altro, dopo incontro riservato 
con Rinaldi, Carlo Caracciolo e 
l'amministratore delegato Mar¬ 
co Benedetto. E dal 14 luglio as- 
sumerài pieni poteri i redazione. 

Chesi gnificail cambio?Rerca- 
pi ri 0 d i amo u n 'occh i ata al I a bi o- 
grafia di Anseimi, direttore 
uscente del l'Ansa. Che ha rilan¬ 
ciato, svecchiandonestileed uf¬ 
ficiosità senza buttarne a mare 
l'ufficialità. Genovese, 53 anni 



esordio a «Stampa sera», decollo 
al «Secolo XIX», e piccolo mira¬ 
colo al «Mondo» boccheggiante 
negli anni '80, poi rivitalizzato a 
sorpresa. Tra il 1987 e il 1993 è 
condirettore del «Corriere», ne 
gli anni caldi di Tangentopoli. 
Appoggia i magistrati ma senza 
eccessi né giustizialismo. Vero 
di rettore ombra di Stille, è«con- 
trato»da Raolo Mieli, allora più 
aggressivo ei n fasecon quegl i an¬ 
ni caldi. Emigra al «Messaggero» 
ealtro piccolo miracolo: «Quan- 


BRUNOGRAVAGNUOLO 

do sono arrivato - dice Anseimi 
con orgoglio-perdeva 30 miliar¬ 
di. Quando sono uscito negua- 
dagnva 15». Roi l'Ansanewstyle, 
con lui più giornalistica e meno 
ufficiosa. Evi hahalasciato molti 
ri mpi anti. 0 ra «I ' Espresso», dove 
la fuoriuscita di Rinaldi era nel¬ 
l'aria da almeno un anno, per 
motivi di salute ma anche per la 
crisi del modellorinaldiano. 

Dunque, arriva un direttore 
defilato, più freddo ma non per 
questo ingessato. Dovrà correg¬ 
gere un Format troppo aggressi¬ 
vo, sbilanciato sul frontepolitico 
in senso ultraulivisa e polemico 
nei confronti del l'attuale gover¬ 
no. Il laconicoeagrodolceAltan 
apagina5 rimarrà. Manientepiù 
coperti nesurreal i, col faccionedi 
Rrodi trionfante e il ghigno de 
formato di D'Alema. I «dalemo- 
ni» di Ransa? Resteranno, per 
ora, nel «Bestiario», genere eroi¬ 
comico divenuto ormai un in¬ 
grediente della comunicazione 
de «l'Espresso», accanto ai corsi- 


voni del dirim¬ 
pettaio Curzio 
Maltesedi «Re 
pubblica». Ma 
è l'atmosfera 
di fondo che 
cambierà con 
Anseimi. Cer¬ 
to, prosegui¬ 
mento delle 
battagiecivili e 
per la moder¬ 
nizzazione del 
paese. Salda 
permanenza tra un «lettorato» 
medio-alto di sinistra, inclineal 
consumo di qualitàeall'efficien- 
zadel sistema-paese, disincanta¬ 
to dai partiti. Mail puntoècome 
starci in questa fascia di pubbli- 
co,contendendospazioai mode 
rati di «Ranorama». E infatti di¬ 
chiara Anseimi al le agenzie: «Al 
Corriereho appoggiato Mani pu¬ 
lite, ma i miei toni sono pacati. 
Un setti manale deve essere pro¬ 
vocatorio, divertente. I toni uffi¬ 
ciosi eseduti non si attagliano ad 


esso. M aneli'esserevivaci ci sono 
gradazioni diverse». 

Insomma, meno platealità e 
caricature. E più analisi, più in¬ 
formazioni minute. E soprattut¬ 
to, meno politica in prima linea, 
meno diepietrismo. Sulla linea, 
forse, che fu quella di Sechi col 
primo «Ranorama». Linea non 
«acquattata», ma, per coà dire, 
posata. Di stimolo ecriticaauto- 
revoleai poteri. 

A ben guardare è una svolta. È 
lafinedei «giornali-partito», vo¬ 
gliosi di determinarelesceltepo- 
litichein prima persona. E mèn¬ 
tori di questo o quel politico, in¬ 
vece che intermediari critici tra 
interessi di riferi mento eceto po¬ 
litico. In fondo lo si ègià visto al 
<Corriere», dopo la fuoriucita 
dello scomodo Mieli, <cerchiob- 
boti sta» si, ma d'assalto. Econ «la 
Repubblica», che dopo gli anni 
ruggenti di Scalfari e dopo un 
passo indietro dall'agone, si atte 
sta con Ezio Mauro tra ulivismo 
critico estimoloaD'Alema.Elosi 


è visto ancora col «Giornale>, 
con l'uscitadi quel Feltri,diretto¬ 
re di successo ma kamikaze po¬ 
pulista e troppo anti-Di Rietro. 
infine è proprio «Ranorama» il 
battistrada cheta scuola. Esce il 
panzer Ferrara onnipresente, en¬ 
tra i I <coach » Bri gl i a, moderato e 
più aziendale. Un regresso? Non 
è detto. Rotrebbe venirne fuori 
un giornalismo più serio eauto- 
nomo. Da paese «normale», ma 
non normalizzato. Maunfattoè 
certo. I grandi gruppi editoriali 
ed economici fanno un passo in¬ 
dietro. Non scommettono più su 
questa o quella politica. Su que 
staoquellacoalizione,con relati¬ 
vi leader. Nella fase italiana di 
riassesto europeo paventano le 
convulsioni. E c'è il rischio che 
alleprossimeelezioni cambi tut¬ 
to, acominciaredagli interlocu¬ 
tori di governo. Meglio stare in 
pace con tutti. A proposito, e al¬ 
l'Ansa? Il borsino segnala Radel- 
laro eFolli in poleposition. Due 
professionisti di rango. Racati. 


Diliberto «cerca» 
ii successore 
di Caseili 

Sono una decina i magistrati che 
aspiranoa prendere ii posto di 
Giancario Caseiii, già nominato- 
direttore dei Dipartimento dei- 
i'Amministrazione Penitenzia¬ 
ria, in attesa di trasferirsi neiia 
capitaiedopo che iiConsigiio su¬ 
periore deiia magistratura indi¬ 
cherà ii suo successore. Per non 
perdere tempo nei vaiutare i re¬ 
quisiti dei «papabiii» a ricoprire 
ii deiicato e prestigioso incarico 
di procuratore capo di Paiermo, 
ii Ministro di Grazia e Giustizia 
Oiiviero Diiiberto, che dovrà 
esprimere ii suo concerto suiia 
nomina dei successore di Casei¬ 
ii, ha già richiesto aii'Organo di 
autogoverno deiia magistratu¬ 
ra, tutti i curricuium dei candi¬ 
dati. 

Aiio stato sono 13 ie domande 
pervenute aiia commissione in¬ 
carichi direttivi che, a sua voita, 
dovrà portareia proposta sui 
successore di Caseiii ai Pienum 
deiCsm. 


■ DALL'ANSA 
A VIA PO 
«Un magazine 
deve essere 
provocatorio 
Ma nell'essere 
vivaci ci sono 
gradi diversi» 














04POL01A0407 ZALLCALL 11 23:41:06 07/03/99 


+ 


Domenica 4 luglio 1999 



LA Politica 


l'Unità 



♦ Voto quasi unanime (580 su 613) 
perii nuovo segretario delia federazione 
Un ruolo di garanzia fino al congresso 


^11 leader dei Ds: «Quando sono tornato 
a Bottone oscure ho trovato 
un partito gradleearrogante» 


♦ «Se aprendo un g ornale legge 
dei nostri scontri per quale motivo 
un giovanedovrebbe votare per noi?^ 


La Quercia rìcominda da Bologna 

Veltroni: «La sconfitta deve darci una scossa». Plebiscito per Zani 



Un momento deH'assemblea congressuale dei Ds a Bologna 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOCCONETTl 

BOLOGNA Uno spoglio brevissimo. 
Venti minuti, poco più. Tanto più bra/e 
se paragonato a quella lunga notte di 
domenica, quando lo scrutinio per il 
ballottaggio sembrava non dovesefinire 
mai. L'altra sera, invece, ci hanno messo 
pochissimo: «Zani», «Zani», «Zani», «Za¬ 
ni». Aliatine, fatti i conti, su 613 delega¬ 
ti bolognesi dei diesse, 580 hanno scelto 
il vice-capogruppo della Quercia alla Ca¬ 
mera come nuovo segretario. Tredici vo¬ 
ti sono andati ad altri candidati, 11 
schede bianche. Due nulle. Il 95% di 
quest'assemblea, insomma ha accettato 
l'invito rivoltoleda Polena, che al termi¬ 
ne di una miniconsultazione ha fatto 
proprio il nomedi Zani come quello del 
«segretario di garanzia» possibile. I dele¬ 
gati si sono fatti convincere. Con una 
maggioranza «da partito bolognese», si 
sarebbe detto una volta. Ma l'altra sera, 
all'Arena del Solenon c'era molta voglia 
di battute. Qui, nellosplendido teatro ri- 
strutturato dal Comune c'era l'assem¬ 
blea congressuale dei diesse. S sono riu¬ 
niti i delegati, insomma. Per prendere 
atto delle dimissioni di Ramazza e per 
eleggere il nuovo segretario. Che resterà 
a via della Beverara, dove c'è la federa¬ 
zione della Quercia, fino a novembre. 
Quando! diesse bolognesi terranno il lo¬ 
ro congresso. 

Il tutto ad appena cinque giorni da 


quella maledetta domenica. Si prova a 
ricominciare, insomma. E quando si 
tratta di re-inventare qualcosa, lo sanno 
tutti, ci vogliono mille ingredienti. An¬ 
che - perché no? - un po' di orgoglio di 
partito: «Le vittorie a volte danno son¬ 
nolenza, le sconfitte possono dare una 
scossa», diràVeltroni, poco prima che si 
aprano le urne La «batosta», insomma, 
come punto da cui ripartire per cambia¬ 
re. 

Cambiare partito, innanzitutto. 
L'hanno chiesto in tanti dalla tribuna 
(Giorgio Cavazzoni: «Il partito è stata la 
vittima sacrificale di questi 50 anni di 
buon governo»), l'ha detto nella manie¬ 
ra più cruda possibile lo stesso Veltroni. 
«Quando da Palazzo Chigi sono tornato 
a Botteghe Qscure ho trovato un partito 
gracile e arrogante». Un partito «diver¬ 
so», certo. Ma in peggio: «Ha mutato il 
suo modo d'essere, non aprendosi alla 
società, non accettando nuove culture e 
nuovi linguaggi, ma tirando fuori dalla 
sua storia la parte meno bella». Le lotte 
intestine, lefaide. Chequi a Bologna so¬ 
no sembrate ancora «meno politiche» 
che altrove. 

Partito gracile, qui - ancora - forse an¬ 
che più arrogante che altrove. Partito 
chiuso: «Quando sui giornali si legge dei 
nostri scontri, perché mai un giovane 
dovrebbe scegliere di stare con noi?». La 
discussione aveva detto più o meno le 
stesse cose: per Mauro Moruzzi - la geo¬ 
grafia interna lo vuole «ulivista» - «il 


partito è stato vissuto come conservato- 
re», per lo stesso Mauro Zani «è vecchio 
addirittura il nostro lessico», per i due 
del I a S n i stra gi ovan ilei nterven uti «n on 
sono i giovani che non ci capiscono, sia¬ 
mo noi che non abbiamo nulla da dir 


loro». Accentuazioni, ma il senso èquel- 
lo. 

Tutto questo ha fatto il crack di Bolo¬ 
gna. Qusto e altro, naturalmente. Co¬ 
me definire quest'«altro»? La mini di¬ 
scussione di venerdì di definizioni neha 


fornite tante. Da quella di 
Danilo Barbi («La nostra 
"modernizzazione'’ s'è ri¬ 
dotta alla redistribuzione 
di quel po' che c'è») a 
quella di Ugo Mazza: «È 
venuto a mancare il con- 
finefra i due schieramen¬ 
ti». Ma l'immagine più 
forte - e più semplice - 
l'ha fornita ancora Zani: 
«In questi anni ha lavora¬ 
to una talpa». Che ha sca¬ 
vato il tunnel dell'insicu¬ 
rezza. Che non ètantoun 
problema di ordine pub¬ 
blico - qualcuno anche 
qui ha provato a banaliz¬ 
zare C03 il tema - ma che 
invece riguarda il futuro, 
«la progettazione della 
propria vita in un'area 
metropolitana». La sini¬ 
stra non ha saputo indi¬ 
care come uscire da quel 
buco scuro. E ha perso. 

Fin qui si parla soprat¬ 
tutto di Bologna. Del caso 
specifico, visto che, nello 
stesso giorno, fra europee 
e comunali, i diesse hanno perso altri 
ventimila voti. Ma la sinistra non va be¬ 
nissimo da nessuna parte. Veltroni dice 
che è stato giusto non minimizzare la 
vittoria di Guazzaloca, coà comeèstato 
giusto parlare «di tenuta» alle europee. 


Però è indubbio che sembra essersi fer¬ 
mata la capacità di espansione della sini¬ 
stra e dello stesso centrosinistra. «Ghie 
diamoci come mai dopo tre anni di go¬ 
verno non siamo riusciti a capitalizzare 
consenso». Una prima risposta, la forni¬ 
sce lo stesso segretario: «Dopo il maggio 
'98, dopo l'ingresso nell'Euro non siamo 
riusciti ad indicare un altro obiettivo al¬ 
trettanto unificante». Mentre l'Ulivo di¬ 
ventava sempre più «una semplice al¬ 
leanza di partiti». Co3 c'è stata la scon¬ 
fitta di Parma, poi via via quelle della 
provincia di Roma fino a Bologna. E 
ora? Bisogna accentuare il «profilo rifor¬ 
mista della sinistra italiana». Che deve 
servi re «a spostare in avanti il «punto di 
mediazione» dentro il governo. Un 
esempio: Bottiglione annuncia che al 
prossimo vertice farà fuoco e fiamme 
sulla scuola privata? Forse è legittimo, 
sapendo però che la sinistra porrà come 
prioritaria la riforma dei cicli scolastici. 
A quel punto una mediazione - «equili- 
barata», come quelle già indicate - sarà 
più facile. S arriva così al tema del rap¬ 
porto col governo. La lealtà, dice Veltro¬ 
ni, è fuori discussione. E - aggiunge ri¬ 
volto a Berlusconi- tutti devono sapere 
che quest'esecutivo durerà fino al 2001. 
Già, ma la pensioni? «Nessuno ha detto 
che è stata la causa della sconfitta». Esat¬ 
tamente però come «non si può nem¬ 
meno dire che non ci sia nessuna rela¬ 
zione fra quanto accaduto nelle ultime 
72 ore e il risultato elettorale». E infatti 


«questo D'Alema non l'ha fatto». Certo, 
aggiunge, che il sistema di Welfare va 
cambiato («nessuno può scambiarci per 
conservatori»): dobbiamo immaginare 
un sistema che consenta pari opportuni¬ 
tà, che consenta a tutti di poter sceglie¬ 
re. Il problema, allora, non è la riforma 
ma il «come»farla. «Con chi abbiamo ri¬ 
sanato questo paese?». Risposta ovvia 
per Veltroni: col sindacato. Ed allora è 
nel confronto con questo sindacato che 
lesoluzioni vanno cercate. 

Ecco da dove si può ricominciare. «Da 
una sinistra forte in un'Ulivo forte». Da 
una sinistra che sappia sempre più di¬ 
stinguersi dalle destre - e qui scatta un 
applauso - dentro un'alleanza rinnovata. 
S, l'Ulivo, meglio: «il nuovo Ulivo», or¬ 
mai si dicecos. Che dovrà darsi proprie 
strutture, propri programmi. 

Finisce con gli applausi e si inizi a a vo¬ 
tare. Ci sarà quasi l'unanimità per Zani. 
Lo voteranno tutti: da Alessandra Servi¬ 
dori (che sembra vivere con insofferenza 
i discorsi sul rispetto per il tradizionale 
elettorato di sinistra: «bisogna arrivare al 
di là del fiume») a Maurizio Cevenini. In 
lizza anche lui alle primarie, non crede 
che tutti abbiano le stesse responsabili¬ 
tà. Fino a Diego Benecchi. Ex dirigente 
del «movimento»del '77, poi consigliere 
comunale, ora denuncia la mancanza di 
«passione» nei diesse. Tutti - cod han 
detto - hanno votato per Zani. Tutti vo¬ 
gliono ricominciare. Se tutti intendano 
I a stessa cosa, I o si vedrà fra poch i mesi. 


ONIDE DONATI 


L'IMTERVISTA ■ MAURO ZANI 


BOLOGNA È arrivato di buon'ora in 
una federazione deserta e dopo essersi 
guardato attorno ha chiesto al compa¬ 
gno della vigilanza: «Ma c'è qualcuno 
in questo palazzo?». Di Mauro Zani si 
dice che sia un gran lavoratore. Gli sa¬ 
rebbe probabilmente piaciuto che in 
questo primo sabato di luglio, nono¬ 
stante il termometro superi i 30 gradi 
e la città si sia svuotata per il weekend, 
il partito avesse dato un segno di vita¬ 
lità vista la straordinarietà della situa¬ 
zione. È anche con questi problemi 
che dovrà misurarsi nei cinque mesi 
del suo mandato il nuovo segretario 
dei Dsdi Bolognachetornaaricoprire 

10 stesso incarico che lasciò nel '91 per 
diventare segretario regionale e dopo 
aver lavorato a fianco di Occhetto per 
la nascita del Pds. 

Cinquant'anni, sposato con un fi¬ 
glio, Mauro Zani, uomo schivo e di 
poche parole, dal carattere schietto e 
apparentemente rude, ha cominciato 
a far politica nella Egei ed è stato tra 
l'altro presidente della Provincia. Nel 
'92 fu chiamato alla segreteria nazio¬ 
nale, prima con Occhetto, poi con 
D'Alema, ruolo poi lasciato dopo 
aperti dissensi con l'attuale premier e 

11 suo staff, di cui aveva denunciato il 
preponderante peso. Dal '94 è deputa¬ 
to. 

In questi cinque mesi dovrà fare il 
congresso, ridare un'anima politica al 


<<ìiretò per la vodio asooltateeapiie> 


«partitone» e individuare il segretario 
«definitivo». Cinque mesi, non un 
giorno di più. Impensabile come si era 
ipotizzato, e come gli hanno chiesto, 
che «sistemata» Bologna poi gli tocchi 
il passaggio al Comitato regionale, «lo 
non sono Mandrake. Se qualcuno ha 
pensato "ecco adesso arriva il salvato¬ 
re della patria", bési è sbagliato. Sono 
rimasto vice capogruppo dei deputati 
per due motivi: il primo, ovvio, per¬ 
ché voglio seguire il lavoro istituzio¬ 
nale al quale sono stato chiamato. Ma 
soprattutto perché penso sia più utile, 
in una fase come questa, che io parli 
alla città anche da questo ruolo. Non 
mi metterò semplicemente a frequen¬ 
tare le sezioni, è bene che si sappia fin 
d'ora che girerò per la città. E invito i 
compagni è fare come farò io perché 
diversamente si ascolta poco e si capi¬ 
sce ancora meno». 

Nelle conclusioni deli'assembiea 
congressuai e-i am po chei'ha elet¬ 
ta segretario, Waiter Veltroni ha 
detto che ai suo ritorno a Botte- 
gheOscurehatrovatoun partito 
«graciieed arrogante». È unade- 


finizionecaizanteanche per Bo- 
iogna? 

«II partito a Bologna hagl i stessi mal i del 
partito nazionale. Solo cheBolognafor- 
se ha risentito più di altre realtà della 
mancanza di una "sponda" nazionale. 
Misto riferendo a un processo, chedura 
ormai da 10 anni, di stallo nel rinnova¬ 
mento del partito». 

Eppure in questi IO anni è cam¬ 
bi atodi tutto, non c’èpi ù i i Pei ... 
«Sbagliato: è rimasto un Pei più picco¬ 
lo». 

Ed èper questo cheSi i via Bartoi i- 
nihaperso? 

«Così la domanda mal posta. Non c'è 
unaconnessionedirettatraquesto stato 
del partito e la mancata elezione della 
nostra candidata a sindaco di Bologna. 
La sconfitta elettorale ha certo unaserie 
di cause generali, nazionali, chedi pen¬ 
dono daun partito senza volto,daun'i- 
dentità ancora troppo indefinita. Ma 
non possiamo rimuoverequei fattori lo¬ 
cali che si sono drammaticamente evi¬ 
denziati nei differenziali di vototraCo- 
mune, Provincia, Europee che peraltro 
non collocherei sullespalledi SilviaBar- 


tolini». 

La hausatolametaforatal pache 
ha scavato a I ungo sotto Bologna 
prima di questo crollo. Ha soste¬ 
nuto che mentre I a tal pa scavava 
i Dsnon hanno saputo costruire 


il 


Da dieci anni c'è 
uno stallo nel 
rinnovamento 
del partito 
Non abbiamo 
compreso Bologna 


n 



una nuova classe dirigente. Chi 
haalimentatolatalpa? 

«Soprattutto l'essere stati poco attenti 
alla trasformazione sociale della città. 
Non abbiamo capito chein pochi anni è 
mutato lamorfologiadi Bologna. La cit¬ 


tà si è rimpicciolita, molta gente se n'è 
andata anche per ragioni di reddito, è 
avvenuta una rapida delocalizzazione 
produttiva ed altrettanto rapidamente 
si è affermata una ristrutturazione fi- 
nanziariaed economica tipicadel mon¬ 
do globalizzato. Tutto 
questo si è sommato ad 
un cambiamento com¬ 
plessivo avvenuto nel 
paesenei rapporti trai cit¬ 
tadini elapolitica. Qui c'è 
una classe media di tipo 
nuovo, per parlare alla 
quale non basta la vec¬ 
chia politica delleallean- 
ze. Ci sono profili inediti 
dentro il grande corpo 
dellaclassemediaai quali 
noi abbiamo parlato poco 
benché ci proponessero 
problematiche stimolan¬ 
ti. A Bologna, dove la politica èsempre 
stataforte,tuttoquestohaincisopiùche 
altrove». 

Quando la è intervenuto da se¬ 
gretario «in pectore» sembrava 
quasi che l'assemblea congres¬ 


suale si interrogasse su cosa sa¬ 
rebbe successo sefossestato la il 
candidatosindaco... 

«Semai qualcuno seloèposto,èun In¬ 
terrogativo ingeneroso nei confronti 
della nostra candidata. No, non sono 
d'accordo con questa percezione. Piut¬ 
tosto io ho colto nell'assemblea una 
gran voglia di ripartire. Purtroppo per 
me, io sono considerato, non so bene 
per quale ragione, una specie di uomo 
per l'emergenzaequesto mi dàunaspe- 
ciedi affidamento preventivo». 

I Dsstannomale,l'Ulivo,chela 
ha richiamato varievoltenel suo 
i ntervento, sta peggi o. È possi bile 
tornareallospiritodel ‘96? 
«L'Ulivo del '96 si è consumato in un 
processo che ha portato alla nascita del 
partito dei Democratici. E del resto sap¬ 
piamo bene che nel '96 da solo l'Ulivo 
non è bastato, senza la desistenza di Ri¬ 
fondazione avremmo perso largamen¬ 
te. L'Ulivo hasempreavuto il problema 
di erodereil consenso agli avversari edi 
espan dersi soci al mente». 

A Guazzaloca i Ds preannuncia¬ 
no un 'opposi zi oneseri a ecostrut¬ 


tiva ma senza xonti. E seGuazza- 
loca,chenonèuomodi destra, fa¬ 
cesse «cosedi sinistra»? In fondo 
ha trattato la pri ma grana, quel¬ 
la del rave party chetanto ha al- 
larmatolacittà,con un'apertura 
ragionevole... 

«MI auguro che Guazzaloca faccia cose 
di sinistraperchéfarebbecoseutili perla 
città. Aggiungo inoltre che lo apprezzo 
quando sostiene che Bologna tradizlo- 
nalmenteèstataammlnistratabene. Re- 
stocomunqueconvlntochelecosedisi- 
n I stra I esafaremegl i 0 1 asi n I stra. E pen so 
cheben presto lagenteseneaccorgerà. È 
un gioco cheGuazzalocaaprirà, un gio¬ 
co interessante perchéalza il livello del 
confronto». 

Bologna quando si accorgerà di 
essere amministrata da un'altra 
storia, un'altra cultura, un'altra 
tradizione? 

«Questaèunacittàpragmaticacheguar- 
daagli atti concreti deH'amministrazio- 
neenon cambierà facilmenteil proprio 
mododipensareelapropriacultura. Era 
ed è una città di sinistra dove il centro 
destrahavinto perchénoi siamofranati. 
Sono curiosodi vedereGuazzalocaall'o- 
pera, ad esempio sto aspettando la com¬ 
posi zionedellagiunta. Immagino cheil 
sindaco abbiaqualcheproblemain que¬ 
sto momento». 

Saràutilequesto bagno di umiltà 
peri Dà? 

«Non sarebbelapri ma volta sedauna 
sconfittanascessequalcosadi nuovo edi 
buono». 


Centro «blindato» per il Raveiiarty 

CompromesaD tra i giovani dei centri sociali e Guazzai oca 


S. BERSANI N. QUADRELLI 

BOLOGNA Alla fine il neo-sindaco 
Giorgio Guazzaloca ha detto «ni» al 
mega-rave party di strada, l'unico 
d'Italia, organizzato per il terzo an¬ 
no consecutivo in città e per la pri¬ 
ma volta nella "sua" Bologna. L'al¬ 
tra mattina ha deciso di affrontacela 
prima "patata bollente" arrivata sul¬ 
la sua scrivania raffreddandola con 
la tecnica della mediazione che sfo¬ 
dera nelleoccasioni rognose. Aggira¬ 
re l'ostacolo, anziché prenderlo di 
petto. Così, l'ok alla "Street Rave pa¬ 
rade" per le strade del centro è arri¬ 
vato in meno di un'ora di confronto 
con i rappresentanti dei centri socia¬ 
li che hanno organizzato la manife¬ 
stazione. 

Si è trattato, però, di un «si, ma», 
un permesso con una serie di palet¬ 
ti. Pugno di ferro in guanto di vellu¬ 
to, per accontentare sia i fans della 
linea dura, sia chi preferisce i toni 
morbidi e tolleranti. Guazzaloca ha 
ceduto su piazza Maggiore, quella 


dove ha festeggiato una settimana 
fa, ma ha tenuto duro nel vietare 
l'accesso al "salotto verde" di Bolo¬ 
gna, i Giardini Margherita, dove an¬ 
drà invece lui a brindare domani se¬ 
ra con gli elettori che l'hanno porta¬ 
to a Palazzo d'Accursio. Avanti ra¬ 
gazzi, suonate la vostra musica, ma 
con juicio. Dunque: via dal centro 
un'ora dopo la mezzanotte e ritor¬ 
no alla "base", il Livello 57 (centro 
sociale a due passi dalla stazione) 
passando dal viali di circonvallazio- 
neeeon gli altoparlanti in stand by 
in prossimità del Policlinico San- 
t'Orsola. 

Così, dalle sette di ieri sera, in 
una città blindata dalle forze del¬ 
l'ordine (almeno 200 uomini tra 
polizia, carabinieri e vigili urbani), 
il serpentone dei ravers ha comin¬ 
ciato a sfilare in quello che-alme¬ 
no nelleprimeore-èparso più che 
altro un allegro Carnevale d'estate. 
Un "bombardamento" di 120.000 
watts (10.000 per ciascuno dei 12 
"techno trucks", megacamion at¬ 
trezzati per sparare deci bel), ha per¬ 


corso i viali di ci rcon vali azione fi no 
a porta San Donato. Poi ha deviato 
per via I merlo avviandosi con ritmi 
eterogenei (techno duro in testa al 
corteo, nostalgico reggae in coda) 
lungo via Indipendenza fino in 
piazza Maggiore. Un percorso len¬ 
tissimo, un po' per via degli ostaco¬ 
li al passaggio dei camion nellestra- 
de medievali del centro storico, un 
po' per II desiderio di temporeggia¬ 
re in vista di una permanenza in 
piazza Maggiore che sfori il limite 
dell'una di notte concesso dal sin¬ 
daco, costringendo così leforzedd- 
l'ordinea intervenire. 

A ballare Intorno alle mega-strut¬ 
ture foniche alcune migliala di gio¬ 
vani (una cifra ben lontana dai die¬ 
cimila previsti), arrivati soprattutto 
dal nord Italia. Parata con connota¬ 
zione strettamente antiproibizioni¬ 
sta e antimilitarista: ad aprire il cor¬ 
teo un vecchio carro militare del¬ 
l'ex Germania Est attrezzato a di¬ 
scoteca viaggiante che spara finti 
dollari con giovani armati di di- 
sneyani fucili a pompa dai colori 


flash caricati ad acqua. Spara musi¬ 
ca anche un carro Nato d'epoca, 
guidato da un gruppo di inglesi. Su 
un vecchio autobus finlandese im¬ 
pazza un dj di Berlino e sfila anche 
una rappresentanza di Mutoids, gli 
artisti inglesi del riciclaggio. A sfila¬ 
re c'è anche un professore olandese, 
Erik Fromberg, che l'altro ieri ha 
partecipato ad un convegno anti¬ 
proibizionista organizzato a Bolo¬ 
gna dal Livello 57. È Indignato per 
la presenza di tanta polizia in asset¬ 
to antisommossa: «à3no veramente 
sorpreso. Il problema è assicurare, 
nel caso, assistenza, ma nessuno ha 
bisogno di armi». Lungo il percorso 
molti bolognesi sostano a guardare 
i giovani ravers vestiti di colori acidi 
e psichedelici per rendersi visibili 
anche al buio. I passanti sono incu¬ 
riositi più che seccati. Del resto il 
sole è ancora alto, l'afa Infastidisce 
più del frastuono. La notte è lunga. 

1 disordini - se ci saranno - arrive¬ 
ranno allo scoccare del "time out" 
Imposto dal sindaco. 


Gruppìo parlamentare Democratici di Sinistra-I'Ulivo della Camera dei Deputati 
Direzione nazionale Democratici di Sinistra 
Autonornia tematica nazionale Ambiente e territorio 



L’inquinamento elettromagnetico: 
come tutelare la salute e l’ambiente? 

Roma, martedì 6 luglio 1999, ore 9,00 - 14,00 

Camera dei Deputoti, Sola del Cenacolo, Vicolo Valdina, 3/o 

Presieds: Alfredo Zagatti, deputato. Capogruppo Ds Commissione Ambiente 

Relazione: Fabrizio Vigni, deputato. Esecutivo nazionale Ambiente DS 

Comunicazioni: Pietro Comba, Istituto superiore di sanità 

Monica Gettoni Brondoni, Sottosegretario olla Sanità 
Vincenzo Vita, Sottosegretario alle Comunioazioni 

Poolo Bevitori, Arpa 
Vanni Bulgorelll, Anpa 

Interventi di Umberto Corpi, Daniela Dussin, Giancarlo Ercoli, Alvaro Fumi, Diego Gavagnin, 
Livio Giuliani, Daniel Kraus, Sandro Notargiovonni, Roberto Piermarini, Stefano Pupolin, Chicco 
Testa, Lucia Venturi. Lorenzo Villa 

Concludono: Valerio Calzolaio, Sottosegretario all'Ambiente 

Sergio Gentili, Responsabile nazionole politiche ambientali Ds 

Partecipano amminisfratori regionali e locaii, associazioni ambienfaiiste e di consumatori, 
imprese e loro forme associative, istituti scientifici, aziende radiotelevisive, senatori e deputati 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


IL REGISTA 

HOLLYWOODIANO 


E morto 

all'età di 90 anni 
l'autoredi «Odio 
implacabile» 


Il regista Edward Dmytryk è 
scomparso l'altro giorno a 
Los Angeles. Aveva 90 anni. 
Dmytryk era molto malato 
daunanno.Èmortoperunat- 
taccodi cuoredopocheanche 
i reni avevano smesso di fun¬ 
zionare Secondoquanto rife- 
ritodal I a mogi iej ean Portar, 
il decesso è stato causato da 
i nfartoecol lasso renale. 

UGO CASIRAGHI 

Alla fine della seconda guerra 
mondiale, Edward Dmytryk era 
il nuovo regista più interessante 
di Hollywood. Aveva diretto il 
primo film nel 1939; poi duran¬ 
te il conflitto si era distinto con 
B/t/er's Children, Tragico Oriente, 
Eravamo tanto feiici, Gii eroi dd 
Pacifico e specialmente con due 
thriller del '45, L'ombra dd pas¬ 
sato e Missione di morte, inter¬ 
pretato da un Dick Powell, ex 
divo del musical, totalmente ri¬ 
generato. Per il primo, in origi¬ 
nale Murder by Sweet e in cui 
l'attore era un duro e sobrio 
Philip Marlowe, Dmytryk ebbe 
perfino i complimenti di Ray¬ 
mond Chandler, che giudicava 
intraducibile sullo schermo il 
suo romanzo Add/'o mia amata. 

Ma i titoli davvero memora¬ 
bili si dovettero appunto aH'im- 
mediato dopoguerra. Con Ani¬ 
me ferite e Odio impiacabiie, pro¬ 
dotti dal suo amico e compagno 
Adrian Scott per la Mko, Dmy- 
ti 7 k divenne il più fresco e inci¬ 
sivo narratore dei disagi psico¬ 
logici dei reduci, accolti a rien¬ 
tro in patria da indifferenza, so¬ 
spetti, rigurgiti di razzismo. A 
casa propria quei ragazzi trova¬ 
vano gli stessi mali, tra cui il fa¬ 
scismo, contro i quali si erano 
battuti e avevano sfidato la 
morte oltreoceano. 

Anima ferita era insieme tene¬ 
ro e robusto. Usciva in contem¬ 
poranea (1946) con / mi gii ori 
anni ddia nostra vita, l'opera di 
un anziano maestro come Wil¬ 
liam Wyler, trattando lo stesso 
tema e non sfigurando al con¬ 
fronto. Ai protagonisti maschi¬ 
li, il romantico Guy Madison e 
lo scafato Robert Mitchum, si 
univa una ragazza (la sensibilis¬ 
sima Dorothy McGuire) che, 
pur essendo rimasta nella sua 
cittadina, sapeva comprendere 
la crisi morale dei duemarines. 
La sequenza risolutiva era am¬ 
bientata in un bar, quando an¬ 
che un mutilato picchiava di 
santa ragione il provocatore di 
turno. 

L'anno successivo Odio impia¬ 
cabiie ovvero Crosafire, su un 
soggetto che il futuro regista Ri¬ 
chard Brooks aveva tratto da un 
proprio romanzo, esprimeva 
l'impegno sociale in un thriller 
di grande tensione, portando a 
un racconto magistralmente 
serrato le ricerche elaborate nei 
polizieschi precedenti. Anche 
qui tre personaggi dominanti, 
incarnati da tre attori di nome 
Robert: Robert Mitchum, Ro- 



nPi'Jr 


FAC1N& iMIl 


IL RICORDO 


QUELLA VOLTA CHE MI DISSE: 
«HO TRADITO PER COMUNISMO» 


Addio Dmytryk 
dalla li^dei IO 
ai Giovani Leoni 

In carcerevittima della caccia allestreghe 
denunciò ventisei colleghi efu riabilitato 


bert Young e Robert Ryan. Que¬ 
st'ultimo nel ruolo di un ser¬ 
gente razzista che provoca la 
morte di un soldato ebreo, ne 
addossa la colpa a un commili¬ 
tone (Mitchum) ma alla fine 
viene smascherato da un capita¬ 
no (Young) che lo costringe a 
tradirsi. 

Per questo film applaudito al 
festival di Cannes, il produttore 
e il regista furono licenziati in 
tronco dalla 

■ AMATO Sereno 

DAI DIVI nemmeno riti- 


Diresseipiìl ^^re un pre 

mio assegna- 
9f9ndi: togli in Ameri- 

da Brando le 

, grandi case ci- 

a Mitchum nematografi- 

da Bogart ^^e comincia- 

„ , vano a cedere 

a Henry Fonda ai ricatti e alle 

minacce del 
Comitato per le attività antia¬ 
mericane: la «lista nera» lavora¬ 
va a tutto spiano e colpiva par¬ 
ticolarmente coloro che sareb¬ 
bero passati alla storia come «i 
Dieci di Hollywood», della cui 
eletta schiera Dmytryk e Scott 
facevano parte. 

Canadese di ascendenza 
ucraina, classe 1908, Edward 

Dmytryk aveva trascorso gli an¬ 
ni Trenta come montatore-capo 
alla Paramount, dov'era stato 
fattorino da ragazzo. Il mestiere 


non aveva più segreti per lui, 
ma la cosa più rilevante era la 
chiarezza delle idee, ch'egli 
esponeva allora nel modo se¬ 
guente: «Il cinema potrebbe ser¬ 
vi re a dire al popolo americano 
che gli Stati Uniti non sono un 
paese tutto zucchero e miele, 
che il bigottismo e l'intolleran¬ 
za vi fioriscono sempre, che una 
larga percentuale della popola¬ 
zione è ancora sottoalimentata, 
male alloggiata, senza scuole, e 
che i diritti della proprietà non 
sono necessariamente più sacri 
dei diritti dell'essere umano». 

Di concetti come questi fece 
una bandiera quando potè gira¬ 
re in Gran Bretagna (dato che 
nell'America della caccia alle 
streghe era ormai impensabile) 
il suo film più esplicito: Cristo 
fra i muratori. Sulla scia del ro¬ 
manzo proletario di Pietro Di 
Donato, narrava la tragedia di 
un immigrato italiano. Gere¬ 
mia, che nella Brooklyn della 
Grande Crisi del '29, non riesce 
a dare una casa ai figli ealla mo¬ 
glie Annunziata (splendida Lea 
Padovani!) se non con la pro¬ 
pria morte sul lavoro. Tornava 
alla ribalta l'America più amara 
di un'opera che destò emozione 
alla Mostra di Venezia del '49, 
mentre il suo regista rientrava 
negli Stati Uniti per unirsi in 
carcere agli altri nove. 

Parve un gesto bellissimo, ma 
purtroppo, quando Dmytryk 


uscì senza scontare interamente 
la pena, fu chiaro che si era pie¬ 
gato agli inquisitori, aveva rin¬ 
negato pubblicamente il passa¬ 
to edenunciato gli amici. Aveva 
detto e fatto tutto quanto gli si 
chiedeva, pur di riprendere al 
più presto la sua professione. 

E la riprese infatti, nei primi 
anni Cinquanta, con una «pro¬ 
fessionalità» che non lasciava 
più spazio agli ideali di un tem¬ 
po. Cancellati, 


di ALBERTO CRESPI 


<C h/edeteg// qualunquecosa, ma evitateil maccartismo». 
Questo fu il preavviso, al festival di San Sebastiano dd 
1993, quando fummo accompagnati all'Intervista con 
Edward Dmytryk, membro dd la gl un a. Inutlledirlo, eravamoun 
po' tesi. Sapevamo che prima o poi avremmo disobbedito, eg// 
avremmo fatto la fatidica domanda. E temevamo la reazione, 
perchél grandi vecchi di Hollywoodsonospessogentedal caratte¬ 
rino non facile. Così, giunti di fronte a Dmytryk - un vecchietto 
plccollno, dal folticapdllbianchi-laprendemmoallalarga. Par- 
lammodlmoltecose, poi, con mlllecautde, dbuttammo, appro¬ 
fittando di alcune sue battute - non richieste, e ferocissime - su 
Bush esu Reagan. Lui d guardò sornione. «Vuol parlaredd pas¬ 
sato, vero?Dd "10", eddia mi a confessione». Poi, secco, aggiun¬ 
se «You'vegotten hours?», ha 10 oredi tempo?Semprequd nu¬ 
mero... 

In realtà, leposizloni cheDmytryk espressend prosieguo dd- 
l'intervlsta sono riassumiblll In pochefrasl. Punto primo: «Sono 
stato IscrI tto al parti to per meno di un anno el'ho visto di ventare 
settario e filo-stai Ini sta. MeCarthy ave/a torto, 
ma neanche noi avevamo dd tutto ragione». 
Puntosecondo: «GII Ideali chemi hanno fattodl- 
ventare comuni sta sonagli stessi che mi hanno 
spinto ad usci redal partito». Puntoterzo: «lonon 
sono stato un eroe ma nessuno dd "10" lo era. 
Questa èun a stori a senza eroi». 

Edward Dmytryk - questa, almeno, l'Impres- 
slonechenerlcavammo - era un uomo cosciente 
di aver sbagliato umanamente ma convinto di 
aver fatto la cosa giusta politicamente. DI rio og¬ 
gi, dopo la sua morte, non significa dargli raglo- 
n e. SI gni fi ca ri col locarelasuaddazioneall'ln ter¬ 
no di un momentostorlcoln cui a molti - a comin¬ 
ciare da lui, e da Kazan - sfuggivano I contorni 
netti dd la ragion eedd torto. M a forsequesto èti- 
pi co dd l'A meri ca, dove anchelapoll tl ca ha sem¬ 
pre connotazioni più morali e pragmatiche, che 
Ideologiche. A 85 anni, Dmytryk si autodefiniva 
un «rinnegato» eun «ribdie»: perchéaveva ri fiu¬ 
tatoli comunismoma continuava a Indignarsi di 
fronteall'avidità ealla corruzionecheregnavano 
a W ashington. E di Reagan, per Inciso, diceva: 
«Era un mio amico, quando faceva l'attore, ma 
eraunodegll uomini menoprofondi eplùsuperfl- 
clall cheabbla mal conosciuto». 



rimossi, quasi HrARRirp. 

fosse stato un 

incubo (ed era IN SALITA 

fato II pmo- |\ion vinse mai 

do piu bello 
della sua car- I Oscar 

riera). Moral- mg |o sfiorò 

mente squali- . 

ficato, Dmy- con il durissimo 
tryk era come «Q^jjQ 

svuotato. In- . 

certo sulle implacabile» 
scelte, ondeg¬ 
giante da un genere all'altro. La 
dignità l'aveva abbandonato in¬ 
sieme con gran parte del talen¬ 
to. Come Kazan, prediligeva nei 
suoi personaggi la nevrosi, spes¬ 
so al limite della patologia co¬ 
me nel comandante impersona¬ 
to da Humphrey Bogart in un 
film quasi maccartista: L'ammu¬ 
tinamento dd Caino. Alla pari di 
Kazan anche se in modo meno 
virulento (ma la colpa di Kazan, 
che aveva addirittura tradito 
senza nemmeno esserne richie¬ 


sto, era ancora più grave). Dmy¬ 
tryk non nascondeva le sue os¬ 
sessioni e i suoi complessi. Il 
più notevole dei suoi western, 
diti ma notte a Wariock, era sol¬ 
cato da inquietudini angoscio¬ 
se. Questo nei casi migliori. Al¬ 
trimenti il regista errava dal 
thriller psicologico, anzi psi¬ 
chiatrico {Nessuno mi saiva-à) al 
kolossal sentimentale (L'aibero 
ddia vita con lo stesso astratto 
manierismo. 

Ormai l'industria gli dava 
corda e i divi gli assicuravano il 
successo. I suoi titoli degli anni 
Cinquanta e Sessanta sono fre¬ 
quentemente ripresi in televi¬ 
sione, mentre non c'è traccia di 
quelli degli anni Quaranta. Il 
mestiere lo sorreggeva ancora; 
più tardi sarebbe scomparso an¬ 
che il mestiere. Da un melo¬ 
dramma pur detestabile come 
La montagna a un fumettoneco¬ 
me L'uomo che non sapeva ama¬ 
re, è una discesa nell'abisso. Ne¬ 
gli anni Settanta un film d'azio¬ 
ne come li giustizile non susci¬ 
tava più il minimo brivido. Ma 
negli anni Cinquanta / giovani 
ieoni con Marion Brando appa- 


Unascena de 
L'odio 

implacabile; 
sopra, Dmytryk 
impegnato 
contro 

il maccartismo 


riva ancora un prodotto civil¬ 
mente impegnato. In fin dei 
conti si trattava di antinazismo. 
Eppure sarebbe bastato parago¬ 
narlo all'antinazismo sincero e 
diretto di Missione di morte, per 
capire che si trattava soltanto di 
un'edizione riciclata su carta 
patinata e a colori. Certo Missio¬ 
ne di morte era, industrialmente 
parlando, di categoria «B». Però 
la povertà di mezzi aguzzava 
l'ingegno e favoriva la buona 
coscienza. 

Decisamente erano anni d'o¬ 
ro quelli nei quali Edward Dmy- 
ti 7 k, da buon comunista all'an¬ 
tica, si sentiva cosi libero da 
proclamare: «Può sembrar stra¬ 
no che un regista americano 
adoperi parole come economico, 
poi iti co e soci aie. 

Ma dovete sapere eh e anche a 
Hollywood esiste un gruppetto 
d'uomini, i quali comprendono 
che poche storie, pochi film 
possono essere di qualità, se le 
situazioni e i personaggi che 
propongono non sono solida¬ 
mente radicati a ciò che rappre¬ 
sentano queste tre parole». 


HOLLYWOOD 

La scomparsa 
di Sylvia Sidney 
diva degli anni Trenta 

■ Sylvia Sidney, attricecelebrenella 
HollywooddeglianniTrentaeQua- 
ranta è morta l'altro giorno a New 
York all'età di 88 anni perun can¬ 
cro alla gola. Recitòda protagoni¬ 
sta accantoa divi del calibrodi 
SpencerTracyeHumphreyBo- 
gart. Sidney, ilcuiveronomeera 
Kosow, arrivò a Hollywood dal tea¬ 
tro airinizio dell'epoca del cinema 
sonoro. Prestodivenneuna delle 
stelledegli studi Paramount, ac- 
cantoaMarleneDietrich, Miriam 
HopkinseClaudetteColbert. Pro¬ 
tagonista conTracydel drammati¬ 
co Furia di Fritz Lang, de Le vie 
delta città accanto a Gary Coo¬ 
per, del classico della Grande 
Depressione Strada sbarrata 
con Humphrey Bogart, Sidney 
fu uno dei volti più noti degli 
anni Trenta, tanto che fu defini¬ 
ta «la perfetta eroina dello 
schermo». La sua carriera de¬ 
clinò a partire dagli anni Cin¬ 
quanta, ma nel 1973 ricevette 
una nomination agli Oscar per 
la sua interpretazione in Sum- 
mer wishes, winter dreams ac¬ 
canto aJoanneWoodward. Di 
recente aveva recitato una pic¬ 
cola parte Mars attacksl. 
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Wimbledon, Sampras-Z^asa finale di star 

E la veterana Graf sfida la nuova reginétta del tennisfemminile Davenpoit 


ATLETICA 

Boldon sui 100 m 
dà sette Geritesi mi 
ai primatistaGreene 

■ Ato Boldon ha piegato, l'altra 
notte, il fresco primatista mon- 
dialeMauriceGreenenei 100 
metri piani del Grand Prixdi Lo¬ 
sanna correndo in 9"86. In una 
serata ideale per lo sprint, il trini- 
degno ha «staccato» di sette 
centesimi l'americanochedue 
setti manefa ad Atene ha polve- 
rizzatocon9"79 il record del 
mondodiDonovanBailey 
{9"84). Quella di Losanna èstata 
la prima sconfitta perGreenedo- 
poil primato. Al terzo posto, in 
9"98, si è piazzato, a sorpresa, 
FrankieFredericksilnamibiano 
deldoppioargentoadAtlanta 
'96. 


LONDRA Unafinaletraduecam- 
pioni storici del tennis, Samprase 
Agassi. Comunque vada a finire 
oggi, Wimbledon ^nerà un pri¬ 
mato per uno dei due tennisti. 
Samprasha infatti la possibilitàdi 
eguagliare il record del l'australia¬ 
no Roy Emerson, vincitoredi do¬ 
dici tornei del Grand Slam, men¬ 
tre Agassi (che in ogni caso strap¬ 
perà a Sampras il postodi numero 
uno del mondo) potrebbe essere 
l'unico negli ultimi 19 anni ad 
aver vinto Roland GarroseWim- 
bledon nellastessa stagione. 

Sam pras h a con qu istato I a fi na¬ 
ie battendo Ti m Henman per 3-6, 
6-4,6-3,6-4. L'americano potreb¬ 


be aggiudicarsi il titolo del torneo 
I on d i n ese per I a sesta voi ta. Agassi 
h a su perato i n treset Patri ck Rafter 
per 7-5, 7-6 (7:5), 6-2, potrebbe 
eguagliare il primato di Bjorn 
Borg,nel 1980. 

Sul frontefemminile, di grande 
prestigio la finale di oggi. Steffi 
Graf, che ha eliminato Mirjana 
Lucie per 6-7(3:7), 6-4,6-3, sfiderà 
l'americana Lindsay Davenport, 
nuova reginettadeltennisfemmi- 
nileai dannidiMartinaHingis 

La Daven port h a battuto I a con¬ 
nazionale Alexandra Stevenson 
(134 Wta), prima tennista a rag- 
giungerelesemifinali di Wimble¬ 
don dallequalificazioni. PerlaSte- 


ven son, I a parti ta èstata gi ocata i n 
condizioni di evidentestressperla 
notiziadel padrenaturale, venuto 
allo scoperto pocheoreprimadel- 
lasfida. Dopo giorni di pettegolez¬ 
zi, dopo lerivèlazioni sul suo con¬ 
cepì mento, avvenuto, a quanto 
sostengono i media Usa, in uno 
spogliatoio dell'Nba, l'altroieri è 
arrivata la notizia: «Sono io il pa¬ 
dre», ha detto Julius Erving, già 
leggenda della pallacanestro Usa. 
«È vero - ha spiegato Erving - ho 
avuto una relazione nel 1980 con 
Samantha Steven son : la era allora 
una cronista del New Yorker, io 
giocavo nella squadra di Filadel¬ 
fia». 



Andre Agassi Reuters 


MOTOMONDIALE 

Oggi Gp d'Inghilterra 
Capirossi in «pole» 
RossieBiaggi terzi 

■ DoningtoncomeAssen:ladiffe- 
renzanellaquartodi litrocontinua 
afarlalagrintadi Loris Capirossi. 
AnchenelGp d'Inghilterra il pupil¬ 
lo della Honda partirà al palocol 
chiaropropositodireplicarelavit- 
toriadlAssen. La volata perlase¬ 
conda piazza l'ha vinta il tedesco 
della Aprilia Ralf Waldmann men¬ 
tre Valentino Rossi s'èdovuto, suo 
malgrado, accontentaredelterzo 
migliortempo. MaxBiaggipartirà 
dalla prima fila, avendo ottenuto il 
terzotemponelleproveufficiali. 
Dalla prima fila partirà anche il 
leaderdel mondiale, lospagnolo 
AlexCriville, chehaottenutoilse- 
condotempo. 


SOLIDARIETÀ 

li romanistaTommasi 
dona paiioni «equi» 
ai bambini bosniaci 

■ llcentrocampistadellaRomaDa- 
mianoTommasi ha donato ai 
bambini della Bosnia Erzegovina 
diversi palloni«equi»,cioèrea- 
I izzati senza lo sfruttamento del 
lavoro minorile. L'iniziativa, de¬ 
nominata «un pallonedi pace per 
i Balcani», rientra nei programmi 
dei volontari italiani delleAcli che 
operano a KIjuc, in Bosnia eche 
gestirannoleattivitàperi bambi¬ 
ni nel corso dell'estate. Tommasi 
ha inoltre partecipato nellescor- 
sesettimanealmeetingdegli 
sportivi Aclisti a Fano, durante il 
qualeèstato presentato il pro- 
getto«Llncerchiodi solidarietà 
perii Kosovo». 


Italbasket, la lunga marda verso l'oro 

Spagna battuta in finale, gli azzurri riconquistano l'Europa dopo 16 anni 
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Carlton Myers esulta con la coppa alzata, insieme ai suoi compagni, per la conquista dell'Oro 


J ack Da baghiarV Reuters 


IL PERSONAGGIO 


Tanjevic, il ct-papà usa il bastone e la carota 


PARIGI II commissario tecnico venuto da lon¬ 
tano ha vinto la sua sfida. Bogdan Tanjevic, 
Boscia per l'universo del basket, l'uomo con 
il sigaro, che sa essere spaccone ed emotivo, 
che riesce a coniare improbabili frasi, è riu¬ 
scito a costruire - fra «gialli cartone» (am¬ 
monizioni per chi, almeno a suo giudizio, cer¬ 
ca di ostacolare il suo lavoro) e «culo mangia 
pigiama» (espressione per significare la pau¬ 
ra) - un suo gruppo vero, la nuova Italia dei 
canestri. Con un sistema che ha consolidato 
negli anni: i giocatori sono, sì, professionisti 
ma sono soprattutto degli uomini, anzi dei ra¬ 
gazzi. E lui, prima di essere l'allenatore, vuole 
essere il papà. 

Un papà severo, a volte fin troppo, per chi 
non fa i compiti con la dovuta applicazione. 

Di qui le proverbiali sfuriate, in quell'italiano 
che, dopo 17 anni di permanenza fra Caserta 
e Trieste e la cittadinanza del paese che or¬ 
mai è suo, è ancora approssimativo. In pan¬ 
china e fuori. 

A maggior ragione con chi è più dotato: e. 


non a caso, uno dei suoi «bersagli» preferiti 
è Gregor Fucka, che è stata la sua più grande 
scommessa, oggi vinta ancor più di altre vol¬ 
te, con la proclamazione di «Gregorio Ma¬ 
gno» MVP dell'europeo. 

Ma come tutti i papà, di¬ 
fende i suoi ragazzi con 
una grinta senza limiti: lo 
ha fatto sempre, lo ha fat¬ 
to ancor più in questo eu¬ 
ropeo. Ed è riuscito a 
creare un nucleo di gioca¬ 
tori all'insegna del «tutti 
per uno, uno dei tutti». 

Fa parte della filosofia 
dell'uomo, nato a Pljevlja il 
13 febbraio 1947, sposato 
con Jasna Selimovic (un 
glorioso passato nella na¬ 
zionale jugoslava), tre figli, 
una vita trascorsa soprattutto a Sarajevo, do¬ 
po una parentesi come giocatore a Belgrado. 

Da allenatore esordì sulla panchina del Bo- 


sna Sarajevo nel 1971, a soli 24 anni. Vi ri¬ 
mase fino al 1980, vincendo una Coppa dei 
Campioni, contro Varese nel '79. Nell'ottobre 
'80 divenne commissario tecnico della Jugo¬ 
slavia con la quale ottenne l'argento europeo 
a Praga nel 1981. L'anno dopo emigrò in Ita¬ 
lia, a Caserta. Vi rimase quattro stagioni pri¬ 
ma di trasferirsi a Trieste, la sua città di ado¬ 
zione. Piombò anche in serie B prima di ri¬ 
portare la Stefanel ai fasti di una finale di Ko- 
rac. 

Con il passaggio di Stefanel a Milano, di¬ 
venne allenatore della mitica Olimpia. Due fi¬ 
nali di Korac perse prima dell'accoppiata 
scudetto-Coppa Italia. Ma proprio in quella 
stagione era stato deciso la separazione con¬ 
sensuale da Stefanel, destinazione Limoges. 
Un solo anno in Francia e poi la...convocazio¬ 
ne alla guida della Nazionale. 

Due anni di lavoro, con l'obiettivo di porta¬ 
re l'Italia alle Olimpiadi, dopo tre edizioni 
mancate. Missione compiuta, e da campioni 
d'Europa. U.S. 



Tour, niente piu cambiaii in bianco 

«Il ciclismo cambi strada», l'ultimatum del Credito Lionese 


E nel ctionoprologo Armsttiong 
conquista la prima maglia gialla 


Mene^in, Staffétta vincente in fami^ia 
Pebucci, presidente Coni: «Sensazional&> 

PARIGI Hanno cominciato ad abbracciarsi quando la partita doveva 
ancora finire, incuranti diquellochesuccedevaincampoeintornoalo- 
ro: Di n 0 eAn drea M en egh i n, passato epresen tedel ba^et azzurro, n on 
avevan 0 bi sogn 0 del I a si ren a d i f i n e gara per capi rech e I ' I tal i a era f i n al- 
mentecampioned'Europaelorounafamigliadi campioni, non più un 
grandepadrecon un figlio promettente. Tra lebracciadi Dino, proprio 
comequandoeraun bimbo,AndreaMeneghinèriuscitoanon senti reil 
doloreperun fallo cattivo subitoqualcheistanteprimadellafine. Poi, 
sempre abbracciati, i Meneghin (campione d'Europa 1983 il padre, 
1999 il figlio) sono andati versogli spogliatoi. Emozionati esoddisfatti 
ancheil presidentedel Coni,Gianni Petnjcci equellodellaFederbasket 
Fausto Maifredi. «Un'emozionestraordinaria-hadetto Petmed - un ri¬ 
sultatosensazionale, quando si vincenella pallacanestro sono successi 
chepesano. Èun grandemomento perii basket italiano, il basket meri¬ 
tava questo successo, abbiamo sofferto pertroppo tempo». «Èun sogno 
chesembrava irrealizzabile dopo 16 anni einveceèarrivato - ha detto 
M aifredi - sono felice per il movimento equesta può essere l'occasione 
perfarcrescerei I basket i n I tal i a». 


PARIGI Si è avverato un sogno. 
Dopo sedici anni, l'Italia del basket 
è campione d'Europa. Ha superato 
l'ultimo esame, lafinalegi ocata con 
la forza e con il cuore contro una 
valorosa Spagna, dominata però fin 
dall'inizio dell'incontro. 

Cornea Nantes, neH'SS. Come al¬ 
lora in Francia, come allora con la 
Spagna avversaria della finale. Oro, 
come diceva serio Carlton Myers, 
45 giorni fa. Oro, come diceva spes¬ 
so, scherzando, Boscia Tanjevic. Gli 
unici, forse, a credere, all'inizio, 
neH'impresa: una convinzione che, 
giorno dopo giorno, sono riusciti a 
trasmettere a tutti gli altri, a creare 
la «voglia matta» di fare un risultato 
storico. Azzurra fa un bagno nell'o¬ 
ro e, con al collo la medaglia più 
preziosa, torna alle Olimpiadi, 16 
anni dopo. In mezzo c'è un'epoca 
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che si racchiude nel nome Mene¬ 
ghin: c'era Dino, allora: c'èAndrea, 
suo figlio, oggi. Entrambi protago¬ 
nisti. Ci sono anche due concezioni 
totalmente diverse di squadra. Dai 
tre play «puri» di allora (Caglieris, 
Marzorati, Brunamonti), a un solo 
regista classico di oggi (Bonora), 
con compiti di panchinaro. Ma il ri¬ 
sultato èstato lo stesso. Anzi, più si¬ 
gnificativo del 1983 e del già Sraor- 
dinario argento della Nazionale di 
Ettore Messina nel '97 perché otte¬ 
nuto in un europeo che, proprio 
per essere anche qualificazione 
olimpica, aveva chiamato a raccolta 
tutti gli assi che il basket del Vec¬ 
chio Continente ha sparso per il 
mondo, cioè per la Nba. Divac, Ku- 
koc, Sabonis, Nowitzki, Abdul-Wa- 
had e altri avevano come obiettivo 
trascinare i loro paesi ai Giochi di 


DARIO CECCARELLI 

Prendiamola come una buona 
notizia: tutti i 180 corridori del 
Tour de Trance, partito ieri da 
L ePuydeFou con la speranza di 
arri varefinoa Parigi, hanno su¬ 
peratoli primo control lo medi co 
risultando perfettamente in re¬ 
gola con i parametri richiesti. 
Anche due spagnoli, con un 
ematocrito superiore al 50 per 
cento, sono potuti parti re dopo 
aver di mostrato chela loro ano¬ 
malia èfisologica, cioècheil lo¬ 
ro sangue è naturalmente più 
ricco di globuli rossi e parti cor¬ 
puscolari. 

Ci scusiamo per questo lin- 
guaggo da medico in famiglia, 
purtroppo così si parla nel mon¬ 
do del ciclismo. E non solo tra i 
professionisti che, per ovvie ra¬ 
gioni, hanno più occasione di 
frequentare laboratori e medici 
sportivi. Gli stessi cicloamatori, 
chealla domenica popolano co¬ 


Sidney e andare a medaglia. Qual¬ 
cuno è riuscito nella parte minima 
deH'impresa, altri nemmeno in 
quella. 

Perché alla fine sono spuntate 
due nazionali che sono soprattutto 
due squadre vere, dove non c'è la 
stella che illumina o sta a guardare. 
Boscia Tanjevic ha vinto la sua sfi¬ 
da. Per «fare» una squadra ha sfida¬ 
to critiche e impopolarità. Il caso- 
Pozzecco è stato solo l'ultimo di 
scelte che hanno fatto discutere. 
Ma, nel confronto di opinioni, è 
poi sempre il campo che stabilisce 
chi ha ragione. E il campo ha dato 
ragione a Tanjevic, al suo voler 
compattare un vero gruppo, a di¬ 
fenderlo in ogni momento. Un 
gruppo in cui artisti e operai stiano 
bene insieme, aiutandosi ma anche 
dicendosi in faccia quel che c'è da 


me cavallette le nostre strade, 
hanno una tale dimestichezza 
con la chimica eia fisiologia da 
farti pensare!ecosepiù stran e, a 
meno che non ci sia stato, tra 
postini, bancari, idraulici epen- 
sionati, un improvviso ri sveglio 
per l'università della seconda e 
terza età. 

UT ourva: equesta, io ri paia¬ 
mo, è già una buona notizia. 
D opo quello cheèsuccesso l'an¬ 
no scorso, con i traguardi tra¬ 
sformati in commissariati, e 
con un'intera squadra che ha 
confessato tutto il peggio chesi 
poteva confessare, c'era anche 
la possibilità chequest'anno la 
G rande BoucI e marcasse visi ta 
saltandoTedizionenumero86. 

Lepressioni sono statetante, 
non ultime qudie da grandi 
sponsor del Tour. Uno da più 
noti. Il Credito Lionese, quello 
dd leoncino di pduche, èmolto 
preoccupato: da quasi ventan¬ 
ni associa la sua immagine al 
Tour, quindi al ciclismoin tote. 


dire, per trovare una esemplare se¬ 
renità in campo. Proprio come ha 
fatto questa Italia. 

Ed è arrivata alla finale battendo 
prima la Russia e poi la Jugoslavia. 
Prima i vice campioni del mondo, 
poi i campioni del mondo. Qualcu¬ 
no potrà obiettare che la Russia vive 
un momento delicato, che questa si 
è rivelata lajugoslavia più abborda¬ 
bile degli ultimi tempi. Ma fino a 
due setti mane fa, non era così: anzi, 
la Jugo pareva fuori portata per 
chiunque. Averla messa ko rappre¬ 
senta quel salto di qualità che il ba¬ 
sket italiano attendeva da tempo. 

Senza discussione il match di ieri. 
Gli azzurri sono sempre stati in 
vantaggio, hanno avuto un leggero 
calo alla fine del primo tempo ma 
complessivamente non hanno mai 
perso le redini della partita. La dife¬ 


Associarela propria immagine 
a unosport popolare, simbolodi 
vitalità egiovinezza, èun buon 
investimento pubblicitario. As¬ 
sociarsi invece a una comitiva 
viaggiante di epodi pendenti, 
che di notte si centrifugano il 
sangue per evitare di farsi co- 
^ierein flagranteedi prendere 
un coccolone, non èpropriouna 
strategia vincente. E così i mai- 
treà pensee dd Leoncino hanno 
lanciato l'ultimo avviso ai diri¬ 
genti dd Tour: o vi date una re¬ 
golata, riportando alla norma¬ 
lità questa banda di matti, op¬ 
pure s/amo costreft/ a chiuderei 
rubinetti. 

D etto fatto. Il messaggio, che 
ha l'imprimaturdi M arie-G eor- 
ge Buffet, ministro ddio Sport 
francese, è stato immediata¬ 
mente fatto proprio da Kdly e 
Leblanc, cioèdai duepiù auto¬ 
revoli dirigenti dd Tour de 
Franca Da qui la loro giusta e 
spietata severità, una severità 
arrivata fi no al punto, senon si 


sa schierata da Bogdan Tanjevic è 
riuscita a neutralizzare il temibile 
Alberto Herreros, miglior realizzato- 
re a canestro in Europa, e ha saputo 
approfittare del la scarsa capacità de- 
gli spagnoli di realizzare sui tiri libe¬ 
ri (solo 4 su 18 nel primo tempo). 

Carlton Myers ha giocato in mo¬ 
do perfetto (18 punti) con il pieno 
appoggio dell'intera squadra: otti¬ 
ma anche la prestazione di Gregor 
Fucka chesi èaggiudicato il premio 
di miglior giocatore degli Europei 
'99. 

Alla fine, la festa azzurra. Tra ab¬ 
bracci, lacrime, grida di gioia. E 
Myers che, circondato dai compa¬ 
gni, nasconde il pallone sotto la 
maglietta. È l'immagine della felici¬ 
tà. E di una vittoria che è davvero 
storica. 


fosse messa di mezzo la Federa¬ 
zione! ntern azionai e, di respin- 
gereVirenque, un corridore po¬ 
polarissimo in Francia ma rite¬ 
nuto, pursenza esserestatocon- 
dannato dai giudici, in «odore 
di doping». Lo stesso Pantani, 
non sarAbestato gradito dopo 
la clamorosa vicenda dd Giro 
d'Italia. Bene, adesso può suc¬ 
cedere di tutto. Sia che questo 
passi alla storia come il Tour 
più scalcinato dd dopoguerra, 
sia che, come ci auguriamo, 
venga ricordatocomeTiniziodi 
un nuovo ciclo, un ciclo avviato 
da un disintossicantebagnopu- 
rificatore ddl'ultima grande 
istituzioneddia comunità cicli¬ 
stica, cioèlaGrandeBoucle. C 'è 
ancheuna terza possibilità: che 
finiscano di nuovo tutti in gale¬ 
ra. Un'ipotesi remota, a buon 
senso, perché con questi chiari 
di luna sardbbe veramente as¬ 
surdo presentarsi con il piccolo 
chimicoin valigia. Purtropposi 
évi sto di peggio. 


TOUR DE FRANGE 


LE PUY DE FOU (Francia) L'ame 
ricano LanceArmtstrong(UsPo- 
stal) si èaggiudicato il cronopro- 
logo individualedi 6,8chilome 
tri chehaaperto l'86ma edizione 
del Tour de France, a Le Puy de 
Fou, in Vandea. Alle sue spalle 
due corridori della Banesto, lo 
svizzero Alex Zullee lo spagnolo 
Abraham Giano, staccati rispet¬ 
ti vamentea 7 eli secondi dalla 
maglia gialla. La vittoria di Ar¬ 
mstrong ha rincuorato tutto il 
mondo ciclistico perche dimo¬ 
strai! pieno recupero del la salute 
del campione americano, torna¬ 
to solo di recente allegare dopo 
averesconfitto un tumorechelo 
aveva colpito ad un testicolo. È 
un successo, il suo, chericoncilia 
il grande pubblico con il cicli¬ 
smo, dopo la demoralizzazione 
provocata dagli scandali recenti. 
Proprio su questi scandali oggi 
Armstrong si èespresso con mol¬ 
ta durezza, usando anchetermi- 
ni pesantissimi e difficilmente 
pubblicabili, intervistato dai 


giornalisti: «lo sono qui perché 
amo il ciclismo, eanchegli altri», 
ha detto, accusando gli organi di 
informazione di avere scritto 
troppefalsitàsull'argomento do¬ 
ping. 

Quanto alla sua vittoria odier¬ 
na, il campione americano ha 
dettodi provare«unasensazione 
incredibile, Con i miei problemi, 
i miei precedenti, èincredibile», 
ha esci amato. Nato 28annifanel 
Texas, Armstrong fu campione 
delmondonel 1993, ma i 12 otto¬ 
bre del 1996 gli fu diagnosticato 
un tu more testi co lare, eh e aveva 
già prodotto metastasi nei pol¬ 
moni enei cervello. Cominciò il 
calvario: operazioni chirurgiche 
con asportazione del testicolo 
destro edellelesioni prodottene! 
cervello, seguite da terapie anti¬ 
cancro e dalla faticosa riabilita¬ 
zione. 

Il ritorno del campione alle 
co rseèdel 1 0 scorso febbrai 0 , eog- 
gi arrivalagioiadellaprimavitto- 
riadopolarinascita. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci rivista 
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[yAlema: una sciagura rompere il patto sodale 

Il premier torna sul welfareenegaogni volontà di rottura sul la previdenza: «Il confronto non a farà sui tagli ma sulla qualità» 

Allarmedd sindacati: nel documento economico non dèla copertura finanziaria, a rischio i contratti pubblid 


L'Italia ha scelto Monti 
La Bonino esce di scena 


Quasi pronto il «governo» europeo di Prodi 



ROMA Quasi al via il governo europeo di Romano Prodi. Il braccio 
di ferro con Sch roder lo ha vinto il cancellieretedesco, chevoleva 
la nomina di unaverdeedi un socialdemocratica, mentrela«sfi- 
da»italianavedevincenteil professor Mario Monti eperdentela 
ex commissaria Emma Bonino. Elei lanciaunaseriedi pesanti ac¬ 
cuse all'«inciucio tra D'Alema, Prodi eBerlusconi»attribuendo la 
sua esci usi on eal I a «I ogi ca parti tocrati ca». 

CAPITANI LAMPUGNANI SERGI 

ALLE PAGINE 6e 7 


L'iryTTERVEryrTO 


MAANCHEEMMACONOSCE LE REGOLE 

ROBERTO BARZANTl 


C on la designazione di 
Mario Monti a Com¬ 
missario da parte del 
governo italiano, si chiude 
né modo più corrèdo e preve¬ 
dibile una vicenda che ha 
avuto risvolti grotteschi e toni 
inaccettabili. Dal momento 
che Emma Bonino aveva scel¬ 
to di sua spontanea volontà 
di capeggiare alle elezioni eu¬ 
ropee una lista di partito o, se 
si preferisce, di parte, non era 
pensabile che potesse essere 
di nuovo spedita a Bruxelles 
a sedere né l'esecutivo dell'U¬ 
nione, dove pur aveva svolto 
con impegno e con buoni ri¬ 
sultati - tutti lo riconoscono - 


una missione di grande rilie¬ 
vo. L'insistita richiesta di 
conferma da parte ddla «lea¬ 
der» radicale suonava quasi 
offensiva per il Parlamento, 
che non è certo una sede di 
minore importanza per con¬ 
durre serie e tempestive batta¬ 
glie all'insegna di un europa- 
smo convinto e incisivo, né 
un'assemblea da sottovaluta¬ 
re colpevolmente. Del resto 
l'attivissima Emma ha già ri¬ 
coperto la funzione di depu¬ 
tato - 0 deputata se si preferi¬ 
sce - e quindi potrà rian¬ 
nodare i fili di un'esperien- 


SEGUEAPAGINA2 


ECCO PERCHÉ 
NON C'È CRESCITA 

ANTONIO LETTI ERI 

I l documento di programmazione eco- 
nomicaefinanziariaperil 2000si muo¬ 
ve nello scenario disagevole di un'eco¬ 
nomia che non riesce a prendere slancio. 
Con unacrescitadel prodotto interno lordo 
chenegli ultimi quattro anni èrimastaal di 
sotto del ri,5 percento èdiff i ci I e, sen on i m- 
possibilQ affrontareil deficitdi investimen¬ 
ti el'eccessodi di soccupazione eh e penai iz¬ 
za il paese e, in particolare, il Mezzogiorno. 
Nel Dpef si scrive che il Mezzogiorno do¬ 
vrebbe svilupparsi aun tasso annuodoppio 
di quel lo medio nazionale, valeadirefra il 5 
eil 6 percento. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA «Dobbiamofarelamanovracorrettiva,èunobbli¬ 
go. Il rispetto dei vincoli del Patto di stabilità non è un'o¬ 
pzione... Tutta l'attività legislativa è volta a costruire un 
nuovo stato sociale ed è in questo quadro che vogliamo 
aprireun discorsosulletendenzeprevidenziali, chesi svi¬ 
lupperà secondo la ricerca del consenso». Il premiertorna 
sul Dpef esullepolemichechelo hanno 
accompagnato. E, ribadisce D'Alema 
con un a stoccata al Cavaliere, «è sciocco 
pensare di affrontare questi problemi 
con unarotturadel Patto sociale. Èstato 
giàtentato unavolta mal'unico risulta¬ 
to non èstato quello di cambi are le pen¬ 
sioni madi cambiareil governo». La rot¬ 
tura del Patto sociale«sarebbeunascia- 
gu ra per tutti - d i ce D'Al em a - soprattut¬ 
to per I e i m prese»: l'obi etti vo è «costru i - 
reunaqualitàavanzatadel Patto social e. 
Apriamo un confronto sullo stato socia¬ 
le con le parti non per tagliarlo ma per 
renderlo più equilibratoepiù inclusivo». Intantoèallarme 
nei sindacati del pubblico impiego: nel Dpef, dicono, man¬ 
cano i soldi perii rinnovo dei contratti. Rispondeil mini¬ 
stro Pi azza: tran q u i 11 i, I eri sorseci son o. 

ALVARO GALIANI WITTENBERG 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ INVESTIMENTI 
STRANIERI 

Il '98 è stato 
un anno nero: 
sono arrivati 
pochi capitali 
dall'estero 
(mai così giù) 


IL DIBATTITO 


E 0 RA LA g NISTRA AL GOVERN 0 
DEVE RITROVARE U N 'ANIM A 


OLIVIERO DI LI BERTO 


I l di battitoaperto nei Dspar- 
ia a tutta ia sinistra e non 
può.nédeveriguardarei so¬ 
li iscritti ed elettori di quel par¬ 
tito. Proverò, dun¬ 
que, a individuare 
quattro questioni ea 
tentare aitrettante 
risposte. 

Primo. Abbiamo 
perso ie elezioni (noi 
sinistra, nel suo com¬ 
plesso) per il messaggio lancia¬ 
to prima dei ballottaggi sulle 
pensioni?Secosì fosse^ lo voglio 
direcon grande sincerità, sarei 



francamenteassai meno preoc¬ 
cupato. Basterebbe aggiustare 
il tiro su un punto e andare 
avanti. Ma pur criticando -co¬ 
me si vedrà-l'ipotesi di 
ulteriori tagli alle pen¬ 
sioni, io non credo sia 
stata questa la causa di 
una sconfitta di tali pro¬ 
porzioni; non spieghe¬ 
remmo altrimenti la 
sconfitta di novembre 
al le provinciali di Romaeil ri¬ 
sultato deprimente del le euro- 
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9 dimette Manoxii, Verdi neiia bufera 

«La casa ambientalista non ha funzionato, occorre una ^olta» 


COALIZIONE 
ALLA PROVA 

BRUNO MISERENDINO 

I nizia domani una setti¬ 
mana importante per il 
futuro della coalizione 
di centrosinistra. I vertici e 
le verifiche, insegna la cro¬ 
naca, non sono mai decisivi e 
il massimo che ci si può ra¬ 
gionevolmente attendere è 
che siano utili. Le premesse^ 
teoricamente, ci sono, le in¬ 
tenzioni, a cominciare da 
quelledel premier, sembra¬ 
no quelle giuste; il governo 
non vuoleenon può tirarea 
campareequindi c'èassolu- 

SEGUEAPAGINA7 


ROMA II contraccolpo del voto 
europeo travolgeil leader dei Ver¬ 
di, Luigi Manconi, eil suo ufficio 
politico. «La sconfitta elettorale 
mi impone le dimissioni» dice. E 
afferma che l'obiettivo dei Verdi 
da/eesserelarifondazionedi «un 
nuovo soggetto politico autono¬ 
mo e autorevole». Un discorso in 
cui non ha lesinato a se stesso 
asprecriticheein cui haattaccato 
l'appiattimento del movimento 
sullesceltedel governo. Un terre¬ 
moto nel partito ecol ogi stacheha 
visto anche aspre poiemichetra il 
segretario e i dissidenti interni. 
Rossi eBoatoin primafila: Man co¬ 
ni denuncia la «forma teppistica 
sotto il profilo dei contenuti»de¬ 
gli attacchi controdi lui. Eil mini¬ 
stro Edo Ronchi propone un'as¬ 
semblea straordinaria afine mese 
per ridi^nareun nuovo profilo 
del movimentodel Solecheride. 

LOMBARDO 
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0 PIANO 


Veltroni: la Quercia riparte da Bologna 


LE llyrTERVISTE 


Polena: la sfida? 

I diritti 
degii esdusi 

Zani: è tempo 
di capire 
ediascoitare 

BOCCONETTI DONATI VARANO 
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Trasporti, una settimana di scioperi 

Fermi treni, aerei, buse mètro. Treu: effèttuato soio ii 3% dei biocchi 


Una legge per imprenditori picGoli pinoli 

Approvate le norme per incentivare ii iavorodei giovani 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Galline 

P are che la moddia Megan, protagonista di uno spot pubbiicita- 
rio, sia «ia più desiderata dagii itaiiani». Come accadeva un 
tempo aiia Loren o aiia M uti (non prima dd quinto o sesto fiim, 
però) ii suo bd viso campeggia sui settimanaii, ai quaii rivda «i suoi 
segreti»: tipo «prderisco g// gnocchi», per intenderci. Chi, quando e 
perché ha deciso cheia signorina Megan sia «ia più desiderata dagii 
itaiiani» è invece un segreto che non riusciremo mai a svdare. Estra¬ 
zione a sorte? Losca connection tra uffici stampa e direttori di giorna- 
ie? li fidanzato di Megan ècognato di un caporedattore? Oppureètut- 
to vero, e gii itaiiani, compresi i vecchi e i bambini, sono tutti inna¬ 
morati di ia? E se è vero, come fanno i giornaii a interpretare così 
prontamente i più minuti trasaiimenti ddia curva ormonaie di mas¬ 
sa? E se invece, aii'opposto, gii itaiiani distinguessero a maiapena 
Megan da Andrea Boedii e fossero proprio i giornaii a estrapoiarne 
una a caso, ogni tanto, dai mucchio terrifico esubiimedi superfritoie 
(come ie chiama Saviane), consegnandoie a una fama cheaitrimenti 
non avrebbero? li rapporto tra miti di massa e media cheii creano ri- 
caica sempre ia vecchia storia ddi'uovo eddia gaiiina, non si sa mai 
quaiesia nato prima, anche quando ia gaiiina ècosì ragguardevoie. 


ROMA Tempo di vacanze, ma 
anche difficoltà per chi deve 
viaggiare. Dal 7 luglio, infatti 
una serie di scioperi coinvolge¬ 
ranno treni, aerei e mezzi pub¬ 
blici cittadini. Rinviato lo scio¬ 
pero dei controllori di volo in¬ 
detto per domani. Mercoledì 
agitazione degli uomini-radar, 
masolosui elei idi Padova, men- 
tregiovedì sciopero dei control¬ 
lori di volo di Linate. Sciopero, 
l'il, per la compagnia Meridia¬ 
na. DalleZldi giovedì, 24oredi 
sciopero nelle Fs. Poi guai nei 
trasporti locali: mercoledì nien- 
temetrònébusnécol legamenti 
extraurbani dalle 8.30 alle 
12.30. Èottimista, però, il mini- 
stroTreu: «Solo il 3%degli scio¬ 
peri proclamati nei trasporti 
viene effettuato realmente». 
Spiragli sembrano aprirsi anche 
perquantoriguardaleFs. 

BIONDI 



un film di KEN RUSSEL 

I DI AVObI 

In edicola 

la videocassetta VS V V 

a 14.900 lire 


ROMA Arriva in Parlamento la 
l^ge a sostegno delle politiche 
giovanili, presentata dal mini¬ 
stro LiviaTurco eappena appro¬ 
vata dal Consiglio dei ministri. 
La legge, in 9 articoli e con 100 
miliardi di finanziamenti in due 
anni, ha lo scopo di favorire la 
partecipazione dei giovani (trai 
15 e i 29 anni), sostenere l'asso¬ 
ciazionismo (ancheinformale) e 
lacooperazione. «Lanovitàdella 
I egge - h a spi egato L i vi a Tu reo - è 
che ad ottenere i fondi non sa¬ 
ranno solo leassociazioni nazio¬ 
nali chesi occupano dei giovani, 
ma anche l'associazionismo in¬ 
formale 0 semplicemente un 
gruppo di ragazzi chesi mettein- 
si eme per organ i zzare u n a man i - 
festazioneculturaleo un concer¬ 
to». Andrea Ranieri, CgiI: «Èfon¬ 
damentale dare risposte cenere 
teai giovani». 

MONTEFORTE 
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Azzurri, canestro tutto d'oro 

L'Italia trionfa a Parigi: sconfitta in finale la Spagna 


PARIGI Nantesl983- 
Parigi 1999: sedici an¬ 
ni dopo la Nazionale 
italiana di pallacane 
stro torna a vincere il 
titolo europeo. Anco¬ 
ra una volta in Fran- 
ciaeancora una volta 
con un Meneghin in 
campo, papà Dino 
nell'83, Andrea nella 
finale di ieri vinta 
contro la rivelazione Spagna, 
con il punteggio finale di 64 a 
56. Un successo checonsentirà 
agli azzurri di partecipare alle 
Olimpiadi di Sdney 2000. Una 



Nazionale, quella ita¬ 
liana, piena di stelle: 
dal et Tanjevic a Car- 
Iton Myers, da Gregor 
Fucka (eletto miglior 
giocatore del torneo) 
ad Andrea Meneghin, 
passando per Abbio, 
Galandaetutti gli altri 
azzurri. Il primo com¬ 
mento di Dino Mene 
ghin, dirigenteaccom- 
pagnatore della Nazionale: «È 
una vittoria che ci inorgogli¬ 
sce». 

I SERVIZI 
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LA Cultura 


l'Unità 


Europa unita 
nel nome 
del Baroccx) 


ATorino, una grande mostra raccoglie 
400 oggetti d'arte di 200 Grandi Maestri 


PIER GIORGIO BETTI 

I l più spietato, forse, fu lo storico 
dell'artejohann Winckelmann. 
«Il barocco - scrisse nel 1764 - è 
il gusto depravato di coloro che ave¬ 
vano abbandonato l'antichità clas¬ 
sica». Non fu molto tenero nemme¬ 
no Benedetto Croce, andando con¬ 
trocorrente nei giudizi di questo no¬ 
stro secolo che ha sancito, invece, 
una convinta rivalutazione di quel¬ 
l'importante capitolo della cultura 
europea. Nata soprattutto a Roma e 
Parigi dopo la Controriforma, per 
dare visibilità e glorificazione, con 
la magnificenza, al ruolo delle Corti 
edella Chiesa, l'architettura barocca 
dilagò da un capo all'altro del Vec¬ 
chio Continente, unificandolo per 
lo meno sotto il profilo artistico. Ar¬ 
rivò anche là dove il Rinascimento 
non era riuscito a lasciare tracce 
consistenti. 

I 400 oggetti d'arte che provengo¬ 
no da 150 musei ecollezioni private 
di 16 paesi di mezzo mondo, dal Ca¬ 
nada alla Russia, fanno della mostra 
«I trionfi del barocco, architettura 
in Europa 1600-1750» (fino al 7 no¬ 
vembre), organizzata da Palazzo 
Grassi per il centenario della Fiat, 
uno straordinario percorso tra i mo¬ 


numenti più insigni e ammirati di 
quello stile, palazzi reali, residenze, 
edifici pubblici, chiese, teatri, giar¬ 
dini, fontane. La straordinarietà sta 
già nel luogo dell'allestimento: i 
modelli originali in legno degli edi¬ 
fici e i disegni dei grandi architetti, 
bozzetti scultorei, stampe, dipinti 
sono esposti nelle sale di uno dei 
più raffinati gioielli del barocco, la 
Palazzina di caccia di Stupinigi, co¬ 
struita da Filippo Juvarra per Vitto¬ 
rio Amedeo II, chenon èsolo conte¬ 
nitore, ma oggetto stesso della rasse¬ 
gna. Sono ci rea 200 i Grandi Maestri 
di cui la mostra, curata dal prof. 
Henry Millon della National Gallery 
di Washington, offre saggi esaurien¬ 
ti della loro creatività. Sono esposti i 
due modelli che Gian Lorenzo Ber¬ 
nini costruì per la Fontana dei quat¬ 
tro fiumi in piazza Navona e quello 
del pronao di Sant'Andrea al Quiri¬ 
nale, le ricostruzioni in grande scala 
della facciata di San Carlino alle 
Quattro Fontane e della cuspide di 
Sant'lvo alla Sapienza di Francesco 
Borromini, la facciata di Santa Ma¬ 
ria della Pace di Pietro da Cortona, 
la cuspide della Cappella della Sin¬ 
done costruita a Torino da Guarino 
Guarini, la chiesa di St. Gervais di 
Salomon deBrosse. E poi, ancora, il 
Longhena, il Mansart, l'interno del¬ 


la Basilica di San Pietro dipinto da 
Giovanni Paolo Panini. Una decina 
di salefanno rivivere con modelli di 
notevoli dimensioni il fascino son¬ 
tuoso dei grandi palazzi, il nuovo 
Cremlino di Vasili Bazhenov, la reg¬ 
gia di Caserta di Luigi Vanvitelli, il 
Castello di Rivoli di Juvarra, il padi¬ 
glione di piacere di Skokloster in 
Svezia. 

Gli architetti spendevano il loro 
genio anche nelle costruzioni di 
«pubblica utilità», ed ecco allora il 
modello del fastoso municipio di 
Amsterdam, quelli della Biblioteca 
Marucelliana a Firenze, del Senato 
Sabaudo al qualecollaborò Benedet¬ 
to Alfieri. Quella del barocco fu pure 
una sanguinosa stagionedi guerre, e 
non mancano installazioni militari 
come la fortezza di Neuf-Brisach 
dell'architetto DeVauban, lefortifi- 
cazioni di Candia, il faro di Kron- 
stadt in Russia. Molto ricca la docu¬ 
mentazione sul progetto del Royal 
Navy Hospital di Greenwich realiz¬ 
zato da Christopher Wren, di cui il 
Canaletto ha lasciato una stupenda 
veduta. L'opera più grande è il mo¬ 
dello di un altare della Cappella di 
Sant'Uberto nel castello di Venaria 
Reale: è in scala al vero, legno dipin¬ 
to a imitazione dei marmi, e misura 
11 metri per 5. 



La facciata della palazzina di Stupinigl 


STUPINIGI 


TANTI PLASTICI PERCONVINCERE PAPI E PRINCIPI 


T orinoètra lecittà italiane 
quella dove l'arte barocca 
ha espresso al massimo il 
suo valore, ha esaltatoli potere 
dei suoi governanti, ha impres¬ 
so al lo svi I uppo urban o cara tte- 
ristiche ed uno slancio ancora 
validi ai giorni nostri. La città 
ha potuto quindi candidarsi 
megliodi altre portando in dote 
duegrandissimi architetti come 
Juvarra e Guarini. Era quindi 
da attendersi chevi avesseluogo 
una iniziativa come quella di 
Palazzo Grassi, e studiosi a 
questa legati chesi impegnasse¬ 
ro a spiegareal gran de pubbli co 
un periodo storico come quello 
Barocco, attraverso una M ostra 
allestita aStupinigi. 

C he poi tutto l'apparato ven¬ 
ga utilizzato per esaltare la 
grande impresa automobilisti¬ 
ca chevi presenterà, con un di¬ 
scutibile arredo allestito nel 
Parco, I suol ultimi prodotti, è 
un discorso che non attenua 
l'entusiasmo chela visita della 
mostra e l'ammirazione per 
l'allestimento e per la raccolta 
di materiali da tutta l'Europa 
che arricchiscono la conoscen¬ 
za Individuale e collettiva. La 
Mostra è ordinata ancora una 


FRANCO BERLANDA 

volta da Henry Millon, che al¬ 
cuni anni fa aveva presentato a 
Venezia «L'Architettura del Ri¬ 
nascimento». Anche stavolta 
un grandenumero di plastici d 
forniscono una chiavedi lettura 
da processi architettonici. Il 
metodo di preparareun moddio 
In scala delle fu ture costruzioni 
era fondamentaleper convince¬ 
rei committenti, reo papi che 
fossero, a rendersi coscienti dd- 
la bravura degli architetti edd- 
l'effetto propagandistico che 
avrdDbero ricavato dalla realiz¬ 
zazione dd l'opera. N dio stesso 
tempol moddll eranolndlspen- 
sablll al fini dd l'esecuzione 
perché permettevano agevol¬ 
mente agli operatori di ripro¬ 
durli ndia dimensione reale. 
L'effetto comunicazione dd 
pensi ero e dd! 'a ttl vi tà crea tri ce 
ddl'artlsta diventava così mes¬ 
saggio peri committenti eausi- 
i i 0 tecni cofondamentaieperi'e- 


secuzione. Ancor più importan- 
tediventa ii moddioquandoun 
singoio edificio è/7 perno attor¬ 
no acuì ruota, oii terminefinaie 
di un più compi esso discorso 
territoriaie. Gii esempi raccoiti 
ndia Mostra dd PaiazziReaii e 
dd disegni dd Giardini iiiustra- 
noii motivo ordìnatoredi un di¬ 
scorso più ampi 0 e io si veri fica 
immediatamente La presenta¬ 
zione di ogni mostra ha ia fun- 
zionedi accd era re revi sioni sto¬ 
ri cheoitrequdie di i n teressa rei i 
grande pubbiico prendendo 
spunto da anniversari o cente¬ 
nari (qudioddia Fiat) quaii oc¬ 
casioni immediate. 

Sembran ormai iontani i 
tempi ddia «disputa dd Baroc¬ 
co» aiia fine dd secoio scorso. 
Oggi non soio occorre estendere 
e approfondi rei a conoscenza di 
tanta parte dd nostro passato, 
ma trovarein moddii esempiari 
ragione e stimoio per ripensare 


aiie odierne necessarie attività 
creati ve e proposi ti ve Le isti tu- 
zioni sopravvivono anche aiie 
crisi più forti ei'umanità ha bi- 
sognodi ideaii edi formefisiche 
perchéieoccasioni di comporta¬ 
mento adattabiii ai cambia¬ 
menti siano verificati ed ancor 
più a qudii ipotizzabiii ndi'im- 
mediatoend prossimo futuro. 
Una ipotesi suiia ripresa in 
grande stiie dd Barocco con ie 
sueedebrazioni può essereindi- 
viduata ndia urgenza di fornire 
spun ti per ri guai i fi carei enostre 
città. Esse sono state rovinate 
daiia specuiazione, abbruttite 
daii'usoindiscriminatodd suoi 
spazi, li periodo Barocco ave/a 
cercato ed era riuscito a da re ri¬ 
sposte affermative tanto aiie 
espressioni dd potere assoiuto 
ddiedassi dominanti ddi'epo- 
ca, quanto aiie esigenze degii 
indirizzi poiitid ddia Controri¬ 
forma. Erano forme condizio¬ 


nanti che non avrebbero però 
impeditoia rivoiuzioneborghe- 
se, ma che a questa avrebbero 
poi nd secoio diciannovesimo 
fornito ancora strutture adatte 
a trasmettere un assetto conve¬ 
niente li Barocco torna attuate, 
ancheperché«ia città» odierna 
necessita di grandi operazioni 
urbanistiche dove non soio ia 
funzionaiità ma ia bdiezza di¬ 
ventino base di una coscienza 
coiiettiva. Nd tempi passati ii 
nuovo sentimento ddia natura 
chescaturiva dai più vivo pen¬ 
siero sdcentesco acederava i 
processi in corso dando vita a 
forme costruì te di edifici civiìi e 
di chiesechecontribuivanoa to¬ 
ro voi ta a dar vi ta a pezzi di ci t- 
tà. Nd nostro tempoperrinno- 
vartediventa perciò utiteuna ri- 
ftessione attenta dd passato 
adattandoto atte esigenze dd 
nostro tempo ma conservando- 
necon ia massima cura i vaiori 


cutturati fra cui tabdiezza. 

li messaggio chei'utitenon è 
sufficientea fornireit benessere 
echei vaiori estetici non posso¬ 
no essere disattesi, emerge pre¬ 
potentemente dai numerosissi¬ 
mi esempi presentati «per capi- 
reset 'edi ficioèbdioed eccdten- 
tei'architéttodevefarneii mo- 
ddto di fatto ia costruzionedd 
moddtoècon si derata mdià dd- 
t'opera» ci ricordano gii autori 
presentati enutta megiio «dd- 
ì'architdtura indica ta gran¬ 
dezza e/7 vatoredd Princìpi». 

Con gii esempi itati ani e con 
qudii di attri paesi occidentati ii 
Barocco dimostra ii suo enorme 
successo quantitativo avvaien- 
dosi anche dd vantaggi econo¬ 
mici ddia cotonizzazione dd 
N uovo M ondo e proprio in virtù 
di questedisponibitità ha potu¬ 
to impostare piani grandiosi. 
Aìtrettanto importanti sono 
state ie moderne tecniche co¬ 
struttive, te scoperte fisiche e 
matematiche, e gii intensi rap¬ 
porti internazionati. Una Mo¬ 
stra insomma da visitare, te¬ 
nendo conto chei tocaii magni¬ 
fici perateuni versi sono per ta 
toro dimensione timitata, poco 
adatti atiegrandi afftuenze 


IN BREVE 


Scoperto a Petra 
un villaggio 
più antico di Gerico 

■ Eccezionalescopertaarcheologi- 
capresso Petra, nellaGiordania 
meridionale, dovesono tornati 
allalucei restidi un villaggioneoli¬ 
tico ri sai enteaci rcanovemilaan- 
nifa. Il ritrovamentoèoperadi 
unaspedizionescientificatede- 
sca, chedaanni scavanel Wadi 

M usa, unavallescoscesadi diffici- 
leaccesso, dovelerovinedi Petra, 
capitaledel regno dei N abatei, fu¬ 
rono ritrovatane! 1812. Il villag- 
giopresentatestimonianzeiisa- 
lential VII millennioavanti Cristo. 

Il direttoredegli scavi, Hans 
Georg Gebel, hadichiaratoalla 
stampagiordanachesitrattadi 
uno degli insediamenti umani in 
pietrapiùantichidel mondo,che 
potrebbespodestareil primato 
della biblicaGerico. Nel villaggio, 
situato i n unazona montagnosa a 
1.100 metri di altitudine, sono 
stati ritrovati, su unasuperficiedi 
ci rea un ettaro, i resti di caseadue 
piani eduescaiinatein muratura. 
Sempre secondo il professorGe- 
bel vi hanno abitato perq ualche 
secolo circa400 persone. 

Matv^evic 
premiato 
al «Silone» 

■ Lo scrittorecroato PedragMatve- 
jevic, con il libro «Il M editerraneo 
el’Europa»(Garzanti),èilvincito- 
redel premio internazionale 
«IgnazioSlone»,giunto all’otta¬ 
va edizione. Matvej evie,oiigina- 
liodiMostarmadaoltreunde- 
cennioinvolontarioesiliotraPari- 
gi eRoma, haricevuto ieri il pre- 
mioaPescinadei M arsi (L’Aqui¬ 
la), paese nataledell'autoredi 
«Fontamara»,duranteunaceii- 
moniachesi ètenutanellasede 
del Centro internazionaledi studi 
siloniani. M atvejevic, chedopo 
averinsegnato letteratura alla 
Sorbonadi Parigi datreanni ha 
unacattedraall’università«LaSa- 
pienza»di Roma, ha tenuto una 
conferenza sui suoi rapporti con 
Slone,sottolineandol’importan- 
zadel l'opera del lo scrittore 
abruzzese, attraverso laqualenel- 
lajugoslaviadegli anni Cinquanta 
»il mondo accademico ha cono¬ 
sci uto la narrativa ital lana con¬ 
temporanea». 

Sioux Ogiala 
Tornano le marce 
di protesta-preghiera 

■ ISiouxhanno promesso unapro- 
testa pacifica ma i I governatore 
del N ebraska non ha voluto ri¬ 
schiare: haordinato l'evacuazio- 
nedellacittadinadiWhiteclay, 
doveunasettimanafedimo- 
strantidellatiibùdiToro Seduto 
hanno appiccato incendi esac- 
cheggiato i negozi. I leaderdella 
tribù hanno organizzato ieri una 
«marciadi preghiera»perprote- 
starecontro leviolazioni del trat- 
tatodel 1868tragliUsaei Sioux, 
dueomicidi rimasti irrisolti eia 
venditadi alcolici ai pellerossa. 
«Quando ci si riunisceperprega- 
re non vedo motivi per preoccu¬ 
pazioni», hadetto il presidente 
deiSiouxOglala, HaraoldSaIway. 
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^Sel'impostazionedé Documento 
verrà confermata in Finanziaria 
si prefigura un vero e proprio biocco 


♦// testo paria soio di aumenti dovuti 
ai perìodo di «vacanza» cui si ricorre 
quando ritardano gii accordi 


^Sndacati gè sui piede di guerra 
Dai ministro deiia Funzionepubbiica 
una prima ma paiziaie smentita 


Per gli statali i cxHitratti sono a rìschio 


Nel Dpef non sono pre/isti i soldi per il rinnovo e il recupero dell'Inflazione 


RAUL WITTENBERG 

ROMA II Documento di pro- 
grammazioneecon orni ca del go¬ 
verno prevede il blocco dei con¬ 
tratti pubblici perii quadriennio 
2000-2003. Per un milione e 
mezzo di statai i, i nsegn anti com¬ 
presi, non dovrebbeesserci l'ade 
guamento del loro stipendio 
(mediamente 1,8milioni mensi¬ 
li) all'inflazione programmata - 
la previsione è di 80.000 lire al 
mese - ma ad una parte di essa 
(dal 25al 50%)perviadellacosid- 
detta vacan za con trattual eprevi - 
sta, quando ritardano i rinnovi, 
dall'accordo del '93 sul costo del 
I avoro. Tutto ci ò si cu ramen te- se 
passa questa impostazione - nel 
biennio 2000-2001 di rinnovo 
del contratto economico che 
non ci sarà. Il 2003 rientra nel 
successivo periodocontrattuale. 

Il documento governativo 
questa volta imposta leprevisio¬ 
ni di spesa sulla base della «legi- 
sl azionevigente» invece chedd- 
le «politiche invariate». Di con¬ 
seguenza, si afferma che la spesa 
perleretribuzioni da dipendenti 
pubblici «è stata stimata assu¬ 
mendo cheleretribuzioni medie 
unitariecrescano, nd 2000, solo 
per il trascinamento ddi'effetto 
dd rinnovi contrattuali conclusi 

10 scorso anno e, negli anni suc¬ 
cessivi, solo perl'indennitàdi va¬ 
canza contrattuale». Successiva¬ 
mente il Dpef aggiunge che «le 
maggiori spesenon contemplate 
dalla legislazione vigente che il 
governo destina ai rinnovi con¬ 
trattuali per la tornata 2000- 
2001, al personale non contrat¬ 
tualizzato e al potenziamento 
ddi'offertadi servizi pubblici,so¬ 
no pari nd quadriennio a 13.500 
miliardi». Non contrattualizzato 
èil personalemilitare, lapoliziae 
i carabinieri, i magistrati, i do¬ 
centi universitari, chequindi so¬ 
no risparmiati dal blocco dd 
contratti. Infine, nd paragrafo 
degli obiettivi programmatici il 
governo, nd chiarire la destina- 
zionedd 3.500miliardi chesi ag¬ 
giungono ndia manovra di bi¬ 
lancio agli 11.500 di correzione, 

11 Dpef spiega cheli 40%serviràa 
ridurre il prdievo tributario; e il 


60%, pari a2.100miIiardi, all'au¬ 
mento ddle spese correnti (sti¬ 
pendi agli statali)ein conto capi¬ 
tai e(investi menti). 

Sccomei rinnovi contrattuali 
2000-2001 dovrebbero compor¬ 
tare un onere di 2.500, è chiaro 
che in qudia voce non ci sono, 
tanto piùchend 2.100mldci so- 
nopuregli investimenti. 

Comunque per l'anno prossi¬ 
mo il governo garantisce gli au¬ 
menti derivanti dal trascina¬ 
mento dd benefici precedenti. 
Infatti ndio scaglionamento de 
gli incrementi retributivi l'ulti¬ 
ma «tran eh e> tocca al I a fi n e dd 
'99, comedirechesarà «trascina¬ 
ta» ndia busta paga degli statali 
nd Duemila. Per i sindacati sa¬ 
rebbe una doppia fregatura: si 
prendono l'anno dopo i soldi di 
competenzadd '99, chesi usano 
perlenireleferitedel blocco con¬ 
trattuale. L'altra considerazione 
dd sindacati ècheselacontratta- 
zionevienesospesadal datoredi 
lavoro pubblico, perchénon do¬ 
vrebbe farlo anche la Confindu- 
stria? 

Eppure una parte ddle ri sorse 
per il nuovo contratto limitata- 
mente al Duemila d sarebbe. S 
trattadioltre3.000miliardi stan¬ 
ziati dalla Finanziaria in vigore. 
Luigi DeVittorio ddia Fp CgiI ri- 
tienecheaquesti il Dpef si riferi¬ 
sca, nd garantirei! trascinamen¬ 
to (esolo qudio). Però al recupe 
ro ddl'inflazione programmata 
per l'attuale biennio (3,3%), ne 
gli aumenti concessi (2,7%) 
man caper la fi ne'99 sol tanto lo 
0,6%, pari a 5-600 miliardi. 
Quindi è probabile che anche a 
buona parte di quegli stanzia¬ 
menti gli statali dovranno ri nuo¬ 
ci are. 

Però secondo il ministro ddia 
Funzione Pubblica, Angdo Piaz¬ 
za «il Dpef destina risorseai rin¬ 
novi contrattuali per la tornata 
2000-2001». Perii ministro sono 
nd 3.500 miliardi ddia mano¬ 
vra, «ai quali si aggiungono qud- 
li giàprevisti a legi si azionevigen¬ 
te per effetto di cosiddetti trasci¬ 
namenti e per l'indennità di va¬ 
canza contrattuale». Piazza con- 
cludeche le risorse per i rinnovi 
contrattuali saranno indicati in 
sededi leggefinanziaria. 



Impiegate dell'ufficio del catasto 


L'Italia? Per gli stranieri ha poco <q]peal» 

Per Eurostat frenano nel 1998 gli investimenti esteri nel nostro paese 
Gli esperti però tranquillizzano: «Sottostimate lecifrefomitedalla De» 


No del governo 
a nuovi ordini 
professionali 

■ «Anchesullabasedel parere 
dell'Autorità garantedella 
concorrenza e del mercato», il 
governo«ha avviato una revi¬ 
sione» deiddi del egaperii 
riordinodelleprofessioni intel- 
lettualioraairesamedellaCa- 
mera. 11 « nu ovo testo sarà tra- 
smessoquantoprimaal Parla¬ 
mento. Sarà pertanto essen- 
zialeunimpegnodellostesso 
Parlamento affinchénonsi 
proceda airistituzionedi nuovi 
ordiniealbi professionali».È 
quantosi leggenelcapitolodel 
Documentodi programmazio¬ 
ne economica triennale* Il go- 
verno-èscrittonelDpef-in- 
tendeeliminarequei vincoli 
amministrativi chelimitano la 
concorrenzaeassicuranoren- 
ditedi monopolioa molte pro¬ 
fessioniliberali.Atalfinesarà 
necessario limitareai soli set¬ 
tori periqualiesistonoreali 
esigenzedituteladeiconsu- 
matori l'istituzionedi un ordi¬ 
neprofessionale, evitandodi 
introdurreingiustificate limi¬ 
tazioni al numerocomplessivo 
dei professionisiti». 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Frenano gli investimenti 
stranieri in Italia. Nel '98sono ap¬ 
prodati nel nostro paese solo 
4.500 miliardi di lire, meno dei 
6.300 miliardi del '97 e un'inezia 
se paragonati ai 95mi la sbarcati in 
Gran Bretagna nel '98. Tra i 15 
paesi Ue peggio di noi c'è solo il 
Portogallo. Etutto questo nel ‘98, 
cioèin un annoboom per gli inve¬ 
stimenti a medio-lungo termine 
provenienti da paesi extra-Uever- 
so i Quindici, che sono più che 
raddoppiati passando da 82mila 
miliardial83mila. 

Brutto segno, certo. Vuol dire 
che i capitali esteri ci snobbano? 
Chel'ltalia perde colpi sul fronte 
della globalizzazione? Non pro¬ 
prio. Intanto va chiarito chei dati 
vengono da Eurostat, l'uffidosta- 
tistico dell'Ue, e che riguardano 
gli investimenti diretti, doèi tra- 
rferimenti di capitali crossborder, 
da paese a paese. In altri termini 
Eurostat ri leva solo i trasferi menti 
in valuta per investimenti diretti 
verso il capitale di rischio di 
un'impresa. Nel '98 le imprese 
estere ne hanno fatti pochi in Ita¬ 
lia, maspesso gli stranieri acquisi¬ 
scono imprese italiane, 0 aumen¬ 
tano le loro partecipazioni utiliz¬ 
zando bancheitaliane,osoldi rac¬ 
colti direttamentend nostro pae¬ 
se. E questi movimenti Eurostat 
non li rileva. La cifra di 4.500 mi¬ 


liardi, dunque, è probabilmente 
inferioreaqudiareale. 

I noltrei I fatturato dd lei mprese 
esterein Italiaèpiuttosto rilevan¬ 
te, si aggira intornoai 220milami- 
liardi,di poco su peri ore ai 190mi- 
lamiliardi registratodalleimprese 
italiane all'estero. Questo signifi¬ 
ca chegli investimenti diretti rile¬ 
vati da Eurostat non bastano da 
soli a dare un'idea dd livdio di 
globalizzazionedd nostropaese. 

Altra considerazione: le impre¬ 
se ital i an eal l'estero uti I izzan o po¬ 
co lebanchelocali einfatti i capi¬ 
tali trasferiti all'estero nd '98 da 
imprese made in Italy è di quasi 
21milamiliardi nd '98edi 18mila 
miliardi nd '97. Poco rispetto a 
paesi come Gran Bretagna, Qlan¬ 
da, Francia eGermania. M a più di 
Portogallo, Irlanda, Austria, Dani¬ 
marca. Significa che abbiamo 
comprato parecchieimpreseall'e- 
stero utilizzando lire provenienti 
dall'Italia. In questo siamo simili 
alla Germania che nd '98 ha 
esportato 144mila miliardi rice¬ 
vendone dall'estero solo 35mila. 
Italia eGermania, infatti,adiffe- 
ren za d i G ran Bretagn a, I ri an d a ed 
QI an da, metton o i n campo poch e 
agevolazioni per attrarrei capitali 
esteri. 

Inoltre, mentre la Gran Breta¬ 
gna esporta capitali per acquisire 
soprattutto banche o servizi fi¬ 
nanziari, ItaliaeGermaniapunta- 
no invece ad pendersi nd setto¬ 
remanifatturiero. 


A questo proposito vadetto che 
i 21milamiliardi esportati dall'Ita¬ 
lia non sono pochi, ma restano 
briciole in confronto ai 144mila 
ddIaGermaniaoai 153miladdla 
Gran Bretagna. D'altraparteèsolo 
dal 1985 chei capitali italiani han¬ 
no cominciato a partire in modo 
massiccio verso l'estero. «Ndia 
globalizzazione - spiega Ruggero 
Cominotti, responsabileddia so¬ 
ci età Ri cerca e progetti, eh e h a stu- 
diato lo a/iluppo ddle multina¬ 
zionali italiane- il nostro paeseè 
in crescita, ma ha ancora molta 
strada da fare per due motivi. Per¬ 
ché abbiamo iniziato tardi ad in¬ 
vesti re al l'estero e perch é I e n ostre 
grandi multinazionali (Fiat, Pirel¬ 
li, Tdecom, Montedison) perdo- 
nocolpi». 

Va anche rilevato che i dati di 
Eurostat mettonoin evidenzafor¬ 
ti fluttuazioni di anno in anno. La 
Gran Bretagna,cheguidalaclassi- 
ficadegli investimenti oltreconfi- 
nein uscita, seguita daGermania, 
FranciaeQlanda, nd '98haespor- 
tato 153mila miliardi, contro i 
65miladd '97. LaGermanianeha 
esportati 144mila nd '98 contro i 
63mila ddi'anno precedente. 
Queste consistenti differenze di¬ 
pendono in generedapochegran- 
di acquisizioni. Comprare una 
bancaounagrandeaziendain fat¬ 
ti richiedeunagrossa esposizione 
finanziaria, che è appunto quella 
chepoi faladifferenzandleclassi- 
ficheEurostat. 


LE REAZIONI 


Nerozzi (CgiI): «Prìma le pensioni 
ora sotto tiro il pubblico impiego» 


«Prima lepensioni, adesso il pub¬ 
bli co i mpi ego. Spero eh e D'Al ema 
non torni in qualche convegno 
dd Beni culturali a denunciare 
chegli statali sono pagati troppo 
poco». Paolo Nerozzi, segretario 
generale ddia Funzione pubblica 
CgiI, non manda giù il blocco dd 
contratti nella pubblica ammini¬ 
strazione: la diiietta del patto so¬ 
ciale, con il risultato di «regalare» 
lacat^oriaallaribdlionedei sin¬ 
dacati autonomi. 

Nerozzi, se lo aspettava il blocco 
dei contratti? 

«Non riesco a crederechesi possa 
unilateralmente mettere nd Do¬ 
cumento di programmazione la 
disdetta dd patto sociale dd '93, 
con la previsione dell'indennità 
per vacanza contrattuale invece 
dd rinnovo contrattuale. Tutto 
questo è ancora più incredibile 
perché avviene nd pienodellari- 
form a dd I a pu bbl i ca am m i n i stra¬ 
zi on e, eh e pu ò reai i zzarsi sol 0 con 
la partecipazione attiva dd pub¬ 
blici dipendenti. E in un periodo 
ddicato come l'anno dd Giubi¬ 
leo, con la necessità di avere nd 
pubblici servizi endIaSanitàuna 
situazione tranquilla per fronteg¬ 
gi are l'arrivo di milioni di pdlegri- 
ni. C'è il rischio che la pubblica 
amministrazione sia consegna- 
taalla conflittualità del sindacali¬ 


smocorporativo. 

Sono a rischio pure aumenti di 
80.0001 i reai mese. 

«Un a ci fra irrisoria, si direbbe che 
è una ritorsione dopo averci pro¬ 
vato con ladiscussionesullepen- 
sioni. Come se l'obiettivo dd go¬ 
verno siadavvero qud lo di colpi re 
il ruolo dd sindacato e il metodo 
ddiaconcertazione. 

Nel Dpef invece si conferma la 
concertazione, e per D’Alema è 
sciocco pariaredi rotturadel pat¬ 
tosociale. 

«La parte sul pubblico impiego 
non si capisce con chi l'abbiano 
concertata. Con noi no, è sicuro. 
Vale il detto evangelico che la 
bontà delle cose si riconosce dai 
fatti, ei fatti non vannondladire- 
zione indicata dal presidente dd 
Consiglio. È come se mi avessero 
eh i uso I a porta i n facci a, credo che 
sia la sensazione di tutti i sindaca¬ 
listi chehannocredutondlarifor- 
maddla pubblica amministrazio¬ 
ne, alla quale invece non sembra 
credere il governo. Speriamo che 
al prossimo convegno dei Beni 
culturali non si venga a dire chei 
pubblici dipendenti prendono 
troppo poco, come in effetti è. In 
unaprecedenteoccasioneil presi- 
dentedd Consiglio aveva annun¬ 
ciato il giusto compenso allepro- 
fessionalitànd pubblicoimpiego. 


NdDpefnonn etrovo tracci a, spe¬ 
ro eh e I a Fi n an zi ari a corregga q u e- 
stobruttosegnale». 

Non sono bloccati gli stipendi dei 
non contrattuai izzati. Perché? 

«È gi usto eh e poi i zi otti, carabi n i e- 
ri, militari, insomma leforzedel¬ 
l'ordine abbiano i contratti. Mi 
stu pi sce i n vece eh e I o possa avere 
un professore universitario, ma 
non un medico ospedaliero che 
h a fatto l'opzi on e per i I tem po pi e- 
no. QppureladirigenzaddloSta- 
to che ha accettato di essere con¬ 
trattualizzata in vista ddia valo¬ 
rizzazione dd la sua professi onal i- 
tà. 

Il premier vi invita ad essere più 
lungimiranti, meno conservato- 
ri. 

«Il sindacato confederalenel pub¬ 
blico impiego in questi anni ha 
equiparato ai privati il sistema 
previdenziale, ha privatizzato il 
rapporto di lavoro, ha valorizzato 
la professionalitàela produttività 
rispetto ameccanismi salariali fis¬ 
si come gli scatti di anzianità. Si è 
battuto per le riforme. Come può 
esserepiù lungi mi rante?Qud che 
mi preoccupa è far perdere nella 
partemiglioredei pubblici dipen¬ 
denti la speranza chesi può cam¬ 
bi areecheil loro lavoro può essere 
consideratoutiledallasocietà. 

R.W. 


I NUMERI DEGLI INVESTIMENTI 

Le cifre sugli investimenti diretti in entrata ed uscita 
nei Paesi Ue nel 1997 e 1998 secondo Eurostat 
(dati in milioni di euro) 


INVESTIMENTI I dapSE I INVESTIMENTI 
IN ENTRATA | I n^j USCITA 


1997 

23.381 

1998 

48.930 

Regno Unito 

1998 

78.849 

1997 

33.510 

8.310 

28.477 

Olanda 

34.243 

18.951 

19.982 

24.577 

Francia 

34.334 

29.757 

10.991 

18.667 

BeL/Lussemb. 

20.652 

6.832 

8.886 

17.766 

Germania 

74.349 

32.407 

9.627 

16.812 

Svezia 

18.887 

11.154 

5.638 

10.104 

Spagna 

16.430 

11.002 

1.256 

8.692 

Finlandia 

19.707 

3.710 

5.350 

6.247 

Irlanda 

1.917 

2.542 

2.472 

5.761 

Danimarca 

3.454 

3.715 

1.414 

4.207 

Austria 

2.181 

1.367 

3.263 

2.332 

ITALIA 

10.787 

9.373 

1.721 

1.029 

Portogallo 

2.394 

1.521 


P&G Infograph 


Programmazione 
anche per gas 
e biotecnologie 

■ Lalottaaigascheprovocano 
l'effettoserra e le manipolazio¬ 
ni genetichetrovanospazio, 
per la prima volta, nel Dpef. Al- 
leazioninazionaliperlaridu- 
zionedeigasserra, il docu¬ 
mento dedica una tabella che 
riassumela politica del gover¬ 
no: aumento di efficienza del 
parcotermoelettrico, riduzio- 
nedei consumi energetici nei 
trasporti, produzionedi ener¬ 
gia dafonti rinnovabili, riduzio- 
nedeiconsumi energetici. Di 
biotecnologie invecesi parla a 
proposito delle innovazioni nel 
settoreagroalimentare, 

« identificando percorsi appro¬ 
priati alle nostre realtà di mer¬ 
catofinalizzati ad affrontare la 
produzionedinuovialimentio 
aconsolidarelaqualitàdiquel- 
li già prodotti». 


SVILUPPO 


Economia, nel piano triennale 
i dieci «punti di attacco» per il Sud 


ROMA II Mezzogiorno è ad un 
bivio ed il Governo aumenta le 
risorsedisponibili affinchéven- 
ga i mboccata I a strada del I o svi - 
luppo, che potrà portare tra il 
2003 ed i I 2006 a tassi d i cresci ta 
superiori al 5%. Nel Dpef l'im- 
pegnodi spesa perii Mezzogior¬ 
no crescerà i n modo «certo etra- 
sparente» fino ad impegnare il 
47% del lespese i n conto capita¬ 
le. In soldoni si trattadi stanzia¬ 
menti per 50mila miliardi l'an¬ 
no. Il documento, fresco di 
stampa, presentato dal ministe¬ 
ro del Tesoro, ricorda come il 
pianodi svi luppo affianchi fon¬ 
di comunitarie «risorse finan¬ 
zi ariepubblichecheeccedonoi 
fondi strutturali».Così negli an¬ 
ni 2000-2006 rUehaass^nato 
all'Italia 57 mila miliardi di lire 


di cui 45milasoloperil Mezzo¬ 
giorno. A fianco ai fondi Ue ci 
sono il cofinanziamento nazio¬ 
nale, le risorse fissate dal Cipe 
perleareedepresseegli stanzia¬ 
menti ordinari. Cosi lerisorse- 
per il Mezzogiorno «vengono 
otten utei n modo certo etra^a- 
rente’>. Secondo le proiezioni 
del Dpef «nel periodo 2000- 
2006 la quota del lespese in con¬ 
to capi tal e del Mezzogiorno sul 
total e I tal i a sai i rebbe da ci rea i I 
44% del 2000 al 47% del 2002 
per poi ri scendere graduai men¬ 
te fino a meno del 45% nel 
2007». Nel prossimo anno l'e¬ 
conomia del Sud crescerà del 
2,3%controil 2,2%previstoper 
l'Italia, una performance «lar¬ 
gamente al disotto delle sue 
possibilità». Il Meridione, av¬ 


verte il Documento, «presentai 
tratti di unaeconomiain bilico, 
trail rischiodi un arretramento 
e l'occasione di un balzo dello 
sviluppo. Èquestalabiforcazio- 
necui il Mezzogiornosi trovadi 
fronte». 

L'intenzionedel Governo èdi 
far leva su dieci «punti di rottu¬ 
ra», individuabili nelletenden- 
zedegli ultimi anni:crescitadel- 
l'export, dei consumi dei non 
residenti, degli investimenti 
privati edi qudii diretti, regola¬ 
rizzazione dell'occupazione 
sommersa, riqualificazionedel- 
l'agricoltura, rafforzamento 
dellacapacitàdi ri cerca ed in no¬ 
vazione, aumento dei servizi al¬ 
la persona e razionalizzazione 
dei servizi tradizionali, ammo- 
dernamentodellaP.A.. 
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usuila carta avrà poteri ampissimi per tentare 
di riportare ia pace nelia disastrata regione 
«9 tratta di n fare tutto, al primo posto i profughi» 

Rimata bianca all'Onu 
Il francese Kbudiner 
«\/iceié> del ìfoscNO 

Dopo infinitediscussioni Annan sceglie 
ma l'americano Covey sarà il numero due 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II proconsole Onu 
per il Kosovo, il dittatore per la ri- 
costruzione, con poteri almeno 
sulla carta ampi quanto quelli che 
ebbe il generale McArthur nel- 
r«inventare» da cima in fondo il 
Giapponenel dopoguerra, èquin- 
di un europeo, il francese Bernard 
Kouchner. A confermare che se la 
guerra era stata soprattutto ameri¬ 
cana, la responsabilità di costruire 
la pace è soprattutto europea. Ma 
avrà un vice americano. Jack Co¬ 
vey, incaricato di coordinare i 
quattro «dicasteri» in cui si artico¬ 
lerà il governo della provincia, 
posta di fatto sotto «protettorato 
internazionale». 

La decisione del segretario ge¬ 
nerale dell’Onu Kofi Annan, an¬ 
nunciata venerdì, supera così, ac¬ 
contentando tutte le parti in cau¬ 
sa, le tensioni che si erano accu¬ 
mulate sulla nomina cruciale. Dal 
segretario di Stato Usa, la signora 
AIbright, era venuto un aut-aut: 
se non era americano o britanni¬ 
co il numero uno, doveva essere 
nominato un vice plenipotenzia¬ 
rio americano o doveva essere af¬ 
fidato ad un americano il coordi¬ 
namento delle «missioni» specifi¬ 
che. Jack Covey, che era stato già 
vice responsabile della missione 
per la Bosnia ed è uno degli archi¬ 
tetti degli accordi di pace di Day- 
ton avrà quindi il compito di 
coordinare l’amministrazione ci¬ 
vile, cioè l’incarico di costituire i 
servizi pubblici della nuova «enti¬ 
tà eutonoma», affidato ad un al¬ 
tro francese, il prefetto Domini¬ 
que Vian, l’organizzazione del ri¬ 
torno dei profughi, affidata al 
n eo-zei andese Den n i s M cN amara, 
la democratizzazione delle istitu¬ 
zioni, affidata all’olandese Daan 


Everts dell’Osce (Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione 
in Europa), la ricostruzione mate¬ 
riale, affidata al britannico Joly 
Dixon, già capo di gabinetto di 
Delors e attuale capo direttore de¬ 
gli Affari internazionali della 
commissione europea a Bruxelles. 
L’amministrazione militare resta 
per il momento nelle mani del ge¬ 
nerale britannico Michael Ja¬ 
ckson, al quale dovrebbe però su¬ 
bentrare un generaletedesco. 

Kouchner avrebbe forse preferi¬ 
to che lo chiamassero il «dottore 
di Pristina», anche perché di pro¬ 
fessione è medico. Nelleprimedi- 
chiarazioni rilasciate dopo aver 
appreso della 
nomina si dice 

NEUTRALITÀ specialista delle 

«Non si possono 

,, / esplodono». Il 

dimenticare dnquantano- 

i massacri ^^nne ministro 

della Sanità nel 
il concetto governo Jospin 

di neutraiità 

«Medicms sans 
non funziona» frontieres» si è 

fatto le ossa in 
quasi tutte le catastrofi umanita- 
riedegli ultimi trent’anni, dal Bia- 
fra al Libano, al Sudafrica, al Sal¬ 
vador, alla Somalia, al Vietnam e 
alla Cambogia. E invece i pieni 
poteri che gli vengono attribuiti a 
capo del «protettorato Onu» per il 
Kosovo hanno suggerito per il suo 
incarico definizioni tipo «Procon¬ 
sole», «Viceré imperiale», «Lord 
protettore». Gli è stato chiesto se 
lui, uomo di sinistra, non si sente 
a disagio nel ruolo di proconsole 
della prima operazione dichiarata 
di «ingerenza umanitaria» in 
quella che è ancora. Formalmen¬ 
te, una provincia di uno Stato so¬ 
vrano, la Jugoslavia di Milosevic. 


GHIE 


I Kouchner,59anni,diAvigno- 
ne, èmedicodi formazione, ga- 
stroenterologocomespeciali- 
tà. Era un giovanecomunista 
quandosi imbarcòperii Biafra 
per conto dei ia Croce Rossa, 
nei 1968: «Curavamo i bambi¬ 
ni affamati-ricorda-; iaprima 
voitariprendevanoieforzeco- 
meunapianticeiiachericeve 
acqua, tornavano ai viiiaggioe 
dopodueo tremasi tornavano 
peggiodiprima. Licuravamo 
dinuovomaaiiaterzavoita 
morivano». Kouchnerconti- 
nuòneiiasua crociata umani- 
taria,perunpaiodi decenni. 
Fuiifondatoredi«medicin5 
sansfrontieres». Andò in Liba¬ 
no, in Kurdistan, inCiad, in Eri¬ 
trea, inVietnam,inCambogia, 
in America centraie, inAfgha- 
nistaneinSomaiia. Entròin 
poiiticanei 1988,quandoi’ai- 
iora premiersociaiista M ichei 
Rocard chiamò Kouchnerai 
postodi sottosegretario aii’in- 
serimentosociaie.PoiconJo- 
spiniiministerodeiiaSanità. 


li francese 
Bernard 
Kouchner paria 
aiie Nazioni 
Unite durante 
una conferenza 
stampa 
Morgan/ Reuters 



«L’ingerenza è la protezione delle 
minoranze , dovunque siano, in 
nome dei diritti dell’uomo, tal¬ 
volta al di sopra della sovranità 
degli Stati. Questo diritto di inge¬ 
renza nasce dall’umanitario, ma è 
infinitamente politico. Deve esse¬ 
re fondato dalla comunità inter¬ 
nazionale», ha risposto, in un’in¬ 
tervista a «Lemonde». Il mandato 
affidatogli dall’Onu è niente me¬ 
no che «la speranza possa sosti¬ 
tuirsi all’odio e alle guerre, mal¬ 
grado il peso della storia», dice. 


Non si illude però che sarà sem¬ 
plice: «S tratta di rifare tutto, 
creare tutto», ha dichiarato. Né 
sul tempo checi vorrà: «Non lo so 
davvero. Il segretario generalesti- 
ma eh e per I a ri costruzi on e e I a ri- 
conciliazione nella provincia ci 
possano volere almeno dieci an¬ 
ni». Contadi vedere Kofi Annan a 
Ginevra martedì, e poi di nuovo a 
New York, prima di trasferirsi a 
Pristina. 

Tra i compiti prioritari c’è far sì 
chekosovari di origine albanese e 
di origine serba smettano di scan¬ 
narsi, interrompere il ciclo delle 
vendette, mettere in piedi una 
forza di polizia, alloggiare e rifo¬ 
cillare chi torna con l’inverno che 
si avvicina, farsi chei serbi possa¬ 
no restare e non si verifichi un 
esodo in direzione contraria, rico¬ 
struire da zero un’amministrazio¬ 
ne e un’economia che non esisto¬ 
no più. E trovare i finanziamenti 
per tutto questo. Districandosi in 
mezzo alle divergenze tra europei 
ed americani, tra le pressioni che 
verranno da Belgrado equelledel- 
rUck che sgomita per riempire i 
vuoti lasciati dall’amministrazio¬ 
ne di Milosevic. Il leader dell’Uck 


rivendica già 

PROTESONE liS'Séil 
futura polizia, 
mentre Kou¬ 
chner si dice 
contrario ad af¬ 
fidarla solo ad 
una parte. 

Dagli ameri- 


PER TUTTI 
«L'aiuto 
umanitario 
non può 
distinguere 

tra categorie cani gil è v^u- 
„ , , to un invito a 

di vittime» non pensare 

che in Kosovo 
si possa praticare una politica di 
«imparzialità» (tra serbi e albane¬ 
si) come m Bosnia (tra serbi e bo¬ 
sniaci). «È normale che siano già 
enunciate valutazioni differenti. 
Non si possono dimenticare i 
massacri. Concordo che il concet¬ 
to di neutralità non funziona. Im¬ 
parzialità sì ma non neutralità. La 
neutralità non basterebbe a pro¬ 
teggere gli albanesi in senoallafe- 
derazione jugoslava», gli rispon¬ 
de. 

Ma aggiungendo che «l’aiuto 
umanitario non distingue tra ca¬ 
tegorie di vittime. Bisogna aiutare 
i profughi e la popolazione serba 
anche in Serbia». 


L’INTERVENTO 


LA GUERRA CONTINUA 
ANCHE ALLA CORTE DELL’AIA 


di DANILOZOLO 

La guerra continua con altri mezzi 
A parte le reazioni negative di al¬ 
cuni partner della Nato, la taglia 
di 5 milioni di dollari cheli Dipar¬ 
timento di Stato americano ha 
promesso a chi col labori alla cat¬ 
tura di Sobodan Milosevic non ha 
avuto per ora alcun effetto. Ed è 
probabile che l’iniziativa, al di là 
del suo valore simbolico, non avrà 
alcuna conseguenza pratica (cosi 
come accadde ad una iniziativa 
analoga contro Saddam Hussein). 
Essa ha però il significato di una 
ennesima conferma degli stretti 
rapporti politico-finanziari esi¬ 
stenti fra il Tribunale dell’Aia egli 
Stati Uniti. 

A garanzia dell’imparzialità del 
Tribunale e dei suoi organi giudi¬ 
canti e requirenti lo àatuto del 
Tribù naie stabi lisce, all’art. 32, che 
lespesedel Tribunaledevono esse¬ 
re a carico del bilancio ordinario 
delleNazioni Unite. E l’art. 16pre¬ 
scrive che il Pubblico ministero 
deve agire in modo indipendente, 
senza cercare o ricevere istruzioni 
da qualsiasi governo o da qualsiasi 
altra fonte. Le sue decisioni devo¬ 
no cioè basarsi sulla sua libera e 
autonoma attività investigativa. 

È agevole sostenere che le auto¬ 
rità dd Tribunale, in particolare il 
suo presidente, la statunitense Ga- 
bridle Kirk McDonald, e il suo 
procuratore generale, la canadese 
Louise Arbour, hanno ripetuta- 
mente violato entrambe queste 
n orme del lo Statuto dd Tribunale. 

Il Tribunale ddI’Aia, come ha 
segnalato fra gli altri Christopher 
Black, ha ricevuto ingenti fondi da 
parte dd governo degli Stati Uniti, 
oltre che da fondazioni e da socie¬ 
tà private. I finanziamenti sono 
stati dargiti o in denaro o come 
donazione di strumentazioni in¬ 
formatiche. NdI’ultimo anno per 
il quale sono disponibili i bilanci 
dd Tribunale, il 1994/95, gli Stati 
Uniti hanno versato 700.000 dol¬ 
lari in denaro efornito strumenti e 
materiali per un valore di 
2.300.000 dollari. Nello stesso an¬ 
no l’Open Society Institute, una 
fondazione creata da George So¬ 
ros, il celebre finanziere miliarda¬ 
rio americano, ha offerto un con¬ 
tributo di 150.000 dollari. Il Tri¬ 
bunale ha ricevuto denaro anche 
dal l 'United States Institute for Peace 
fondato nd 1984 da Ronald Rea- 
gan e finanziato dal Congresso 
americano, edallaCoa//t/on for In¬ 
ternational j astice, anch’essa soste¬ 
nuta da istituzioni americane. In 
alcune occasioni pubbliche Ga- 
bridle McDonald ha apertamente 
ringraziato il governo statuniten¬ 
se per la sua generosità. E ha sot¬ 
tolineato che «l’imperativo mora- 
ledi porrefinealla violenza ndia 
ex Jugoslavia è condiviso negli 


Stati Uniti anche dal settore pri¬ 
vato», dichiarandosi soddisfatta 
per il fatto che una grande corpo¬ 
ration aveva elargito 3 milioni di 
dollari. 

Per quanto riguarda l’autono¬ 
mia cognitiva e investigativa dd la 
Procura generale del Tribunale, le 
violazioni sembrano altrettanto 
rilevanti. L’incriminazione di Mi¬ 
losevic, che Louise Arbour ha an¬ 
nunciato a Clinton con due gior¬ 
ni di anticipo, si è basata su mate¬ 
riale di /ntd//gence fornito dai go¬ 
verni di Washington e di Londra, 
e cioè da due governi maggior¬ 
mente impegnati nd conflitto 
contro la Repubblica Jugoslava. 
La Procura dd Tribunale ha dun¬ 
queaccreditato documenti segreti 
risultanti da attività di spionaggio 
internazionale del tutto estranei 
alla sua capacità di controllo e di 
verifica investigativa. E si è impe¬ 
gnata perdi più a conservare il se¬ 
greto, a discrezione delle autorità 
politiche interessate. 

Oltreaciò, la procura del Tribu¬ 
nale, dopo la fine dei bombarda- 
menti, ha accettato che i suoi rap¬ 
presentanti in Kosovo venissero 
assistiti dai contigenti Kfor ddia 
Nato. E questi contingenti, come 
è noto, sono presenti nel Kosovo 
in violazione della risoluzione del 
Consiglio di Scurezza che aveva 
prescritto che la forza di pace fos¬ 
se posta sotto l’egida ddle Nazio¬ 
ni Unite. Circostanza ancora più 
rilevante, la Procura ha accolto 
con favore la collaborazione di 
Scotland Yard e soprattutto del- 
l’Fbi ndia frenetica ricerca a po¬ 
steriori ddle prove dd crimini di 
guerra commessi dalle milizie ser¬ 
be. Le corrispondenze giornalisti- 
che ddia capitale del Kosovo - di 
John Kifner del New York Times, 
ad esempio - riferiscono di indagi¬ 
ni monopolizzate da un contin¬ 
gente di specialisti americani do¬ 
tati di strumentazioni supertec¬ 
nologiche, attorniati da giornali¬ 
sti ddia Cnn, raccordati con i 
tempi comunicativi dalla Cnn e 
operanti, naturalmente, sotto la 
bandiera americana. 

Insomma, la guerra del Kosovo 
continua con altri mezzi: anzitut¬ 
to con qudii di un intensa cam¬ 
pagna comunicativa che ha per 
oggetto quasi esclusivamente i 
crimini perpetrati dalle milizie di 
Milosevic. Senza sottovalutare le 
gravissime responsabilità del lea¬ 
der serbo, né le atrocità commes¬ 
se dalle milizie serbe non si può 
non guardare con crescente per¬ 
plessità ad una campagna gestita 
da «testimoni» al servizio della 
Nato, mentre nessuna iniziativa 
gi udi zi ari a è stata presa a cari co d i 
quest’ultima, né, si può esserne 
certi, verrà mai presa in futuro. 


_ L’INTERVISTA ■ LUCIO CARACCIOLO, direttore di «Li me&> _ 

<4^(]C)diureperdepotEnziarei nazionalismi» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La ri costruzione dei Balca¬ 
ni, unasfidaperii «si sterna Itali a». 
Una sfida, insieme, politica ed 
economica. Èil temadi un’inchie- 
sta avvi atadal’Unitàcon l’intervi¬ 
sta al ministro del Commercio 
con l’Estero, Piero Fassino. È orala 
voltadi Lucio Caracciolo, diretto- 
redi «Limes», larivistadi geopoli¬ 
tica che con più continuità ha 
analizzato la complessa realtà dei 
Balcani prima, duranteedopo la 
guerra». 

Cosa rendedifficol tosa eden sa di 
pericoli la ricostruzione da Bal¬ 
cani? 

«Gli ostacoli maggiori sono dovu¬ 
ti alla grande instabilità della re¬ 
gione. La guerra del Kosovo da 
questo punto di vi sta ri schiodi ag- 
garvare la situazione. Non solo 
n el I a stessa provi n ci a serba si amo 
ancora molto lontani da una si¬ 
tuazione di stabilità, ma tutto in¬ 
torno i segnali di crisi si accentua¬ 
no: per restareinjugosi avia, basta 
citare M ontenegro, Sangiaccato e 
Voivodina.Perricostruireèneces- 
sario parti redaunacondizionedi 
rei ati va paci fi cazi on e». 

Sul piano strutturale su cosa do- 
vrebbepuntarel a ri costruzi one? 
«La ri costruzionedovrebbe aiuta¬ 
re a strutto rare uno spazio econo¬ 
mico e commerciale comune nei 


Bai can i, con d izi on e uti I ean eh ese 
non esclusiva per depotenziare i 
nazionalismi. In prospettivasi po¬ 
trebbe pensare ad unaareadi libe¬ 
ro scambio peri Paesi delI’exj ugo- 
sl avi a al I argata an eh e ad Al ban i a, 
Bulgaria e Romania. In questo 
modo si creerebbero le premesse 
per una europeizzazione della re¬ 
gione. È infatti necessario dare a 
quei popoli lasperanzadi unafu- 
tura integrazione in Europa. Maè 
anche necessario impedire che 
una tale interazione possa awe 
nirein maniera "balcanica": cioè 
con tanti staterelli chesgomitano 
perentrarein Europaprimaecon- 
tro il oro vi ci ni». 

Èsostenibileun Pattodi Stabilità 
peri Balcani cheescludalaSerbia 
onefacciadipenderelasuainclu- 
sionedall’uscitadi scenadi Milo¬ 
sevic? 

«L’integrazionedeveriguardarela 
Serbia, con o senza Milosevic. Se 
facci amo d i pen dere I a ri presa eco- 
nomica e sociale della maggiore 
nazione balcanica dal regi me che 
la governa, non solo rafforziamo 
M Nosevic maconfermiamo i serbi 
nel loro vittimismo talvolta para¬ 
noico. Insomma, creiamo le pre¬ 
messe perfutu reguerre. I noltre, se 
il criterio per aiutare! Paesi in diffi¬ 
coltà deve essere la liberal-demo¬ 
crazia, è meglio non parlare pro¬ 
prio. Dovremmo infatti occuparci 
solodi noi stessi». 


Torniamo all’Italia e alla sfida 
del I a ri costruzi one. Qual i oppor- 
tunitàsi aprono? 

«L’Italia ha l’occasionedi parteci¬ 
pare alla creazione di un’area di 
stabilitàedi relativo sviluppo alla 
sua frontiera orientale. L’obietti¬ 
vo strategico non puòcheesserela 
trasformazione dell’Adriatico in 
un mare interno europeo. Ciò 

il 

Il rischioèche 
ia ricostruzione 
avvenga in modo 
caotico 

perpetuando ie 
varie mafie iocaii 

// 


creerebbe enormi possibilità di 
sviluppo ai nostri distretti indu¬ 
striali eal Paesenel suo comples¬ 
so». 

Ma alleopportunità si accompa¬ 
gnano i rischi. Qual èquello più 
significativo? 

«Il rischio è che la ricostruzione 
avvenga in modo caotico, perpe¬ 
tuando eforaggiando levariema- 
fieal poterenella regione. Maèun 
rischiochebisognacorrere,senon 


vogl i am o essere ri dotti a spettato¬ 
ri passivi di ulteriori conflitti». 
Uniti nellaguerra,divisi nella ri- 
costruzione. Cèchi paventa que¬ 
sto pericolo per qud checoncer- 
nela coesi onedell’Alleanza, ein 
particolaredeU’Europa. 

«Il pericolo esiste e non riguarda 
solo l’Europa. Mi riferisco alladif- 
ferenzadi percezioneedi approc¬ 
cio tra europei e ame¬ 
ri cani. Non si tratta 
però di differenze in¬ 
colmabili, ma sem¬ 
mai di progetti fra lo¬ 
rointegrabili». 
Comevai utaladeci- 
sioneassuntadal se¬ 
gretario generale 
dell'Onu Kofi An¬ 
nan di nominarere- 
sponsabile degli in¬ 
terventi per il Koso¬ 
vo il ministro della 
Sanità francese Ber¬ 
nard Kouchner? 

«La nomina di un europeo è un 
fatto si cu ramen te posi tivo.Quan- 
toaKouchner finora si èsegn alato 
soprattutto comecampionedella 
retorica umanitaria. Haoraun’ot- 
timaoccasioneper passare ai fatti 
concreti». 

In un recente saggio, la hasoste- 
nutocheil Kosovoeperaltri versi 
l'Albaniasi confi gurerannosem- 
prepiùcomeunasortadi «Mezzo¬ 
giorno» aggregato all'Italia. In 


che senso va intesa questa consi¬ 
derazione? 

«Nel senso eh e per il futuropreve- 
d i bi I e, q uan tomen 0 1 a partead ri a- 
ticadei Bai cani tenderà in evitabil¬ 
mente verso di noi alla ricerca di 
collegamenti, risorse, appoggi. È 
anche nel nostro interesse imma¬ 
ginare una politica italiana verso 
quelleterrein mododanon essere 
unicamente ridotti a una politica 
di aiuti basatasulla’’listadellaspe- 
sa’’». 

La ricostruzione economica può 
esseredisgiuntadaun processodi 
democratizzazione? In altri ter¬ 
mini, è pensabile lo sviluppo in 
un "mare"di Stati etnici? 

«La prospettiva della democratiz¬ 
zazione dei Balcani è purtroppo 
piuttosto lontana. Se dovessimo 
fardipenderelaricostruzionedal- 
lademocratizzazionenon avrem¬ 
mo né Luna né l’altra. Chiara¬ 
mente occorrerà selezionare al- 
l’internodei Balcani dei poli di svi¬ 
luppo che abbiano una funzione 
economicamaan chepolitica. Ciò 
significa insistere sulle aree dove 
lemafiesonopiù deboli». 
Preoccupazioni che riguardano 
soprattutto l'Al ban i a? 

«Penso anche all’Albania dove 
importanti aree del Paese sono 
completamente fuori controllo, 
ma questo discorso vale in realtà 
per tutti i Paesi dellaregione, nes- 
sunoescluso». 



Le tendopoli dei profughi 
ai senzatetto albanesi 

Un gruppo di senzatetto albanesi ha già occupato aTirana alcunetende la- 
sciatevuotedai profughi rientrati in Kosovo. «Si tratta di un provvedimen¬ 
to provvisorio» ha detto il sindaco della capitale, Albert Brojka, che ha 
promosso l’iniziativa. I senzatetto si erano visti demolire le loro abitazioni, 
costruite abusiva mente su un terreno utilizzato dalle autorità americane 
per gli alloggi del personalediplomatico. Gran partedelletendopoli in Al¬ 
bania sono ormai quasi vuotee i rifugiati che si attardano a partire lofanno 
perchéattendononotiziedai familiari partiti in avanscoperta per verifica- 
re lecondizioni delleabitazioni. Alcuni, tuttavia, sono stati ostacolati da 
problemi burocratici: molti profughi diesi trovano nella città meridionale 
dlArgirocastroieri non sono riusciti a partireper la protesta dei condu¬ 
centi d’autobus che pretendono il pagamentoanticipatodellesommepro- 
messedalleautorità cittadine per il trasporto dei rifugiati. 


Il coordinamento nazionale 
delle democratiche di sinistra 

è convocato 
lunedì 5 luglio 1999 
presso la Sala del Refettorio 
a Roma, via del Seminario 76 
dalle ore 10,30 alle ore 18 
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Domenica 4 luglio 1999 



LE Cronache 


l'Unità 


LA CONDANNA ALLA BANDA DEI SASSI 

Alle ore 20,00 del 27 dicembre 1996, alcuni sassi ianciati dai cavaicavia 
delia Cavailosa coipiscono quattro automobili. Uno dei sassi finisce suli’auto guidata 
da Lorenzo Bossini e uccide ia mogiie Maria Letizia Berdini che gii è seduta accanto. 



Il Pm Cuva arresta i fratelli 
Furlan e il loro cugino. 
Paolo Bertocco. _ 

Il Tribunale della Libertà 
scarcera Montagner. 


Il pm Cuva viene indagato per 
') aver falsificato i verbali di un 
I interrogatorio della Vezzaro. 




Dopo altri arresti, tra cui quello 
di Claudio Montagner, Cuva 
dichiara che “il cerchio 
è chiuso”. 

Loredana Vezzaro, una degli 
arrestati, ritratta la sua 
versione dei fatti. 


2 luglio 1999: 

La Corte d’Assise di 
Alessandria condanna 
a 27 anni e sei mesi 
di reclusione ciascuno 
i quattro fratelli Furlan, 
Franco, Gabriele, Paolo 
e Alessandro ed il cugino 
Paolo Bertocco, 
colpevoli dell’omicidio 
di Maria Letizia Berdini 
Assolti per non aver 
commesso il fatto 
Loredana Vezzano e 
Roberto Siringo. 


Rinvio a giudizio dei Furlan, 
Vezzaro, Siringo e Bertocco 



I PROTAGONISTI 

GU IMPUTATI Franco Furlan: 32 
anni, lavorava in 
un'orchestra di liscio, 50 mila Urea sera¬ 
ta. Appassionato di cb, aveva una fidan¬ 
zata a Chiavari. Fi a sempre negato ma l'a¬ 
libi non ha trovato riscontri. «I miei fratel¬ 
li mi hanno chiesto perdono, per avermi 
accusato ingiustamente», ha detto in aula. 
Gabriele Furlan: 30 anni, un lavoro da 
operaio, la fidanzata, il bar. La sera dé 27 
dicembre ‘96 dal bar ha telefonato alla fi¬ 
danzata sino alle 19.49. Le figlie del ge¬ 
store testimoniano che alle 20.10-20.15 
era né locale. Per la difesa non può essere 
andato e tornato dal ponte (non ha auto 
né patente). Per l'accusa, i testi si sono 
confusi sui giorni. Paolo Furlan: 28 anni, 
imbianchino saltuario, frequentatore di 
palestre È l'unico a rispondere in Corte 
d'Assise negando, come ha sempre fatto. Il 
suo alibi: «Ero a casa a cena», ma c'è con¬ 
fusione su chi quéla sera si trovava nàia 
loro abitazione di corso Alessandria, a 
Tortona. Sandro Furlan: compirà 26 anni 
tra pochi giorni; operaio, all'epoca fidan¬ 
zato con Loredana Vezzaro. E l'unico di 
famiglia ad avere l'auto, una Tipo. Per tre 
mesi riempie centinaia di pagine di verbali 
tra interrogatori e confronti, poi ritratta: 
«Mi sono allineato al racconto di Loreda¬ 
na, altre cose le ho inventate». Paolo Ber¬ 
tocco: 27 anni, operaio in una véreria, so¬ 


stiene di aver confessato per éress e di es¬ 
sere stato picchiato. Per l'accusa è il lan¬ 
ciatore, con il cugino Paolo Furlan. Cornei 
Furlan è agli arresti domiciliari e in aula 
ha spesso ridacchiato con loro, quasi il 
processo non li riguardasse Roberto Sirin¬ 
go: 30 anni, problemi psicologici dalla na¬ 
scita, una vita difficile alle spalle. È uno 
da cardini dèi'accusa. Confessa il 25 gen¬ 
naio e non cambia versione. «Sul ponte - 
dice - volevo fermarli, mi hanno deriso e 
minacciato». Loredana Vezzaro: 22 anni, 
nativa di Asmara. Il personaggio più eni¬ 
gmatico dé gruppo. La éessa madre la da 
finisce una bugiarda. Per i difensori ha 
ammesso, mentendo, per amore di Sandro 
Furlan. 


LA VITTIMA Quando è stata colpi¬ 
ta dal sasso di quasi 
tre chili Maria Léizia Berdini aveva 31 
anni. Nata a Ci vitanova Marche - dove 
abitano ancora genitori esoréle- era da 
cinquemesi sposata eabitava con il mari¬ 
to (Lorenzo Bossini, geoméra libero pro¬ 
fessionista) a Brescia. L avocava né s^ore 
musicaleein passatoera stata anchecori- 
sta di Riccardo Cocci ante. Con il marito 
stava raggungendo a Torino alcuni ami¬ 
ci, con i quali sarébbedovuta andarea Pa¬ 
rigi, per passarvi il Capodanno. 


iPAREisrri Lorenzo Bossini eia fa¬ 
miglia Berdini non han¬ 
no perso una battuta dé processo. Il vedo¬ 
vo si è detto convinto della colpevolezza 
dé cinque e dé fatto che «non è emersa 
tutta la verità». Vincenzo Berdini con la 
moglieValdemara elefiglieM aria Rosa e 
M aria Grazia ha chiestogiustizia, ma sul¬ 
l'entità déla pena ha affermato: «Un an¬ 
no, dieci anni, l'ergastolopernoinon cam- 
bierannonulla». 


LA PUBBUCA ACCUSA 

AldoCuva: siciliano, giàgiudiceistruttore 
di importanti processi a Torino (scandalo 
péroli), quando viene uccisa Maria Léi¬ 
zia Berdini è procuratore a Tortona da 
quattro anni. Si géta a capofitto nél'in- 
chiesta. Il gran lavoro, il desideriodi farlu- 
cesul fattogli causano un forte stress e gli 
fanno commettere gravi errori. Devela- 
sciarel'inchiesta-la cui validità sarà con¬ 
fermata dai nuovi pm - e, per irregolarità 
néla trascrizione di alcuni verbali e pres¬ 
sioni né confronti di Loredana, patteggia, 
davanti al gup di Milano, una pena di un 
anno e 10 mesi, con i benefici. Lascia la 
magiératura, ma poi ritira ledi missioni; 
adesso èassegnato alla C orted'Appélodi 
G enova, ma ancora sospesodal servizio. 


Strage del ca\alca\/ia, condannati i Rirlan 

Venti sette anni ai 4fratelli eal cugino accusati di aver ucciso Letizia Berdini 



Il padre: «Ma niente potrà 
restituirci nostra figlia» 

■ Vincenzo Berdini, ii papà di Maria Letizia, nei giorno deiia condanna in- 
fiittadaiia Corted'Assiseai quattro frateiii Furianeai cugino Paoio 
Bertocco, non se i'èsentita di essere presentein auia insieme aiia mo- 
giieeaiiefigiie. È rimastoda soio a Civitanova Marche, dove vive, tra¬ 
scorrendo ia giornata ai cimitero, accanto aiia tomba deiiafigiia.« La 
condanna-dicecon un fiiodivoceaiteiefono-è ii minimo cheandava 
fatto. La Corte ii ha ritenuti coipevoii ed ègiustocosì, anche se mi 
aspettavoquaicosainpiù.Comunque-aggiungeconfreddezza-que- 
sta condanna non mi interessa, perché ia mia condanna sarebbe stata 
ia stessa data a M aria Letizia». 

Vincenzo, tranneunavoita, non ha mai voiutoassisteread un'udienza 
dei processo. «Hodovutofareunosforzo non indifferente, per guarda¬ 
re in faccia queiiepersonechefissavano con aria di sfida mia mogiiee 
iemiefigiie, ed abbassavano gii occhi soio davanti a me». Papà Berdini 
ha ricevuto ia notizia deiiecondanneda M aria Rosa ia quaie, piangen¬ 
do, gii ha subito teiefonato a Civitanova. «Sono rimasto tutto ii giorno 
vicino a Letizia fino a quando ii cimitero non ha chiuso- prosegue- poi, 
iasera, mi ha teiefonato Maria Rosa. Me io sono dovuto far ripetere 
con calma, non avevo capito niente». 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Colpa/oli. Sono stati 
condannati a27anni esei mesi di 
reclusione ciascuno e al risarci¬ 
mento dei danni al vedovo di Ma¬ 
ria Leti zia Berdini eallafamiglia, i 
quattro fratelli Furlan, Franco, Ga¬ 
briel e, Paolo eAlessandro, e il cu¬ 
gino Paolo Bertocco. Assolti per 
non aver commesso il fatto Lore- 
dan aVezzaro eRoberto Si ri n go. 

Erano Ie21,45 di venerdì quan¬ 
do i sei giudici dellaCorted'Assise 
di Alessandria hanno pronuncia¬ 
to i I verdetto. N el l'au I a si I en zi osa i 
quattro condannati (mancava il 
quinto, Paolo Fu il an) apparivano 
letteralmente impietriti. E sono 
stati rapidissimi gli agenti della 
polizia penitenziaria a condurli 
via primachesi rendessero conto 
di cosa era successo. «La sentenza 
è giusta ma non provo nessuna 
particolare emozione. Non c'è 
nulla in confronto a ciò che ho 
provato q uel I a n otte, q uan do M a- 
riaLetiziafu colpitadaquel sasso- 
h adetto i I vedovo Loren zo Borsi n i 
- per me non cambia nulla, mia 
moglie l'ho perduta per sempre». 
«Si èchiuso un processo difficilee 
drammatico - gli ha fatto ecco il 
pm Maurizio Laudi - con una sen¬ 
tenza che non potrà comunque 
cancellare la scomparsa di una 
gi ovan e si gn ora». I n I acri me i n ve- 
cesi sfogalamammadi MariaLeti- 
zia: «È una gioia, ma una gioia di 
pianto sapere che gli assassini di 
m i afi gl i a son 0 stati con dan n ati ». 

La sentenza è giunta dopo 100 
ore di camera di consiglio, 54 
udienzeel'audizionedi 120testi. I 
duegiudici togati ei sei giudici po¬ 


polari erano chiusi in camera di 
consiglio da lunedì mattina. Sul 
banco degli imputati sette giova¬ 
ni, rinviati a giudizio il 17 dicem¬ 
bre 1997 per la morte, stupida e 
violenta, di Maria Letizia Berdini, 
uccisa da un sassodi circatrechili 
lanciato da un cavalcavia deil'au- 
tostrada Pi acen za-Tori n o, vi ci n o a 
Tortona (Alessandria), due giorni 
dopo il Nataledel 1996. Decisione 
non facileperi giudici, allafinedi 
un serieinfinitadi deposizioni eri- 
trattazioni di buona parte dei ra¬ 
gazzi del «branco». Cosi è stato 
chiamato il gruppo protagonista 
di un gioco criminale: gettare pie¬ 
tre dal cavalcavia usando le auto 
comebersaglio.Un processo «ma¬ 
ledetto» quello di Tortona, come 
l'ha definito uno dei difensori, 
che ha portato in carcere quattro 
innocenti dei quali uno, Claudio 
Montagner, è morto in un inci¬ 
dente stradale prima del proscio¬ 
glimento. I duepm sono poi stati 


■ ILPM 
LAUDI 

«Si è chiuso 
un processo 
drammatico 
con una 

sentenza decisa 
aH'unanimità» 


indagati a Milano per irregolarità 
nell'inchiesta (uno è stato pro¬ 
sciolto, l'altro, AldoCuva, ha pat¬ 
teggiato). 


«Mi dispiacepergli altri eperla 
vittima-ha mormorato Loredana 
Vezzaro - adesso voglio essere di¬ 
menticata». Gli «altri», che pro¬ 


prio lei ha incastrato con le sue 
ammissioni poi parzialmente ri¬ 
trattate, intanto andavano nei 
luoghi dove scontano gli arresti 
dom i ci I i ari : Al essan d ro e Gabri el e 
Furlan in casa a Tortona, Franco a 
Bergamasco in una comunità, 
Paolo a Viguzzolo da un parente, 
Bertocco nella propria abitazione 
di Torregarofoli. Il giorno dopo la 
condanna la famiglia Furlan si è 
barricata in casa. «Penso sia stata 
fatta giustizia - ha detto M ara Ber¬ 
dini, sorella della vittima, con un 
groppoin gola-anchesenon pos¬ 
so essere fd i ce perch è Leti zi a n on 
c'èpiù. Perdonarli? Non ci ho an¬ 
cora pensato. Durante il processo 


sono rimasti indifferenti, si sono 
comportati daduri, nessun accen- 
nodi pentimento». 

AH'indomani di una sentenza 
chehadatoragionealsuoimpian- 
to accusatorio, Aldo Cuva preferi- 
scerinunciareapolemiche. «I fatti 
parlanodasé, non hannobisogno 
di commenti; in un momento di 
grande soddisfazione sarebbe 
inopportuno e immodesto met¬ 
termi a parlare di me stesso», si li- 
mitaadireil magistrato. Flaatteso 
ancheluicon tr^idazionelanoti- 
zia. Èfacileintuirecheladeci sione 
dellaCorted'assisedi Alessandria 
di emettereunasentenzain prati¬ 
ca basandosi su quanto risultadal- 


I a su a i n eh i està si a i m po rtan te per 
lui cheaveva riconosciuto di aver 
«sbagliato per eccesso di zelo». 
Cuva si era buttato a capofitto in 
un'inchiesta che gli aveva dato 
un'imprevista notorietà, ma che 
lo aveva poi portato a uno stress 
taledafargli «perderelatesta». Vo¬ 
leva arrivare alla verità, anche - 
disse - per dissuadere altri inco¬ 
scienti dal fare analoghe azioni 
criminali. Accortosi cheLoredana 
Vezzaro diceva il falso quando, 
ancora teste, sosteneva di non sa- 
pereniente, leavevadetto brusca- 
m en te eh e ri sch i ava I a pri gi on e e, 
anchegraziea questo, aveva otte¬ 
nuto la confessione. Masullapar- 


tecipozione attiva della ragazza 
(presentesul cavalcavia) al lancio 
aveva lui stesso manifestato dei 
dubbi, sostenendo chesi trattava 
di un tipico caso da approfondire 
in dibattimento. Poi avevacercato 
di far sparire dalle registrazioni 
quellefrasi non proprio consone 
al linguaggio giuridico, commet¬ 
tendo «un soloerrore»,quelloche 
lo ha costretto a patteggiare da¬ 
vanti al Gup di Milanoea dimet¬ 
tersi dalla magistratura. Successi¬ 
vamente aveva però ritirato ledi- 
missioni eora, assegnato allaCor- 
ted'Appellodi Genova, è sospeso 
dal servizio in attesa della sanzio- 
nedisciplinaredelCsm. 



RaiTvAp 


PuMitalia: falso in bilancio, 3 anni a Foscaie 

Tutte le irregolarità della soddtà (della Fininvest. Soddisfatto il pm Colombo 


MILANO L'ex presidente di Pu- 
blitalia '80 Giancarlo Foscaie è 
statocondannatoatreanni di re 
clusioneeBOmilioni di multadai 
giudici della quarta sezione pe 
naiedeltribunalemilaneseal ter- 
minedel processo sui falsi in bi¬ 
lancio della società, una delle 
tantedell'impero berlusconiano 
Fininvest finito sotto la lente 
d'ingrandimento del pool di Ma¬ 
ni pulite. Nei confronti di Fosca¬ 
ie,il pm Gherardo Colombo ave 
vari chiesto una pena inferiore, a 
2annie4mesi. 

Il difensore del manager, Gui¬ 
do Viola, haannunciatol'imme 
diato ricorso in appello contro 
una sentenza da lui definita «in¬ 
giusta». «Nel corso di treanni di 
dibattimento-ha poi sottolinea¬ 
to il legale- non èemerso alcun 
elemento concreto contro il mio 
assistito. Né è emerso alcun eie 
mento di responsabilità a carico 
di Foscaie in ordineai bilanci di 


Publitalia'80. Népotei/aemerge 
re visto che Foscaie aveva solo 
unafunzioneonorificaall'inter- 
n 0 del I a soci età. Q uesta senten za 
ci addolora esoOra sono curioso 
di leggere la motivazione che i 


teggiamentoaun annoedueme 
si di reclusioneperMarcello Del- 
l'Utri, ex ami ni stratore del e^to 
di Publitalia'80,eperaltri treim- 
putati. La sentenza è stata letta 
venerdì sera. Il Tribunale ha in 


■ CONDANNA 
PER UNDICI 

Oltre a Foscaie 
altri 11 «quadri» 
della società 
condannati per 
falso, frode 
e fondi neri 



giudici hanno adottato per arri- 
vareatali deci sioni». 

Con Foscaie sono state con- 
dannatealtrellpersoneetreso- 
no stateassolte. Per lunedì òpre 
vista la formalizzazione del pat- 


parteridotto ein parte aumenta¬ 
to lepenerispetto aquellechifr 
stedal pm Gherardo Colombo. 
Nel caso di Foscaie, per il quale 
erano stati chiesti 2anni e4mesi, 
l'aggraviodi penahacoltodi sor¬ 


presa la difesa del manager volu¬ 
to da Berlusconi alla guida della 
sua azienda pubblicitaria. Leac- 
cuseandavano, peri vari imputa¬ 
ti, dal falso in bilancio (per lean- 
nualitàdall'89al '93),aÌlaevasio- 
nefi scaleeall'appropri azionein¬ 
debita e, per al cu ni imputati, an¬ 
che alla bancaratta fraudolenta. 
Imputati anchei rappresentanti 
di numerose società concessio- 
nariedi pubbli ci tà eh eavrebbero 
permesso a Pu bl i tal i a ' 80 d i costi- 
tuirefondi extracontabili, emet¬ 
tendo fatture per operazioni in 
tutto 0 i n parte i n esi sten ti a cari - 
codi Publitalia'80. Lasocietà,se¬ 
condo l'accusa, pagava il corri¬ 
spettivo che poi le veniva resti¬ 
tuito in nero. 

5eil pm Gherardo Colombo è 
apparso soddisfatto dopo la let¬ 
tura della sentenza, i difensori 
degli imputati hanno annuncia¬ 
to eh e presen teran n o tutti appel - 
lo. 


L'inchiestaPublitaliafual cen¬ 
tro di forti poi emi eh e tra il 1994 
ed il 1995 quando i magistrati 
milanesi chiesero ed ottennero 
l'arresto di alcunepersonee, nel 
maggio '95, chiesero il commis¬ 
sariamento di Publitalia '80 al 
quale non si arrivò soltanto per- 
chél'intero consi gliodi ammini¬ 
strazione, presieduto da Marcel¬ 
lo Dell'Utri, si dimiseefu sosti¬ 
tuito. 

Questi gli altri imputati con¬ 
dannati, oltre Foscaie: Valerio 
Ghirardelli (10 mesi di reclusio¬ 
ne), Lorenzo Onorati (15 mesi), 
Mauro Lecci (lOmesi), Loredana 
Noris (11 mesi), Gabriele Stefa- 
noni (11 mesi), Giancamillo 
Cucca (2 anni), MicheleTitone 
(15 mesi), Eduardo Perone (15 
mesi), M auro LorenzelIi (6mesi), 
EnzoColoni (20 mesi), Giuseppe 
Raffael e Fai I i ca ( 15 mesi ). Assol ti 
Sergi o Rossi, G i useppi n a La Pai ca 
eSalvatorelzzo. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso ìa pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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♦ «Solo rìcostmendo il rapporto 
tra il blocco sodai e da cui veniamo 
ei giovani a/iteremo di perdere» 


^La lezioneda trarredal votodi Bologia 
«Non abbiamo avuto il coraggio 
di essere alternativi a noi stessi» 


usuile pensioni nessuna contrapposizione 
con Palazzo Chig: «Lavoreremo 
in sintonia con D'Aiema e il sindacato» 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA 


<4a nodra sfida? I diritti degli esdusi» 


ALDO VARANO 

ROMA È stato una settimana a Bo¬ 
logna, dopo la sconfitta. Com’è 
andata? 

«È stato un passaggio drammatico ma 
importante Debbodire-senzaretorica 
-chehocoltolavolontàveradiunafase 
nuova, di chiuderecon unastagionein 
cui lelotteinternesenon sono statela 
causa della sconfitta vi hanno contri¬ 
buito i n modo determi nante». 

Quando è arrivato, chesituazio- 
nehatrovato? 

«Arrivando a via Della Beverara mi 
aspettavodi trovare molti compagni af¬ 
franti. I nvece, quasi nessuno. M i aspet- 
tavounafolla.Hotrovatoun gruppo di¬ 
rigente moralmente ferito, schiantato. 
Solo. La fotografia dello scollamento 
profondo che in questi anni s'è accu¬ 
mulato tradiri genti, sezioni ecittà». 
Comedi reivoi aveteperdutoenoi 
nonvidiamosolidarietà? 

«La solidari etàelavogliadi ri scossa era¬ 
no palpabili. Maquel lunedì lafotoera 
di scollamento». 

Leicomehareagito? 

«Non ero arrivato con un nomenécon 
una proposta per el^gere il nuovo se 
gretariodopoledimissionidi Ramazza. 
Avevo I a ferma con vi nzi on e eh e doves¬ 
simo subito stabilirecheleformedi lot- 
tainternadei mesi precedenti seripetu- 
ti avrebbero potuto portareancorapiùa 
fondo il partito». 

Dopocos'èsuccesso? 

C'èstata un'assemblea, quella di mar¬ 
tedì e mercoledì alla Sirenella, che ha 
datovoceatuttiedèstatalachiavedeci- 
siva per la scelta immediata di Mauro 
Zan i a n uovo segretari o. È stato possi bi¬ 
le perché il partito ha espresso, con 50 
interventi e una eccezionale passione, 
unavolontàstraordinariadiripresaeri- 
scossa». 

Quindi,lapropostaZani non l'ha 
portata da Roma? 

«No. Il partito di Bolognaècomplesso. 



Hasem pre avuto unadinamicainterna 
autonoma. Il problema era fare presto 
perdareallasocietàun segn aledi forzae 
determinazione». 

Ecom’èarrivatoaZani? 

«Ho avuto una serie di colloqui liberi 
con compagneeeompagni,soprattutto 
quelli più anziani e rappresentativi del- 
lastoriadel partito edellacittà». 

Checonvi nei menti avevano? 
«Parlandocoi compagni piùautorevoli, 
legrandi bandiere bolognesi: da Fanti a 
Zangheri,dalmbenial presidentedella 
Regione, al ministro deH'industria, ho 
subito percepito il con¬ 
vincimento di unascon- 
fittachevenivada molto 
lontano ma nella quale, 
nel corso dell'ultimo an¬ 
no, ledinamicheelelo- 
giche interne del partito 
e poi del centrosinistra 
avevano avuto un peso 
decisivo». 

Quindi,dueragioni 

di sconfitta; unaan- 

ticaeunarecente. 

«Esatto. Il terremoto po¬ 
litico, elettorale, demo¬ 
grafico, degli orienta- 
mentiaBolognaèinizia- 
todatempo. Poi, nell'ul¬ 
timo anno,dopolescon- 
fittediParmaePiacenza, 
la paura che potesse ac¬ 
cadere anche a Bologna 
anzichéspingereperuna 
strada assolutamente 
n uova haspi nto verso er¬ 
rori ancora più gravi di 
qudlidi Parma,PiacenzaoLucca». 

Iniziamo dai motivi di sconfitta 

pillanti chi. 

«Tutta la sinistra guardava a Bologna 
come a un modello di riformismo da 
esportare. Eraunavisioneun po' defor¬ 
mata. Tangheri mi ha ricordato che il 
mitico Dozza, nel 1951, vinsesul filo di 
lana. GiàalloraBolognaavevaun cuore 
mobiledentro lacittà, un pezzo di ceto 


mediodaconquistareogni volta...». 
Quindi la Bartolini è stata una 
candidatura sbagliata, incapace 
di parlareaquestocetomedio? 

«Nel le condizioni date, credo abbia re¬ 
cuperato voti. Se torniamo a Parma e 
Piacenza, ausando il senno di poi - ma 
alcuni compagni lo avevano detto -, 
penso non sarebbe stato uno scandalo 
una candidatura non diessina, non in¬ 
terna al gruppo dirigente Ma vengo a 
un altro punto. Daal meno venti anni a 
Bologna c'è una critica sul modello di 
comando, sul partito-istituzione che 


Nell'assemblea 
da diessini 
bolognesi era 
palpabile la 
voglia 
di rivincita 


Pietro Polena, 
coordinatore 
della segreteria 
dei Ds, durante 
il suo intervento 
all'assemblea 
congressuale 
del partito 
a Bologna 


appareconservatore, immobile». 

I nsomma, la società si evolveva e 
voi appari vatecomeunacappa? 

«Hol'impressionechenon si sianofatti 
fino in fondo i conti con il tipo di do¬ 
mande che, prima in forme di estrema 
sinistra, poi radicali, poi libeitariehan- 
noattraversatolacittà. Siachiaro: il mo¬ 
dello di coesioneei servizi sociali han¬ 
no continuato afunzionare Maquella 


domanda di svecchiamento non ha ri¬ 
messo in discussione, comeeranecessa- 
rio, i modelli del potere II riformismo 
bolognese che abbiamo rapprestato a 
un certo punto ha raggiunto il massi¬ 
mo, ha dato tutto. A quel punto lacittà 
ha cominciato a porre altre domandee 
noi l'abbiamopersadi vista». 

Passiamoall'ultimoanno. 

«Una premessa. Queste cosenon lesta 
scoprendo Polena. Hanno attraversato 
il dibattito. I tentativi di rimediarvi ci 
sonostati. Mail votodicechenon ci sia¬ 
mo riusciti. C'è la metafora di quello 


cheèaccaduto sullepensioni. Da un la¬ 
to, sapevamo di dover usci redal la mera 
rappresentazione del vecchio blocco 
sociale: dall'altro, l'esigenza di innova¬ 
zione richiama e talvolta può colpire 
quel chesiamostati.Insomma, in mez¬ 
zo al guado fra esigenze di rappresen- 
tanzadi ciò obesi amo stati eesigenzadi 
conquistarei giovani» 

Torniamo alla sconfitta; nono¬ 


stante la percezione delle diffi¬ 
coltà c’èstato I oscontro i nterno? 

«3. Parma e Piacenza, scollamento tra 
I a ci ttà e Tarn mi n i strazi on e: e i nvece di 
rilanciare: magari diventando alterna¬ 
tiva a noi stessi, c'è stata rottura tra par¬ 
tito eamministrazioneepoi lo scontro 
tra la leadership di partito e quel la del¬ 
l'amministrazione». 

Ci sono stati elementi di degene¬ 
razione, vogliadi potere, carrier- 
rismi? 

«Se si intendeunadegenerazionedi in¬ 
teressi extrapolitici: nel modo più asso¬ 
luto: no. Il nostro è un 
partito, dal punto di vi¬ 
sta dell'oneiàedellade- 
dizione, ancora molto 
sano. Malacontrapposi- 
zioneèdiventata sempre 
meno di ideali e pro¬ 
grammi e sempre più di 
potere». 

Quindi hanno sba¬ 
gliato tutti;Ramaz- 
za e Vitali, Zani e 
Imbeni... 

«No, no. È del tutto evi¬ 
dente che le responsabi¬ 
lità fondamentali sono 
della segretaria e del partito. Però cia¬ 
scuno, alivelli diversi, haavutounapar- 
tedi responsabilità». 

MaaBolognanon c’èil riflesso di 
difficoltà più generali dei Dsa 
xomporreericomporreun bloc- 
cosocialedi riferimento? 

«Non c'èdubbio. H o scelto di stareaBo- 
lognaanchecon laconsapevolezzache 
se perdiamo lì perdiamo nel paese. Se 
non riusciamo a costruire un modello 
di partito di tipo nuovo, senon affron¬ 
tiamo in termini nuovi il rapporto tra 
tradizioneeinnovazione, tra blocco so¬ 
ciale da cui veniamo e giovani, siamo 
destinati allasconfitta». 

Lei dice ricostruire innovando 
unnuovobloccosociale.D’Alema 
ha postoli problemaemolti han- 
nofrenato. 


«Sono d'accordo con D'Alema,con l'as¬ 
soluta e urgente necessità di fare delle 
politiche che permettano di realizzare 
l'innovazione consentendoci di non 
essere visti come unaforza conservatri¬ 
ce Penso che questo non possa essere 
fatto pensando-enonècertoil pensie 
rodi D'Alema-chedobbiamodistrug¬ 
gerei! sindacato o spazzareil blocco da 
cui siamovenuti.Dobbiamofarelescel- 
te più coraggiose aiutando anche il sin¬ 
dacato a operare i n n ovazi on esenzache 
questo significhi la loro cancellazione 
È un doppio salto mortale, maèl'unica 
strada possi bile». 

I giornali hanno 
molto parlato di di¬ 
versità tra palazzo 
Chigi e Botteghe 
oscure. 

«Invece, sulla sostanza 
dell'operazione siamo 
d'accordo. Il problema 
vero èstato non l'intento 
maquel eh e è successo in 
termini di comunicazio¬ 
ne L'elemento emerso 
non è stato l'apertura ai 
giovani o agli esclusi ma 
un generico attacco alle 
pensioni. Ora, in assoluta sintonia, noi 
e palazzo Chigi, lavoreremo con il sin¬ 
dacato per far si eh e l'autun n 0 si a I a sta- 
gionein cui il temadei diritti dei non in¬ 
clusi, da ogni punto di vista, diventi 
un'enormesfidaperlasinistra». 
Pensaancheallepen sioni? 

«Penso al la ri forma del welfare. C'èuno 
squilibrio all'interno tra i vecchi am¬ 
mortizzatori sociali, anche le pensioni 
di anzianità, ei giovani senzaalcunaga- 
ranzia. Sonatemi chenon si possono af¬ 
frontare con l'accetta: penso ai lavori 
usuranti, ebisognametterein campo la 
scelta anche del singolo cittadino per 
esempio abolendo il divieto di cumulo 
che, nei fatti, copre un grandefasciadi 
lavoro nero. Ma in ogni caso, con la 
concertazione. Sono cose che dobbia¬ 
mo fare insieme Su questo non c'èdif- 


ferenza tra di noi. D'Alema e Veltroni 
sono personediverse per carattere, sto¬ 
ria, personalità. M ain questi otto mesi, 
daquando Veltroni èsegretario, non c'è 
stata una, dico una, differenziazioneo 
slabbratura. Ho letto chesard un exda- 
lemiano che sta tentando di "dedale 
mizzare"iDs...». 

Ce l'avrebbe anche con Ninni¬ 
ti...». 

«Sciocchezzecatastrofiche Minniti poi 
è un compagno di primissimo piano 
chestimo molto. Hafatto beneil suole 
voro al partito. Sta facendo molto bene 
apalazzoChigi.Separliamodi indirizzi 
politici credo che abbiamo avuto non 
unaomologazioneallalineadel nuovo 
segretario ma un modo pluraleeaperto 
di lavorarecheèservito ancheatenere 
fermalacoesionecon pai azzo Chigi». 
Veltroni èstatoimpi etosodenun- 
ciandocarrierismoecinismopo- 
litici. 

«Lanostraèunacorsacontro il tempo. È 
stata unagraveresponsabilitàin questi 
anni, di fronteallacrisi del partito, pen- 
sarecheil problema si potesseaffronte 
re dopo. La nuova segreteria ha come 
missionefondamentalelapossibilitàdi 
immaginare una politica nuova che 
non si ri feri scesolo al partito ma anche 
alla coalizione, al rapporto tra partito e 
governo. Appariamo antipatici, borio¬ 
si, lontani. Laquestionedd partito non 
èun problemaorganizzativo ma politi¬ 
co. Ci sono ragazzi che hanno spinte 
ideali macivedonocomeun ceto politi¬ 
co conservatore». 

Aver perduto Bologna èia dimo¬ 
strazione che si può perdere an- 
cheil governo? 

«Il rischio c'è. Dobbiamo saperlo. Non 
si può contaresulladebolezzadegli av¬ 
versari. Abbiamo perduto Parma e Pia¬ 
cenza ma poi un anno dopo, alle Pro¬ 
vinciali, abbiamo vinto e guadagnato 
voti. L'elettorato è molto mobile. Biso- 
gn a fare I e cose gi uste. Le vi cen de del I a 
politicadiconocheèpossibileenoi im- 
pegn eremo tuttel en ostreen ergi e». 


il 

Il partito 
eli governo: 

In otto mesi 
non c'è mai 
stata una 
differenziazione 

—fr- 


Prima di esprimere un 

desiderio, 

aprite bene gli occhi 


Potete anche non crederci, ma i vostri desideri sono diventati realtà. 
La Corsa Viva 1.0 12V 55CV, ad esempio, con airbag, vetri 
elettrici e chiusura centralizzata di serie, costa solo 
15.300.000* lire e fa fino a 880 km con un pieuo^*. 

Adesso datevi pure un pizzico. 

Quando vi sveglierete, scoprirete che è tutto vero. 

‘Prezzo chiavi iti mano r.P.T, esclusa. “Condi/ioiii exlraurbanc (Norme CEE 93/116) 







Esempio dì finanziamento: anticipo L, 3,900.000, 36 rate da 361.000. 
Spc.se i.stru/ionc pratica 2.30.000. T.A.N, 0,00‘3.: - T.A.E.G. 1,27% 


In alternativa 

Finanziamento 13.000.000 
in 36 mesi senza interessi. 


EURAUTO 


Via delle Tre Fontane, 170 
Tel. 06/59.22.202 


SIGMA AUTO 


Via Mattia Battistrni, 16 - Tel. 06/61.47.903 
Via Anastasio 11,356 - Tel. 06/39.74.93.57 
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XXI secolo^ tra Doglia eTIm Rotti Coito^ dati generali 

A Reggio Calabria la primaedizionedi un nuovo festival AMontecatini la Mostra compie 50 anni 

_^_ retro^ettiva. E ce l'ha ricordato Grandefollaancheperquesta sta danese, The Hum/7/ated, mes- _ dei selezionatori (Claudio Bertieri, perla v/ta è Ma), la regista Ema- 

CRlSTlANA PATERNO il festival europeo del cinema di manifestazione calabrese che ha so insieme sul set di/d/otì da Je- ninoferrero Ernesto G. Laura e Maria Novaro) nuda Piovano, il cineasta turco 

Reggio Calabria. Portando l'ex scdto di mescolare cortome- sperjargil. che hanno ammesse 99 opere in Ferzan Ozpetec, il russo Alexej Bu- 

ROMA IIXXI secolo?Guerra,mu- pianista sull'oceano ai bordi traggi e sinfonie per 21 piano- Le arcifamose nevrosi ddl'au- MONTECATINI La Mostra interna- concorso, distribuendo le altre nel- calov, direttore dell'Agenzia Tass 

sica, calcio, amori, follie... (come dello Stretto per testimoniare il forti; jazz e cinema d'autore; tore delle Onde dd dest/'no - os- zionale del cortometraggio di Mon- le sezioni collaterali. diRoma,elagiornalistaamerica- 

tutti gli altri, insomma). E un au- suo personale rapporto con documentari e riflessioni sulla sessionato dalla paura del can- tecatini compie 50 anni. «FilmVi- «Quest'anno - dice Giacomo na Lucy Gordan. Tra i film si se- 

toreche molti, tra cui Tim Roth, quel cineasta, purtroppo scom- Serbia. Quattro seratea tema (il ero, oltre che da ansie varie, e deo 99», in corso fino al 10 luglio. Crocè, presidente del comitato or- gnala un cortometraggio del gran- 

consideranoilveropadredelcine- parso, che lo scoprì, neir82, suono, l'immagine, il gesto, la oscillante, al lavoro, tra l'entu- ha dunque mezzo secolo. Dai primi ganizzatore - ospiteremo r^isti, de Stanley Kubrick, alla sua prima 

ma british sociale e duro alla con Made/n Brita/n. Ma alla ras- parola) di cui una, monografica, siasmo e la depressione piij nera film «fatti in casa» in 16 e 8 mm - sceneggiatori e produttori dei vari regia, intitolato Ultimo combatti- 

Ken Loach. Si chiama Alan segna diretta da Bruno Restuc- sui retroscena del Dogma 95, la - fanno sicuramente piij effetto grazie a uno dei suoi più prestigiosi paesi partecipanti, in una Conven- mento. Per il cinquantenario, una 

Clarke e anche se il nome non da sono transitati anche Sandro «regola» di Lars Von Trier che così, raccontate in prima perso- direttori, Adriano Asti, prematura- tion intitolata gli Stati Generali del Mostra nella Mostra, su quei cinea- 

dirà molto ai lettori italiani, i Veronesi con un ricordo di Pa- aspira davvero ad essere/7 cine- naecon una certa disperata au- mente scomparso - attraverso una Corto, in cui verranno discusse le sti italiani, da Fellini a Scola, da 

suoi lavori (Scum; Rita, SueeBob solini, una videointervista tra le ma del XXI secolo. Oltre all'ul- toironia che però non impedì a continua evoluzione, soprattutto prospettive del cinema breve, get- Scarpelli a Zavattini, che prima di 

in più; The Firm) hanno raccon- ultime, la Kocani Orkestar e Vi- timo prodotto del Dogma, quel Lars di litigare con tutti e di ar- qualitativa, la Mostra è diventata tando lebasi per legami futuri». dedicarsi al cinema, hanno svolto 

tato senza troppe mediazioni nido Capossela. 0 le immagini M/funedi Soren Kragh-Jacobsen rivare al punto di totale satura- una grande «vetrina» internaziona- Tornando al concorso, gli Aironi, un'intensa attività sulle pagine di 

l'Inghilterra dell'era Thatcher. di un piccolo film sul calcio e il visto (e premiato) a Berlino (in zione nonostante quel film fos- le Quest'anno sono giunti oltre d'oro e d'argento, saranno assegna- giornaliumoristici.Aironiallacar- 

Se n'era accorto Pesaro, qualche Tibet, The Cup, molto apprezza- Italia uscirà a settembre), si évi- se, parole sue, «la cosa più inte- 600 cortometraggi da 52 paesi del ti da una giuria composta dallo sce riera a Carlo Lizzani, Bruno Boz- 

edizione fa, dedicandogli una toaCannes. sto un inedito diario del cinea- ressantecheho mai fatto». mondo intero. Ponderoso il lavoro neggiatore Vincenzo Cerami (Qscar zetto e Robin Williams. 
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Cinema italiano 
in picxhiata? 

<4Slo^ rìsoigeremo» 

Verdone, Pieraccioni eSalemmeaFirenze 
«Ma attenti, non 3 può vi vere di sole risate» 




Carlo Verdone. Qui a fianco 
MichelePlacidoeGiancarlo 
Giannini in «Terra bruciata»; 
sotto. Massimo Gaudioso, Eugenio 
Cappuccio e Fabio Nunziata registi 
del film «La vita è una sola» 


DALL'INVIATO _ stjta da Maurizio Di Rienzo nel cinema non può vivere di sola 

MICHELE ANSELMI corso della quale una trentina comicità, non èsano». 

tra cineasti e attori italiani han- Subito rubato dal Senatore, co- 
FIRENZE «Francamente mi pare no presentato i loro film, «pron- me qui chiamano Cocchi Gori, 
che la vera commedia all'italiana ti o quasi pronti», trasformando- per un esclusivo invito a pranzo, 
la stiano facendo gli inglesi. Per si talvolta in coloriti imbonitori il regista romano ha svelato che 
questo ho deciso di collaborare per fare colpo sugli esercenti. C'era un cinese in coma, «a gen- 
con il gruppo di Full Monty», Anzi sui «confesercenti», come naio nei migliori ristoranti cine- 
esordisce Riccardo Tozzi, produt- ha ironizzato Paolo Hendel gio- si», è la storia di uno sfigato 
tore del nuovo film di Cristina candoincasa. agente di serate (lui) che riesce a 

Comencini l/berate/'pese/'. E giù I più applauditi? Qvviamente lanciare nel firmamento dello 
applausi della platea, per lo più Verdoneeoi promodel suoC'a^a spettatolo un artista di varietà 
composta da esercenti (oltre un un cinesein coma, Pieraccioni pa- con la faccia di Fiorellino. «Una 
migliaio) convenuti qui a Firen- dre, scrittore e falegname nel- critica al successo facile, all'os- 
ze per le Giornate professionali l'ancora tutto sessione della celebrità, senza la 

di cinema conclusesi ieri sera girare II pe- solita storia d'amore», ha detto 

con la consegna a Palazzo Pitti ^ sce innamorato, citando il cinema amarognolo di 

dei Biglietti d'oro a Cosi è/a v/'ta, DORO Salemme gay Pietrangeli ma rassicurando i 

Gallo cedrone e Paparazzi. Natu- [onseqnati involontario presentisullapercentualedirisa- 

ralmente tre commedie, anzi tre ^ (questioni di te garantita dal film, 

film comici, che insieme hanno I pr 6 mi occhi trapian- Ancora più esplicito il comico 

totalizzato qualcosa come 7mi- j 0 pj 50 ^^ g tati) in Amore Enrico Brignano, al debutto con 

Noni e 200mila spettatori (molti , . a prima vista, a Meglio lasciar perdere (titolo peri- movie italiano Terra bruciata di li come Fuori dal mondo. Ormai è 

anche in confronto ai 4 milioni «COSI 6 la Vita», ribadire che la coloso), il quale s'è rivolto alla Fabio Segatori. Sarà interesse ve- fatta 0 la bah'a. Sarebbe bello, ad 

e mezzo di Shakespeare in Love e <(Qg||Q (;0(jrone» «tira» professionale platea scherzando ro 0 alla fine si faranno la guerra esempio, che il coraggioso e vi- 

Salvate il soldato Ryan, anch’essi , sempre e co- ma non troppo; «Parliamoci per accappararsi il romantico brante Garage 0//mpo di Marco 

premiati). 6 «Paparazzi» munque; ma chiaro, cari esercenti, lo so chea Wott/'ng H/// con la supercoppia Bechis potesse costruirsi una sua 

Difficile che Liberate i pesci, almeno non voi dei personaggi non frega Julia Roberts & Hugh Grant per piccola strada commerciale sen- 

quando uscirà a fine gennaio, s'è fatto il vuoto in sala quando niente, che vorreste sapere da il quale un esperto del ramo prò- za essere rubricato tra i film «di 

possa competere con queste ci- sul palco sono saliti - un po' ti- me solo quanto incasserà 'sto nostica a ottobre un incasso da impegno civile» solo perché rac- 

fre, ^pure-si direbbe-qualcosa morosi eimpaedati -il Mimmo cazzo di film!». In realtà, pur at- almeno 25 miliardi? conta la pratica della tortura sot- 

sta rimettendosi in moto. E non Calopresti di Testa storta, il Ro- tenti agli affari, i gestori conve- Vero è, in ogni caso, che il ci- to il regime fascista di Videla (la 
solo perché, a fronte di un calo berto Faenza di l'amante perduto nuti a Firenze ostentano un pi- nema italiano non ha troppi camera delle sevizie scoperta a 

di quasi 4 milioni di spettatori 0 il Giacomo Campiotti del tri- glio manageriale che paiono ri- margini di manovra; 0 ritrova Pec qualche giorno fa ci ricorda 

registrato nei primi mesi del '99, belato// tempo del l'amore. Del re- fiutare la logica bottegaia di un un suo rapporto realecol pubbli- che l'argomento non è proprio 

i film italiani «soffrono» meno sto, era stato proprio Verdone, tempo; s'appassionano di fronte co, senza appiattirsi esclusiva- sepolto). Ma troverà, insieme al 

degli americani, potendo anzi pur prodigo di battute sui «coat- a Tutto su m/a madre di Al modo- mente sul registro della comme- suo pubblico, un esercentedi- 

vantare un saldo attivo di un mi- ti» e di gag a uso e consumo del- var, sorridono vedendo la com- dia farsesca, 0 è destinato a spostoapuntarcisenzasmontar- 

Iione di biglietti. Bastava curio- laplatea, aribadirein controten- media anglo-pakistana East is scomparire, nonostante i segnali lo dopo una settimana se parte 

sare neN'affollata «vetrina» alle- denza; «Cari esercenti, il nostro East, non disdegnano l'action di vitalità creativa venuti da tito- male? 



Cerri: <Cari autori di casa nostra 
prendeteesempiodaFull Monty» 


DALL'INVIATO 


FIRENZE «Tranquilli: anche se 
usciranno in centinaia di copie 
Guerre stellari e Eyes Wide Shut 
non bloccheranno il mercato. Qr- 
mai abbiamo tremila schermi, ve¬ 
drete che ci sarà posto per tutti». 
Lionello Cerri, 43 anni, milanese, 
esercente avveduto (l'Anteo) non¬ 
ché produttore esordiente già pre¬ 
miato ai David (Fuori dal mondo), 
rassicura i distributori indipen¬ 
denti sulla riapertura della stagio¬ 
ne. E anzi si dice convinto cheper 
recuperare quei famosi quattro 
milioni in meno di spettatori ba¬ 
sterà un solo film americano di 
successo. Cerri incarna anche fisi¬ 
camente una nuova immagine 
professionale: «Così come nel ci¬ 
nema ci sono più pubblici, anche 
l'esercizio oggi vanta più realtà», 
dice sottovoce. E si capisce dove 
vuole andare a parare: «In passato 
il nostro cinema d'autore ha pro¬ 
dotto film deludenti, noiosi, cere¬ 
brali. Ma oggi le cose stanno cam¬ 
biando. Dobbiamo imparare a 
programmare meglio, sapendo 
che esistono segmenti diversi di 


pubblico echeanche il cinema di 
qualità può diventare redditizio». 

Cerri ricordachequest'anno, ri¬ 
spetto agli anni in cui r80% degli 
incassi era fatto dai primi venti 
film, molti più titoli sono entrati 
in classifica. Un segno di vitalità, 
la dimostrazione che il pubblico 
sta modificando il modo di con¬ 
sumare cinema. «Certo - concede 
- a tutti gli esercenti piacerebbe 
avere quei quattro blockbuster che 
risolvono la stagione, ma bisogna 
guardare oltre». E guardare oltre 
significa «allargare il pubblico del 
cinema di qualità, passando dalle 
centomila presenze al milione e 
mezzo di Full Monty». Fattibile? 
«Ricordo sempre quello che dice¬ 
va Paolo Grassi quando dirigeva il 
Piccolo: dobbiamo stanare il pub¬ 
blico dalle campagne. Se è stato 
possibile per il teatro, perché non 
provarci col cinema? Sono mode¬ 
ratamente ottimista. Chiaro che 
Tutto su mia madre, per restare 
nell'ambito d'autore, lo vogliono 
tutti. Ma credo che anche L'a¬ 
mante perduto di Faenza 0 II tempo 
dell'amore di Campiotti possano 
trovare un loro pubblico. L'im- 
portanteèrischiare». Ml.AN. 




riAiità 
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Il SUO primo libro, 
un affresco 
deliafamigiia 
Corieone, 
ha venduto oitre 
20miiioni 
di copie 

Compi ice anche 
iifiimchene 
trasse Coppaia 


Marion 
Brando nel film 
«Il padrino», 
primo della 
fortunata serie 
e, sotto, Mario 
Puzo mentre 
riceve la 
statuetta 
dell'Oscar 



Mafi^ busines5eMachia\/dli 

È morto Mario Puzo, autore del la saga del «Padrino» 



Corbis-Bettmann/ Reuters 


TOMMASO LUPO 

Lo scrittore italo-americano 
Mario Puzo è morto venerdì 
sera, nàia sua casa di Long 
Isiand, per un infarto. Era 
uno da più ricchi scrittori 
d'America. Poche settimane 
fa aveva avuto una conversa¬ 
zionetelefonica con Coppoia 
suii'eventuaiità di reaiizzare 
«UPadrinoiV» 

Q uando il nome di Mario 
Puzo (che era nato a New 
York nel 1920) giunse alla 
notorietà con la pubblicazione di 
«Il Padrino» (21 milioni di copie 
vendute in tutto il mondo) lo 
scrittore aveva già al suo attivo al¬ 
tri due romanzi scritti nell’arco di 
dieci anni, rispettivamente nel 
1955 e nel 1965. Sarebbe inesatto 
e ingiusto affermare che si tratta¬ 
va di opere non diverse da quella 
che gli avrebbe fruttato la fama, 
ma è pur vero che anche in quelle 
pri me cose Puzo aveva svi I uppato 
e dato corpo a un suo precipuo e 
riconoscibilissimo interesse: l’ac¬ 
costamento e il contrasto fra cul¬ 
ture profondamente diverse e l’a¬ 
dattamento dei personaggi alla 
mentalità e al costume ospitanti 
senza peraltro rinunciare alla pro¬ 
pria identificazione nazionale, al¬ 
le propri e tradizioni. In fondo an¬ 
che di questo trattava «Il Padri¬ 
no», e anche di questo avevano 
trattato rispettivamente «L’arena 
buia» e «La pellegrina fortunata», 
i due romanzi, appunto, in prece¬ 
denza pubblicati da Puzo senza 
alcun successo (anche se va detto 
che il secondo fu accolto molto 
bene dalla critica). Lo scrittore 


aveva lavorato per vent’anni nel¬ 
l’amministrazione americana e 
dopo un’esperienza in Germania 
- che lo portò fra l’altro a sposarsi 
con una ragazza tedesca - dette 
alle stampe quel suo primo ro¬ 
manzo su un ex soldato statuni¬ 
tense di origine italiana checerca 
di comprendere la realtà di una 
nazione messa in ginocchio dalla 
sconfitta e dalla tragedia, eppure 
ancora indomita. Certo, non si 
trattava di un’opera - sullo stesso 
tema - dell’importanza letteraria 
di «Il cannibale» di John Hawkes, 
ma era pur sempre un buono stu¬ 
dio di costume 
interculturale. 

Altrettanto 
può dirsi di 
«La pellegrina 
fortunata», 
che però ha a 
protagonista 
una donna 
(ombra del 
femminismo 
americano or¬ 
mai alle por¬ 
te!), anch’essa 
di origine italiana e anch’essa tra¬ 
piantata in una realtà, quella sta¬ 
tunitense, che stenta a compren¬ 
dere e con la quale deve comun¬ 
que veni re a patti. 

Comesi vede, «Il Padrino»non 
è lontano. E in effetti sarebbe arri¬ 
vato di lì a poco, nel 1969, sfon¬ 
dando il muro del successo in 
modo così rumoroso da attirare 
l’attenzione di Hollywood e spe¬ 
cificamente del regista che piti 
d’ogni altro avrebbe potuto farne 
un film (e un bel film): Francis 
Coppola. Risultato: una pioggia 
di Oscar, uno a Puzo stesso come 
sceneggiatore. Colpo grosso che 
si sarebbe ripetuto due anni do¬ 


po, nel 1974, con «Il padrino par¬ 
te 2». Meno bene andranno altri 
film sceneggiati dal romanziere (i 
due <6uperman», ad esempio), 
che però si sarebbe rifatto una 
ventina d’anni dopo con la ver¬ 
sione televisiva del suo romanzo 
«L’ultimo Don» (1996). 

«Il Padrino» era un libro di un 
qualche interesse. Stilisticamente 
alquanto semplice, affrontava il 
suo soggetto con un linguaggio 
che forse doveva qualcosa alla 
tradizione di immediatezza che 
ha caratterizzato tanta prosa ame¬ 
ricana di questo secolo. E soprat¬ 
tutto si proponeva come una ri¬ 
flessione sui meccanismi sociali 
del successo, sul business come 
potenzialecrimine. In effetti fra il 
vecchio Corieone e un qualun¬ 
que uomo d’affari americano non 
c’è poi gran differenza, a parte na¬ 
turalmente l’adozione dell’omici¬ 
dio professionale come modus 
operandi. Puzo non fece mistero 
del fatto che la sua ispirazione gli 
veniva dal machiavellismo chela 
sua nazione d’origine si portava 
dietro dai tempi delle corti rina¬ 
scimentali. Questo peraltro vale 
anche per l’altro suo romanzo di 
mafia, «Il siciliano» (1984), nel 
quale il quadro si amplia sino a 
comprendere come scenografia 
non solo gli Usa ma anche la Sci- 
Ila in un parallelismo e in una 
consonanza tutt’altro che peregri¬ 
ni. Prima di questo, però, si era 
interessato a Las Vegas, sulla qua¬ 
le aveva scritto un interessante e 
poco citato saggio, «Inside Las 
Vegas» (1977), che servì per eoa 
dire da viatico a un altro roman¬ 
zo di un certo successo, soprattut¬ 
to in America, «Gli sciocchi 
muoiono», pubblicato l’anno se¬ 
guente. Chiaramente modellato 


sul «romance» arturiano, «Gli 
sciocchi muoiono» riprende il 
modello contrastivo di «Il Padri¬ 
no», nel senso che organizza e 
racconta una storia di grandi sen¬ 
timenti contemporanea fondata 
0 su un precedente storico (il caso 
rinascimentale di «Il Padrino») o 
letterario (comein questo roman¬ 
zo) del quale diviene ri produzio¬ 
ne e parodi a insieme. 

È molto probabile che il suo ro¬ 
manzo postumo, «Omertà», an¬ 
nunciato sul mercato per il pros¬ 


simo anno non si discosti da que¬ 
sti parametri di concezione e 
struttura, eoa come è molto pro- 
babilechelanotorietàdel suo de¬ 
funto autore non subirà dopo di 
esso né tracolli né rilanci. Puzo è 
stato attento osservatore di una 
realtà interetnica in modo tale da 
laurearsi più come un sociologo 
dell’America odierna che come 
un letterato da ri cordare fra quelli 
che hanno fatto grande e influen¬ 
te la narrativa americana di que¬ 
sto secolo. 


■ SOCIOLOGO 
0 LEHERATO? 

È stato un attento 

osservatore 

della realtà 

interetnica 

deii'Anerica 

odierna 


TERRE&SCRITTURE 


Lo Sri Lanka di Sdvadurai 
Orgoglio epr^iudizio 
nel giardino di ran nel la 



Lokuhapuarachchi/ Reuters 
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PAOLA RIZZI 

Shyam Selvadurai è un bel giovane 
della upper class di Colombo, Sri 
Lanka, che da quindici anni vive in 
Canada. Un’esistenza in mezzo a 
due culture da quando lui, dician¬ 
novenne, ei suoi genitori emigraro¬ 
no nel 1983, allo scoppio della guer¬ 
ra civile tra la minoranza tamil e la 
maggioranza singalese. Via dall’or¬ 
rore, dai morti, dai massacri tra due 
etnie che nella famiglia di Selvadu¬ 
rai convivono nell’amore tra sua 
madre, tamil, esuo padre, cingalese. 
La sua lingua madre è l’inglese: «Il 
tamil a malapena lo capisco e il sin¬ 
galese per niente, in casa mia si par¬ 
la solo inglese». D’altra parte, l’in¬ 
glese è una lingua «di 
casta», spi^a, parlata 
dalle classi superiori, 
ed è in lingua inglese 
che, a parte poche ec¬ 
cezioni, si esprime la 
comunità di Cinna- 
mon Garden, il quar¬ 
tiere benedi Colombo, 
nel quale è ambientato 
il suo secondo roman¬ 
zo, primo tradotto in 
italiano dal Saggiatore 
(lire 32mila). «Cinna- 
mon Garden»racconta 
tre percorsi paralleli di 
emancipazione, nella Ceylon degli 
anni Venti, non ancora dilaniata 
dalla guerra civile di sessant’anni 
dopo. Tre storie: quella dello Sri 
Lanka che si avvia ad una prima in¬ 
dipendenza dall’Impero Britannico 
sotto forma di governatorato, prima 
della vera e propria indipendenza 
nel 1962; la storia di Annalukshmi, 
ragazza ribelle che vuole diventare 
insegnante, e la storia dello zio Ba- 
lendran, uomo d’affari che per ri¬ 
spetto alle convenzioni ha messo su 
famiglia rinnegando la propria 
omosessualità, salvo poi entrare in 
crisi, quando un antico amore riap¬ 
pare dal passato. 

Nelle prime pagine del romanzo 
si cita Jane Austen, «Orgoglio e pre¬ 
giudizio», e certo qualcosa di quei 
ritratti di fanciulle che scoprono 
nuove consapevolezze riecheggia in 
questo romanzone di 344 pagine 
dal gusto un po’ ottocentesco che si 
legge in un soffio, «lo non mi limito 
a descrivere un mondo borghese di 
amore e convenzioni, ma lo critico, 
e lo inserisco nel suo contesto poli¬ 


tico». Certo non è semplicemente 
assimilabile alle sorelle Bennet, An¬ 
nalukshmi, femminista ante litte- 
ram che corre in bicicletta per le 
strade di Colombo scandalizzando i 
parenti. «In lei identifico il mio bi¬ 
sogno di libertà, la sua battaglia 
contro leconvenzioni. 

Mi sono ispirato ad una mia pro¬ 
zia, cheeffettivamenteai suoi tempi 
fu molti impegnata sui temi del 
femminismo». Ma il suo alter ego è 
Balendran: «Raccontando la sua sto¬ 
ria ho immaginato la mia storia 
possibile se fossi rimasto a Ceylon: 
nella mia famiglia non ho mai avu¬ 
to problemi a vivere la mia omoses¬ 
sualità, e nemmeno in Canada, pe¬ 
rò, se fossi rimasto a Colombo, avrei 
finito per fare una scelta conformi¬ 
sta». Guardando letra- 
gediedeH’oggi sembre¬ 
rebbe che l’altro pro¬ 
cesso di emancipazio¬ 
ne, quello politico, 
non sia andato buon 
fine: «lo ho scelto di 
raccontare gli anni 
Venti perché in quel 
periodo si sono otte¬ 
nuti due enormi risul¬ 
tati, più importanti 
dell’indipendenza: il 
suffragio universale e 
la costituzione del par¬ 
tito laburista, due stru¬ 
menti fondamentali di una vera 
emancipazione». Di quello che è 
successo dopo, di quello che succe¬ 
de adesso, Selvadurai tradisce la 
stanchezza: «Ormai sono esausto. 
Mio padre dice che se si introduces¬ 
se la leva obbligatoria, e andassero a 
fare la guerra anche! figli dei ricchi, 
il conflitto terminerebbe. Ha ragio¬ 
ne. In Sri Lanka formai mente vigela 
democrazia, ma di fatto il nostro si¬ 
stema politico è intessuto di privile¬ 
gi, di soprusi, di clientele». 

Selvadurai guarda al suo passato, 
alle sue origini, senza troppi rim¬ 
pianti: «Andandomene è più quello 
che ho guadagnato di quello che ho 
perso, anche se non è stato facile: 
sono partito come un emigrante di 
lusso ma una volta in Canada non 
ero più nessuno, ho dovuto risalire 
tutta la scala socialecon lemieforze 
con l’aggravante di appartenere ad 
una minoranza etnica. Eppure, que¬ 
sto mi ha permesso di vedere le cose 
più chiaramente, quando sono tor¬ 
nato, ancheoltrei confini di Cinna- 
mon garden». 


Il 

Né romanzo 
la Ceylon 
degli anni Venti 
divisa 

tra conformismo 
eomosessuaiità 
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Gres Pietro: «Nessuno stop per la privatizzazione 
della Finmeccanica, e nessun giallo nel Dpe^> 

■ « L'aumento di capitale non rallenta l'iter di privatizzazione». Lo ha detto Gian Maria Gros Pie¬ 
tro (nellafoto), presidentedell'lri.inmeritoallevicendechegravitanoattornoallavenditadi 
Finmeccanica. Secondo Gros Pietro, l'aumento di capitale «è uno dei passi fondamentali del 
processodi privatizzazione». «Entro l'anno-ha concluso-sicuramente vi sarà l'aumento di 
capitale». Gros P ietro ha anche escluso «gialli» sulle privatizzazioni. «Non èun giallo quello 
del Dpef, il documento non hafatto altro checonfermare il mandato attribuitoall'lri». Secon¬ 
do Gros Pietro il compito dell'lri è«quello di privatizzaretuttoechiudere la società entro il 30 
giugnodel2000». Eil Dpef non fa che ribadirlo. 



È morto Forrest Mars inventore deH'omonimo snack 
Imperatore del cioccolato da 15 miliardi di dollari 

■ Si chiamava Forrest, come Forrest Gump, ma il cognome era M ars, come la famosa barretta di 
cioccolato. Era lui infatti l'imperatoredelcioccolatod'Oltreoceano. È morto alla veneranda età di 
95 anni. Il signor Mars era titolaredi un conglomerato alimentarecon un giro d'affari di 15 miliar¬ 
di di dollari, con marchi comeTwinx, il riso Linde Ben's, lepasticche M & M, i salatini Combos, cibi 
per cani egatti, e30.000 personeallesuedipendenzenel mondo. Dasempreschiva alla pubblici¬ 
tà, la Mars Ine. ha datosolo ieri la notizia della morte avvenuta giovedì scorso a Miami, rifiutando¬ 
si di renderenoti i particolari del decesso. LafamigliaMarsèritenutatralepiùricchedegli Usa. E 
Forrest era conosciutoper il carattere burbero. Dal'73 aveva lasciato il suo impero ai duefigli. 



Aerei, treni ebus una settimana di sdoperi 

Mail ministro Treu rassicura: «Solamenteil 3% di quelli annunciati sarà fatto» 


IL CALENDARIO DELLE AGITAZIONI 


Mercoledì 7 luglio 

Agitazione degii autoferrotranvieri che 
si fermeranno per tutta la mattina, 
daiie 8,30 aile 12,30. 


Sciopero dei personaie CgiI, Cisi e Uii 
del Centro assistenza al volo di Padova 
daiie 12 aiie 16, per una protesta deiia Lieta 


Giovedì 8 luglio 

Daiie 21 inizia io sciopero di 24 ore 
(fino alle 21 di venerdì 9) dei ferrovieri, tutte 
le sigle ad eccezione della Cgil. 

Dalle 11 alle 15 assistenti di volo Anpov 
di Meridiana. 

Incrocia le braccia anche il personale del Crav 
dell’aeroporto di Linate dalle 14 alle 18 


Sabato IO luglio 

Inizio della serrata degli addetti delle imprese 
di autotrasporto merci che proseguirà 
per 8 giorni fino a domenica 18 

~ ^ PAf5 nfnnranh 



r ^ 





Un treno 
su un 
viadotto 
ferroviario 
in Pugiia 
Uliano Luca 


LA TRATTATIVA 


S\A)lta alle Fs, ora sembra awicinarsi l'accordo 



ROMA Unodietrol'altro.dagliae- 
rei ai treni, dagli autobus al l'auto¬ 
trasporto . Arri va I a pri ma setti ma- 
na di luglio, quella delle grandi 
partenze, ed ecco che oltre alle 
normali difficoltà di viaggiare in 
tempi di esodo ecomiti vedi turisti 
piovono scioperi a raffiche. Ma 
forselasituazione, perunavolta,è 
migliore di come appare. Tiziano 
Treu, ministro dei Trasporti, è in¬ 
credibilmente ottimista: «Secon¬ 
do mesolo il 3%degli scioperi an¬ 
nunciati verrà effettuato. Non fa- 
sci amoci I a testa pri ma d i essercel a 
rotta». T an ta saggezza popol areda 
parte del ministro viene dal fatto 
che già un paio di scioperi sono 
stati ra/ocati (i piloti egli assisten¬ 
ti d i voi o del l'Al i tal i a ed i Ai r Eu ro- 
pe) e che anche la trattativa sul 
piano d'impresa delle Ferrovie 
(come riferiamo a parte) sembra 
aver preso la via giusta. SulleFsil 
ministro è più che mai ottimista: 
«H 0 verif i cato lasituazione anche 
con il ministroAmatoepenso che 
lasettimanachesi aprepossaesse- 
req uel I a deci si va, an eh e per evi ta¬ 
re scioperi controproducenti». E 
cheil ministroabbiamotivodi es¬ 
seresereno èstato confermato an- 
cheieri sera, quandoanchei con¬ 
trol lori di voi 0 aderenti ai si ndaca- 
ti Anpeat, Cisal, Cila, Sacta, CisI, 
UileLictahannodecisodi rinviare 
laloro protesta proclamataperdo- 
mani. 

La settimana, checomunqueal 
momento resta calda, iniziabene: 
domani si vola regolarmente. Ma 
da mercoledì iniziano i disagi nei 
trasporti. Dalle 8.30 alle 12.30 
scioperano gli autoferrotranvieri 
su tutto il territorio nazionale, per 
una protesta indetta da Filt-CgiI, 
Fi t-C i si e U i I t-U i I. Autobus u rban i 
edi lineaemetropolitanesaranno 
fermi ovunque. Nel pomeriggio, 
invece, dal le 12 al le 16, scioperai! 
personale del centro assistenza al 
volo(Crav)di Padova. La protesta, 
in questo caso, è indetta dal solo 
si n dacato Li età. G i ovedì tocca agl i 


assistenti di volo aderenti all'An- 
pav della compagnia aerea Meri¬ 
diana, eh ei n croceran n o I ebracci a 
dalle 11 alle 15. In quella fascia 
oraria saranno garantiti comun- 
quei seguenti voli:Pisa-Olbia-Pi sa 
(delleorel2.10edellel3.55), Bo- 
logna-Catania (ore 10) per effet¬ 
tuare il Catania-Pisa (delle 13), 
Malpensa-Catania(orel0.15) per 
effettuare Catania-Genova 
(12.55), Verona-Palermo (ore 10) 
per effettuare Palenno-Pisa 
(12.25), Olbia-Venezia-Olbia (ore 
11.35 e 13.30), Verona-Olbia-Ve- 
rona (ore 10.50 e 12.50), Verona- 
Cagliari (14.45), Fi umici no-Cata- 
nia-Fiumicino(io.25el2.25),Ca¬ 


tania-Torino (9.55) per effettuare 
Tori n o-Pal ermo ( 12.35) e Fi ren ze- 
Olbia(14.15). 

Il giorno caldo nei trasporti do¬ 
vrebbe però essere venerdì, am¬ 
messo eh e non si trovi prima l'ac- 
cordosul pianod’impresadelleFs. 
Dalle21di giovedì alie21di vener¬ 
dì scioperanoi lavoratori delleFer- 
rovie. La protesta èstataindettada 
otto siglesindacali, praticamente 
tutti ad eccezi on edel I aCgi I. 

Lasettimanachiudein bellezza 
con la serrata dei lavoratori delle 
imprese di autotrasporto merci, 
proclamata dalla Confartigiana- 
to, che inizia sabato e proseguirà 
finoadomenicalSIuglio. 


ROMA È iniziato il negoziato, lu¬ 
nedì si continuaesi vaadoltran- 
zaeforsesi arrivaancheatrovare 
un accordo sul piano d'impresa 
delleFs. Secosì fosse, si evita pure 
lo sciopero di 24orein program¬ 
ma dalle 21 di giovedì allastessa 
ora di venerdì. Stando a quello 
cheèsuccesso venerdì a Villa Pa¬ 
tri zi, tutto lasciapresupporreche 
siamo di fronte ad una svolta. 
Clima positivo, tutteenovelesi- 
glesindacali chesi presentano al 
tavolo, finalmente una discus- 
sioneche, sono paroledello stes¬ 
so segretario generale dei tra¬ 
sporti della Cisi, BeppeSurrenti, 
«somigliaadunatrattativa». Edè 
stato lo stesso Surrenti, al mo¬ 
mento di andarsene dandosi ap¬ 
puntamento a domani, a com¬ 
mentare: «Se va così, in 48 ore si 
trova l'accordo». Anche la Cgil, 
perboccadel suosegretariogene 
rale dei trasporti, Guido Abba- 
dessa, edel segretario nazionale 


della categoria, Franco Nasso, si 
dice convinta che «ci sono le 
condizioni per chiudere l'accor¬ 
do in fretta». 

Orasi aspettadi vedereil docu¬ 
mento cheil ministero si èpreso 
la briga di scrivereechedomani 
sarà presentato alla ripresa della 
trattativa, fissata per le due de! 
pomeriggio. I titoli già ci sono: 
assetto soci etari 0 , costi operati vi, 
costo del lavoro, diversificazioni 
sulfrontedei ricavi, investimenti 
eloro ricadute, tempi di attuazio¬ 
ne del risanamento edel pareg¬ 
gio di bilancio. S è parlato, ve 
nerdì,anchedellapropostaclella 
Cisi si istituire un comitato di 
sorveglianza al latedesca (rappre¬ 
sentanti dei lavoratori cheinsie 
me all'azienda vigilano sulle 
scelte strategiche), ma su questo 
c'è stata solo una tiepida acco¬ 
glienza al tavolo del la trattativa. 
Di sicuro laCgiI non vuoleun'or- 
ganismo di cogestione, che tra 


l'altro non èneppureprevistonel 
diritto societario del nostro Pae 
se. Semmai, spiega Nasso, «pos¬ 
siamo potenziare il comitato di 
partaci pazionecheabbi amo isti- 
tuitounannofa». 

Sul fronteaziendale, si apprez¬ 
za il fatto chesi sia sgombrato il 
campo dagli equivoci di queste 
ulti me setti manesugli assetti so¬ 
cietari. Lo spirito restaquello del¬ 
la direttiva: due soci età al primo 
gennaiodel 2000 ,lapossibilitàdi 
nuovesocietàin base al le esigen¬ 
ze di mercato solo se ci sono le 
condizioni e a patto di una di- 
scussioneapartecon i sindacati. 

I n altre parole: ora sul tappeto ci 
sono solo queste(elequattro di¬ 
visioni chesi portano dietro) e 
questo piano d'impresa non ne 
prevede altre. Però sullo sfondo 
restanoalcuni problemi. A parti- 
redallajointventuredi cui si di¬ 
scute da tempo con gli svizzeri 
sul trasporto merci. Il Comu, il 


sindacato autonomo dei mac¬ 
chinisti, ha già detto che di fare 
una società a parte non si parla 
neppure. «Semmai - spiegano gli 
autonomi - si fa un accordo com¬ 
merciale, è più eh e suffici ente». 
D'altra parte se nel Duemila si 
con creti zzasseI a possi bi I i tà di fa- 
rel'accordo, si aprirerebbero due 
strade: trasformare la divisione 
cargo in una società italo-svizze 
raoppure(eal momento parel'i- 
potesi più probabile) lasciarel'as- 
setto societario della nuova hol¬ 
ding Fseoà comeèma scorpora¬ 
re, in una nuova società, quella 
partedi trasporto merci cheinte 
re^siagli italiani chegli svizze 
ri. Èanchevero, però, chei sinda¬ 
cati sono rigidi sull'assetto socie 
tarioenon èesclusoche, per arri¬ 
vare al l'accordo, leFssi debbano 
impegnare in una lettura restrit¬ 
tiva della direttiva: due società, 
puntoebasta. 

Si.Bi. 


IL CASO 


PERSMVARE MALPENS^, I DSPENS^NO DI RIPORTARE UN PO' DI VOLI A ROMA 



FIUMICINO 


Passeggeri 
in calo 


ROMA Perde passeggeri anche nel primo fine settimana 
di luglio, iniziodell'esodoestivo, l'aeroportodi Fiumici¬ 
no, nelprimopiccoditrafficoestivodaquandoèstato 
aperto l'hubdi Malpensa. Rispetto al primoweek-enddi 
lugliodelloscorsoanno, il dee remento è rispettivamente 
del 7,3%per il sabato edel 5,2%per la domenica. Non de- 


crementa, invece, la situazione dei ri¬ 
tardi nei voli, anchesevienedefinita 
sostanzialmente fluida, visti i picchi 
dei mesi passati. Ieri mattina la media 
dei ritardi oscillava tra i 10 ei 20 minu¬ 
ti, paradossalmenteun buon risultato, 
con alcune punte superiori ai 40 minu¬ 
ti peri voli in arrivo da Olbia, Venezia, 
Malpensa, Monaco, NewYork e per quelli diretti a Barcel¬ 
lona, L'Avana e LosAngeles. Nonostante il calo rispetto 
alloscorsoanno, l'affluenza di viaggiatori a Fiumicino re¬ 
sta comunquesostenuta: lestimeparlandodi 146mila 
passeggeri in transito, tra partenzeearrivi, di cui 70.800 
nella giornata di ieri e75.800 in quella di oggi. 


SILVIA BIONDI 

U fficialmente tutto tace II 
ministro dd Trasporti Ti- 
ziano Treu rassicura il 
commissario europeo Kinnock 
diesiamo pronti perla piena at¬ 
tuazione dd deerdto Burlando. 
L ’Alitalia cerca di fronteggiacela 
tensioneinterna andando avan¬ 
ti sulla strada ddletrattativecon 
i sindacati (tantocheuna seriedi 
scioperi annunciati sono stati re¬ 
vocati). Ma la data dd 25 otte 
bre, quando dovrebbe diventare 
operativo in maniera definitiva 
il decreto ddi'ex ministro Clau¬ 
dio Burlando, con il trasferimen¬ 
to di tutti i voli da Linatea Mal- 
pensa, duna spada di Damocle. 
Un pensiero fisso per chi, per 
esempio i Ds, vuole arrivare a 
qudia scadenza salvando capra 
e cavoli. Andare avanti sull'ap¬ 
plicazione dd decreto, anche 
perché diventerebbero ingiustifi¬ 
cabili la spesa eia battaglia so¬ 
stenute per M al pensa 2000 se ci 


fosse una retromarcia; evitare 
cheil nuovo hub si trasformi in 
un boomerang per Alitalia, che 
fino a quando non sarà pri vatiz- 
zata resta controllata dall'Iri, e 
in una sconfitta pesante dd si¬ 
stema aereo itali ano. 

È con questo dupli ce obiettivo 
che da un po' di tempo a questa 
partesi stanno susseguendo in¬ 
contri e riunioni, che in parte 
avranno anche uno sbocco isti¬ 
tuzionale. A BottegheOscureèin 
corso una frendtica attività per 
raccogliere tutte le informazioni 
possibili ed arrivare ad una pro¬ 
posta chesia la soluzione Con¬ 
temporaneamente, la Commis¬ 
sione trasporti ddia Camera, 
guidata dal diessino Michde 
Giardidio, ha gà in programma 
un'audizione di tutti i soggddi 
interessati. E il 13 luglio, a Mal¬ 
pensa, si riuniranno Sea, Alita¬ 
lia, compagnie aeree straniere e 
rappresentati di Bruxdlesperin- 


dividuareun compromesso. Che 
seda una parte può essere costi¬ 
tuito da una deroga temporale 
sul trasferimento dd voli, qud 
tanto chebasta per consenti reai- 
la Sea (la società che gestisce i 
duescali mila¬ 
nesi) di orga¬ 
nizzarsi me¬ 
glio, dall'al¬ 
tra, ed èia par¬ 
te più consi¬ 
stente, potreb¬ 
be trasformar¬ 
si ndia deci¬ 
sione di 
riportare una 
seriedi voli da 
Malpensa a 
Fiumicino. In 
questo modo non si contraddice 
il deerdtoBuriando, chepurepre- 
vededuehub, di cui uno indivi¬ 
duato ndio scalo romano. E, al 
tempo stesso, si vieneincontroin 
primo luogo alle esigenze dd 


mercato. 

Ri^uilibrio, ecco la parola 
magica. Il chepresupponeil rico¬ 
noscimento, da partedi Alitalia, 
di aver commesso qualcheerrore 
strategico nd momento in cui, 
con l'apertura ddi'hub milane¬ 
se, ha puntato tutto su M al pen¬ 
sa, arrivando a trasferì reai nord 
anchequd voli intercontinentali 
diretti nd Sud dd mondo. Il pri¬ 
mo a dire chela strategia non è 
giusta è stato il mercato. Un 
esempio per tutti: perché un cit¬ 
tadino dd centro o dd sud Italia 
dovrebbe andare fino a Milano 
perprendereun volocheloporti a 
Johannesburg? A qud punto 
tanto vale imbarcarsi con Air 
Swissair, che épur vero che fa lo 
scalo tecnico a Zurigo però offre 
mi0iori condizioni di volo, non 
ultima qudia cheti fa viaggiare 
lanette 

Spostare tutto su Malpensa è 
stata la strategia ddIAIitalia, 


dovuta ad un'impostazione di 
economia aziendale e non ad 
una necessaria ricaduta a segui¬ 
to ddi'apertura dd nuovo hub. 
Alitalia evidentemente pensava 
che Malpensa sarebbe stato il 
suo grimaiddio per arginare la 
concorrenza ddle compagnie 
straniere e, al tempo stesso, ha 
agito prudentementecercando di 


non lasciare neppure una rotta 
libera su Fiumicino. Di conse¬ 
guenza, lo scalo tecnico su Mal¬ 
pensa (talvolta usato comeesca- 
motageperchéalmenoin una de¬ 
cina di voli intercontinentali si 
tratta propri odi cambiareaereo) 
éfunzionalea questotipodi poli¬ 
tica. Ma seia politica non fun¬ 
ziona, sei voli su M alpensa sono 


tanti ma poi viaggiano mezzi 
vuoti, se le compagnie straniere 
prendono passeggi negli scali 
minori, seFiumicinoliperde, bi¬ 
sogna ammetterecheci sono sta¬ 
ti degli sbagli e cambiare rotta. 
Otto mesi fa molto si é spostato 
da Fiumicino a Malpensa. Ora, 
probabilmente, si tratta di far 
tornarequalcosa indietro. 


■ IL DECRETO 
NON SI TOCCA 
Sul trasferimento 
del voli da LInate 
non si torna 
Indietro 
Però servono 
aggiustamenti 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^La vittima era un aiienatore 
di basket. È stato freddato 
mentre faca/a jogging con i figii 


^L'assassino ègovane sui 30 anni 
eguida una Ford biu ma finora 
ia poiizia non ha trovato sue tracce 


Giustiziere razzista 


getta nel panico Chicago 

Ucciso un nero, feriti sei ebrei ortodossi 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Era stato un allena¬ 
tore di basket molto bravo ma an¬ 
che un po' discusso Ricky Byr- 
dsong, afro-americano. Dalle cose 
andate storte con i Wildcatssi era 
ripreso, gli anni passati con i ra¬ 
gazzi del Northwestern erano stati 
pieni di successo, ma quel giorno 
in cui venne fischiato dal pubbli¬ 
co per uno scandalo sui punt^gi 
di cui poi furono riconosciuti re¬ 
sponsabili due giocatori gli era ri¬ 
masto come un pugno bloccato 
nello stomaco. Spesso la sera usci¬ 
va per il jogging, di corsa per le 
strade di Skokie, Chicago. Ed è 
uscito anche venerdì sera, questa 
volta con i due figli, uno di otto 
anni e l’altra di undici, verso le 8 
e mezzo. Con i suoi ragazzi fianco 
a fianco ha corso fino a quando è 
passata una Ford blu guidata da 
un giovane sui trenta. Una serie 
di colpi alla schiena e due figli si 
sono ritrovati soli con il padre 


morente tra le braccia e il fischio 
della Ford che sgommava. E stato 
solo uno dei tre sanguinosi episo¬ 
di di una serata da resa dei conti. 
Un uomo solo, dice la polizia, 
contro neri, asiatici ed ebrei orto¬ 
dossi, giustiziere armato che agi¬ 
sce e spari sce senza tracci a. 

È stata una successione di colpi, 
vittime che secondo le prime ri- 
costruzioni, non sono state scelte 
a caso, ma riconosciute o perché 
uscivano dalla sinagoga o perché 
nere o perché con gli occhi obli¬ 
qui. In una parola, razzismo. Poco 
prima deirucdsionedeH’allenato- 
re di basket è toccato a sei ebrei 
ortodossi, colpiti mentre tornava¬ 
no a casa dopo aver celebrato il 
servizio della Sabbath a Rogers 
Park. Nessuno è in pericolo di vi¬ 
ta, solo un uomo e un ragazzo di 
quindici anni si trovano in condi¬ 
zioni piuttosto serie. Anche qui i 
testimoni sono concordi: è àata 
vista un’auto blu, con ogni proba¬ 
bilità una Ford Taurus, aggirarsi 
lungo la strada prima dell’esplo- 


sionedei colpi esubito dopo il so¬ 
lito stridore della fuga. Infine, la 
sparatoria di Northbrook. Secon¬ 
do una prima ricostruzione della 
polizia, un motociclista si sarebbe 
affiancato a un’auto nella quale si 
trovavano due asiati co-americani 
e ha sparato. Poi si è scoperto che 
i colpi provenivano da un’auto 
blu. Chiara la coincidenza: stessa 
auto blu, stesso giovane di tren- 
t’anni alla guida, bianco, capelli 
castani, l’assassino solitario che 
sceglie attentamente le sue vitti¬ 
me senza conoscerle personal¬ 
mente e ha fatto scorrere sul la cit¬ 
tà un’ombra di paura. La polizia 
ha effettuato poii di blocco, ma a 
distanza di una giornata non è 
riuscita a trovarne le tracce. C’è 
solo la certezza che si sia trattato 
di tre attacchi preordinati, chela 
scelta delle vittime non sia stata 
casuale. 

Skokie e Northbrook, nella par¬ 
te nord della città, sono quartieri 
benestanti. Rogers Park è molto 
vicino a Ridge Park, dove è nata 


Hillary Clinton. Sono grandi ser¬ 
batoi di voti repubblicani, nei 
quali le minoranze sono poco 
rappresentate. 

Non sembra esserci alcun riferi¬ 
mento alle vicende che avevano 
coinvolto Byrdsong, allenatore 
molto stimato anche se lavorava 
nella nei campionati universitari, 
di seconda fila rispetto al profes¬ 
sionismo sportivo. Quello alla 
Northwestern University era stato 
un ingaggio di tutto rispetto dal 
punto di vista economico e, co¬ 
munque, n^li Stati Uniti i cam¬ 
pionati universitari sono molto 
seguiti e rappresentano un buon 
business. 

Ricky Byrdsong, 42 anni, era 
stato licenziato nel 1997 dopo 
quattro stinte e sfortunate stagio¬ 
ni dei Wildcats. Fu meravigliosa 
la prima stagione con i Wildcats. 
Northwestern si piazzò tra le Big 
Ten, poi ci fu l’allenamento dei 
cestisti del Detroit. Il suo record 
fu 34 partite vinte contro 78 perse 
nel 1994. A. P. S. 


Qi Usa pronti a inaiminare Pinodiet? 

Il dittatore potrebbeessereestradato per romiddio Ltìtelier 


OMERO CIAI 

MIAMI Di certo lo avrete sempre im¬ 
maginato, ma leggerlo nero su bian¬ 
co, su un documento dattiloscritto 
deila Central Intelligence Agency 
con tanto di timbro «unclassified», 
ovvero «declassificato», vi farà certa¬ 
mente un altro effetto. E quasi tren- 
t’anni dopo, ha il potere di rimettere 
in discussionetutto. Qualefu il ruolo 
della Casa Bianca nel Golpe cileno? 
Chi ordinò il massacro dei dirigenti 
socialisti e comunisti? Chi sapeva? 
Chi tacque? Fra quelle migliaia di fo¬ 
gli c’è un’arma decisiva per l’accusa 
nell’estenuante iter per l’estradizione 
di Pinochet in Spagna, la prova che 
era proprio il generale ad aver ordi¬ 
nato tutte le esecuzioni sommaria. 

«Esistono due schieramenti nell’e¬ 
sercito - si legge in un rapporto Cia 
del 29 ottobre 1973 - riguardo a co¬ 
me si devono trattare gli estremisti, 
quelli della linea dura credono che 
tutti gli attivisti marxisti debbano es¬ 
sere uccisi, mentre quelli della linea 


morbida ritengono che debbano es¬ 
sere processati e condannati al fine 
di tentare la loro rieducazione. I ge 
nerali della linea dura sono guidati 
da Pinochet, presidente della Giunta, 
e dal generale Sergio AreiIano Stark. 
Per la linea morbida sono, invece il 
generale Oscar Bonilla, ministro de 
gli Interni, e il generale Joaquin La¬ 
gos, comandante della prima di visio¬ 
ne dell’esercito». Parola di Cia. Sem- 
pliceechiaro. 

Un altro aspetto che emerge con 
evidenza dai documenti è il ruolo, 
più che ambiguo, svolto dal segrete 
rio di Stato americano dell’epoca. 
Henry Kissiger negli anni dal 73 ai 
’76, non solo nella partecipazione al 
Golpe ma soprattutto nella più asso¬ 
luta noncuranza per le violazioni dei 
diritti e per il «laissez taire» nella vi¬ 
cenda dell’Operazione Condor. Nel 
giugno del 1976 Kissinger si recò a 
Santiago sapendo esattamente che: 
processi sommari, esecuzioni, e tor¬ 
ture agli avversari politici erano an¬ 
cora pane quotidiano in Cile, nono¬ 
stante fossero passati già tre anni dal 


Golpe II segretario di Stato america¬ 
no sapeva anche del l’operazione 
Condor e che Pinochet, di lì a poco, 
avrebbe organizzato attentati alle 
stero contro ex dirigenti del governo 
di Allendein esilio. 

Tre mesi dopo l’ex ministro Orlan¬ 
do Letelier veniva ucciso a Washin¬ 
gton. Ma Kissinger, e dai documenti 
è più che evidente aveva deciso che 
il Cile era la base della «crociata anti¬ 
comunista» in America Latina e che, 
per vincere questa crociato tutto gli 
era consentito. «Gli Stati Uniti d’A¬ 
merica provano grande simpatia per 
quello che lei sta cercando di fare 
qui», disse l’allora segretario di Stato 
al capo di una Giunta golpista che, è 
sempre parola di Cia, aveva già fatto 
più di tremila morti e costruito cam¬ 
pi di concentramento per oltre dieci¬ 
mila prigionieri politici. Una «puli¬ 
zia» non etnica, ma ideologica. Ese 
guita nel totale silenzio-assenso della 
Casa Bianca, del Vaticano e di molte, 
troppe Cancellerieeuropee. 

Madeleine AIbright ha avuto il co¬ 
raggio politico e morale di chiedere 


scusa per «i terribili errori» commessi 
dagli Stati Uniti in quello che gli 
americani definiscono il «cortile di 
casa». Ma, forse, si accinge a fare 
qualcosa di più. Ieri, i grandi giornali 
deH’America Latina, dal Clarin (Bue 
nos Aires) alla Jornada (Città del 
Messico), avanzavano l’ipotesi su 
una richiesta di estradizione Usa per 
Pinochet. I funzionari del ministero 
della giustizia americana si sono re 
cati a Madrid per scambiare informa¬ 
zioni con i giudici spagnoli e per va¬ 
lutare quali siano le prove criminali 
per chiamare in causa direttamente 
Pinochet nell’inchiesta suH’omiddio 
ex ministro cileno Orlando Letelier, 
ucciso da una bomba, a Washington, 
il 21 settembre 1976. Se saranno gli 
Stati Uniti a chiedere un processo 
contro Pinochet, le speranze di sal¬ 
vezza dell’ex dittatore diverranno 
sempre più fragili. Ma Pinochet è sta¬ 
to di nuovo ricoverato in una clinica 
di Londra per esami cardiaci e per 
quelle «ragioni umanitarie» che lui 
ha sempre ignorato forse si salverà 
dall’estradizione 
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Ul^, tensione per le marce orangiste 
Pronto l'accordo per l'autonomia 

Protestanti ecattolici valutano il piano di Blair eAhern 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Tra dieci giorni, se il 
pianovain porto, cesserà il con¬ 
trollo politico diretto di Londra 
suN'Irlandadel Nord. Decollerà 
l'assemblea di Belfast col suo 
potere autonomo e saranno i 
partiti locali nordirlandesi a 
pren dere I edeci si on i. La presen- 
za dei r^ubblicani dovrebbe 
contribuire a mettere fine alla 
discriminazione contro la mi¬ 
noranza cattolica che è andata 
peggiorando negli ultimi tren¬ 
tanni. Anche se le sei contee 
del ru I ster ri marran n o partedel 
Regno Unito, con i soldati ingle¬ 
si di stanza e la polizia della 
Royal U Isterfermi al loro posto, 
il quadro politico avanzerà ver¬ 
so uno sbocco storico con la 
prospettiva nei prossimi ven¬ 
tanni di riunificazionedeH'iso- 
la,divisadal 1921. Orasi capisce 
il senso della frase del premier 
inglese Tony Blair quando sei 
giorni fa ha parlato di sviluppo 
«sismico». In una settimana di 
negoziati Blair, insieme al pre¬ 
mierirlandese BertieAhern ed i 
rappresentanti dei partiti eletti 
lo scorso anno al l'assemblea, ri¬ 
masta però i n atti va f i n o ad ora, 
hanno messo a punto un piano 
di enorme respiro che prevede 
sia l'avvio dei lavori deH'assem- 


bl ea eh el a resadel I earmi da par- 
tedei gruppi paramilitari. Blair 
hadetto:«Eropportunitàdi pa- 
cedi maggiorimportanzastori¬ 
ca che questo paese ha visto da 
anni, anni ed anni». Qualcuno 
ha mormorato «quattrocento 
anni», con riferimentoall'inva- 
sioneinglesedeirirlanda. Il ca¬ 
lendario del patto è questo: 15 
luglio, nominadei membri del¬ 
l'esecutivo eh ecomprendràdue 
ministri dello Snn Fein, l'ala 
poi iticadel l'Ira; IBIuglio,Inizio 
dei lavori dell'esecutivo; 20-25 
luglio, preparativi per la conse¬ 
gna di alcunearmi dell'Ira; 25- 
30 luglio, primaconsegnaveri- 
ficata; maggio 2000, comple¬ 
tamento ddia resa delle armi 
deiriraedi tutti gli altri gruppi 
parami Iitari. Nel frattempo l'as¬ 
semblea dovrebbe dar vita al 
parlamentino Nord-Sud con 
ministri di Belfast e di Dublino 
con l'eserciziodi poteri bilatera¬ 
li. Il piano è ora nelle mani dei 
leader dei due principali partiti 
in conflitto; Gerry Adams e 
Martin McGuinnessdello Snn 
Fein devono convincere l'Ira 
che questa volta, nonostante 
l'amara esperienza del '21(sepa- 
razione deiruister), gli inglesi 
vanno creduti; David Trimble, 
leader dell'Ulster Unionist Par¬ 
ty dal canto suo deve pi acare gli 
unionisti protestanti netta¬ 


mente contrari a condividere il 
potere con dei «terroristi». An¬ 
cora più contrari al patto sono 
gli unionisti del Democratic 
Unionist Party del reverendo 
lan Paisley. Non hanno mai vo- 
I uto sapern e d i n ^ozi ati d i pace 
esonosul piededi guerra. 

Oggi,domenica,gli unionisti 
orangisti con le loro sciarpette 
arancione (dal nome del loro 
eroe protestante Guglielmo 
d'Orange) daranno una dimo¬ 
strazione della loro forza nella 
cittadina di Portadown, non 
lontano da Belfast. S radune¬ 
ranno intorno alla chiesta an- 
glicanadi Drumcree,allaperfie- 
ria della città e dopo la messa 
cercheranno di riprendere la 
marcia che furono costretti ad 
abbandonare lo scorso anno 
lungo il quartiere cattolico di 
Garvaghy Road. Non hanno il 
permesso della polizia. Migliaia 
di agenti esoldati sono scesi sul 
posto. Hanno barricato la stra¬ 
da, scavato tri n cee n ei camp i, i s- 
sato muri di cemento. Ci sono 
anche dei carri idranti impor¬ 
tanti dal Belgio. S temono inci¬ 
denti. Losco rso annomori rono 
un poliziotto e tre bambini cat¬ 
tolici. Nelleulti mesetti manegli 
attacchi di protestanti contro 
case di cattolici sono aumenta¬ 
ti. Blairhafatto un appello alla 
calma. 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA La signora Zarouk Neziha è 
ministro per la famiglia in Tunisia. 
È venuta in Italia per incontrare «la 
mia amica - dice - Livia Turco, mi¬ 
nistro degli Affari sociali. Lo scopo 
ufficiale della visita è lo scambio di 
informazioni sui temi delle pari op¬ 
portunità, soprattutto è stato firma¬ 
to un protocollo di cooperazione 
per le donne imprenditrici in Tuni¬ 
sia e in Italia, die prevede la costi- 
tuzionedi impresemiste. 
Quantesono ledonnechehanno 
una attività imprenditoriaie in 
Tunisia? 

<Cisono5000donneimprenditrici in 
Tunisia, èun attività chesi èsviluppa- 
tadi recente, nell'industria, nei servi¬ 
zi, commercio. Sono essenzialmente 
piccole e medie imprese, soprattutto 
piccole in cui le donne sono mana¬ 
ger». 

Com esi èsvi I uppato i I settoredel - 
l’imprenditoria femminile, gra- 
zieaquali interventi? 

«Grazieaduecondizioni,il primoèlo 
statusdel I adon na i n Tun i si a. U n 0 sta¬ 
tuto chepri vilegialadonnaelehada- 
to eguale cittadinanza sin dall'indi¬ 
pendenza della Tunisia. In secondo 
luogo c'èstataunapoliticapubblicadi 
i n coraggi amen to, attraverso i I credi to 
tradizi on al emaatassi agevoi ati, attra¬ 
verso un fondodi solidarietà destina¬ 
to al le persone eh e non hanno mezzi 
per garanti re il prestito. Questo èuno 
strumento molto importante perché 


L'IffrERVISTA ■ ZAROUK NEZIHA. ministradellafaTiicJia 


Tunisi^ dowe l'IsIam apre alle donne 


ci sonomigliaiaemigliaiadi donnein 
questa condizione. Infinec'èil micro 
credito destinato a finanziare micro¬ 
progetti. Il caso tipico, in questo caso, 
èil settoredell'aitigi anato tradiziona¬ 
le donne capaci di realizzare lavori 
tradizionali machenon hanno laca- 
pacità imprenditori aledi commercia¬ 
lizzarli». 

Lei è ministro delia famiglia. 
Qual è l'importanza della fami- 
gliainTunisia? 

«La fam i gl i a è u n 0 dei vai ori essen zi al i 
su cui poggia la società tunisina, èia 
base essen zi al e d el I a soci età tu n i si n a, 
èattraverso lafamigliachesi trasmet¬ 
tono i valori, lapreparazioneallavita 
pubblicasi reai izza attraverso lafami- 
glia». 

E tuttavia nella famiglia storica- 
menteladonnahaun ruoloforte- 
mentesubordinato. 

«Su questo piano èintervenuto lo sta¬ 
tuto clelladonnatunisina,lacui prima 
formulazione risale all'epoca deH'in- 
dipendenza. Il codice dello statuto 
personale è stato promulgato 3 mesi 
dopo I a proci amazi on edel I o Stato i n- 
dipendente, nell'agosto 1955.Stabili- 
sce la cittadi n anza del I a don na, l'abo¬ 


lizione della poligamia, l'istituzione 
del matrimonio civile e del divorzio 
come atto gi ud i zi al e. tutte n orme eh e 
definisconolaposizionedieguaglian- 
zadelladonnainsenoallafamiglia». 

Qual èil gradodi istruzionedelle 


techehaconsentitoalledonne, dagli 
anni '60 di decidere del numero dei 
propri figli equindi baconsentitoloro 
di liberarsi del giogodellariproduzio- 
ne, per dedi carsi ad altreattività. Il tas¬ 
sodi nascita in Tunisiaèdi 1,2%. La 


metàdegli studenti sonoragazze». 

Qual èl’influenzadell’IsIam nel¬ 
la vita delladonnaenelladimen- 
sionef amiliare? 

«Lafamigliatunisinaècredente, in ge¬ 
nerai e, rispetta I esueori gi n i, i suoi va- 
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La particolarità 
délaTunisia 
è stata 
di coniugare 
réigionecon 
modernizzazione 

// 


donneeil tassodi natalitàinTu- 
nisia? 

«Insieme alla promulgazione dello 
statatovi sonostatedellesceltesociali 
che hanno confermato le scelte di 
quel la legge. La gratuità eia democra- 
tizzazionedell'insegnamento. Il pro- 
grammadi pianiti cazionedellenasci- 


scuolaeil centro per la pianificazione 
famigliare sono ledueistituzioni che 
si incontrano in Tunisia negli angoli 
più lontani, nei villaggi più dispersi, 
sonoun elemento del paesaggio della 
vitaruralein Tunisia. Òggi lascuolaè 
obbligatoriasinoal4anni,nellescuo- 
lesuperiori enelleuniversitàquasi la 


lori, ma ha saputo con ciliare tradizio¬ 
ne e modernizzazione. Tutti, per 
esempio, seguono gli imperativi del 
ramadan, rispettano le feste religi ose. 
Questo non impedisce alla famiglia 
tu n i si n a d i essereaperta». 

InTunisianonsisonomanifesta- 
ti i fenomeni di integraiismoche 


hanno caratterizzati, negii uiti- 
mi anni, ia vita di aitri paesi del 
Maghreb? 

«La soci età tu n i si n a è u n a soci età tol- 
lerante, l'IsIam in Tunisia è sempre 
stato caratterizzato dalla tolleranza, 
siamo uno dei paesi musulmani in cui 
èstatapermessal'esegesi dei testi sacri 
e quindi una lettura modernizzante 
che ha consentito allaTunisia di co¬ 
niugare la religionecon la moderniz¬ 
zazione. Storicamente ciò ha origine 
dal movimento riformista islamico 
chesi diffusein tutto il mondo musul- 
manocon lafinedell'lmpero ottoma¬ 
no. La partieoi aritàdellaTunisiaèsta- 
to l'incontro positivo fra politica e 
movi mento riformatorei si amico». 
Che influenza ha avuto ciò sulla 
condizionedelledonne? 

«Lo stesso riformismo musulmano 
poneva la questione dei diritti delle 
donne nella società e nella famiglia, 
per questo nel 1955, quando fu pro- 
m u I gato i I pri mo statuto, eraf rutto del 
con sen so edel r i n con tro fra I egi si atori 
sociologi areligiosi». 

In seguitoci sono stati altri cam¬ 
biamenti nella legislazionesulle 
donne? 


«Quella politica è stata confermata e 
aggiornata dopo il cambiamento del 
1987. Il 7 novembre 1987 abbiamo 
avuto il cambiamento cheha portato 
al potere il presidente Benhai!. Dopo 
quelladata, il codi ce del lo status per¬ 
sonale è stato emendato profonda¬ 
mente. L'articolo 23 che iabiliva il 
doveredelladonnadi obbedireal ma¬ 
rito èstato modificato, si èstabilito il 
principiodel ri spetto reciprocoedun- 
queil partnariatonellagestionedegli 
rffari dellafamigl ia. 11 problema, ora, è 
attuare in pratica questi principi di 
eguaglianza. Abbiamo iàituito un 
fondodi garanziaperledonnedivor- 
ziate, per gli alimenti nel caso in cui 
l'uomo non provvedaai figli. Inoltreè 
stato emendato il codice della nazio¬ 
nalità, ladonnahalapossibilitàdi da¬ 
re la nazionalità ai figli nati da matri¬ 
moni misti all'estero, con l'autorizza- 
zionedel pad reseèin vita. C'èstatoun 
emendamento del codice del lavoro 
perinsisteresullaeguaglianzadei sala¬ 
ri». 

Qual èil tassodi disoccupazione 
generaleinTunisia,equdlofem- 
mi ni lei n particolare? 

«II tasso d i di soccu pazi on ei n gen eral e 
èl5% circa, quello delledonneèpiù 
alto, intorno al 19 %. Per questo una 
delle priorità del governo è il lavoro 
peri giovani eperi giovani diplomati 
in particolare. Il ministerodellafami- 
glia ha una commissione per le pari 
opportunità. Studia il mercato del la¬ 
voro, l'accesso al Iavoro delIedon ne, e 
gli incentivi permigliorarel'accessoal 
mercatodel lavorodelledonne». 
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Brusca: «Il governo 
non impedì nel '93 
la strategia stragista» 


CALTANISSETTA «Il governo prece¬ 
dente a quello Berlusconi aveva avu¬ 
to modo di sapere, attraverso I servizi 
segreti, cheera In corsouna strate¬ 
gia stragista, ma non si era attivato 
per Impedirla». Lo ha detto Ieri Gio¬ 
vanni Brusca deponendo al processo 
d'appello perla stragodi Capaci In 
corsoaCaltanlssetta.« Lo feci sape¬ 
re a Berlusconi-ha aggiunto-perché 
utilizzasse la circostanza politica¬ 
mente». Brusca ha ripercorso tutte 
letappedel disegni stragisti di Cosa 
Nostra dal'B! al‘93 accompagnati 
dalle due presunte «trattative» con 
loStato: Il «pa pollo», chefaceva ca- 
poad Antonino CInà e a Clancimino, 
elcontattIconPaoloBellInl. 


Trentuno vittime sulle Strade ddl'esodo 

Record di incidenti mortali: sulla Al sdtte uccisi in un «frontale» 



ROMA Un lungo elenco di mor¬ 
te, aggravatosi ieri in una delle 
prime giornate dell'esodo esti¬ 
vo: e il pesante bilancio degli in¬ 
cidenti stradali del fine settima¬ 
na parla già di 31 vittime (10 ve¬ 
nerdì, 21 ieri) la maggior parte 
in tre scontri, due nelle Marche 
ed uno nel Lazio. L'incidente 
più grave, costato la vita a 7 per¬ 
sone (tra le quali 2 bambini) è 
avvenuto ieri pomeriggio sulla 
Al, all'altezza di Civitdia d'A- 
gliano, in provincia di Viterbo. 
Una vettura che viaggiava verso 
nord si è inserita in un'interru¬ 
zione del guard-rail, ha invaso 
la corsia opposta e si è scontrata 


frontalmente con un'altra mac¬ 
china. Entrambi i veicoli avreb¬ 
bero preso fuoco nell'incidente 
e le personesarebbero tutte mor¬ 
te carbonizzate, tranne una, una 
bambina mortaprima per l'im¬ 
patto e sbalzata fuori. La polizia, 
impegnata a ricostruire la dina¬ 
mica dell'incidentem ha subito 
trovato difficoltà nell'operazio- 
nedi riconoscimento dellevitti- 
me mentre la corsia sud dell'Al 
è stata a lungo bloccata tra le 
uscitedi Orvieto eAttigliano. 

Tre le vitti me (un uomo edue 
donne) dello scontro avvenuto, 
ancora nel pomeriggio, lungo la 
A14, all'altezza di Civitanova 


Marche (Macerata). Una mac¬ 
china si è ribaltata e i tre sono 
morti sul colpo. Sempre sulla 
A14, venerdì in un altro inci¬ 
dente avevano perso la vita i 5 
componenti di una famiglia 
(padre, madre e tre bambini) di 
origine turca. Si trovavano sul¬ 
l'ultima macchina di una fila 
formatasi per lavori stradali al¬ 
l'altezza di Fermo (Ascoli Pice¬ 
no) tamponata violentemente 
da un Tir e schiacciata contro 
un altro mezzo pesante. In se¬ 
guito all'urto la macchina an¬ 
che in questo caso aveva preso 
fuoco etutti gli occupanti erano 
finiti carbonizzati. Il conducen¬ 


te del Tir è stato arrestato e con¬ 
dannato a due anni di reclusio¬ 
ne. 

Un week-end tanto funesto 
non poteva non far muovere le 
autorità pubbliche che hanno 
protamente annunciato un pia¬ 
no «contro le stragi delle vacan¬ 
ze» che insanguinano lestradee 
le autostrade italiane. Perciò ar¬ 
riverà entro l'anno un «piano di 
si cu rezza stradai e» eh e dovrebbe 
ridurre del 40% i morti da inci¬ 
denti. 

Lo ha ricordato il ministro dei 
lavori pubblici Enrico Micheli, 
dopo i 31 morti che hanno già 
segnato i primi due giorni di 


esodo di luglio. «L'Italia - ha 
detto M icheli - è uno dei pochi 
paesi in cui morti eferiti per in¬ 
cidenti stradali aumentano. Lo 
scorso anno i morti sono stati 
6500 per lOOmila incidenti. 
Con il Piano che vareremo en¬ 
tro l'anno vogliamo ridurre i 
morti del 40%». 

Il Piano in particolare - come 
ricorda Micheli - prevede uno 
stanziamento per la manuten¬ 


zione delle 
strade e per i 
dispositivi di 
sicurezza 
(guard-rail a 
prova di salto, 
semafori ecc); 
maggiori con¬ 
trolli, con il 
potenziamen¬ 
to delle forze 
di polizia di¬ 
slocate sulle 
strade, sul ri¬ 
spetto dei dispositivi di sicurez¬ 
za come le cinture (usate soltan¬ 
to dal 10% degli italiani) e il ca¬ 
sco; utilizzo di «vigili telemati¬ 
ci» posizionati su strade e auto¬ 
strade per tenere sotto controllo 
le infrazioni. «Noi - ha detto Mi¬ 
cheli - potremmo considerarci 
contenti se riuscissimo a ridurre 
ogni anno di 2500 unità, ovvero 
dd 40%, i nostri morti perinei- 
denti stradali». 


Al via la legge 
per favorire 
le attività gio\^ili 

Il Consiglio dé ministri approva il ddl 
LiviaTurco: <Coà si sostiene la creatività» 


ROMA Finalmente la tanto attesa 
legge per i giovani è arrivata. Dopo 
oltre due anni di lavoro preliminare 
e di amplie consultazioni, il Consi¬ 
glio dei ministri di venerdì ha appro¬ 
vato la legge quadro sulle politiche 
giovanili presentata dal ministro del¬ 
la Solidarietà sociale, Livia Turco. 
«Una legge organica importante» 
l'ha definita il presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, sottolinean¬ 
do come il governo intenda puntare 
sulla «risorsa giovani». 

Il disegno di legge di 9 articoli, che 
dovrà passare al vaglio delle Camere, 
«riconosce il ruolo specifico dei gio¬ 
vani nei processi di sviluppo del Pae¬ 
se promuovendo politiche volte al 
sostegno e allo sviluppo della loro 
autodeterminazione e della parteci¬ 
pazione sul piano culturale e socia¬ 
le». 

Per il finanziamento sono previsti, 
per il primo biennio, 100 miliardi a 
carico del Fondo nazionale per le po¬ 
litiche sociali. Ogni tre anni il gover¬ 
no si impegna a predisporre un «Pia¬ 
no perlepolitichegiovanili», chede- 
finisca le linee guida di intervento a 
favore delle giovani generazioni. In 
particolare, in materia di programmi 
e servizi per favorire l'autonomia, il 


tempo libero, la socializzazione, la 
creatività la produzione culturale, le 
attività di volontariato, i programmi 
di scambio internazionale, le attività 
sportive. 

Ma la scelta del governo, come ha 
sottolineato la ministra LiviaTurco, 
è quella di favorire le iniziative gio¬ 
vanili sul territorio e per questo, per 
assicurare la massima trasparenza e 

l'efficacia degli interventi, _ 

punta molto a valorizzare 
l'azione degli enti locali, 
garantendo però anche un 
sostegno a quelle iniziative 
di indiscusso valore nazio¬ 
nale che però potrebbero 
risultare discriminate dal 
potere locale. Il secondo 
punto della legge riguarda, 
infatti, «il sostegno ed il fi¬ 
nanziamento delle attività 

realizzate localmente» da _ 

gruppi ed associazioni gio¬ 
vanili, anche informali (dall'organiz- 
zazionedellafestadei gruppi musica¬ 
li emergenti, alla promozione delle 
attività per la cura dell'ambiente, 
dalla produzione di campagne infor¬ 
mative autogestite, all'itìituzione di 
centri di aggregazione nei quartieri) 
che rispettino le finalità della legge 


■ IL PREMIER 
D'ALEMA 

«Questo 
governo 
Intende 
puntare 
sulle nuove 


risorse» 


proposta. «La novità del disegno di 
i egge - spi ega I a Tu reo - è eh e ad otte- 
nere i finanziamenti non saranno so¬ 
lo le grandi associazioni nazionali 
che si occupano dei giovani, ma an¬ 
che l'associazionismo informale o 
semplicemente un gruppo di ragazzi 
che si mette insieme per organizzare 
una manifestazione culturale o un 
concerto». Il ministro della Solidarie- 
tà sociale ha aggiunto: «È 
un provvedimento che il 
Governo ha recepito diret¬ 
tamente dai giovani. Ciò 
eh e vogl i amo sosten ere è i I 
talento e la creatività per 
favorire una nuova parteci¬ 
pazione sociale dei giovani 
che instaurino un nuovo 
rapporto di collaborazione 
con le istituzioni». 

Un altro punto del Ddl 

_ prevede la costituzione del 

«Centro nazionale per lo 
sviluppo delle politiche giovanili» 
che rappresenti un punto di riferi¬ 
mento con compiti di coordinamen¬ 
to, promozione, consulenza e sup¬ 
porto tecnico per l'attuazione della 
legge stessa. Infine viene data unaso- 
luzioneal punto della rappresentan¬ 
za giovanile, il cosiddetto «Parla- 



Andrea Sabbadini 


montino dei giovani», che dovrà rap¬ 
presentare tutte le diverse realtà del 
mondo giovanile: dalle organizzazio¬ 
ni di volontariato ai movimenti gio¬ 
vanili dei partiti, dalle associazioni 
che fanno cultura e operano sul terri¬ 
torio ai gruppi di impegno religioso. 
Uno dei motivi del ritardo nella pre¬ 
sentazione della legge è stata proprio 
la difficoltà a modellare la composi¬ 
zione di questo organismo, calibran¬ 
do il peso delle diverse realtà. La so¬ 
luzione trovata è sperimentale e pre¬ 
vede l'istituzione del «Consiglio na¬ 
zionale dei giovani», e forme analo¬ 
ghe di rappresentanza su scala nazio¬ 


nale. Una decisione che ci mette il li¬ 
nea con 0i altri paesi europei. Ma la 
legge affida ad un regolamento le 
forme e i modi di organizzare questa 
rappresentanza che nascerà dalle 
proposte che la realtà giovanile saprà 
avanzare al «Tavolo permanente di 
consultazione» a cui siedono già più 
di 60 associazioni giovanili. Ma il 
percorso itinerante di questa legge 
continua: un camper del ministero 
percorrerà tutta la penisola per pre¬ 
sentarla ai ragazzi e alle ragazze. E al¬ 
la fine di questa grande consultazio¬ 
ne si terrà un «Forum nazionale» di 
bilancio. R.M. 


LE REAZIONI 


Bolognesi: «E ora 
velocizziamo l'iter» 

ROMA «Un disegno di legge che ci allinea con l'Europa dove da 
tempo sono attuatesi mi li misureechepremia l'inizi ativaela pro¬ 
gettazione a livello locale». È il commento di Marida Bolognesi, 
presidente della commissione Affari sociali della Camera all'ap¬ 
provazione, da partedel Consigliodei ministri del Ddl sullepoliti- 
chegiovanilicheannunciailsuoimpegnoperunarapidacalenda- 
rizzazionedel Ddl. «È interessantenotare-aggiunge-chequesta 
leggeèstatavolutaescrittadallestesseassociazioni giovanili: una 
partecipazionepoliticaattivaecoerenteconquel percorsodiawi- 
cinamentotraistituzioniecittadinichevedeimpegnati governoe 
Parlamento». Maèil mondogiovanileadesseresoddisfattodel di¬ 
segno di leggeapprovatodal Consiglio dei Ministri. «Con l'istitu- 
zionedella prima leggequadro perlegiovani generazione- dice 
Vinicio Peluffo, presidentedella5inistraGiovanile-si registraun 
concreto passo avanti sul temadellepoliticheedegli interventi ri¬ 
volti ai giovani ed un nuovo epiù stretto rapportofraleistituzioni 
eil mondo giovanile». 

Perii Laboratorio giovani le l'approvazionedel Ddl «può essere 
l'occasionedi inizi areun riequilibriodelWelfareche,senza mette 
rein conflitto i padri con ifigli.sappiaperòrispondereatanti biso¬ 
gni inediti (primi fra tutti quelli dellaformazioneedel lavoro), con 
i quali Instato soci aleitaliano non hasaputomisurarsi».5ullastes- 
sa Ii neaIa Retedi Uds, Udu eG ioart, chesottol ineacomecon «que 
sta I egge si possa f i n al men teapri re u n a ri f I essi on esu 11 a rappresen - 
tan za e su 11 a parteci pazi on e gi o van i I e, da reai i zzare così come n e 
gli altri paesi europei». Dalla Rete parte un invito al Parlamento 
perché«l'approvi infretta». 

«Fi n al men tei gi ovan i n o n saran nopiù"invisibili" al lapoliti ca» 
commentano i giovani delleAcli cheperò mettono in guardiadal 
«rischio che mediazioni e condizionamenti snaturino il Parla¬ 
mento la portata innovativa della legge». Chiedono una corsia 
preferenziale in Parlamento i giovani aclisti perbatterechi pensa 
ai giovani come «un pericolo da contenere» e non come«unari- 
sorsaperlamodernizzazionedel Paese». 

Malastesuradellanuovaleggehacoinvoltoanchei giovani dei 
Centri sociali cheparlanodi «un provvedimento chevieneacol- 
mareun vuoto». LucaCasarini dei centri sociali della"Cartadi M i- 
lano" parla di «una legge motivata che interviene in un terreno 
completamentesguarnito: quello dellenuovegen orazioni». «Una 
legge-aggiungeCasarini -coraggi osa perii metodo con cui èstata 
realizzata (discussaprimacon i soggetti interessati epoi presenta¬ 
ta) eperii merito (riconosceinfatti chelagran partedei giovani og¬ 
gi non si organizza in maniera classica ma informale)». Secondo 
Casarini, inoltre, l'elemento innovativo della legge «sta nel suo 
guardare al futuro»e«nel metterein comunicazionemondi sepa¬ 
rati, cheprocedono paralleli echefinoadoraquandosi incontra¬ 
vano I o f acevan o q uasi semprei n man i era n egati va». R.M. 


_ L'im’ERVISTA ■ ANDREA RANIERI. SBcrdaloConfederaleCgiI _ 

<AdesBD txca aH'obUigD fbmiatìvo» 


ROBERTO MONTEFORIE 

ROMA Parte la l^ge quadro per le 
politiche giovanili. Ma la strategia 
di attenzione di governo e parti so¬ 
ciali verso le giovani generazioni si 
muove anche su altri binari come 
l'innalzamento deH'obbligo forma¬ 
tivo a 18 anni. Una scelta che inte¬ 
ressa oltre 300mila giovani e che è 
stata definita nell'accordo tra go¬ 
verno e parti sociali del Natale 
scorso, ma che deve essere tradotta 
in comportamenti coerenti ed effi¬ 
caci. Sarà un importante momento 
di verifica l'appuntamento fissato a 
Palazzo Chigi per mercoledì prossi¬ 
mo. Facciamo il punto con il segre¬ 
tario confederale CgiI, Andrea Ra¬ 
nieri, responsabile dell'area Forma¬ 
zione e Ricerca. 

Come marcia il provvedimento 
sull’innalzamento dell’obbligo 
formativoalSanni? 

«S tratta di dar seguito ad un princi¬ 
pio di civiltà importante: dareuna ri¬ 
sposta ai giovani fino a 18 anni che 
non sono coinvolti in nessun proces¬ 
so formativo nénellascuol a, nénella 
formazioneprofessionale. Sono circa 
300 mila cheo sono disoccupati 0 la¬ 
vorano con contratti di inserimento 
lavorativo dovelaformazioneèfinta. 


La formazione conterà sempre più 
nellepoliticheperii lavoro del futuro, 
maspontaneamentetendead andare 
achicel'hagià. Si forma, quindi, chi è 
giàformato...... 

Coàsidiscrimina... 

«È propri 0 cosi. Si formano i fi gl i degl i 
istruiti. E la formazione rischia di di¬ 
ventare un nuovo potente fattore di 
inclusioneeesclusionesociale. L'ob- 
bligoformativoal8an- 
nièpensato proprio per 
i giovani più svantag¬ 
giati,quelli chevannoa 
lavorareal4anni senza 
qualifica, oppure che 
sono disoccupati oggi e 
lo saran no domani. Ora 
stiamo affontando la 
fase attuati va dell'o¬ 
biettivo del "master 
pian"....». 

In cosa consiste II 

"master pian"? 

«Stiamo lavorando alla 
costituzionedi un tavo¬ 
lo alla presidenza del Consiglio con 
tutti i ministeri interessati eleparti so¬ 
ciali, dove affrontare gli obiettivi del 
Patto con vere e proprie azioni pro¬ 
grammate, indicando perciascunadi 
esselerisorsenece^rieegli anni per 
portarlearegime. Èunalogicanuova 
di programmazione della spesa. 3 


parte dagli obiettivi che si vogliono 
raggiungereesi vincolalaspesadei di¬ 
versi mi ni steri, del I eregi on i edel Fon¬ 
do socialeeuropeo a questi obiettivi. 
Così si fa davvero programmazione, 
fi ssando atutti gl i attori : i mprese, si n- 
dacati, istituzioni (dal governo agli 
enti locali, all'Europa) quali sono le 
priorità del paesee piegando la logica 
di bi I an ci 0 al I e pri ori tà poi i ti eh e e so¬ 
ci alidefinite». 

Quali sono questi 
obiettivi? 

«Le grandi aree conside¬ 
rate dal master pian so¬ 
no tre: l'obbligo forma¬ 
tivo a 18 anni, laforma- 
zione continua e l'edu¬ 
cazione degli adulti, la 
presenzadel sistemadel¬ 
ia formazione, dell'uni¬ 
versità e della ricerca 
nellepolitichedi svilup¬ 
po». 

Parliamo della pri¬ 
ma... 

«L'obbligo formativo a 18 anni ri¬ 
guarderà circa 50 mila giovani nel 
2000, per arrivare a coinvolgernne 
350 mila nel 2002. Un modo di pro¬ 
grammare che parte dalle persone e 
non dallerisorse. Laveri fi capolitica si 
farà alla fine del triennio, vedendo 
quanti giovani sono stati portati alla 


formazione. È lo stesso metodo adot¬ 
tato per la formazione degli adulti: 
ri usci re a passare dal I a percen tual e ri - 
dicola dell'1,7% a quella accettabile 
del 10%». 

Ma quali sono i percorsi per rag¬ 
gi ungerequesti obiettivi? 

«L'obiettivo è quello dell'uguaglian¬ 
za di opportunità e sono tre i canali 
fondamentali da segui re. Aumentare 
lafrequenza scolasti caeilnumerodei 
diplomati. E qui conta il processo di 
autonomia scolastica già avviato, la 
differenziane dei percorsi educativi 
che siano in grado di tenere dentro 
quelli che la scuola normalmente 
esclude. Il secondocanaleèquellodi 
una formazione professionale seria e 
rinnovata, che usi l'alternanza stu¬ 
di o-l avoro e gl i stage. 11 terzo can al e è 
l'apprendistato e la formazione vera 
all'internodell'apprendistato». 

Questo èl’impegno assunto con il 

pattodi Natale.. 

«Non solo. Se variamo il "master 
pian" questo diviene un vincolo di 
spesa peri diversi ministeri, perleRe- 
gioni, una modalità anche nell'uso 
dellestesserisorse comunitarie. Con 
ladefinizioneannoperannodelleri- 
sorse necessarie per raggiungee gli 
obiettivi indicati.il quadrodifabbiso- 
gno di spesa esiste, ma dovrà fare i 
conti con le risorse definite dalla Fi¬ 


nanziaria. Entro luglio vareremo un 
quadro di riferimento con l'indica- 
zionedei fabbisogni. I tempi per l'av¬ 
vi odi questa operazionedi penderan¬ 
no dalleprioritàchesapràdarsi il pae¬ 
se, quindi dallafinanziariadi settem¬ 
bre». 

E checosa prevede? 

«Se si buca questa occasione perdia¬ 
mo una grande opportunità rispetto 
all'Europa e contraddiciamo quanto 
abbiamo detto, cioè che la formazio¬ 
ne, l'innalzamento della qualità dei 
giovani èl'elementoessenzialeperlo 
sviluppo del paese. Ma ci sono anche 
altredifficoltà reali eh e van no affron¬ 
tate». 

Levuoleindicare? 

«Servono azioni coerenti da parte di 
tutti i soggetti. M ail Pari amento tiene 
ancora bloccata lariformadei cicli. Se 
la scuola è una priorità per il paeselo 
deve essere an eh e per forze poi iti eh e. 
Sullaformazioneprofessionaleèindi- 
spensabilecheil governofacciaparti- 
real più presto il regolamentoall'arti- 
col 0 17 del I a I aggeTreu, bl occato dal - 
la Corte dei Conti. Per l'apprendista¬ 
to, proprio nei giorni scorsi il gover¬ 
no, senza consultarci, ha presentato 
undecretolegislativodi modificadel- 
la legge che giudichiamo sbagliato e 
contradditorio. Sono tutti comporta¬ 
menti contraddittori». 


// 

Una risposta 
per qua 300mila 
ragazzi 
esclusi sia 
dalla scuola 
che dal lavoro 



SAN MAURO MARE - Hotel La Plaja *** -Tel. 0541/ 346154 - 
Completamente climatizzato - Piscina - Idromassaggio - Parcheggio - Camere 
telefono, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Speciale luglio 64.000/ 59.000 
-Agosto 59.000/ 80.000 -Sconto bambini fino 50%-Gestlone proprietari. 



BELLARIA - Hotel Everest - Tel. 0541/ 347470 - Sul mare - Cantale - 
Confortevole. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdure - 
Scelta manù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere servizi, 
balcone. Speciale luglio 55.000/ 57.000. Sconto bambini -Agosto Interpellateci. 



MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** - Via Matteotti, 12 - Tei. 0541/ 6132.28- 
60.68.14. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciciette per passeggiate. 
Ascensore. Soiarium. Cucina casaiinga abbondante, coiazione buffet. Tutte camere 
servizi. Baiconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione compieta Maggio- 
Giugno-Settembre 43.000; Lugiio 54.000; 1-22/ 8 68.000; 23-31/ 8 54.000. 

Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario. 



ABRUZZO MONTESiLVANO SPIAGGIA - Albergo nel Pinete*** 40 metri 
mare: nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono, 
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet. 
Pensione completa da 57.000 COM PRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OM BREL- 
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/ 4452116, 0347/ 4520332. 



ADRIATICO - Vacanze da ricordare - Rimini, Rivabella Albergo 
Stefania - Sul mare, ambiente familiare - Cucina casalinga - Giugno 
48.000 - Speciale luglio 50.000 - Agosto 60.000/ 70.000 - Sconto 
bambini fino 50%-Tel. 0541/ 732471 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «Con il presidentedd Consiglio 
colloqui tranquilli e npotuti 
prima di prendere una decisione» 


^ L'ex premier replica alle dure critiche 
di Emma Bonino e Marco Pannella: 
«Non vola/amo escludere qualcuno» 


^C'era anche l'assenso di Berlusconi? 
Bertinotti: «Sempre più e/anescenti 
le distinzioni programmatiche» 


Prodi: «Monti, neliinteresse dell'Italia» 


D'Alema: «La nostra scelta? Funzionale e non partitocratica» 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAiMPUGNANI 

CAMALDOLI «Certo mi sarebbe 
piaciuto riunirei commissari in 
un posto come questo, ma co¬ 
me primavoltanon sarebbesta- 
to cari no farlo in Itali a. Ci vedre¬ 
mo a Bruxelles». Romano Prodi 
è a Carnai doli, nel monastero 
dovelarivista«ll Regno»hariu- 
nito politici, economisti, intel¬ 
lettuali che in vario modo si ri¬ 
chiamano al cattolicesimo de¬ 
mocratico. Qualcuno, autoiro- 
nicamente, ha detto che tra 
queste splendide montagnesi è 
riunito il governo Prodi in esi¬ 
lio, pensando alle presenze del 
professore, del suo ex vi ce Artu¬ 
ro Parisi, agli ex ministri An¬ 
dreatta e FI ick. M a questa affer¬ 
mazione, cheri mandaallepole- 
michecon D'Alema e il gover¬ 
no, in queste plaghe che porta¬ 
no ancora i segni del fondatore 
delTordine, San Romualdo, 
non ha cittadinanza. Pace e 
tranquillità. E infatti sia il pro¬ 
fessore eh e Pari si hanno voluta- 
mente dato questa sensazione. 
Il primo: «Non vogliorinvanga- 
reil passato, guardiamo al futu¬ 
ro che è da costruire insieme» 
(buono si a per D'Alema eh e per 
Marini ei popolari). Il secondo: 
«Dapartenokra contro i I gover¬ 
no non c'è stata mai né una di¬ 
chiarazione, né un atto. E coà 
non si puòdirepertutteleforze 
dellacoalizione». 

E su questa linea di serenità 
Prodi non pronuncia una silla¬ 
ba sulla querelle checontinua a 


contrapporlo al cancelli ere Ge¬ 
rard Schroeder. Infatti l'incon¬ 
tro con il canceUierel'altro gior- 
noèandatomale: laGermaniaa 
Bruxelles manderà due com¬ 
missari espresione della mag¬ 
gioranza: GuntherVerhengen e 
M i eh ael eSch reyer, soci al demo- 
cratico e verde. Non ci sarà un 
esponentedellaCdu coà come 
aveva chiesto Prodi, rappresen¬ 
tando le istanze del suo amico 
personaleHelmut Kohl,sociodi 
maggioranza del Ppe e dunque 
ddierminante nel voto di con¬ 
ferma del presidente al la guida 


verni interessati. «Sono grato ai 
paesi europei che hanno mo¬ 
strato grande comprensione e 
flessibilità», ha precisato il pre¬ 
si dentedesignato. 

Il 16, come promesso. Prodi 
presenterà lasuasquadra, di cui 
-èormai ufficialedaduegiomi - 
faràparteancheMarioMonti. Il 
suo nomeèscaturitoal termine 
di un incontro svoltoà venerdì 
mattina a palazzo Chigi con il 
presidente del consiglio. «Ab¬ 
biamo avuto con D'Alema - ha 
aggiunto Prodi - colloqui tran¬ 
quilli e ripetutti. Eallafineab- 


■ D'ALEMA 
E L'ESCLUSA 

«Mi auguro 
che la Bonino 
svolga un ruolo 
importante 
nel Parlamento 
europeo» 



della commissione. Il quale ai 
giornalisti ha solo precisato: 
«Non rientra nella mia possibi- 
litàdirenoaun commissariote¬ 
desco i n quanto soci al i sta o ver¬ 
de». Il preàdentedellacommis- 
sionehasoloil poteredi veto nel 
caso in cui i commissari indicati 
dai governi non siano soddisfa¬ 
centi professionalmente. E in 
alcuni casi, ha fatto capire Pro¬ 
di, questainterdizionei'hafatta 
valere, ma senza eh e si creassero 
problemi nei rapporti con i go¬ 


bi amo con ven uto su M onti, per 
motivi postivi, non per esclu¬ 
dere qualcuno», èil riferimento 
allepolemichestizzitedi Emma 
Bonino e Marco Pannella. Ha 
inàstito sul valoredi unascelta 
positiva edunque«in pieno ac¬ 
cordo con il mondopoliticoita- 
I i an 0 h 0 accettato I a proposta d i 
D'Alema». Mondo politico ita¬ 
liano, dunque anche il Polo? 
«Sonoi governi chedecidono,è 
il capo del governo che tiene i 
rapporti con i partiti nazionali». 


Dunque, èlaconclusione, lade- 
signazione di Monti potrebbe 
esserestata fatta anchecon l'ac¬ 
cordo di Slvio Berlusconi, il 
quale, però, pensando al pac¬ 
chetto di voti che Bonino ha 
conquistato alle europee, si è 
detto dispiaciuto per la sua 
esclusione. Mentre An, con il 
presidente dei deputati. Gusta¬ 
vo Selva, ha apprezzato, in 
quanto «l'Italiacon Monti può 
consevare il portafoglio della 
poi iti ca economica che, dopo la 
creazionedel la moneta unica, è 
il settore più importante». Del 
resto anche Prodi hasottolinea- 
to che la scelta di Monti è«nel- 
l'interessedel Paese». 

Monti aBruxellespernomina 
del governo Berlusconi e per 
conferma del governo D'Ale¬ 
ma. Questo fa inorridire Fausto 
Bertinotti, perii qualeciòsigni- 
fica che le distinzioni sul terre¬ 
no programmatico sono diven¬ 
tate evanescenti. «Questo mi 
sembra un pericolo». A tutti re- 
plicaD'Alema: lasceltadi Monti 
è stata «funzionale e non parti¬ 
tocratica», ancheperchénon ha 
sponsor politici. Certo non è 
stata facile, in quanto Emma 
Bonino è «persona di valore». S 
èproceduto sullabasedi consi¬ 
derazioni oggettive, senza eclu- 
àonepolitica, ha insistito il pre¬ 
mier. A Bonino poi ha augurato 
un ruolo àgnificativo nel parla¬ 
mento europeo, dal quale, se 
fosse stata scelta lei. Monti sa¬ 
rebbe stato escluso, dato che 
non è stato candidato danessu- 
no. I nsomma, così èsevi pare. 


IL PROFILO 


La vita al di sopra delle parti 
di un uomo taciturno 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Una volta, Mario 
Monti, 56 anni, commissario al 
mercato interno ed alla fiscalità, ri¬ 
mase impietrito in attesa del l'arrivo 
ddl'ascensore aH'undicesimo piano 
dd Breydel, il palazzo ddia Com¬ 
missione. Un giornalista lo aveva in¬ 
seguito nd tentativo disperato di 
strappargli mezza frase suH'ennesi- 
ma querdie di cifre tra Roma e Bru- 
xdles Erano i tempi della rincorsa 
ai parametri di Maastricht, quando 
dalla Commissione si riversavano 
con implacabilefrequenzapioggedi 
«raccomandazioni» sull'Italia per¬ 
ché 9 adeguasse in tempo a criteri, 
ai numeretti fatidici dd «contabili» 
europd, come disse Scalfaro. Il tem¬ 
po era scandito dai monotoni titoli 
dd gornali sull'Italia bacchettata, 
ri tal ia bocci ata, l'I tal i a sotto esame. 

In questa tempesta, l'immaginedi 
Monti, nei cinque anni da commis¬ 
sario, può essere, per tutte, qudia 
davanti alla porta che non g decide¬ 
va ad aprirsi. Allora, professore, che 
ci può dire? Lui, immobile, sguardo 
fisso, un lieve, impercettibile sorriso 
ma in ostinato silenzio. Che fa, 
commenta? Una parola gli scappò 
ma solo per dire, una volta rifugiato- 
9 ndia scatola di ferro: «Buonase¬ 
ra». Poco fdice ndia comunicazio¬ 


ne, salvo che nei riguardi dd «Cor- 
rierone» che lo ha avuto come edi¬ 
torialista e cui lo l^a un rapporto 
privilegiato, il presidente onorario 
della Bocconi ha sempre cercato di 
mantenere il suo caratteristico 
aplomb: uomo prudente, almeno in 
pubblico, pignolo ndia ricerca del 
termini da usare ndle dichiarazioni 
ufficiali 0 ndle conferenze stampa, 
in ogni caso attento a non oltrepas¬ 
sare il confine tra ruolo di commis¬ 
sario autonomo ed indipendente, 
come vuole il Trattato, ed esponente 
di una comunità nazionale. Persino 
nd mesi di tensionetraRomaeBru- 
xdles, a proposito dei conti da risa¬ 
nare, è stato accorto a valorizzare di 
più la funzione «europea», l'unico 
«potere forte» che ha detto, l'altro 
ieri, di voler rispettare, piuttosto che 
assecondare la linea dd governo, 
rappresentata da Romano Prodi. Ma 
non ha mancato, a scdte politiche 
compiute, di rallegrarg per la deci¬ 
sione del governo di centro-sinistra 
(la «svolta» italiana per l'euro, dopo 
l'incontro di Madrid con Aznar) di 
fare di tutto perché l'Italia saltasse 
sul primo treno ddl'euro. E il 25 
marzo ddio scorso anno, quando la 
Commissione diede il via libera agli 
undici paeà della moneta, lui brin¬ 
dò ingeme ai giornalisti italiani, 
presente anche Emma Bonino, ed 
invitò a riflettere: «Immaginate se 


oggi l'Italia non fosse entrata nel¬ 
l'euro...». Fiero ddia sua strat^ica 
battaglia per l'armonizzazione fisca¬ 
le, che vorrebbe proseguire sino ad 
espugnare le residenze dei britanni¬ 
ci, Monti ha fatto della riforma dd 
Wdfare il suo cavallo di battaglia. 
Lasuaideafissaèchesenon si rifor¬ 
ma la materia, il futuro dei giovani 
sarà compromesso. Adesso lavorerà 
fianco a fianco con Prodi anche in 
questa prospettiva. Fla detto: «Ne 
sono fdice». 

Il riconfermato Monti, racconta¬ 
no i bene informati, ha dismesso il 
suo stile compassato, ai limiti della 
noia, quando ha saputo dell'intesa 
tra Prodi e D'Alema. Qualcuno giura 
d'avergli visto una lacrima, comun¬ 
que un'incrinatura nella voce. Uno 
sfogo di gioia ma anche di rabbia 
per aver dovuto rimanere in silen¬ 
zio, nd lunghi giorni della «campa¬ 
gna Bonino», quando veniva dipin¬ 
to come espressione dd partitismo e 
dei poteri forti. Ritenuto indipen¬ 
dente ma vicino al Ppe, nominato 
da Berlusconi nd 1994, Monti ha 
navigato, tutto sommato, con suc¬ 
cesso nel travagliato mare europeo. 
Più di una volta, non si sa con quale 
piacere o fastidio da parte sua, espo¬ 
nenti dd Polo lo hanno indicato co¬ 
me possibile candidato a leader. 
Specie ndia fase più difficile di Ber¬ 
lusconi. Ma il professore ha potuto 
anche vantare un discreto feding 
con D'Alema, specie sul temadd fu¬ 
turo per i giovani. Il presidente dd 
Consiglio lo ha chiamato per comu¬ 
nicargli la nomina. Lui ha ringrazia¬ 
to e chiesto se Berlusconi fosse stato 
d'accordo. D'Alema gli ha risposto: 
«Si, èd'accordo». 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Una Emma Bonino scatena¬ 
ta mette tutti all'indice e grida al- 
l'inducio partitocratico. L'esponen¬ 
te radicale non ha accolto proprio 
bene la sua mancata riconferma a 
commissario europeo. E da Parigi 
dove ha ricevuto ia notizia ha co¬ 
minciato a sparareazero. La notizia 
gli era stata comunicata dallo stesso 
Massimo D'Alema al telefono pochi 
minuti prima. «Apprendo che sta¬ 
mane sarà annunciata la decisione 
di D'Alema e Prodi di designare il 
collega Mario Monti alla commis¬ 
sione europea». 

La Bonino aveva impostato da 
mesi tutta la sua campagna eletto¬ 
rale europea e non (anche quella 
per l'elezione alla presidenza della 
Repubblica) per puntare molto in 
alto. Il successo elettorale della sua 
lista l'aveva portata ad autocandi- 
darsi , in aperta sfida con tutti, alla 
riconferma di commissario. Ma le 
cose non sono andate come Id 
avrebbe voluto e così ha comincia¬ 
to ad aprire il fuoco a trecentosses- 


E Bonino e Pannella gridano air«indudo» 

I radicali scatenati attaccano maggioranza e opposizione 



■ UN NO 
A STRASBURGO 

Al Parlamento 
europeo 
voteranno 
contro 

Prodi e la sua 
commissione 

santa gradi. Da Parigi, dove parteci¬ 
pava ad una conferenza internazio¬ 
nale, ha fatto partire le prime raffi¬ 
che. «3 ripete quanto ormai sta ac¬ 
cadendo in modo sempre meno, o 
forse troppo, comprensibile - ha 


detto-dalla elezione del presidente 
della Repubblica alle dezioni euro¬ 
pee fino a questa decisione, perfet¬ 
tamente in linea con gli interessi 
del regime partitocratico italiano. 
Immagino quindi di dover fare i 


miei rallegramenti e auguri con¬ 
giuntamente a Mario Monti, Roma¬ 
no Prodi, Massimo D'Alema, Silvio 
Berlusconi, Giovanni Agnelli e al 
trio Cofferati, Larizza, D'Antoni. 
Complimenti». 

Ieri mattina al rientro da Parigi 
ha rincarato la dose in una confe¬ 
renza stampa alla quale ha parteci¬ 
pato tutto lo stato maggiore dd ra¬ 
dicali, PanndIa in testa. È ritornata 
a parlare di pateracchio fra il leader 
dd Polo e il presidente dd consi¬ 
glio. «D'Alema e Berlusconi hanno 
detto in sintonia e in inciucio: 
"questa o qudio per me pari so¬ 
no"». Ma Monti èapparso loro più 
pari di me evidentemente e hanno 
confermato lui e cacciato me». 
Quanto a Prodi, la Bonino ha detto 


che il presidente ddia Commissio¬ 
neeuropea «è apparso convinto fin 
dall'inizio a non volermi riconfer¬ 
mare». Ed ha aggiunto: «Scura¬ 
mente la sua scdta ha motivi politi¬ 
ci, non personali, perché pratica- 
mente non ci conosciamo, né ci fre¬ 
quentiamo. Starò dunque attenta 
alla sua linea politica». Una scelta 
qudiadi riconfermare Mario Monti 
che a Emma Bonino appare «più 
chiara» dopo chei partiti italiani (« 
Forza Italia, ccd, ppi, edu, udeur, li¬ 
sta Dini, svp ») diesi rifanno al Ppe 
hanno rivendicato l'appartenenza 
di Monti alla loro area: «Così capi¬ 
sco meglio il popolare europeo Ber¬ 
lusconi e il suo forte senso di lealtà 
verso i nuovi veri amici. E capisco 
meglio il presidente del consiglio 


D'Alema che questa volta ha potu¬ 
to riparare alla parola tradita data a 
Marini in un'altra recente occasio¬ 
ne cogliendo anche l'occasione per 
far contento Prodi nd suoi non fa¬ 
cili rapporti con il gruppo popolare 
europeo». 

Sempre secondo la Bonino un 
ruolo decisivo e in negativo nella 
sua mancata riconferma lo ha gio¬ 
cato il consenso ottenuto nelle de¬ 
zioni europee: «Se fossi stata molto 
brava, ma senza che nessuno tran¬ 
ne che pochi intimi ogii addetti di 
palazzo se ne accorgessero potevo 
essere pari davvero, invece... ». 

Emma Bonino lascia intendere 
che a Strasburgo i radicali voteran¬ 
no contro l'insediamento del presi¬ 
dente Ue e della sua commissione. 


«Prodi ha dichiarato di aspirare al¬ 
meno al voto di fiducia dd due 
grandi gruppi del parlamento euro¬ 
peo. Guarderò interessata se acca¬ 
drà, mentre Berlusconi voterà assie¬ 
me al Ppi, ai Ds di D'Alema e a tut¬ 
to il centro sinistra per la fiducia a 
Prodi. A proposito di ammucchiate 
e induci...». 

Dove si collocheranno allora gli 
eurodeputati della lista Bonino nel 
parlamento di Strasburgo ? Non nel 
gruppo liberale dove stanno anche 
gli eurodeputati della lista ddl'Ag- 
nello. «Vedremo seèpossiblecreare 
un gruppo federalista». Nonostante 
gli strali contro Berlusconi sia la Bo¬ 
nino che Pannella lasciano però in¬ 
tendere che il dialogo con il leader 
dd Polo potrebbe riprendere. Pan¬ 
nella ricorda la battaglia condotta 
con Berlusconi nd '94 contro la 
Quercia e cita anche le recenti am- 
ministrative:«l nuovi sindaci di Bo¬ 
logna e di Arezzo sono espressione 
di un terzo stato che emerge. Silvio 
sappia che la lista Bonino diventa 
l'unico termine di confronto. Spero 
ardentementechevi siano lecondi- 
zioni per riprendere un dialogo». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


DeGregorì, antiax)ealla Dylan 

È partito da M onza un tour «informale» e pieno di nostalgie 


DIEGO PERUGINI 

MONZA Fotografi, telecamere, 
interviste: Francesco tutto que 
sto non lo vuole. Perché nel suo 
nuovo tour non c'è niente da 
spiegare, niente da capire. Solo 
da ascoltare. «Suoneremo dove 
cap i terà - h a d i eh i arato I aco n i ca- 
mentea Radiodue- spazi grandi 
epiccoli,capannoni, mercati rio¬ 
nali, feste lai eh e e religi ose, vec¬ 
chi aeroporti episcinevuote: in¬ 
somma, ovunque ci chiameran¬ 
no». Un approccio informai eche 
richiama il suo alter-ego di sem¬ 
pre. Bob Dylan. 


C'è molto di Dylan in questo 
tour estivo. L'aria disincantata, 
per esempio. Quella voglia di 
non menarsela troppo, che vuol 
di re anche farsi una birra prima 
del concerto mescolandosi ai fé 
delissimi in attesa. Esaliresul pal¬ 
co allachetichella, senza divismi 
e retorica, pantaloni scuri e ma¬ 
gi ietta chi ara, chitarra in mano e 
via. A proposito di chitarre: ce 
n'erano tante, l'altra sera al de 
butto nella Villa Realedi Monza, 
perun suonocosì americano,co- 
à stradaiolo. Eblucsnell'animo. 
Chitarre rock, slide, pedal Steel, 
classiche, dobro: protagoniste 
di un canzoniere che alterna 


classici da storia a episodi se 
polti nell'archivio della me 
moria. De Gregori riprende, 
ancora, alla Dylan: cioè con¬ 
fonde le carte e sconvolge le 
scalette. Cambia gli arrangia¬ 
menti, anticipa le frasi, dilatai 
pezzi, varia intonazione, canta 
strano: e il gioco è spesso intri¬ 
gante. Come in A//ce eR/mmaf, 
quando introduce un'inattesa 
strofa strumentale, col pubbli¬ 
co che ci casca e si sorprende a 
cantare da solo. Oppure in Ge¬ 
nerale, riletta in una bella chia¬ 
ve country, che solo all'ultimo 
torna più simile all'originale. 
La folta platea, un misto fra ru¬ 


morosi giovanissimi e più at¬ 
tenti veterani, ci rimane un 
po' così, forse frustrata nel suo 
desiderio di karaoke estivo. 
Ma, appena può, libera l'ugola 
a squarciagola: come su La 
donna cannone, resa in una toc¬ 
cali te versi on e acusti ca. 

È solo un attimo, comun¬ 
que. Perché Francesco non è 
qui per vendere faci li ritornelli 
ed entusiasmo da Festivalbar. 
Non vuol compiacere nessuno, 
nemmeno se stesso. Lascia am¬ 
pi spazi alla band, non fa pro¬ 
clami, non lancia messaggi, 
non ri corre a scenografi e ed di¬ 
fetti speciali. Fra le righe arri¬ 


r 



vano omaggi e citazioni, sotto 
forma di cover: eccoli lì gli eroi 
di ieri e di oggi, Neil Young, 
Léonard Cohen e il vecchio 
Bob. De Gregori, però, è De 
Gregori e, come sappiamo, ha 
ampi margini d'autonomia. E 
coi riferimenti, quindi, la chiu¬ 



diamo qui. Francesco, invece, 
decide di chiudere diversa- 
mente: «C'è una canzone nuo¬ 
va nuova, adesso. E attacca il 
valzer romantico di Buonanotte 
fiorellino, prima dell'epopea 
smitizzata di Buffalo Bill. Sa¬ 
rebbe la fine. Ma un pugno di 


Qui a fianco, Francesco De 
Gregori. 

Sotto, il «principe» del trip-hop 
britannico, Tricky 


fedelissimi vuole di più. Dietro 
il palco arriva Fabio Fazio: 
quattro chiacchiere, un'im¬ 
provvisata. E salta fuori un bis 
imprevisto. «L'unica sua pecca 
è di aver fatto Sanremo. Ma è 
lo stesso un bravo ragazzo», 
scherza Francesco. E poi, ripar¬ 
te. Per chiudere con Fabio, a 
sorpresa. 

Tra le prossime date: l'8 lu¬ 
glio a San Paolo in Piane di 
Montegiorgio (Ascoli Piceno), 
l'il luglio a Villafranca (Vero¬ 
na), il 13 luglio a Collegno 
(Torino), il 16 luglio a Roma, il 
21 luglio a Napoli eil 23 luglio 
a Catania. 


Il rock sfrattato da Arezzo? 


Col cambio di giunta il festival rischia di finire fuori città 



IL CONCERTO 


In trentamila per Tricky 
pii nei penero del trip-hop 


I capricci pop 
di reEltonJohn 

Spostateletappedi Brescia eTrieste 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

AREZZO Rock sì, ma fuori dalla 
città. Fuori dal salotto buono. In 
un'estate rock rovente, dove i fe¬ 
stival si moltiplicano in giro per 
l'Italia (da Imola a Monza Rock, 
dal Beach Bumdijesoloal Neapo- 
lis), «Arezzo Wave», checon i suoi 
13 anni èil più longevo da grandi 
raduni e l'unico completamente 
gratuito, deve farei conti col pro¬ 
prio futuro. E con la possibilità di 
essere «sfrattato» da quella che è 
da anni la sua sede naturale, cioè 
lostadiocomunale,dovein questi 
giorni non c'èsolo il grandepalco 
che ha accolto i concerti di Resi- 
dents, Tricky, Youssou N'Dour, 
ma anche il kinder garten per i 
bambini, la pista per gli skate¬ 
board, l'annesso campeggio gra¬ 
tuito. 

U n a pi ccol a ci ttà rock, eh e pro¬ 
duce soldi eturismo; qui, nei cin- 
quegiorni del festival (chesi chiu- 
deoggi)sonotransitatequasi cen¬ 
tomila persone. Eppure per Arez¬ 
zo Wave il futuro appare incerto. 
Da domenica scorsa la cittadina 
toscana non èpiù «rossa»; il nuo¬ 
vo sindaco è Luigi Lucherini, can¬ 
didato del Polo, che ha battuto 
Paolo Nepi, candidato del centro- 
sinistra, con poco più di millevoti 
di scarto. Il MIugliosi insedieràla 
nuova giunta, ma Lucherini, in 
un'intervi stadi qualchegiornofa, 
ha fatto sapere di averelesueidee 
sul futuro del festival rock: chiu- 
derlo?percarità,no. 

Il sindaco, cheha basato molto 
la sua campagna sul rilancio turi¬ 
stico, sa cheArezzoWaveèun in¬ 
dotto importante. Però spostarlo 
fuori città, questo sì. Dove? Nelle 
cave che stan n o ci rea sette eh i I o- 
metri fuori dal perimetro cittadi¬ 
no, u n 'area d i smessa «dovetutto è 
da costruire - commenta Mauro 
Valenti, il «papà»di Arezzo Wave 
-, non c'è neppure la viabilità, 
niente. È una spesa enorme, per- 


chébisognacostruiretutto. Losta- 
dioinveceèperfetto. Èabbastanza 
fuori dal centro da non creare in¬ 
quinamento acustico, ma abba¬ 
stanza vi ci n 0 da permetterean eh e 
agli abitanti, alle mamme coi 
bambini, di farci un salto alla se¬ 
ra». 

Eppure, la cosa non sembra 
preoccupare il centro-destra. La 
strategia, ad Arezzo cornea Bolo¬ 
gna, coi ravers come coi festival 
rock, pareesserequelladi evitareil 
conflitto diretto. Vietare? No, me- 
glioallontanareil problema. «An- 
ch e Fran cesco M acri, i I presi dente 
provi nei al e dei giovani di Allean¬ 
za Nazionale-continua Valenti - 
dice che il festival non va demo¬ 
nizzato; basta spostarlo fuori dal 
centro». Il dito è puntato soprat¬ 
tutto sui «punkabbestia»col loro 
codazzodi cani randagi; lastampa 
locale di destra li definisce «giro¬ 
vaghi molesti e rissosi», e mette le 
loro sbronze sullo stesso piano di 
scippi e fu Iti nei negozi, come se 
fosse tutta colpa di Arezzo Wave. 
«Mi hanno chiesto perché non 
metto il biglietto d'ingresso al fe¬ 
stival, così i "punkabbestia" non 
ven gon 0 pi ù - raccon ta an cora Va- 
I en ti - ma, a partech eArezzo W ave 
non può non esseregratis, sarebbe 
comunque una sciocchezza: a Pi¬ 
stoia Blues i concerti si pagano, e 
nemmeno poco, e i "punkabbe¬ 
stia" ci sono lo stesso». Insomma, 
non sarannotempi allegri peri fe¬ 
stival come Arezzo Wave. Certo, 
«dal Comunenon mi èancoraar¬ 
ri vata n essu n a proposta», d i ce Va- 
lenti, cheauspical'aperturadi un 
tavolo con leparti in causa. E non 
si faillusioni sul contributo finan¬ 
ziario del Comune, che scende 
ogni anno:stavoltaèdi 220milio- 
ni, sugli 850 del costo complessi¬ 
vo; il grosso viene dagli sponsor. 
M a una cosa ècerta: Arezzo Wave 
non va sfrattato. «Il festival rima¬ 
ne com'è - promette Valenti - e 
chiuderà solo quando non ci di¬ 
verti remo pi ù afarlo». 


DALLI NVIATA 


AREZZO Con le mani aggrappate 
strette al microfono, Tricky canta e 
intanto trema. Tremano convulsa¬ 
mente le sue gambe schdetriche, 
tremalavoce, ledita strette attorno 
alla sigaretta (uno spinello?); un 
delirium tremens che non trova 
sollievo, in due ore dense di musi¬ 
ca, attraversate più dall'ossessione 
che dalla paranoia, più dalla vio¬ 
lenza che dalla tetraggine Per lui, 
ribattezzato con poca fantasia il 
«principe delle tenebre» del trip- 
hop britannico, nello stadio di 
Arezzo Wave sono arrivati quasi in 


trentamila, da tutta la regione, una 
folla enorme che dice quanto stia¬ 
no cambiando i gusti, e non solo 
del pubblico «alternativo». 

Sulla carta nulla era sicuro. Al¬ 
l'aeroporto di Parigi, causa una si¬ 
mulazione anti-millenium bug, i 
bagagli con la strumentazione di 
Tricky erano andati fatalmente 
smarriti insieme ad altre dodicimila 
valigie. Solo il noleggio di altri stru¬ 
menti ha portato l'angelo nero di 
Bristol sul palco. Lui, noto per gli 
scatti umorali eil carattere scontro¬ 
so, era quasi allegro. Nel backstage, 
prima del concerto, aveva fatto 
amicizia con Asia Argento, si era in¬ 
trattenuto coi fan. 


Anche sul palco è stato impreve¬ 
dibile. Accompagnato da una voca- 
list esotica al posto della sua par¬ 
tner consueta (Martina), e da una 
band con potentissima sezione rit¬ 
mica, si è buttato a capofitto sugli 
inediti, pezzi nuovi, più ritmati che 
cupi, dall'album «Juxtaposed» in 
uscita a fine agosto, e una versione 
bèli ssi ma e stravolta di «Fleart of 
glass»dei Blondie. 

Più tormentato degli altri gruppi 
dd Bristol-sound (Massive Attack, 
Portishead), Tricky mette in musica 
pulsioni violente e autodistruttive, 
disagio fisico. Ma è anche musica 
per ballare. Come qudia dei Subso¬ 
nica, applauditissimi prima di lui. 
Scuramente molto diversa dall'o- 
pera-rock sulla Bibbia offerta dai 
Residents la sera prima, o dai Carai- 
bi in rivolta dei messicani Molotov 
e dei P18, nati da una costola dei 
Mano Negra, che hanno movimen¬ 
tato la serata di ieri. Oggi, a chiude¬ 
re Arezzo Wave, saranno le voci 
femminili di Carmen Consoli, Moa 
edelleDover. Al.So. 


ROBERTO BRUNELLI 

LUCCA Un ciccetto rosa in un 
tempio greco-romano fatto di si¬ 
nuosi pannelli postmoderni nati 
dalla sobria creatività di Donatella 
Versace. Tutt'intorno fumi d'ogni 
colore, il palco circondato da centi¬ 
naia di grossi girasoli e, davanti al 
ciccetto, ottomila e passa spettato¬ 
ri, suddivisi tra vip ed esseri umani: 
venerdì sera, piazza Napoleone, 
Lucca. Con /oursong e un'affettuo¬ 
sa «Ciao, Lucca!» si materializza 
l'epifania di Eltonjohn, la più nar- 
cisa delle primedonne del pop in¬ 
ternazionale. Che, tanto per non 
smentirsi, ha fatto slittare a doma¬ 
ni il concerto di Brescia e a marte¬ 
dì quello di Trieste. Motivo: uffi¬ 
cialmente un piccolo infortunio 
occorsogli a Nizza. Ma in seguito i 
promoter hanno rivelato che il 
cantante sarà alle nozze tra laSpi- 
ce Girl, Victoria e il calciatore Da¬ 
vid Beckam. 

A Lucca, intanto, ha sfornato 
trenta canzoni per due ore e mezza 
di concerto, con il candido Elton 
da solo sul pianoforte a ripercorre¬ 
re - picchiando duro sulla tastiera 
ed esibendo un unico paio di oc¬ 
chiali - quasi per intero la sua or¬ 
mai trentennale carriera musicale. 
Perché questo è la nuova tournée 
di Elton John: un inno a sé mede¬ 
simo e al kitsch spendaccione 
un'ode alla propria in esauribile ve¬ 
na compositiva, che per tre decadi 
gli ha fatto sfornare due o tre di¬ 
schi l'anno nonché una vagonata 
impenitente di successi planetari. 
Quei successi che oggi gli permet¬ 
tono di spostarsi con tredici tir di 
cui tre per il suo pittoresco guarda¬ 
roba etre bauli di occhiali. Bizzoso 
come 0i impone il galateo del jet- 
set, nei pochi minuti passati a Luc¬ 
ca (concerto a parte) ha trovato so¬ 
lo il tempo per incontrare l'arbitro 
Pierluigi Collina (il suo amore per 
il calcio è cosa nota), snobbando 
politici, dignitari, giornalisti evia 


dicendo. Alla fine è ripartito per 
Nizza. 

È una fiumana di dolci note 
quella con cui Elton sommerge la 
piazza, da Skyline pidgeon a The 
One, da Racket man a / guess that’s 
why they calied it thè blues. Firma 
nel tripudio generale autografi tra 
un pezzo e l'altro, beve con gran 
enfasi dalla sua lattina di Diet-Co- 
ke, erifilaaN'uditorio l'intero cam¬ 
pionario di trucchi del mestiere: il 
suono del suo Yamaha a coda è ef¬ 
fettato all'inverosimile, producen¬ 
do sovente un dolciastro tappeto 
sonoro degno dei più delicati pia- 
no-bar di riviera, mentre la sua già 
potente voce talvolta è arricchita 
da svariati echi e cori. Sfilano an¬ 
cora T ake me to thè pilot, \N ritten in 
thè stars, Don't /et thèsun go down: 
il suo volto inquadrato dai mega¬ 
schermi ai due lati del palco sem¬ 
bra, nei passaggi più emotivi, quel¬ 
lo di un attore porno durante il cli¬ 
max orgasmico, mentre è neN'im- 
marcescibile Crocodile rock che il 
pubblico ha il suo momento di 
gloria, cantando come un sol uo¬ 
mo il cédorela-la-la-la-la-la in fal¬ 
setto che fu dei Muppets. 

Infine, la sorpresona. Tra gli ap¬ 
plausi Elton riappare sul palco ve¬ 
stito con una tuta da ginnastica: 
attacca, ultimo bis, Candle in thè 
wind, in unafestadi girasoli agitati 
dai più scatenati sotto al palco. 
Aveva giurato che non l'avrebbe 
cantata mai più: e invece eccola 
nella sua diabolica inevitabilità, 
celebrazione di celebrità che passa¬ 
no il tempo ad autocelebrarsi. 


Peruno spiacevoleerrore, dal¬ 
la recensionedel concerto ro- 
manodi PhilipGlass-pubbli¬ 
cata sull'Unità di venerdì - è 
scomparsalafirmadi Erasmo 
Valente. Ce ne scusiamo con 
I ' i n teressato eco n i I etto ri. 
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^Giovaneepromettenteil figliodi Carlo De Benedetti 
lo ha seguito fino a litigarecol padresull'Opa 
E nel oda il ritorno di Sentineiii, strappato a 1/1/ ind 

Colaninno raddoppia 
Stia anche la poltrona 
di presidente Tlm 

Ma avrà essenzialmente un ruolo di supervisore 
Amministratoredelegato Marco De Benedetti 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

TORINO Come da previsioni: 
conquistata Telecom, Roberto 
Colaninno si èpreso ancheTim. 
Venerdì si è fatto votare dall'as¬ 
semblea, controllata al 60%, nel 
nuovo consiglio di amministra- 
zionedellasocietàdei telefonini. 
E per farsi immediatamente no¬ 
minare presidente, raddoppian¬ 
do in tal modo l'analogo in cari co 
appena assunto nella casamadre 
Telecom Italia. 

La sua non è una responsabili¬ 
tà di rettamente operativa, bensi 
una specie di supervisione su 
Tim. Il ruolo di amministratore 
del^ato èinfatti stato affidato al 
figliodi Carlo De Ben edotti. Mar¬ 
co, chesi prendeanchelarespon- 
sabilità dello sviluppo del busi¬ 
ness, si a pu r ad i nteri m. 

Un manager ancor giovane 
(ha soltanto 37 anni) e promet¬ 
tente (è stato presidente di Info- 
strada ed èdirettore per lestrate 
gie nelle telecomunicazioni del 
gruppo Olivetti), ma le cui reali 


capacitànellagestionedi unaso- 
ci età importantecomeTim sono 
ancora tutte da sperimentare. 
Nei mesi dell'Opa ha saputo atti¬ 
rarsi la fiducia di Colaninno al 
cui fianco è stato sin dal primo 
momento, anche a costo di en- 
trarein rottadi collisionecol pa- 


■ L'UOMO DEI 
TELEFONI 

Roberto 
Colaninno 
si fa eleggere 
anche a capo 
della società 
del cellulari 

dreCarlochehaassunto una po¬ 
sizione critica nei confronti del¬ 
l'assalto di Olivetti aTelecom.Se 
Marco De Benedetti si èdunque 
conquistato sul campo i gradi di 
luogotentente in Tim, Colanin¬ 
no preferisce però mantenere 
una presa diretta sulla controlla¬ 


ta cucendosi addosso i gradi di 
presidente. 

Del resto, tutto il nuovo consi¬ 
glio di Tim, completamente rin¬ 
novato rispetto al precedente, 
appare come «fatto in casa», vi¬ 
sto che raccoglie soprattutto gli 
uomini più vicini all'avventura 


■ FAMIGLIA 
& AFFARI 

Marco 

De Benedetti 
ha 37 anni 
e già un passato 
da manager 
di Infostrada 

imprenditoriale di Colaninno. 
Oltreaquest'ultimoeaDeBene 
detti, siederanno sul pontedi co¬ 
mando dei telefonini duemana- 
ger che già hanno incarichi im¬ 
portanti in Telecom Italia: il re¬ 
sponsabile della finanza Massi¬ 
mo Brunelli ed il capo dellerela- 




L'Enel sfimpegna a lare 1.000 assunzioni 


A volte con le privatizzazioni si assume. In vista della 
profonda trasformazione dell’Enel, sancita dal decreto 
Bersani, è stato siglato tra azienda e sindacati di cate¬ 
goria un ampio protocollo di intesa che prevede mille 
nuove assunzioni nel prossimo triennio. L'accordo verrà 
ufficializzato martedì prossimo. I sindacati hanno anche 
ottenuto l'impegno dell'Enel di «illustrare dettagliata- 
mente entro il prossimo 15 luglio, con l’assenso dell'a¬ 
zionista, il piano industriale d'impresa». Il protocollo, 
oltre a confermare «un sistema concertativo, articolato 
e sistematico di relazioni sindacali», ribadisce «la co¬ 
mune convinzione di ricercare le condizioni per una 
contrattazione di settore». La costituzione di società 
separate, scorpori e cessioni di rami di azienda da par¬ 
te dell’Enel non avrà riflessi sulle condizioni dei lavora¬ 
tori. Infatti il protocollo garantisce il mantenimento del 
contratto Enel, comprensivo dei trattamenti Arca, Fi- 
sde, Fopem, a tutti i dipendenti del gruppo. Stesso im¬ 


pegno viene preso anche per i lavoratori interessati da mo¬ 
bilità verso realtà esterne. Per quanto riguarda le risorse 
umane, verrà dato «particolare impulso alla formazione 
continua», puntando alla riconvertibilità delle competenze 
e delle professionalità. Da parte sua, l'Enel sim impegna a 
valorizzare le risorse interne. Parallelamente verranno atti¬ 
vati piani di turn-over per favorire l'ingresso in Enel di nuo¬ 
ve professionalità. All’interno di questo quadro, «l'Enel sul¬ 
la base delle stime formulate sull'andamento del mercato e 
degli assetti industriali derivanti dalla liberalizzazione, 
esprime l'intendimento di procedere, nel prossimo triennio, 
a assunzioni di non meno di 1.000 unità lavorative, a legi¬ 
slazione previdenziale immutata». E «particolare attenzio¬ 
ne» sarà posta alla promozione e alla tutela della compo¬ 
nente femminile». Nel caso poi che nell’ambito della tra¬ 
sformazione sociataria, emergessero esuberi e al contempo 
carenze di personale, «tali fenomeni troveranno adeguata 
compensazione in un'ottica di solidarietà del gruppo». 


L'INTERVENTO 


\ \ 


<ALL'AMA NON 9 E ROTTA L'UNITA 9NBACALE» 


GUGLIELMO LOY* 

N on è la prima volta che un ac¬ 
cordo non viene siglato da tutte 
le organizzazioni sindacali con¬ 
federali e mai ciò ha voluto significare 
«contro». È capitato anche a livello lo¬ 
cale, non più tardi di un anno fa, in uno 
degli accordi siglati con Atac-Cotral do¬ 
ve c'erano valutazioni diverse ma non è 
caduto il mondo perché CgiI CisI UH di 
Roma sono organizzazioni che hanno 
tra loro una consolidata consuetudine di 
rapiniti corrai; tant'è che dopo qualche 
settimana quella rottura si recuperò e, 
conseguentemente si ricostruì una stra¬ 
tegia comune. Può apparire significativo 
che nello stesso giorno dell'accordo al- 
l'Ama, si sia firmato, unitariamente, un 
accordo con la Regione Lazio sui nuovi 
assetti istituzionali delle aziende di tra¬ 
sporto locale A meno che Ceieda non 
intenda sottintendere che senza la CgiI 
non si possa siglare niente, il che impli¬ 
cherebbe un concetto di «egemonia» che 
nella democrazia sindacale non è accet¬ 
tabile I fatti dicono che hanno sitato 
l'accordo tutte le Rsu, le categorie e le 
strutture confederali regionali di CgiI e 
CisI dopo, tra l'altro, la stesura di un 
documento condiviso da tutti. Se poi al¬ 
la firma non si è riusdti a mantenere 
l'unità, per valutazioni diverse che ri¬ 
spettiamo, non è stato per volontà di 
esclusione delle parti contraenti. Questo 
è quanto accaduto senza bisogno di sco¬ 
modare rotture inesistenti di patti di 
concertazione a Roma. Tanto non è 


morta a Roma la nostra (di tutti) filoso¬ 
fia concertativa cheCgiI CisI UH stanno 
inviando, proprio in queste ore alle con¬ 
troparti pubbliche un nutrito «elenco 
della spesa» su cui o si hanno risposte 
«concatate»o si va allo scontro. Ripeto, 
con l'accordo Ama City abbiamo voluto 
ribadire una politica di grande responsa¬ 
bilità del sindacato confederale che, tra 
un'operazione di risanamento, di conte 
nimento dd costi, di mantenimento dd- 
l'unitari^à dd dolo rifiuti e una priva¬ 
tizzazione «rischiosa», ha scdto la pri¬ 
ma strada. Perché, è bene ricordarlo, in 
politica come ndle rdazioni sodali, il 
tempo non è una variabile indipendente 
e l'obbligo era, ed è, di fare scdte rapide 
poiché il Giubileo è alle porte la voglia 
di pulizia ddia città è tanta e gli stru¬ 
menti operativi vanno preparati e mesa 
in campo non a giochi fatti ma adesso. 
Tant'è che onde evitare il precipitare de 
gli eventi e che altre e peggiori scdte d 
venissero imposte dalla realtà non ab¬ 
biamo avuto dubbi: la risposta che ci 
dava più garanzie era una sodetà tutta 
Ama, flessibile, efficiente che chiudesse 
la strada ad ipotesi di privatizzazioni 
immature e sbagliate Questa opzione, 
inoltre, è stata supportata dalle linee di 
indirizzo e dalle scdte strategiche fatte 
dal Comune di Roma, dopo una lunga 
vertenza unitaria, die valorizzano il 
ruolo ddia azienda pubblica certifican¬ 
do, nd fatti, l'unicità dd ciclo rifiuti. 
Quanto ai contratti di settoresarebbein- 


generoso accusare questo accordo di 
ostacolare tale obiettivo perché, proprio 
per tener conto di una valutazione co¬ 
mune (anche ddia CgiI), l'accordo pre¬ 
vede l'adozione dd contratto unico 
quando verrà raggiunto. Inoltre, molti 
giovani, che già svolgono questa man¬ 
sione di «spazzino» con contratti trime¬ 
strali a part-time avranno un'occupa¬ 
zione almeno un po' più stabile altri ne 
verranno assunti e per tutti l'obiettivo è 
arrivareal full time Ancheseèuna goc¬ 
cia nd mare ddia disoccupazione non 
ce la siamo sentita di sputarci sopra. 
Certo, la questione dd dumping sociale 
è aspetto ddicato e, mi pare, riguardi 
tanti aspetti rdativi ai processi di risa¬ 
namento e rilancio di aziende pubbliche 
e private. Ricordo l'esperienza originale 
condivisa da tutti i sindacati, di «Alita- 
lia Team» che con una operazione co- 
raggiosa, ha cercato di coniugare l'aspet¬ 
to ddl'occupazione con qudio ddia 
compatibilità dd costi anche rischiando 
di riconoscere diversità di trattamento a 
lavoratori che, sostanzialmente svolgo¬ 
no le stesse mansioni. Tutti allora con¬ 
dividemmo questa necessità e nessuna 
considera Alitalia Team un'azienda 
ghetto. Per concludere: il nostro obiettivo 
oggi è qudio di gestire questo accordo 
tutti insieme e se possiamo, migliorarlo 
strada facendo. Lo faremo insieme, su 
questo non bisogna avere dubbi. 

'•'Segretario generale 
della UH di Roma e Lazio 



Un centro vendita della Tim; in basso da sinistra, Colaninno e Marco De Benedetti 


zioni istituzionali Andrea Ca- 
manzi. Vi è poi quale vicepresi¬ 
dente Umberto Nicodano (fa 
parte dello studio legale Erede, 
avvocato di Colan in no evicepre 
sidentedi Telecom), Guido Fer- 
rarini (un commercialistacheha 
collaborato al la legge Draghi sul¬ 
la corporate finance) e l'econo¬ 
mista Paolo Savona, fresco di di¬ 
missioni daSviluppo Italia. 

La nuova era di Tim è segnata 
da un ritorno significativo: quel¬ 
lo di Mauro Sentineiii cheassu- 
me l'importante incarico di di- 
rettoregeneraleal postodi Rocco 
Sabelli che diventa responabile 
del mercato in Telecom. Quello 
di Sentineiii (strappatoaWind)è 
una speciedi rientro a casa. Ave 
va infatti lasciato la società nel 
maggio del 1997 per passare al la 
vicepresidenza dell'americana 
Iridium dopo che gli era stato 
preferito Sabelli quale direttore 
generale di Tim, società al cui 
successo aveva contri buito come 
responsabile marketing e pro¬ 
grammazione «firmandone» le 
principali innovazioni commer¬ 


ciali. Con Sentineiii tornano sul 
proscenio di Tim altri managerdi 
secondo livello come Nicola 
Schi ani a (consumer), Roberto 
Vannini (pianificazione), Attilio 
Achler(rete). 

Ma il grosso della squadra di 
Tim, a parti re dai primi livelli, ri¬ 
mane al suo posto a conferma 
cheai bruschi cambiamenti ealle 
epurazioni Colaninno e De Be 
nedetti, pur innestando Senti- 
nelli, hanno privil^iato la linea 
della continuità. GiuseppeSam- 
martino, ad esempio, si vedeaffi- 
data la responsabiIità degli affari 
istituzionali con supervisione 
anche di affari legali, societari e 
servizi generali (ad interim). 
Semprenel senso dellacontinui- 
tà va l'affi damento a Patri zi a Val- 
lecchi della direzione dell'area 
comunicazione. 

Intanto, continualacorsaagli 
abbonati. Tim comunica di aver 
raggiunto afinegiugnofratacse 
gsm il tetto dei 16 milioni di 
clienti con una crescita di 
4.700.000 abbonati rispetto al¬ 
l'anno precedente. 



IN BREVE 


Lavoro nero: adolescente perde un dito 

■ UnaragazzadiMannihapersounditoinseguitoaduninddentesul lavo- 
roawenutoall'intemodiunvivaiodiLatina.L'adolescentelavoravainne- 
roesullavicendaèstata aperta un'inchiesta perverifi care se nell'azienda 
venissero utilizzati altri minori. 

Tiscali-10% le interurbane 

■ Calano del 10%letariffeinterurbanediTiscali,chedaieriallargaisuoiser- 
vizi all'intero territorio nazionale. Il costodelletelefonateinterurbanepas- 
saco3da200al80lireal minutoinfasciaorariaordinaria(alunedìavener- 
dì,dalle8,00allel8,30)edal00a90lirealminutonellafasciaiidotta.Ti- 
scali,inoltre,annunciaunaprossimanuovaoffertaperlechiamateintema- 
zionaliconunatariffaunicapertuttal'Europa. La società, cheamarzo ha 
ottenutodal ministerodelleComunicazioni il lilasciodellalicenzanazio- 
naleechefinoadoggi hadistiibuito i suoi servizi in Sardegna, aM ilanoea 
Roma, estenderàcontemporaneamentei suoi servizi atuttele696areeTe- 
lecom,coprendoco3ÌI 100% del territorio. Datuttelecittàsi potràcodte- 
lefonareconTi scali 10030(rabbonamento telefonico prepagato con ri¬ 
carica automati ca)eRicari casa (lascheda prepagata). Presto, infine, sarà 
estesointuttaltaliailserviziodiaccessoaInternetgratuitoTiscaliFreeNet 
(oraoperativoaMilano,RomaeinSardegna)chepermettelaconnes5Ìo- 
neallareteal costodi unatelefonata urbana. 

Via libera Ue a Wind per l'acquisto Enel stc 

■ LaCommissioneeuropeahadatovialiberaall'acquisizionediEnelStclare- 
teinternadi telecomunicazioni dell'Enel, da partedi Wind. L'operazione, 
secondol'esecutivoUe,«favoriscelosviluppodellaconcorrenzainltaliain 
quanto permetteràa Wind, cheèsempreconsiderato un nuovo venuto sul 
mercato italiano delletelecomunicazioni, di accrescerelasuaquotadi 
mercato». llCommissaiioeuropeoresponsabiledellaconcorrenza ricorda 
chel'attualepartedimercatodiWindèinferioreall5%perl'insiemedei 
serviziditelecomunicazioni.«L'operazionenonrafForzaunaposizionedo- 
minante-secondovan M iert-mafavorisceal contraiiolosviluppo della 
concorrenzatenutocontodellepartidimercatomoltoimportantidiTele- 
comltalia,diTelecomltaliaMobileediOmnitelProntoltaliasulpiùgran- 
dediquestimercatiinltalia».Ancheilfattodifornireperunpeiiodotransi- 
toriodei servizi in esci usi vaall'Enel, si leggeancoranellanota, «assicureràa 
Wind unafontedi reddito egli censenti ràdi rafforzarelasuaposizionecon- 
correnziale». 

La Francia applaude la riforma Visco 

■ Larifomnadelleprocedurefiscalipotrebbeporrel'ltaliaal primo posto tra 
leamministrazioni tributariemodernesoprattutto in baseall'obiettivo 
«Zerocarta»realizzatograzieallatrasmissionetelematicadelladichiara- 
zioneeal livelloatteso dal cliente. Questoèquanto si leggeinun rapporto 
del governo francese. L'amministrazionefiscaled'Oltralpeperavviarela 
sua riforma hainfatti fatto unaapprofondita ricerca su nove paesi dell'O- 
cse: Usa, Canada, Gran Bretagna, liianda, Svezia, Germania, Olanda, Spa- 
gnaeltalia. Elariforma Visco'97-98èemersacomelapiù rapidaeprofon- 
da. 

Meccanica varia in crescita del 3,5 

■ Continuai! momento positivo perilsettoredellameccanicavaiiaitaliana. 
Leimpresedel settorehanno realizzato 55.580 miliardi di fatturato nel '98, 
conun'incrementodel2,9%invalore(2,5%it;iterminireali),conunaquo- 
ta export chesfiorai 26.000 miliardi (-t4,3%). Èquantoemergedai dati 
dell'UfficioStudiAnima,l'associazionenazionaledell'industriameccania 
vaiiaeaflfine, diffusi durantel'annualeAssembleadegli associati acui sono 
intervenuti traglialtri Enrico Massimo Carle, presidentediAnimaeGiorgio 
FossapresidentediConfindustria. Cresciuto ancheilgirod'affari legato al- 
ladomandainternapassatodai 29.115 miliardi del'97 ai 29.610del'98 
(-Fl,7%). Lo sviluppo dell'attivitàproduttiva non ha però avuto riflessi po¬ 
sitivi sull'occupazionechehasegnato, invece, unaflessionedel 1,3%. Per 
quanto riguardali mercato intemazionale, leimpreseitalianehanno ab¬ 
bandonato! mercati asiatici, dovec'èstato un calodel 18,2%, cercando di 
consolidarelaloro presenzain Europa(-t6,8%)edi sviluppaiiasui mercati 
americani. BuoneleprospettiveperiI ‘99:il girod'affari dovrebbesuperare 
i 57.000 miliardi, pari al-F3,6%invalore(2,l%involume). SaràiI mercato 
interno, perlapiimavoltadaanni, atrascinarelosviluppo. S prevede, in¬ 
fatti, checresceràdel 4,8% contro il -F2,2% dell'export. Si attendeun rilan¬ 
cio degli investi mentieunastabilitàdei livelli occupazionali. 





CHECK-UP ALFA ROMEO. 

35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

IL SERVIZIO TARGA ASSISTANCE. 

CHECK-UP AlFA ROMEO. Il MODO PIU' SERENO DI ANDARE IH VACANZA. 


Che(k-Up Alfa Romao 
è un servizio 



A PIANGO M CHI GUIDA. 


Il piacere di guidare un'auto 
in piena efficienza, il modo più 
sereno per iniziare le vostre vacan¬ 
ze è con Check-up Alfa Romeo. 
Dal 1 giugno al 31 ottobre 10^, 
avrete Topportunità di far eseguire 
20 controlii sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35-000 
lire (13,07 euro). 

L'auto ha bisogno di interventi? 


Se decidete di effettuarli pagherete 
un importo pari al solo costo degli 
interver4ì: il check-up, quindi, non vi 
sarà costato nulla. 

Superato il check-up, potrete contare 
su sei mesi di ossistenza stra¬ 
dale Targa Assistance valido in 
tutta Europa. E se in occasione del 
check-up cambiate l'olio motore con 
Olio Selenio e sostituite 11 filtro olio 


e il filtro aria, i Concessionari e 
la Rete di Assistenza Alfa Romeo 
vi offrono uno sconto pari al 
valore del filtro aria (a listino, I.V.A. 
esci uso 

* Se l'intervento ^ull'oulo consiste solo nel 
curribio o io moto'e e nelle sostituzione 
dnl filtro olio e del filtro uiiu, i costo de 
check-up VG'rà corrìunqiie oddobitnto. 



La Rete Alta Romeo utilizza esclLisivariicnlc ricambi originali. 


•WWW.altaromeo.cernì 


Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti ssfm 

*40 re» Oli 
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♦// cancelliere si dichiara contrario all'ipotesi di un commissario 
espressionedéi'opposizione II presidentedeàgiato: non posso 
interveniresul colore politico dei candidati, deddonoi governi 

CommisGione europea 
in dirittura d'anìvo 
Reda ii nodo tedesco 

Prodi presenterà il suo governo a metà mese 
Schròdernon cedeallerichiestedi KohI 


LA SQUADRA DI PRODI 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Quasi fatta. Prodi è in via 
d'annunciare l'«habemus Commissionem» 
mentre vola alto, a Camaldoli, parlando di 
Stato sociale e futuro dell'Europa nel nuovo 
M illennio. Ecco la sua squadra, il collegio di 
«prima classe» - cosi ha promesso ai capi di 
governo dell'Ue - che governerà le faccende 
dell'Europa comunitaria per i prossimi cin¬ 
que anni. Una compagine pari a qualsiasi 
«miglior governo del mondo». Questione di 
pochi giorni, forse sino a venerdì prossimo, 
ultima data concessa ai governi per scioglie¬ 
re le riserve residue Tuttavia resta ancora un 
grosso macigno da rimuovere: quello dei 
due rappresentanti della Germania. E, per 
quel che si è saputo, dopo la cena di giovedì 
sera in un ristorante di Bonn, tra Prodi ed il 
cancelliere Gerhard Schroder, la pietra non è 
stata rimossa. Il faccia a faccia tra i due, defi¬ 
nito diplomaticamente «molto cordiale», è 
stato, a tratti, anche spigoloso. «Duro», se¬ 
condo indiscrezioni raccolte dal giornale 
berlinese «Der Tagesspiegel». Il cancelliere, 
con scarso tatto, avriibe persino ricordato 
all'ospite che se si trovava presidente della 
Commissione, lo doveva alla sua decisione 
di forzare le cose, il 24 marzo a Berlino, nella 
notte d'inizio della guerra del Kosovo. Non 
sarebbero volati i piatti ma il confronto, in 
un tavolo dell'esclusivo ristoranteitalo-fran- 
cese «Robichon», avrebbe visto i due com¬ 
mensali restare sulle rispettive posizioni: 
Prodi a chiedere che, vista la maggioranza 
Ppe al parlamento europeo e gli «avverti¬ 
menti» ricevuti da questo partito, almeno 
uno del commissari tedeschi fosse cristiano¬ 
democratico, il cancelliere a tenere ferma 
l'indicazione sul socialdemocratico Gùnter 
Verheugen, sottosegretario per gli affari eu¬ 
ropei e sulla verde MichaeleSchreyer, leader 
del partito a Berlino. Il primo con un forte 
portafoglio per le Relazioni esterne, l'altra 
perii Bilancio. 

La cena di lavoro, tra una portata e l'altra 
appena assaggiate, è durata due ore e mezza. 
La discussione sul valore dei candidati si è 
intrecciata con l'attribuzione dei portafogli. 
Alla fine, secondo quanto ammesso dal me¬ 
desimo Prodi, ha avuto la meglio la proposta 
del cancelliere. Niente posto in Commissio¬ 
ne ai cristiano-democratici di KohI: forse ad 
un esponente della Cdu, ma in un altro con¬ 
testo, si potrà dare la poltrona di segretario 
generale della Nato, in sostituzione di Sola¬ 
no. «Non ci sono ragioni per dire di no a 
Sch roder», precisa Prodi. Il quale. Trattato al¬ 
la mano, spiega che i nuovi poteri attribuiti 
al presidente della Commissione nel nego¬ 
ziato con i capi dei governi per la scelta dei 


19 commissari, non si estendono al colore 
politico dei candidati. Il presidente designa¬ 
to può eccepire sulla professionalità e la 
competenza dei candidati ma, nel caso di 
Verheugen eSchreyer, si tratta di personalità 
«di livello». Prodi, è il suo rovello dopo il ri¬ 
sultato elettorale del 14 giugno (il gruppo 
del Ppe è il primo partito a arasburgo), sa 
che deve formare una «Commissione equili¬ 
brata» ma non può mettersi contro il gover¬ 
no del paese più grande d'Europa salvo a 
mandargli a dire, come amaro sorbito nel 
dopo-cena, che «l'assenso del parlamento 
europeo alle candidature del cancelliere è 
molto incerto». Cornea dire: non mi si ven¬ 
ga a dire, a settembre che l'eventuale sfidu¬ 
cia politica a questo o quel commissario sia 
addebitabi Ie al Ie mie scelte. 

Vediamo, allora, questa Commissione che 
si riunirà in conclave informale venerdì 16 
luglio e che Prodi presenterà, come promes¬ 
so, nel pomeriggio di mercoledì 21 luglio. 
Riconfermato Mario Monti per l'Italia, il pre¬ 
sidente Prodi dovrà risolvere, oltre al proble¬ 
ma tedesco, ancora il caso francese. Quattro 
le opzioni per due posti. Si va dalla riconfer¬ 
ma dell'uscente Yves-Thibault de Silguy, il 
commissario per le politiche economiche e 
monetarie, oppure alla nomina di Michel 
Barnier, già ministro per gli Affari europei di 
Juppé, in conto opposizione E, in conto go¬ 
verno, dalla battaglia tra Frédérique Bredin, 
già ministro dello Sport, fedelissima di Jo- 
spin, all'ex ministro della Cultura, Jack 


IL CORSIVO 


Lang. La Gran Bretagna conferma l'uscente 
Neil Kinnock in predicato per uno dei due 
posti di vice presidente (rapporti con il par¬ 
lamento) e manda a Bruxelles Chris Patten, 
ultimo governatore di Hong Kong. Una sorta 
di veto cinese probabilmente impedirà a Pat¬ 
ten di occuparsi di commercio eiero come il 
suo predecessore Brittan. La Spagna invia 
Loyola de Palacio, turbolento ministro del¬ 
l'agricoltura del governo Aznar e Pedro Sol- 
bes, già ministro delle Finanze di Gonzalez. 
L'Austria conferma l'uscente Franz Fischiar, 
di estrazione Ppe nonostante il governo sia 
socialdemocratico. La Finlandia dà fiducia 
all'uscente Erkki Liikanen ma il parlamento 
potrebbe mal digerire uno dei commissari 
più bersagliati dal «rapporto dei saggi» che 
ha pensionato in anticipo la Commissione 
Santer. 

C'è incertezza sul candidato del Lussem¬ 
burgo. Il premier Juncker ha detto a Prodi: 
scegli tra tre donne (la liberale Viviane Re- 
ding, la popolare Colette Flesch, la socialista 
Mady Delvaux). Il Belgio manda Philippe 
Busquin, segretario dei socialisti valloni; i'Q- 
landa, il capo dei liberali, FritsBolkestein; la 
Grecia, la bella Anna Diamantopoulou, già 
vice ministro all'Industria; la Svezia, Inga- 
Britt Ahienius, che ha fatto parte dei «saggi» 
che hanno punito la Commissione; l'Irlanda 
l'ex ministro della Giustizia Marie-Georghe- 
gan Quinn e la Danimarca porta a cinque le 
donne con la probabile conferma del l'uscen¬ 
te Ritt Bjerregaard. 


Meglio Bonino o la presidenza De? 


La più bdia, forse, l'ha detta il senatore 
Enrico La Logga, presidente dei parla¬ 
mentari di Forza Italia a Palazzo Mada¬ 
ma. Non sapendo come sbrogliare la 
matassa dell'imbarazzo per la conferma 
di Monti, non ha sprecato l'occasione 
per attaccare il governo. Ha espresso 
«soddisfazione» per la scdta di Monti, 
«rammarico» per l'esclusione di Bonino 
ma...Perché ma? Ecco: «se il governo 
non avesse dovuto scegli ere Prodi, avrdo- 
be avuto la possibilità di riconfermare 
sia Monti che Bonino». Testuale di¬ 
spaccio Ansa ddle 14.54. In altre paro¬ 
le: il presidente dd senatori azzurri, con 
raro spirito da statista e da italiano, ha 
sostenuto cheli governo italiano avrebbe 
fatto meglio a rinunciare alla presidenza 
ddia Commissione europea. È così, se¬ 
natore? 0 la sua dichiarazione è stata 
infdice, maleinterprd:ata? 

In attesa di risposta dal Senato, se- 
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gnaliamo la seconda «bella» giornata 
europea. Va attribuita, perla rivdazione 
storica, a Marco Pannella. Il quale, met¬ 
tendo alla berlina Silvio Berlusconi, ha 
raccontato come nd 1994 il premier di 
Forza Italia, in circostanze «esilaranti e 
tragiche», arrivò a nominare Emma Bo¬ 
nino accanto a Monti. Cinque minuti 
prima ddia nomina, Berlusconi disse a 
Panndia che non si poteva fare avendo 
il governo già optato per Giorgio Napoli¬ 
tano. «Mi offrì per Emma - ha detto 
Pannella - un posto di sottosegretario 
agli esteri. Gli risposi che era un'offerta 
volgare». In poche parole, si sa come an¬ 
dò. Berlusconi cedette al ricatto politico 
di Panndia, designò Bonino in zona Ce 
sarini e fu costretto, accompagnato da 
Gianni Letta, a chiedere scusa a Napoli¬ 
tano che stava nel suo ufficio a Monteci¬ 
torio. 

Se. Ser. 


0 Mady DELVAUX 

Ex ministro Trasporti (Pse) 
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EGRA 

LA SINISTRA... 

pee. Le ragioni della sconfitta 
vengono, viceversa, da lonta¬ 
no, sono ben più profonde: e 
spero che questa discussione su 
un messaggio sbagliato lancia¬ 
to prima delle elezioni non elu¬ 
da temi più di fondo e non 
venga utilizzata come arma 
nella battaglia politica interna. 

Secondo. La vicenda delle 
pensioni riguarda a un tema 
vero, ben più rilevante del sin¬ 
golo episodio. Da almeno 
quindici anni i lavoratori sala¬ 
riati e i pensionati hanno so¬ 
stenuto quelle che una volta 
chiamavamo le "ragioni gene¬ 
rali". Hanno, per dirla più 
schematicamente, pagato per 
tutti. 

I sacrifici, i tagli, la riduzione 
delle tutele hanno sempre ri¬ 
guardato, nella sostanza, una 
sola parte della società: il no¬ 
stro popolo. Il sindacato e se¬ 
gnatamente la CgiI si è fatta ca¬ 
rico di tutto ciò. L'ultima rifor¬ 
ma, drastica, dolorosa, pesante. 


delle pensioni è dell'autunno 
del 1997. E' accettabile che la 
sinistra apra oggi un conflitto 
con il sindacato su questo pun¬ 
to? lo credo sia sbagliato edan- 
noso. Se cosi fosse, chi rappre¬ 
senterebbe, politicamente, le 
ragioni dei lavoratori, milioni 
di donne e uomini, la maggio¬ 
ranza degli italiani? Può, in al¬ 
tri termini, la sinistra essere 
contro il sindacato, senza con 
ciò, smarrire le proprie ragioni 
di fondo, un'identità distintiva 
che delimita il confine con la 
destra? lo credo che la sinistra, 
anche nelTambito di un gover¬ 
no di cui essa è solo una parte, 
insieme ad altre forze di centro 
e moderate, non possa che 
schierarsi con i lavoratori. 

Terzo. Da tempo abbiamo 
imparato che la sinistra può 
provare a vincere solo a patto 
che si allei, strategicamente, 
con un pezzo di schieramento 
moderato. Il che implica dei 
prezzi programmatici, dei com¬ 
promessi sui contenuti. Cose 
note. 

Ma la maggioranza di gover¬ 
no, composta di molteplici 
soggetti politici, può reggere 
senza un'anima? Senza, cioè. 


un collante comune, un comu¬ 
ne sistema di valori, un proget¬ 
to di società nuova che prenda 
le mosse da alcuni obiettivi per 
i quali ciascuna forza e tutte in¬ 
sieme collettivamente si batta¬ 
no? lo credo di no. Credo, an¬ 
zi, che così non si possa pro¬ 
prio più andare avanti. Abbia¬ 
mo un anno di tempo, da qui 
alle regionali del 2000. Occorre 
che prima della legge finanzia¬ 
ria la maggioranza si dia alcu¬ 
ni, ma qualificanti obiettivi. La 
competizione interna è per 
molti versi ineliminabile. Ma 
essa non può essere paralizzan¬ 
te, come è stata negli ultimi 
mesi. Il governo ha affrontato 
prove durissime. Oggi, dobbia¬ 
mo guardare avanti, ridare 
slancio alla coalizione. 

Quarto (e ultimo). Occorre 
serenamente che tutti prendia¬ 
mo atto che la coalizione di 
centro-sinistra è cambiata: è 
mutata rispetto al '96, quando 
abbiamo vinto le elezioni, per 
la sua intrinseca composizione: 
ci siamo noi Comunisti italiani 
e c'è il gruppo politico di Ma¬ 
stella: può 0 meno piacere, ma 
è così. E non c'è alternativa. 
Ma la coalizione è cambiata an¬ 


che rispetto I ‘ 
all'ottobre I S , . 

'98, quando è I ^ 
nato il gover- I 

perciò che at¬ 
tiene ai suoi rapporti di forza 
interni. Occorre guardare alla 
realtà del Paese e ai dati eletto¬ 
rali con laicità. E si deve pren¬ 
dere atto che un nuovo sogget¬ 
to politico, pur assai composito 
al suo interno, ma consiàente, 
è nato ed è uscito vincente dal¬ 
la prova elettorale. Mi riferisco 
ai Democratici, con i quali è 
ora di avviare una riflessione 
politica seria, senza scontri, eai 
quali chiedere, con altrettanta 
serietà e lealtà, di chiarire, sen¬ 
za sotterfugi, quale ruolo vo¬ 
gliano avere nella coalizione. 
E' ora di chiarire - terminate le 
elezioni - che la competition si 
fa con il Polo, non dentro il 
centro-sinistra: ma ciò si può 
fare solo rinegoziando un patto 
che consenta di superare anche 
reciproche incomprensioni. 

Avrei terminato. Ma vi è un 
punto che non credo si possa 
sottacere. La nascita del gover¬ 
no D'Alema ha fatto storcere il 
naso a qualche anima bella del- 


0 CarIBILDT 

Ex premier (Ppe) 

Ex ministro Giustizia 

0 Patrick COX 

Leader liberale (Liberali) 


Commissaria 
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la sinistra. Aver dovuto "digeri¬ 
re" Cossiga e Mastella, le accu¬ 
se di tradimento avanzate da 
Prodi, i "ribaltini" nelle giunte 
regionali del Sud: tutto ciò ha 
costituito motivo di insoddi¬ 
sfazioni, di malumori, di riser¬ 
ve mentali. Credo sia il mo¬ 
mento di affermare, dunque, e 
con grande chiarezza, che la 
caduta del governo Prodi, de¬ 
terminata esclusivamente da 
Bertinotti e non da oscuri intri¬ 
ghi di Palazzo, aveva un solo 
possi bile altro sbocco: le elezio¬ 
ni politiche anticipate e la sicu¬ 
ra vittoria del Polo. Questo go¬ 
verno è stato l'unico argine a 
quell'esito infausto. E questo 
governo è il nostro governo. E 
sui suoi successi o insuccessi, 
tutti (e non già chi lo guida) ci 
giochiamo tutto. Occorre, dun¬ 
que, uno spirito collaborativo 
forte della coalizione, in cui sia 
chiaro l'obiettivo comune, ma 
dove ciascuna parte possa por¬ 
tare il meglio della propria 


identità e della propria storia. 
Ed allora, al noàro popolo, ai 
militanti, agli elettori disamo¬ 
rati che non sono andati a vo¬ 
tare (a Bologna come altrove), 
dobbiamo lanciare un messag¬ 
gio forte e chiaro: va ricostitui¬ 
to un patto. La sinistra al go¬ 
verno deve riscoprire l'anima, 
il cuore, le scelte di campo net¬ 
te ed inequivocabili dalla parte 
dei lavoratori e dei loro diritti. 
Ma il popolo della sinistra può 
a sua volta riscoprire un senso 
di identificazione con il gover¬ 
no. Dobbiamo governare insie¬ 
me, come insieme abbiamo 
precedentemente lottato al¬ 
l'opposizione. Solo così potre¬ 
mo provare a "cambiare lo sta¬ 
to di cose presenti". Il governo 
è uno strumento, una premes¬ 
sa per fare delle cose e non già 
un obiettivo, un fine in sé. Se 
così fosse, non saremmo diver¬ 
si dagli altri. E questa sarebbe, 
in fondo, la sconfitta peggiore. 

OLIVIERO DI LI BERTO 


COALIZIONE 
ALLA PROVA 

to bisogno di un chiarimento 
di fondo. Molte cose sono 
successe in questi mesi e so¬ 
prattutto nelleultimesetti ma¬ 
ne, (la guerra, le elezioni, la 
polemica sulle pensioni), ne¬ 
gare l'evidenza di grandi diffi¬ 
coltà non avrebbe senso. Il pa¬ 
radosso che accompagna que¬ 
sto inizio di verifica (termine 
che non piace a palazzo Chigi, 
ma che è difficilmente sosti¬ 
tuibile) è che si svolge in una 
strana contrapposizione di 
fattori. Da una parte c'è un'e¬ 
conomia che anche grazie alle 
iniziative e alle misure di que¬ 
sto governo ricomincia a tira¬ 
re, può creare qualche posto 
di lavoro in più, e far intrave- 
dereunafasedi sviluppo. Dal¬ 
l'altra parte c'è una coalizio¬ 
ne, quella che sostiene il go¬ 
verno e che dovrebbe incassa¬ 
re! risultati ottenuti e guarda¬ 
re avanti con coraggio, che 
appare politicamente malatic¬ 
cia. 

Lo è non solo perchè molte 
forze, a cominciare dai Ds, so¬ 
no uscite con vaste feri te dal le 
recenti consultazioni europee 
e amministrative, ma anche 
perchè al l'interno della coali¬ 
zione non sono sopiti del tut¬ 
to i motivi di contrapposizio¬ 
ne che hanno agitato la fase 
preelettorale. I richiami all'u¬ 
nità di intenti, al rilancio del¬ 
l'azione riformista del gover¬ 
no, alla rinascita dell'Ulivo, 
sono segni di resipiscenza ma 
non hanno ancora dissolto 
l'immagine uscita dalle urne: 
quella di una maggioranza 
molto ampia, numericamente 
più forte di quel si attendeva 
Berlusconi, ma molto frazio¬ 
nata, talvolta disunita, sicura¬ 
mente alla ricerca di una sua 
identità organizzativa. Quella 
che le permetta di affrontare 
con speranze di vittoria le due 
scadenze politiche più impor¬ 
tanti: le regionali dell'anno 
prossimo e le politiche del 
2001 (ammesso che non sor¬ 
gano problemi prima). Il qua¬ 
dro, dal punto di vista dello 
stato di salute delle diverse 
forze, non è entusiasmante e 
questo condiziona molte cose. 

I Ds, il partito più grande del¬ 
la coalizione, vivono una sta¬ 
gione di dolorosa riflessione, i 
Popolari sono alla ricerca di 
un equilibrio interno (che 
non sarà faci le raggi ungere vi¬ 
sto che al suo interno si con¬ 
frontano idee assai diverse), i 
Verdi sono in grande difficol¬ 
tà (le dimissioni di Monconi 
sono il prevedibile epilogo di 
una stagione opaca), gli altri, 
Diniani, Udeur, Cdu, Sdi, co¬ 
munisti italiani non fanno 
salti di gioia, anche se in qual¬ 
che caso hanno ottenuto di¬ 
screti risultati. 

L'Asinelio, che partendo da 
zero è diventato la seconda 
forza della coalizione, appare 
in una fase di definizione e di 
ricerca, ma mantiene nei con¬ 
fronti del governo molti ele¬ 
menti della famosa "competi¬ 
tion", che hanno creato qual¬ 
che scintilla di troppo nella 
fase preelettorale. L'idea di 
mandare al vertice di palazzo 
Chigi come loro rappresen¬ 
tante non il coordinatore ma 
un uomo come Piscitello, dif¬ 
ficilmente può essere valutato 
come un segnale distensivo. 
Parisi, è vero, ha subito spie¬ 
gato che questa decisione non 
voleva essere una bacchettata 
a D'Alema, e che anzi i Demo¬ 
cratici lavorano con lealtà al 
rilancio riformatore dell'ese¬ 
cutivo, ma le prime impressio¬ 
ni a volte sono quellegiuste. E 
l'impressione, surrogata an¬ 
che da qualche dichiarazione, 
è che nelTAsinello i motivi di 
rivalsa contro l'esecutivo pre¬ 
valgano rispetto alla logica 
politica della collaborazione. 
Se a questo si aggiunge che 
per motivi di difficoltà inter¬ 
na è sembrata in forse la pre¬ 
senza al vertice di Manconi e 
forse dello stesso Marini, si ca¬ 
pisce la difficoltà con cui ini¬ 
zia il chiarimento. Il proble¬ 
ma, ma qualcuno potrebbe 
considerarlo un vantaggio, è 
che al chiarimento e alla col¬ 
laborazione, nonostante tutti 
i distinguo, non c'è alternati¬ 
va. Pena un suicidio politico 
collettivo e, sarebbe bene non 
dimenticarlo, anche un dan¬ 
no al paese. 

BRUNO MISERENDINO 
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IL FESTIVAL 

ATaomiina 
l'anteprìma 
della «Mummia» 

■ Program ma di massima 
periaprimaedizionedel 
TaorminaFiimFestdi retta 
da FeliceLaudadio. Aper¬ 
tura (i 124) con NottingHill 
echiusura (ii 31) con Hu¬ 
man Traffic, considerato 
ii nuovo Trainspotting, 
mentre il 30 si vedrà l'at¬ 
teso horror dell'estateLa 
mummia. Inoltre, il festi¬ 
val ospiterà la consegna 
dei Ciak d'oroeun incon¬ 
tro promosso dal mini¬ 
stro Melandri sulla di¬ 
stribuzione del le opere 
europee sul mercato ame¬ 
ricano. 


RASSEGNA 

Concerti egochi 
al Parco del Conero 
con Legambiente 

■ Dodici giorni di spettacolo 
in quel di Sirolo,Ancona, 
CameranoeNumanauniti 
dal Parco del Conero. Con 
musica, giochi esport dedi¬ 
cato da Legam bienteai 
bambini ditutteleetà. La 
manifestazione-partitaie- 
riefinoairilluglio-ospite- 
ràci rea 60eventi.Tra con¬ 
certi,cinema, burattini, 
mer catino, giochi emostre^ 
il «SosKosovoBambini»,la 
raccolta di fondi per soste- 
nereilcampoalbanesedi 
Karavasta. I nf i ne, l'appun- 
tamentocon gl i Area, saba¬ 
to 10luglio,alle21.30. 


RETEQUATTRO 

La doppia vita 
di «Quinlan» 
oraancheintv 


L'infernaleQuinlan va in 
onda stasera al le 22.55 su 
Retequattro. È possibile, 
anche se bizzarro, perché 
la copia in circolazione 
nel le sale è quel la restau¬ 
rata e integrai e, mentre 
quella chesi vedrà oggi 
in tv è una versione «in¬ 
termedia» (dura 104 mi¬ 
nuti). Vale comunque la 
pena di vederla: L'infer¬ 
naleQuinlan (titolo ori- 
ginaleTouch ofEvil) èun 
capolavoro da non perde¬ 
re per nessun motivo. 
Speciesesietepatiti di 
Welles. 



Il sole dolente di Cimino 

U nfilmintimoegrandioso, naifefiero: Versoilso- 
le, settimo film di Michael Cimino, racconta, 
con la vicenda del navajo detenuto e malato di 
cancro che rapisce un medico nella speranza 
di farsi guarire, la ricerca della bellezza origi¬ 
naria di un'America che ha perso l'innocenza 
dalla nascita. Con Woody Harrelson ejon Se¬ 
da. Usa (1996), 122 min. Su Raidue, 20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIFE 94) 

LUCI 

DELVARIETÀ 


■ Il mondo del varie¬ 
tà viene descritto da 
Felllnl (al suo primo 
«mezzo»fllm) eda 
Lattuada con affetto, 
Ironia e un'amarezza 
di fondo. Ma fu un fia¬ 
sco commerciale: ne 
pagò le conseguenze 
soprattutto Lattuada 
che aveva messo sol¬ 
di suol. Particine per 
Ralll eSofla Loren. 


Regia di Aiberto Lattuada 
e Federico Fellini con 
Peppino De Filippo, Carla 
Del Poggio, Giulietta Ma¬ 
sina, Folco Lulli, Franca 
Valeri, Checco Durante. 
Italia (1950), 90 min. 


■ rmJAl 2233 

ULTIMA 

PUNTATA 

PER«M0BY'S» 

■ Ultimo appunta¬ 
mento con II rotocal¬ 
co di attualità firmato 
da Michele Santoro, 
prossimo al trasloco 
daMediasetincasa 
Rai. Le telecamere di 
Moòy's stavolta sono 
salite sulle volanti 
che pattugliano 24 
ore su 24 il ghetto ne¬ 
ro di Anacostia (Wa¬ 
shington), una delle 
zone a più alta densi¬ 
tà criminale di tutti 
gustati Uniti. Il repor¬ 
tage comprende 
un'intervista al nuovo 
sindaco della città, 
Antony Williams. 


■ F¥lUO 22^ 

SPECIALE 
PORTA 
A PORTA 


■ Un anno di infor¬ 
mazione tv da riper¬ 
correre attraverso gli 
episodi più significati¬ 
vi: due puntate per 
Bruno Vespa (stasera 
e rii luglio) per un 
bilancio degli eventi 
più importanti della 
stagione tv appena 
conclusa: dalla telefo¬ 
nata in diretta del Pa¬ 
pa a quella della si¬ 
gnora Milosevic, da 
Scattane e Ferrare 
condannati per il de¬ 
litto di Marta Russo a 
D'Alema, Berlusconi, 
Prodi insiealla vigilia 
delle europee. 


■ FPaxire 2L00 

FESTIVAL 

DEI 

FESTIVAL 

■ Pertutto il corso 
dell'estate, fino al 26 
settembre, Radiotre 
Rai propone la miglio¬ 
re musica dei festival 
di tutta Italia ed Euro¬ 
pa in diretta peri suoi 
ascoltatori. Stasera, 
ad esempio, dal Ra¬ 
venna Festival è in 
programma una rarità 
come la «Messa di 
San Marco per la vit¬ 
toria di Lepanto, 
1571», cerimonia mu¬ 
sicale eseguita da un 
ensemble specializza¬ 
to nel repertorio rina¬ 
scimentale, laCapel- 
la Ducale Venetia. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



fe PAIUNO 

6.00 EURONEWS.AttunIifs 

6.40 IL CANE 01 PAPÀ. 

"esfiim. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO,,. ASPEHALA 
BANDA, Cc..n:s2r^itorE ppr 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 

Psr i più clc!in . 

S.30U BANDA DELLO 
ZECCHINO, Ccnrsnltorc 
csr -agaizi. Al. ■■ìtÈmo: 

9.55 Sgnts Mésag; li,Oh 
Arlge:Li. . 

12,20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 

ìL'Drioa. 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 VARIETÀ.Ru Dica. 

16.2S NATA LIBERA, hlni 
qvventjrg (G3, 1955), Cori 
Virginia ’vicKenna. BU! 
oavers. Regia di Jamer; RilL 
IB.OO T6 1, 

15.10 VACANZE A MODO 
NOSTRO. FilrriCO'tiftiàdia 
:U5A, 1994). Con jchn 
r’utc'n, jonatfsir, .aokso’i, 
Ragia eli Jo-i.ginan ^r.ice 
Prima visione Tv 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE. VinisGria, 'La Mtiù 
chiusa". Ccn Claudis feil, 
Nirp .Varirecli. 

22.40 IG 1, 

22.45 PORTA A PORTA. 
.àr;.;3 :tà, 

0.10 TG 1 ■ NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.2S AGENDA. 

0,30 SOTTOVOCE. A-;.raiili. 

1.00 I VIGLIACCHI NON 

PREGANO, fii" iVGSIùr.h 
ruS4.15SS).C:n Ci;'':-;. 
Gar-iù. Sear Tude. 
2,55TGl-NOnE,Rapi;P3;. 

3.10 LA LEGGE DELU 
GIUNGLA, F in a'Aer.tura. 
Cùr Carbin Sei rsei,-., 
Andrew “awRes. 


W RAIOUE 

7.00 GOCART MAHINA. 
Ccrteif.nre Dar ragazzi. 
a.OOTG 2-MATTINA. 

S.15 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES. Teefiln. 
9.00 TG 2 ■ MATTINA. 

9.05 SETTE CANZONI PER 
SETTE SORELLE, nl n corr- 
nieCiafitalia. 195?, U/";. 
10.30TG2-MATTINA. 
10-35 THE ONE Telefilm. 
11.0S DOMENICA DISNEY. 
Con te l'ito re per rsgpzzL 
Aii'intsrrio: Disney Newì: 
13,00TG 2-GIORNO. 

13.35 Donngton. MOTOCI¬ 
CLISMO. Campionato dal 
Mondo. Cren r:iTir7;i'; d- 
G's.i- BretegiF). 250 0 
50Ccc. All'irterno. 14.251“ 
2 - Morcri, Rubrica epottive, 

15.50 METEO 2. 
15.55T0TÓELE DONNE, 
ri:“-uùmmadia (iièIIs, 

1952, b/ni. 

lT.40TQ2-D0SStER. 

Attuai ifS, 

19.25 METEO 2. 

18.30 BONANZA. Tels':;-. 
19.30RAI SPORT-DOME¬ 
NICA SPRINT, Rlbripa, 

20.30 TG 2 - 20.30. 

30.50 VERSO IL SOLE. 
Fi!md!ennatlco(US,A, 
1956). Ccn IVoocy 
'^arrelBon, .oI’p Seca. 

22.45 RAI SPORT - LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Fjj'ics spcrliva 

33.35 TG a-NOTTE. 

23.50 SORGENTE D! VITA. 
Rubrda relig/osg. 

0,20 METEO 2, 

0.25 FUGA IN FRANCIA. 
RItr ci ratti metitb. 
2.06ANDIAIVI, ANDIAMA 
UVORAR... fiunree. 
a.lSTQZ-NOTTEnepIc-a;. 

2.25 SANREMO COMPILA- 
TiON. VIcilcaie. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attua ila. 


6.00 FUORI ORARIO, Cose 
inai; viste. 

9,00 OPERA, Musicale. 
All'interno: Bugne ci uoa 
fotte di mezza estate- 
Ec ts. Vesieg «infoc ca. D 
-e:ix fv'endessDhn- 
Eartnolcy. 

9.40 LUCI t'EL VARIETÀ. 

■ Irr ccmmediE ( ta i.j, 
tt/n). 

11.15 RAI SPORT, Rubrea 

Sportiva, .ATìPtemo: 11.20 
Pescatei .Ateiic 
Canipiot'ati talari 
Indivicjat gsssiLil : '..2.;15 
Wotppiclismj V'mcsle. 
Gren --e-nis d Gran 
Bretagna. 12icc. 

13.20 LA MELAVISIONE. 
FAVOLE E CARTONI. 
Co'.tenito'e per 
14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3, 

14.30 TELECAMERE. 
Rj.DriDa. 

15.05 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Ruarca 

18,55 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 MILLE&UNA ITA¬ 
LIA. Ribrica 
20-30 BLOB. 
Videc'raiìiment. 

20.40 IL TELANO DAGLI 
OCCHI DI GHIACCIO,'lim 
western. Cu'i Cl.rt 
E.asiwp.'Kt. 

22,50 T 3, 

23,10 T 3 REGIONALI, 

23.40 SPECIALE PORTE 
CHIUSE. Attua Ita 

0.20 TELECAMERE. 
0.50T3-IA EDICOW, 
105 FUORI ORARIO. Cnss 
(mal; V sta g'essnta 
Aiintemo: IctùrclEta II - 
L'eretico, F Im dramma'..!;'; 
(i;y, lÙTTj.v.M.dlU 
anni; L’esorcista, F'iim 
drsnimet'ro (USA. Is^’ùi. 


^ RETE 4 

6.0D I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO'. 

Rjbf-na (fieplcf,;. 

5.30 VENOEra D'AMORE. 

TgiencveiE. 

8.30 AFFARE FATTO, 

Rutrua. 

8.45 TG4-RASSEGNA 

STAMPA (-ìepiiDc). 

9.00 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, M;.5 bsle, 

Al" nternc' Dm Gruvsni 
pnem? £i-i1nnitc np. ?C. 
VIuàca siffa^iua. Di P. 
St'aues: Ti'l Eulenàp'Kgel 
poema snf'pn .no x. iS. 

Musina e rtanLa. jì R. 
Strausà. 

10.00 S, MESSA, 

10.45 RICORDI DELU 
DOMENICA DEL VILUG- 
CIO. Pubrsa. 

11.30 TG 4. 

11.40 MEUVERDE, 
R„br|Pc. 

12.30 AMICO CUCCIOLO. 
PubriPs .(Rea da). 

13.00 RIRIDIAMO. Sho'iV. 

13.30 TG 4, 

14.00 STELLE DEL MEDI- 
TERRANEO. Var età 

(Senic c'i. 

16.00 SETTE CONTRO 

TUTTI, -in avventura 
l.talig, 1955)', 

18.00 EZ STREETS. 

Teleflirt;. ATinteT-;: 18,55 
1^4-Telegiornale. 

20.35 LA KORE NELU 
VALLE DEL MITO. Spacale. 

22.SS L'INFERNALE QUIN- 
LAN, -Un uuiziastirj. 
1.10TG4-RASSEGNA 
STAMPA, Att.uhitè. 

130 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, iReptKi, 

2.30 PAULO ROBERTO 
COTECHINHO. Fim.p.-irrt'-è 
ca thblia, IBSS;. 

4.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, iReDiinai. 
4.20L'ALTRO AZZURRO, 

Otturarti [FiepllCol. 


' 

IF ITALIA X 1 

G.30 BIMBUM BAM. 

Crrtenno'e pe.-ragazz'. 
AF'nterr.e: t-tai ti,n'':ai dei : 
miile:'! ::.r Nanu) C:?w e 
g ! Hardy Esvs. TsleTIr; 

1100 RALLY E RACING. 

Rjbriie sfbitvs, 

11.30 Mfl. COOPER. 

Teie‘:m. , 

12,00 GRAND PRIX. | 

RuL'r 33. .Ail'irternci 12.2S 

Studio spetto, 

13,00 SUPER ESTATE. 

Vusicgle. 

14.05 ANTEPRIMA DEL 
FESTIVAL DAR.N'uiicale. 

14.35 MELROSE PLACE. 

Tesflim. 

1G.25 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE. Tslefilm. 

18,00 U5HUAIA - LE VIE I 
DELL'AWENTURA, i 

Coni.rrie'lar'O. 

18.30 STUDIO APERTO, 
20,00 BENNY HILL SHOW. 

Cbmiche, 

20.40 HELICOPS.Tcefi --.S 
"Volph pituniaia", 1 

22.30 MOBY'S.Acueir.è. l 

'Di.'= Lex'. i 

23.00 LE RAGAZZE dell;' 
TERRA SONO FACILI. Tiim 
■nammedia (USA. ii9S9'). 
Con-sIfCsIcblum. Geena 
3sv.s. lÌÈgts d- 

Tema e, 

1.05 ANTEPRIMA DEL 
FESTIVALBAR, Mu.ni0ate 1 
iResuùaì. ' 

1.35 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO. Film-T 
ewertura (Italia. 

Cm Chrietop'ier Alari, 
dot .È* D. Fie-c. Asg 5 ni 
■_arty Lidiitc":. 

3,00 TESTIMONE OCULA¬ 
RE, Fin-'vtnr le'(:t.al's. 
19S9:.Cjn.A.e;jiC!C'a-id. 
Lcren3''a Rem )■:.■. èegig d 
Lart'uer tc Bava : 

Prima visione Tv. | 

4.30BAYWATCHNIGHTS. 
"eie' Im. I 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8,00 TQ 5-MATTINA, 
a.SONICH FRENO, Tesri|[>'. 

9,00 HAPPY DAYS. 

Telefilm Gin Ro’'- Howard. 
10,00 BONJOUB TIMOTHY, 

h.n-Tv -bemimertali; 
■'Canaca, .B9 éì. Ce-' Uoan 
O eerr-a-i. 55b'-':e 
'■fàriéit., Rap.is di 
Tca'Bt. 

12.00 [ROBINSON. 

'à'e;. m, C;-E.iiCtJty, 
rbylttia AvS'?-.A)|er, 

13.00 TG 5. 

13.35 OLTRE LE GRANDI 
MONTAGNE, n-- avvenr.-vi 
iGSA 19?'";.Cnnjsattltr 
.Aitrsy, R.;né-t „oge-' 
di itewart .Rafld.'. 

15.45 AIRPORT 75. Firn 
ari;r'''natic'.'';„BA. i9Ti). 
Gdn Chamnn -Itratiin. 

■yeren 51 ;,;k. Regia di JauA 

15.00 U SAI 0 NON U 
SAI? Var.Étà. CandLicun; 
Prati sF ppc 

Re ncc 

20,00 TG 5, 

20.30 IL PRINCIPE CERCA 
MOGLIE, rilr" fiiynmad 3 
(USA ISèS). Ccn Bud-e 
M'gm. A-senia F^ai., 
22,BO'TniLOGìA DEL TER¬ 
RORE II. Fini-T'.' thiUiS' 

15':27\ C'ì" 

Antnerv, M3'.t Clark Pegia 
di Crm Cj'tif 

Prima visione Tv 
0,30 PARUMENTO IN, 

iftus Al .Reg ea'.. 

1.00 TG 5-NOTTE, 

1.30 LA REGINA DEI 
VICHINGHI. F'- .bv/smu-C 
(Gz. ...e-; ■'} Cdr. jx. 

j'.'9). Cs'iVi. a 0.' 

jon 'CiEj'iev. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Te eti m. 

4.00 TG 5. 

4,301 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. fé;e''tT. 



6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ORSETO MlSHA, 

Cbrler-i arimat. 

7.20 USSIE, tsrtjn.. 

8.00 L'ARCIERE DI GHIAC¬ 
CIO, F'ifTf a'/ventura 
'iNnrvegia, 19S7;. Cr-n 
Mitei Gàub, !vi|s’ut;i, 

Ftegia di Mis Gauc. 

10,00 DOMENICA SPORT. 
Pùbii'jti suo'twa. 

Air:m5T0: Caiùir;. 
campioriato iriteTiazicnaie 
12.00 ANGELUS. 
12,30BLINK. Tjbrcs. 

'uba setiimbrta tal 
mrnd'/, 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 TMC MOTORI. 

Rutnea sportiva (Rer'ihpa) 
13.3SUSSIE, Carténeif- 
mali 

14,00 SCELTI DA VOI. ■ i 

■;ir:e;iia da, tèieefjedai;'.'. 

16.30 HAVÈ YOU SEEN MY 
SON? Hi "'■Tv .drsrnrriBLcP 
iUSA, 1996;. con \\ lllam 
fiuaa, Arne -lanois. Regie 
ni Liei Ha’trr.ar, 

17.15 DOCUMENTARIO. 

17,50 Al RWOLF.Ts'eiiim. 

19.45 TELEGIORNALE 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 SPECIALECOPPA 
AMERICA. RL5r.ùaSbon|. 
va. 

21.00 Lubue; CALCIO, 
Coppa America, -'ugLay- 
Bb'.-aanr Uirettc, 

22.55 telegiornale, 
23,05 pqLe; CALCIO. 
Coppa America. Arger'.ina' 
C'nicmuia. diretta. 

0.55 METEO. 

1.05 CHARLIE GHANE IL 
NEMICO INVISIBILE, -iln 
giallo (USA, 15.64, ;/r', 

Con Warrier Ol 0 i''d. Ray 
V;!|an(j. Regia a. Buiere 

2.35 CNN. 


ntfC2 


14,00 FUSH, 

14.05 CLIP ro CLIP, 

RjtrLu m..s.i:5:e, 

14.30 SHOW CASE. 

Musiuee. 'Otricerto di 
Fieiii.a Bluiis '53'. 

15.00 CLIP "tO CLIP. 

Rubm;a "■.usiitàie. 

16,00 COLO'RADIO. 

Rubrivii rnjSicele. 

IS.OO FUSH, 

19.0S CLIP ro CLIP, 

Riibrins m.J!! cale. 

20.30 FILE. Muineie, 
21.00 R.N.B. Ru-b'lra 

Aljsca «Isg, 

Hip dnp £ Rn.hm’n Blues'. 

22.00 RED liULL ZONE, 

Rubùnu «rtQ'tva. 

22.30CLtPr0CLIP, 

R .trrj.-ra 

O.35 8CRAM0. Rubnia. 
l.DO NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DEUA NOTTE. 


llvlX'f-iierrt 


12.35 OPERAZIONE 
CATTO, F in; norrr-'.edia. 
14.0B CONTACT Firn-g- 
rii?iii.c. (USA, 19371 

16.25 JAMESEUPEECA 
GIGANTE, Rim wriniecia 
l'ISA, 199GL Ccr P. Ts.'ry. 

17.45 AMORE E MORTE A 
LONG ISUND. hlmg-sm 
-natii;ci(GE/Car)?gE, 19371 

19.15 GENERATION X. 

Fi r-n awe'itu'rn l'USA, 
139S;, Cc.'. .Afflar;'':'.. 

20.45 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. FIIT' i''".!|er IUSA, 
i937j. t';.": V. 'iLrtssn. 

22,55 LA STANZA DI 
MARVIN. FIKdrar-rtst.ii 
'IJS.A, l'59&;. 

0.30 LTNCUBO DEL PAS¬ 
SATO. Fil-n tbri||pr, 

l.SO IGUANA: DRAGO 
DELLE GALAPAGOS. 

C oc urne ritann. 


Tr,l,F-Hhianit»> 


11,20 L'INSOLENTE. FUm 

crgmir'.iiti.tL'. 

13.0S IL RESPIRO DEL 
TARANO lR[.C;t';um£r.:5rt3. 
14.00 DAWSON'SCREEK. 

"e.-ifiim. 

14.45 TENNIS. Grand 

Slam WIfflbieden. Di.'eite. 

17.55 AUSTIN POWERS- 
IL CONTROSPIONE. Fl'-i; 
ccmnistiia :,L3A. 1337':. 

13.30 CENERENTOU, 

F :''muiv!i;6le(LSA, 1?3S). 
21.00 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Fiimtivile- 

22.35 TENNIS. Grand Slam 
Winbleden. Rg^ii maicniii 
e fe'ri-n'n'' (Replliii. 

1,40 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. =!'ni. 

3 20 AMERICAN 
BUFFALO. F m. 

3 20 TURBO POWER RAH- 
GERS, -i/.-. 


PROGRAMMI RADIO 


RsdJouno 

GiijfMv'fir ''acJiLj. G.'jC; 3,Cù: 8,00; 
IC.iCi, 11,00: 1 ì3,.jO; l’.GG: 

ià.OO; 21.C0; 23,00: X; 2.CC: -00, 

6,00; 5^-:3C, 

6.00 ^riU Ltijr'iO Mjsics Cg-i'i A <7F>';,?.ndrD 

Man’-„n7Zi. C.2C S'/u- 

if'ifi' I ^-06 tL-VOve^l: 7.30 CuKù 
ovargfyiico, X' barfa 

MèSttufi, 'fi l,r>gua in tcil.3|ur'6"':;:i 

con la F\tìc! 0 Vs’ilc.S'^s; 11,45 OfijJ.'Tu^rr ii>, 
14-, 25 Beri lare; l:>.di Atterrita s' l'd 
MeaitaiiOf rs ig cEs; 22 ,20 Boic a'C 
0,-B LA'■•ijfts d?i r-rittì'-: 5,4^ Bctl’n^''^ 

Radindue 

•Giù"‘ali ■yf;icl '--7,-^0: '7.20, S.r-'jJ .'/.BC 

13.30,19 >0; 22 30, 

b.OC' MonslOBn' muiOin.^n di 

Aih-rTò Cczzi, 5 'J3 i,' = ri&.iD c- 141=: 

Oa.c'Ti'yie, Ls: nstL-'a gh ,f!niriali 

icr.' Orcnd&D Di? e Ffjn-'.et;-,';'; 

r'eLr^tli; -^Èi; r\\^i ■' 

C-- .^jri'i' Ffrg'!; Iv 20 -lìi 

'Isc. Jn ’J-T‘'';i0 >ier g:3v3". c li l'i cij-;irr. 

Crr.d_-:e Vi^lfriG On'.'CcF-:, Di': 

O; È ■‘.fi iìu 5 Igearli: 12.EE 

L'i.J'tiiVÉ aitale O* 02 rwerc 't,iTr-:-ia a 
san-É-s ■‘reOl:;.'. Ccr l'dicnrii liv:,ic li, 14,10 
'rOL;ilcii. Un Dri-j^f,i''‘ir'rTà pè-r n 

FTÌ-.ViC?! ''CpiClilb:. C'jh ,!:i'TVJ'- . 

Tepe; 16, Cj rgc^/ioi. N''. tic ri, 0^. Pi¬ 
ti, Ch'Idi e f" l 

^in:- O'.Arii:.! a ‘iccri;T-^L 'O^rt: j, h jD.jFif.iT- 
:£2Z‘^G ^r; n^cr-^l;: 

13 li..' OP 2 - Ar'fii'P' 20.32 ?.. 


l 1 euTi:=’’6, interna.::;Ci ijno- 

'lat, sl'ar'iiSF;: 21 CO Cirìer'i'ir;i f^Hs réd.c: I 
ciis-sic: df t-iùi.vVvsod jari,t, 22,?2i Fan? 
Cl'..ù, Dii'i-Th: r^Fi. n SLÙuahtB m.^tii'- 

tii.i rsi ',r,i;ià e c 24.00 S'Tc 

'■iìt.=:2E: 5 00 ce: ^crna. CorrOi-Cfr 

N.mi le il An c'^ 

Radiotre 

G;tjrn;b:f 13>B: 1S.ib5. 

6.00 Gl,'Viì'U;,- fr. La !Tu;-it:?i lei rna'Vm;; 
’,1 -':j pagina g I-Tiìì!: ca^ n-af.in;;;) 

e cGTi^-;f;:ì‘3t. [IF. ^listane :'cli:, ^di‘icne'isi.a 
de .1 Cir.'pf-E ds|ia Beiè’; Anpunp oi 
vc.!i\ di s-'sr.ja'i la l;uIIj:c:Ì*, ALEnlL'- 

da,li ireTV'.a' ■Z'ji] ^|à";'Ti'G GusicjrVi 
IC.'.BO 11 lI-'Xi U:'"’lni q 

:;ri:'lcr'L lr :'' '"r/i: con Benir Girs'i' inez: 

12.4 5 0: 13i3 0^.? V:-. 

Ccrìi.1ij;,ir; K iC c-13 C nvpogr a H c e ; là OD 
-’Er'g'ri^, Di o.jinrc ^rir'n:pe: -4 30 y?. 

SijVrce'nTo'; 16,00' E 
ss'^dEs 17.0'J '^rrlrr^T'niEe rAl- 

Cc: certe. A, imwiC: 62' 'vl2§giLJ 'v1i.jì.l''.-‘3Ì= 
Fic'ert;-:-. Ivl.aic^è c -, O’C^ralri 

C''_d j r-rtOrt l^ETiycn 

pift'-,.f,La AnC-eg j,:i:che^i.n, 19,01 v£''’L5m; 
r: a csia, 4a:i'.:d"3r'.;‘'1? Ms'is hltii 
0'.,t'i, 'Z-c- .lEiriii rV.Signi, A:,';-ir': 

10,4-3 R3LiCTr“ '^ui\s Mjeìiiu t. 

5. Cl‘ 7 LireFité 535 -ìim'; 2i.CG 
' fviesES g in^r'i Nyarro pc' 
a v:nCii ^ L=pa,ri'::. Oir'rttC'i’s _ v:C 2 .tiijrt , 

l-.ir.’ttm- A 0_-:^ie '-“'■^Tis: ZJ-.O'j Ncif* c'a=ai- 
ca Ih l'.-r^'legaTiC'it': 1 'v OianLìf ^'je'ia 

r iiO'_si::'''e. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

29 

■ VERONA 

22 

30 

1 1 

AOSTA 

14 

2^1 

TRIESTE 

23 

27 

VENEZIA 

20 

28 

MILANO 

21 

31 

TORINO 

20 

29 


MONDOVÌ 

21 

28 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

26 

IMPERIA 

20 

24 

BOLOGNA 

22 

32 

FIRENZE 

20 

32 


PISA 

15 

30 


ANCONA 

17 

29 

PERUGIA 

17 

30 

PESCARA 

17 

30 

L’AQUILA 

16 

28 

[noma 

18 

31 


CAMPOBASSO 

19 

27 

■ bari 

20 

27 

NAPOLI 

21 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

28 

1R. CALABRIA 

23 

30 


PALERMO 

21 

28 


MESSINA 

23 

29 

CATANIA 

18 

30 

CAGLIARI 

18 

29 

ALGHERO 

17 

35 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 14 26 


OSLO 9 19 


STOCCOLMA 13 24 


COPENAGHEN 

IO 

21 

VARSAVIA 

16 

26 


16 

23 

VIENNA 

17 

28 

GINEVRA 

17 

25 

BARCELLONA 

21 

27 

LISBONA 

16 

34 


MOSCA 

18 

29 

LONDRA 

18 

21 

FRANCOFORTE 

16 

25 

MONACO 

15 

24 

BELGRADO 

18 

30 

ISTANBUL 

20 

30 

ATENE 

21 

33 


BERLINO 

15 

np 

BRUXELLES 

17 

20 

PARIGI 

19 

21 

ZURIGO 

12 

23 

PRAGA 

12 

26 

MADRID 

15 

35 

AMSTERDAM 

15 

20 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 31 


BUCAREST 17 31 


ALGERI 21 29 


# Su tutta l’Italia è presente un campo di pressione alta e livellata. 


# Al Nord sereno o poco nuvoloso con residui addensa¬ 
menti sul settore alpino. Al Centro, al Sud e sulle isole: 
prevalenza di cieio sereno con temporaneo aumento 
deila nuvolosità, durante le ore più calche della giornata. 


# Al Nord sul settore occidentale cielo da nuvoloso a 
molto nuvoloso con locali precipitazioni specie su Li¬ 
guria e zone alpine. Al Centro, al Sud e sulle isole: 
condizioni di variabilità su Toscana, Umbria, Lazio e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso sulle rimanenti re¬ 
gioni. 
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L'Economia 


l'Unità 


^L'economia americana va ancora come un razzo 
Non si esdudea fineanno una crescita pari ai 4% 
e/7 probi ema sembra soio come redistribuire ii surpius 

Wall Street reGord 
Ma l'euforìa ora 
fa anche un po'paura 

Pare eccessiva la reazionealla limatura dei tassi 
Ec'èctìi teme in sordina, la boi la speculativa 



Krusberg/ Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Insegnavano i ma¬ 
nuali di economia che quando una 
banca centrale aumenta i tassi di in¬ 
teresse le azioni in Borsa perdono- 
quota a favore dei titoli di àato, ma 
è ormai chiaro che per capire ciò che 
avviene nell'economia e nella finan¬ 
za americane bisogna rivolgersi ad al¬ 
tri oracoli, ad altre fonti. E una delle 
più autorevoli è senza dubbio Alan 
Greenspan, il presidente della Fede¬ 
rai Reserve. 

Se c'era una cosa che Greenspan 
non voleva aumentando di un timi¬ 
dissimo 0,25% i tassi di interesse (ora 
al 5%) era quella di scatenare reazio¬ 
ni euforiche a Wall Street. È avvenu¬ 
to l'esatto contrario, tanto che qual¬ 
cuno si è chiesto dove siano andate a 
finire le preoccupazioni per l'impaz¬ 
zimento collettivo dei corsi azionari, 
quella che Greenspan ha chiamato 
«esuberanza irrazionale». La settima¬ 
na dal lungo week-end del 4 luglio si 
è chiusa all'insegna di una Borsa 
scalpitante a quota 11.139,24: aliati¬ 
ne del 1998 si trovava a quota 
9.181,43. Secondo alcuni analisti ne¬ 
wyorkesi, per quanto il gioco della 
Pierai Reserve sia molto prudente e 
ricordipiù l'intricata diplomazia del 
diciannovesimo secolo che non l'ar- 
tedella trasparenza, i corsi delle azio¬ 
ni saliranno ancora. Wall Street esul¬ 
ta perché la svolta restrittiva della 
politica monetaria non si accentuerà 
e il treno della crescita può continua¬ 


re indisturbato a macinare miglio do¬ 
po miglio con il suo carico di nuovi 
occupati, di incrementi di produtti¬ 
vità, di investimenti due terzi dei 
quali in settori ad alta tecnologia. 
Inoltre, cili^ina sulla torta offerta ai 
contendenti per la Casa Bianca, an¬ 
che la rivincita su un'Europa che cre¬ 
deva possibile ridurre il dollaro a una 
valuta come le altre. Lentamente, ma 
inesorabilmente, l'euro si avvicina 
alla parità con ii biglietto verde, 1 a 
1. Anche un economista come Alan 
Blindar, ex numero 2 della Federai 
Reserve e oggi professore alla Prince¬ 
ton University, fino a ieri tra i più fe¬ 
roci critici della 
«new economy» 
ammette che il 
ciclo economico 
americano può 
ancora stupire: 
«Non posso 

escludere che la 
crescita que¬ 
st'anno possa ar¬ 
rivare al 3,5 e 
anche al 4%». La 
«new economy» 
non prevede gli 
alti e i bassi del ciclo e siccome l'atti¬ 
vità produttiva cresce ininterrotta¬ 
mente da 109 mesi non si vedono ra¬ 
gioni perché non possa proseguire. 
NonoSante le rimostranze dei demo¬ 
cratici più «radicai» e del capo dei 
sindacati AfI-Cio John Sweeney, 
Greenspan sta svolgendo il ruolo del 
Grande Manovratore zigzagando fra 
tre ostacoli: il rischio chei salari au¬ 


mentino a causa della mancanza di 
manodopera in settori chiave dell'e¬ 
conomia e della generale caduta del 
livello di disoccupazione (4,3%), il ri¬ 
schio che salti per aria la «bolla» spe¬ 
culativa di Wall Street, la necessità - 
quasi un obbligo a sedici mesi dalle 
presidenziali - di non frenare brusca¬ 
mente l'attività economica. In un 
paese nel quale democratici e repub¬ 
blicani litigano sul modo di utilizza¬ 
re l'enorme surplus di bilancio e il 
presidente può addirittura promette¬ 
re che entro quindici anni il debito 
pubblico potrà essere azzerato, l'eco¬ 
nomia è un potente lubrificante. Se¬ 
condo un sondaggio effettuato dal¬ 
l'Università del Michigan, nel 1998 
l'indice della fiducia personale degli 
americani sul futuro èaumentato per 
la prima volta da anni e la ragione 
principale sarebbe proprio l'effetto 
del buon andamento dell'economia 
sul reddito disponibile. Il boom ha 
infranto le barriere sociali ed etni¬ 
che: per la prima volta dal 1972 il 
tasso di disoccupazione dei neri è 
sceso al 7,3% (quello dei bianchi arri¬ 
va alla metà) ed è cosi anche per gli 
ispanici. Anche l'istinto più regressi¬ 
vo per una nazione, quello in base al 
quale gli stranieri sono considerati 
dei competitori sleali perché accetta¬ 
no salari più bassi degli americani, si 
sarebbe trasformato in una spinta a 
una convivenza pacifica, quasi un'e¬ 
resia in un paese nel quale le spinte 
protezionistiche sono fortissime sia 
tra i repubblicani sia tra i democrati¬ 
ci. Da tempo l'industria informatica 


La Borsa di NewYork 


chiede di aumentare le quote di im¬ 
migrazione. Ecco spiegato come i la¬ 
voratori che si trovano nell'ultimo 
gradino della scala del reddito abbia¬ 
no potuto aumentarele loro entrate 
per la prima volta da due decenni. 
Ciò non significache siano diminuite 
le ineguaglianze di reddito né che sia 
stato recuperato il potere d'acquisto 
perduto negli anni in cui l'industria 
si riorganizzava. E il salario minimo 
di 5,15 dollari l'ora è solouna coperta 
sempre troppo corta. Un anno inin¬ 
terrotto di salario minimo significa 
un reddito di 10.712 dollari mentre 
la linea di povertà per una famiglia 


di tre persone è di 12.802 dollari e 
per una famiglia di 4 persone 16.400 
dollari. Chi oggi punta il dito su Wall 
Street e sulla possibilità chel'indice 
Dow Jones precipiti da quota 11.000 
aquota7.000, chi ricordacheil valo¬ 
re delle azioni in relazione ai rendi¬ 
menti dei titoli federali non ha para¬ 
goni anche rispetto alle settimane 
precedenti il lunedì nero deH'ottobre 
1987, viene considerato un uccellac- 
cio del malaugurio. Eppure c'è molto 
nervosismo. Greenspannon parla più 
di Wall Street e non ne parla nem¬ 
meno il neosegretario al Tesoro Larry 
Summers, giovane e brillante econo¬ 


mista con due Premi Nobel in fami¬ 
glia. Alla «new economy», economi¬ 
sti come l'onnipresente Paul Kru- 
gman e Robert J. Gordon contrap¬ 
pongono l'economia della paura, 
paura che i consumatori si rifiutino 
di consumare in seguito a uno shock 
borsistico 0 al fallimento di una in¬ 
fluente società finanziaria o di un 
fondo ultra speculativo come è acca¬ 
duto con la Long-Term Capital Ma¬ 
nagement. Perché Wall Street è la 
valvola principale del sistema: l'in¬ 
cremento del reddito disponibile per 
il 40% delle famiglie americane arri¬ 
va dall. 


Fazio: «La Pac 
ha penalizzato 
l'agricoltura 
italiana» 

ROMA «L'intervento pubblico in 
agricoltura ha comportato un co¬ 
sto in termini di Pii dell'ordinedel 
3%». È quindi opportuno cheil bi¬ 
lancio comunitario «sia meglio 
utilizzato, per rafforzare la compe¬ 
titività dell'Europa». Antonio Fa- 
zio affronta il tema delle distorsio¬ 
ni prodotte dalla Politica agricola 
comunitaria (Pac) e sentenzia: «Il 
sostegno al reddito agricolo rap¬ 
presenta una vera e propria tassa¬ 
zione occulta a carico dei consu¬ 
matori». Nel complesso, secondo 
Fazio, l'Italia non ha beneficiato 
della Pac cornei paesi del Nord Eu¬ 
ropa. «La competitività delle pro¬ 
duzioni agroalimentari italiane e 
la difesa del tenore di vita dei no¬ 
stri agricoltori - afferma il Gover¬ 
natore - sembrano aver tratto dalla 
politica agricola comune benefici 
inferiori a altri paesi dell'Unione». 
L'intervento comunitario «ha fa¬ 
vorito soprattutto l'agricoltura in¬ 
tensiva a carattere industriale loca¬ 
lizzata nel Nord Europa». Per eli¬ 
minare «gli aspetti più negativi 
della Pac», Fazio chiede l'introdu¬ 
zione di «meccanismi meno di- 
storsivi per sostenere i redditi agri¬ 
coli», accompagnati «da un pro¬ 
gressivo riallineamento dei prezzi 
europei a quelli mondiali». Al ri¬ 
guardo, sostiene Fazio, «sarebbe 
più esplicito il sostegno» perché 
«correggerebbe la regressività deri¬ 
vante dagli alti prezzi, permette¬ 
rebbe una maggiore selettività de¬ 
gli interventi, renderebbe infine 
possibile incentivare produzioni 
eco-compatibili». Il Governatore 
ritiene quindi indispensabile, «ai 
fini dello sviluppo economico e 
dell'occupazione», utilizzare me¬ 
glio il bilancio comunitario. Oc¬ 
corre puntare, dice, sulla ricerca 
scientifica di base e sulla formazio¬ 
ne di capitale umano, finanziare le 
infrastrutture, orientare l'impren¬ 
ditorialità verso i settori a tecnolo¬ 
gia avanzata. Quanto alla recente 
vicenda della diossina, Fazio so¬ 
stiene che la difesa degli interessi 
del consumatore e della sua salute 
non può avvenire solo ripristinan¬ 
do meccanismi di mercato. Vanno 
invece anche «imposti r^uisiti di 
qualità e trasparenza per i prodotti 
alimentari e previste rigorose san¬ 
zioni per le inadempienze dei pro¬ 
duttori». 


■ CASSANDRE 
SOTTOTONO 
Alcuni analisti 
paventano 
uno shock dei 
risparmiatori 
appena il DJ 
inizierà a calare 


CASA 

Illegittima la tassa 
sul panorama 
perilTardel Lazio 

ROMA La tassa sul panorama è 
illegittima e non deve essere 
pagata. Così ha deciso il Tri¬ 
bunale amministrativo del 
Lazio accogliendo il ricorso 
presentato da alcuni cittadini 
di Firenze che avevano co¬ 
struito (o ristrutturato) abusi¬ 
vamente in zone sottoposte a 
vincolo. Per questo si erano 
visti tassare dal Comune del 
capoluogo toscano, anche se i 
loro abusi erano stati sanati 
dal condono. A dare la notizia 
èlaConfedilizia. 

Quindi il comune di Firen¬ 
ze non potrà chiedere a quei 
proprietari, prima abusivi e 
poi «sanati», la famigerata 
«tassa»: cioè queU'indennità 
risarcitoria per le opere abusi¬ 
ve, appunto, realizzate in zo¬ 
ne pregiate o comunque sot¬ 
toposte a vincolo ambientale, 
come la parte pedecollinare. 
Palazzo Vecchio ha dunque 
avuto torto nel mirareallacu- 
mulo degli oneri. 

Il Tar del Lazio - sostiene 
Confedilizia - avrebbe annul¬ 
lato sia il decreto del ministro 
peri Beni Culturali, cheaveva 
determinato parametri e mo¬ 
dalità per l'indennità risarci¬ 
toria, sia la delibera del comu¬ 
ne di Firenze che ne aveva da¬ 
to applicazione. I giudici am- 
mi ni Arativi avrebbero ritenu¬ 
to illegittimi entrambi i prov¬ 
vedimenti perché applicava¬ 
no una tassa anche nel caso 
di insussistenza di danno am¬ 
bientale. 

Il provvedimento rischia di 
porre un freno alla severa po¬ 
litica che il comunedi Firenze 
ha avviato da anni a tutela 
delle colline che racchiudono 
la città e il suo patrimonio 
unico al mondo. 


Edilizi^ lo sconto piace 

Ri partorì o I e ri eh i este per usufruì re del 41% 


LA MAPPA DEL “CANTIERE ITALIA 

Le ristrutturazioni ediiizie con detrazione 
dei 41% divise per regione dati a maggio 1999 


n 


1 Regione 

Richiestel 

Lombardia 

64.120 

Emilia Romagna 51.780 

Piemonte 

33.296 

Toscana 

28.160 

Lazio 

22.743 

Liguria 

20.280 

Trentino A.A. 

15.870 

Marche 

10.897 

Friuli 

10.849 

Campania 

7.670 

Pualia 

7.696 

Sicilia 

7.000 

Umbria 

5.752 

Abruzzo 

5.529 

Sardeana 

4.033 

Calabria 

2.800 

Valle d’Aosta 

2.009 

Basilicata 

1.043 

Molise 

789 

TOTALE 

329.959 



Aqua, a Roma e Torino scattati gli aumenti 


ROMA Romani e torinesi hanno il privilegio, se così si 
può chiamare, di esserei primi ad applicare la delibera 
del Cipedi maggio: in soldoni, sono i primi a pagare l'au¬ 
mento delle tariffe dell'acqua, entrate in vigore giovedì. 
Roma ha incrementato la tariffa dell'1,6%, Torino 
dell'l,98%e Milano ha annunciato di essere pronta a 
giorni. La delibera ha dato facoltà alleaziendedi au- 
mentareletariffefinoadunmassimodel 17%. «Pochi 
giorni fa-spiega ReantoDrusiani, responsabiledelset- 
toreacquadiFedergasacqua-abbiamoinviatounacir- 
colarealle municipalizzate, in cui si spiegano! mecca¬ 
nismi per il calcolo dell'incremento delletariffe. Entro 
una decina di giorni le aziende dovrebbero completare! 
calcoli, quindi proporranolanuovatariffaall'Upica, 
l'ufficiocentraledellecameredi commercio, delegato 


adarel'oksull'aumento». Il 17%previsto nella delibera 
viene considerato un caso limiteesi prevede che gli au¬ 
menti saranno in media del 3-5%. In questo senso, ro¬ 
mani etorinesi, puressendotra i primi ad averlo, posso¬ 
no contaresul fatto di un aumento modesto. « Non èun 
aumentoelevato perché Roma non ha bisognodi grossi 
interventinelsettoreidrico»,spieganoall'Acea.EaTo- 
rino l'Aamfa presenteche« l'incremento tariffario por¬ 
terà il costo medio dell'acqua pagato da unafamiglia di 
tre persone da 206 a 210 mila lireall'anno». Secondo 
Drusiani, «gli incrementi potranno essere più elevati 
nelle città che hannotariffedell'acqua più basse, spe¬ 
cial mente se inferiori a 400 Urea! metro cubo». AM ila- 
no, dove già costa 950 lire a metro cubo, di conseguen¬ 
za non dovrebbeesserciunforte rincaro. 


ROMA Ristrutturazioni edilizie, 
dopo un avvio di anno decisa¬ 
mente modesto, in maggio 
h an no ri preso quota I e ri eh i este 
per poter usufruire della detra- 
zionedalleimpostedel 41%del- 
I e spese sostenute. Nel corso del 
mese sono stateoltre25 mila le 
domandedi accesso alleagevo- 
lazioni fiscali, portando a 329 
milailtotaledei lavori avviati in 
un anno e mezzo (da quando 
cioèil provvedimentoèentrato 
in vigore). 

I buoni segnali che arrivano 
dal «cantiere Italia» non sono 
tuttavia omogenei tra Nord e 
Sud: il <A/ertice» della classifica 
delle ristrutturazioni è ferma- 
mentein mano alla Lombardia, 
all'Emilia, al Piemonte, pratica- 
mente tutte le regioni del Mez- 
zogiornosi attestano nel la parte 
bassadell'elenco. In basealleul- 
time statistiche contenute nel 
Notiziario fiscale del ministero 
delleFinanze, per 225 mi la can¬ 
ti eri aperti nel leotto regioni set¬ 
tentrionali, sono soltanto 
36.500 le richieste provenienti 
dall'area meridionale. Una 
chiave di lettura di un divario 
così forte è sicuramente la mi¬ 
nore dinamicità dell'attività 
economica nel Mezzogiorno, 
maancheil «sommerso»incide 
e, accanto alledifficoltàdel set¬ 
tore edile; vanno senz'altro 
considerati tutti quei cantieri 
che aprono e operano total¬ 
mente o parzialmente «al ne¬ 
ro», dimostrando di resistere al¬ 
le buone opportunità che pure 
I '«operazi one41%»offre. 

Questo è quel che accade al 
Sud, nel resto d'Italia il quadro è 
tuttavia diverso e le Finanze ri¬ 
tengono che l'iniziativa abbia 
dato un buon contributo nel 
contrastare il «sommerso», fa¬ 


cendo emergere soprattutto le 
ristrutturazioni eff^uatenegli 
spazi condominiali. 

Un ulteriore impulso alla ri¬ 
chiesta di agevolazioni èatteso 
peri prossimi mesi, visto chela 
scadenza è confermata per il 31 
dicembredi quest'anno. Vi pos¬ 
sono accedere coloro che ri- 
stmtturano le proprie abitazio¬ 
ni 0 parti comuni di edifici resi¬ 
denziali: possono detrarredal le 
i mpostei 141% del I espesesoste- 
nutefino a un tetto massimo di 


150 milioni di spesa per anno. 
Fi nora èstata I a Lombardi a I a re- 
gionechepiùnehaapprofittato 
(con oltre 64 mila ristruttura¬ 
zioni avviate), seguita dall'Emi¬ 
lia Romagna (52 mila) edal Pie¬ 
monte (33 mila). La mappa del 
«cantiere Italia», continua con 
laToscana(20mila),il Lazio(22 
mila): tra le regioni del Sud, 
CampaniaePugliahanno quasi 
Smilalavori avviati, laCalabria 
menodi 3mila. 

R. E. 


Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra-L’Ulivo della Camera del 
Deputati sono vicini a Giovanni Di Stasi per il 
grave lutto che lo ha colpito con la scompar¬ 
sa del Iratello 

DOMENICO 

Roma,41uglio 1999 


Teo Rulla partecipa al dolore di Giovanni Di 
Stasi per la scomparsadel Iratello 

DOMENICO 

Roma,41uglio 1999 


I figli, figlie e nipoti, i compagni ds della Udb 
romana Calvairate annunciano la scompar- 
sadellacompagna 

MARIA ZAMBROLLI 

vedova GALIMBERTI 

Milano4lugliol999 


È mancato il compagno 

GIUSEPPE ZERBINATI 
(Walter) 

Rimana nel nostrocuore. 

Conserveremo sempre il ricordo di un uomo 
affettuoso, onesto, coraggioso, che ha dedi¬ 
cato la sua vita alla causa dei lavoratori e del¬ 
la democrazia. 

La moglie Anna, la figlia Laura e suo marito 
Franco, i nipoti Valeriae Luca. 

Milano, 4 luglio 1999 


Si è spento a 85 anni dopo lunga malattia il 
compagno 

GIUSEPPE ZERBINATI 
(Walter) 

Una vita intera dedicata alla libertà ed alla 
democrazia. Lavoratore, partigiano, sinda¬ 
calista, militante e diffusore de ìVnità. 
L’UdB Giambellino si unisce al dolore 
della lamiglia e della moglie Anna che lo 
ha curato amorevolmente. 
Milano,41ugliol999 


OTTAVIO BADODI 

Unavita un esempio 
LelamiglieCornali. 

Reggio Emilia, 4 luglio 1999 


Domani riconerà il 2“ mese della morte della 
compagna 

ARMENTINA FANTINI 

I figli ed i lamiliari la ricordano assieme al 
marito 

EMIDIO FRANCHI 

nel 29“ della scomparsa. 

Reggio Emilia, 4 luglio 1999 


2/7/1979 2/7/1999 

VALERIO GUALTIERO GRASSI 

Padre e nonno amatissimo, sei sempre vivo 
nei nostricuori. Silvana. 

Bologna, 4 luglio 1999 


Nel settimo anniversario della scomparsa, i 
figli Liliano e Lidia ricordano 

ERCOLE GARELLI 

Conselice (Ra) ,4 luglio 1999 


10“ ANNIVERSARIO 

HERVÈ MANFREDINI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie, 
la figlia, i nipoti e pronipoti. 

Modena, 4 luglion 1999 


Ricorre il 19“ anniversario della scomparsa 
delcompagno 

IVAN MOSCARDINI 

di S. Prospero Strinati. La moglie Lea lo ricor- 
dacon affetto sottoscrivendo per/ 'Unità. 

ReggioEmilia,41uglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dàleoi^g alle 17 

THBDNANDOALNUMTOVTOE 

167-865021 

OPRIPEINVIANDO UN BXALNUMTO 

06/69922588 
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LA Politica 


l'Unità 


♦Dopo il voto negativo alle Europee 
Luigi Monconi decidedi lasciare 
echiedeun «nuovo soggetto politico» 


^Analisi impietosa sui motivi dhehanno 
portato alla sconfitta: «Siamo apparsi 
conservatoli perché lo siamo» 


^Contestazioni da assemblea studentesca 
ai Conaglio federaledd Soiecheride 
Ogg la scelta sui percorso da s^ire 


Verdi in piena crisi, salta tutto ii vertice 

3 dimdlonoil portavoceerufficio politico. Assemblea Sraordinariaaluglio 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Luigi Manconi lascia il suo 
ruolo di portavoce nazionale dei 
Verdi. Dimissioni annunciate il 
giorno dopo la prima sconfitta alle 
europee e ora divenute «irrevocabi¬ 
li». Ma ieri mattina nell'hotel roma¬ 
no Massimo D'Azeglio il Consiglio 
federale del Sole che ride ha ricevu¬ 
to anche una doccia bollente che ri¬ 
mette tutto in discussioneecostrin- 
ge a una scelta: o cambiare solo la 
leadership oppure avviare una fase 
costituente che crei «un nuovo sog¬ 
getto verde». Con una relazione 
^ock, zeppa di autocriticheedi cri- 
ticheatutto il partito, Luigi Manco¬ 
ni lascia in eredità la richiesta di av¬ 
viare un «processo costituente» che 
porti alla formazione «di un nuovo 
soggetto verde». E ha invitato il 
prosidente, Massimo Scalia, ad «as¬ 
sumere provvisoriamente» le sue 
funzioni e a convocare, secondo lo 
statuto, un'assemblea nazionaleche 
elegga il nuovo portavoce. E si sono 
dimessi anche i dieci membri del- 
l'uffido politico, per avviare la «co¬ 
stituente». 

Il ministro Edo Ronchi, dopo una 
riunione lampo con Scalia, Paissan 
e Pieroni, (i portavoce di Camera e 
Senato), ha presentato una propo¬ 
sta che, tradotta in mozione, oggi 
sarà votata dal consiglio federale. 
Convocare a luglio un'assemblea 
straordinaria nella quale si deciderà 
il percorso fra due possibilità, una 
«ordinaria» e l'altra «straordinaria»: 
la prima, secondo lo statuto, preve¬ 
de che entro 60 giorni dalle dimis¬ 
sioni del portavoce si riunisca l'as¬ 
semblea nazionale per eleggerne 
uno nuovo. In tal caso l'appunta¬ 
mento sarebbe fissato ad ottobre, 
scalando i trenta giorni di pausa 
estiva. La seconda opzione, prevede 
invece che l'assemblea di luglio ap¬ 
provi con la maggioranza dei due 
terzi l'avvio a dicembre della fase 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Oscurato in Italia, «tiepi¬ 
do» in Germania. «Caldo» in 
Francia, Belgio, Olanda. È lo sta¬ 
to del «Sole»dei Verdi all'indo¬ 
mani delle elezioni europee. Di 
certo, il «Sole» piange soprattut¬ 
to in Italia. Mentreharagioni per 
ridere in Francia. Il ruolo-guida 
per i Verdi europei spetta, dati 
elettorali alla mano, allacompa- 
ginefranceseguidatadall'ex lea¬ 
der del '68 studentesco: Daniel 
Cohn Bendit. La sua sinistra 
«plurale» sfonda e, superando il 
9,5% dei consensi, opera il sor¬ 
passo, nella gauche, ai danni del 
Pcf. Una leadership, quella di 
«Dany il rosso», conquistata sul 
campo efo n data su 11 a capaci tà di 
innovare la cultura ambientali¬ 
sta sapendola adattare alla con¬ 
creta realtà politica. Innovare si¬ 
gnifica anchecompierescelteco- 
raggiose rispetto ai tradizionali 
parametri cultural-ideologici di 
riferimento. 

Èilcasodellaguerrain Kosovo. 
«Non ci siamo appiattiti su un 
vecch i 0 paci f i smo " n eutral i sta" - 



Luigi Manconi e sotto un corteo dei Verdi in Germania 


Marco Lanni 


L'INTERVISTA 


Manconi; «Ho sbagliato ma non sono il solo 
Dobbiamo ripartire insieme al nuovo Ulivo» 


ROMA Nonostante non sia stato tenero con il 
partito ha ricevuto tre minuti di applausi. Luigi 
Manconi, alla fine del suo discorso dimissiona¬ 
rio. E nella hall dell'albergo romano è una pro- 
cessionedi strettedi mano. 

Ricevepiùconsensooracheseneva? 

«Mano, il consensocel'avevo ancheprima, sono 
stato elettoqualchemesefa con oltreil 64 per cen¬ 
to dei voti e 1 a mi a I i n ea è sempre stata approvata 
con r85 percento. No, tanto per dire chechi non 
era d'accordo con mel'hatenuto nascosto per an¬ 
ni, oloscoprequan do glielochiedeun giornale». 

Lahafattoautocritica,mahacoinvoltoanche 

tuttoii gruppodirigente. 

«Ci sonodellemiegravissimeresponsabilità, che 
ho riconosciuto, masono statecondivisein modo 
intenso con il gruppo di rigente Nondicoosiamo 
tutti colpe/oli onon loènessuno,dicosolodi ren¬ 
dersi conto, vediamo un progressivo calo dei con¬ 
sensi elettorali. Èli corpo del partitochedevemet- 
tersi in discussioneespero chesapràfarlo. Certo, 
ho detto verità sgradevoli ma ho previsto leresi- 
stenze conseguenti: ho rivendicato la giustezza 
dellalineasullaguerra,dettatadai valori enon per 
esigenze di realpolitick; ho messo a nudo certe 
tendenze"braminiche'', unacertaideaproprieta- 


riadelpartitoalivellonazionaleelocale». 

Haancheparlatodi «omologazione». 

«Prima eravamo considerati inaffidabili e irre¬ 
sponsabili. Con lamiagestioneno. Econ il gover¬ 
no Prodi èandata bene, maadessoquellacrescita 
di ruoloelanostraassunzionedi responsabilitàha 
prodotto, per certi aspetti, una certa rigidità, un 
immobilismo. E abbiamo trasmesso l'idea ddl'o- 
mologazione. Perché se l'identità è un problema 
di tutti i partiti, a noi si chiededi più: di esseretra¬ 
sgressivi, innovativi ediversi. Ultimamente non 
lo si amo stati». 

Quali caratteristiche deve averequesto «nuo- 

vosoggettoverde»? 

«Quelle della federazione che raccolga l'ambien¬ 
talismo delleassociazioni equello diffuso, perife¬ 
rico e civico. Che unisca a sé le professioni e le 
competenzechelavorano nel settore ambientale, 
dai docenti universitari ai ricercatori geologi, per 
esempio: poi chepeschi nel mondo dell'lmpren- 
ditoria, perchésonoin ballo grandi investimenti, 
sul riciclaggio dei rifiuti, sui cibi biologici, sull'a¬ 
gricoltura. E un mondo di migliaiadi personedal 
quale siamo lontani per debolezza, per errori di 
strategia». 

I Verdi dovrebbero ri nascere! nsi emeal I ’UI i vo, 


masedevonoricostituirsi non rischiano di re¬ 
starei ndietro? 

«Già,èperquesto chelasituazioneèpesanteedif- 
fi ci le. Perché! I nostro destinononèautonomo da 
quellodel nuovo Ulivo. Sono percorsi intrecciati, 
che coincidono. E noi dobbiamo diventare un 
nuovo soggetto proprio mentre nell'alleanza av- 
vienequalcosadi importante. Dobbiamo essere! 
soci fon datori del l'U I ivo, non c'èaltern ati va». 
Secondo Paissan sei Verdi non si rinnovano e 
lasciano un vuoto, questo spazio lo riempie 
qualcunaltro.Credechesiavero? 

«Non ci sono messaggi ambientalisti, in giro, né 
nuove associazioni. Dai Democratici, per esem¬ 
pio, non neèarrivatonessuno». 

I vostri <colleghi»in Franciahannoguadagna- 
tomolto,perché? 

«Anzitutto perchéCohn Bendit èmolto bravo. 
Poi lì la guerra non è stata quasi sentita e i verdi 
hannoindividuatounospaziopolitico,! verdi no¬ 
strani no. Le nostre battagli e sui diritti elelibeità 
individuali sono ostacolate da Rifondazione, 
quellesull'ambientenon entrano nel l'agenda de¬ 
gli al tri parti ti». 

Cosafaràadesso? 

«II battitorei ibero, comesenatoreverde». N. L. 


costituente di «un nuovo inizio per 
un nuovo soggetto politico», preci¬ 
sa il ministro, e che, oltre al porta¬ 
voce, «azzeri» i gruppi dirigenti, ca¬ 
pigruppo compresi, per eleggerne di 
nuovi, in queSo caso salta l'appun¬ 
tamento di ottobre e questo «inter¬ 
regno» sarebbe affidato a un tempo¬ 
raneo pool dirigente. Questa sem¬ 
bra l'ipotesi più seguita, per un par¬ 
tito ridotto all'1,8 per cento, anche 
seil risultato non èscontato. 

in un'ora di relazione, in un'at¬ 
mosfera movimentata da assemblea 


studentesca. Luigi Manconi non si è 
risparmiato l'autocritica: «Le mie 
responsabilità sono evidenti», ma 
«sono altrettanto grandi quelle del¬ 
la delegazione governativa, dei ca¬ 
pigruppo di Camera e Senato, dei 
presidenti di commissione». Ma an¬ 
che di chi, nel partito avrebbe re¬ 
mato contro «la casa verde». Per 
esempio i veneti Michele Boato e 
Ivo Rossi, accusati di gestione chiu¬ 
sa verso l'allargamento a settori dei 
centri sociali o del mondo cattolico 
nel Nord Est. in un susseguirsi di 


contestazioni, Manconi ha conti¬ 
nuato la sua raffica di accuse, anche 
a chi non «ha visto le candidature 
esterne - Messner, Celli e Maria Fal¬ 
cone - tutti e tre in grado di parlare 
al cuore profondo ddlepersone, co¬ 
me usurpazione e non come ric¬ 
chezza». Da qui alla considerazione 
del fatto che «i Verdi non sono stati 
percepiti come il, o uno dei, partiti 
del cambiamento. Siamo apparsi 
conservatori perché lo siamo». 
Conservatori perché non in grado 
«di affermare una posizione radical¬ 


mente innovativa», dalla vicenda 
Qcalan alla parità scolastica, produ¬ 
cendo un'immagine «omologata, 
indistinta», nel quadro del centrosi¬ 
nistra. Chiusura nelle istituzioni e 
carrierismi, sembrano i mali della 
Quercia... 

Mail futuro dei Verdi va costrui¬ 
to di pari passo con la nuova allean¬ 
za dell'Ulivo: «Dobbiamo esserne 
soci fondatori del centrosinistra, 
dalle macerie attuali», commenta 
Paissan, «non serve ridiscutere tutto 
al nostro interno e basta». E accetta 


di essere stato tirato in causa^come 
capogruppo parlamentare: «È me¬ 
schino ridure le responsabilità solq 
al portavoce eletto tre mesi fa». È 
d'accordo sullacostiuenteancheAI- 
fonso Pecoraro Scanio: «Lo spazio 
per un partito verde, pragmatico e 
ecologista c'è, ma dev'essere trai¬ 
nante nel centrosinistra». Maurizio 
Pieroni, capogruppo al Senato, è 
più critico sull'analisi di Manconi: 
«Non ho condiviso molte cose, per 
esempio quel "muoia Sansone con 
tutti i Filistei..." ». 


IN EUROPA 


Parìa francofono il «Sol&>di finemillennio 


spiega Cohn Bendit in un'inter¬ 
vista a l'Unità - ma abbiamo sa¬ 
puto di sti n gueretra vi tti meecar- 
nefici. scegliendo di conseguen¬ 
za. A differenza di quanto avve 
nuto nei Verdi italiani». Nel go¬ 
verno ma con una propria carat¬ 
terizzazione. Praticataenon solo 
«declamata». È la chiavedei suc- 
cessodi «Danyil rosso»edei suoi 
compagni. Poche battaglie, ma 
«buone» e combattute sino in 
fondo. Come quella sulla mora¬ 
toria nucleare e per l'estensione 
dei diritti di cittadinanza ai «sans 
papiers». «in Germania non so¬ 
no tedesco, in Francia non sono 
francese, sono proprio un vero 
bastardo europeo, posizione 
i d eal e per u n a battagl i a m i ran tea 
far accettare I a sovran ità poi iti ca 
del I ' Europa», h a ri potuto a pi ù ri - 
prese il cinquantaquattrenne 
leader dei Verdi. Ed è questo un 
altro «segreto» del suo successo: 
aver preso sul serio lo specifico di 


questeelezioni: l'Europa. «Èuna 
tendenza che dobbiamo asse¬ 
condare-afferma Cohn Bendit- 
quelladello^ostamentodiquo- 
tedi sovranità e di potere dallo 
Stato-nazione ad organismi ed 


isituzioni sovran azionali. Dob¬ 
biamo accettare lasfidadellaglo- 
balizzazione, imponendo l'eco¬ 
logia come elemento-cardine di 
unnuovoWelfare». 
il Soledi finemillennio «par¬ 


la» francofono. Nel terremoto 
poi iti co-el ettoral ech escon voi ge 
il Belgio a uscire vittoriose sono 
ledueformazioni verdi: «Ecolo» 
per i francofoni (salito al 6,3%, 
più 2,3% rispetto alleprecedenti 


consultazioni) e «Agalcv» per i 
fiamminghi, che passa dal 2,3% 
al 6,7%. E di nuovo, i Verdi 
«trionfano»laddovesanno poli¬ 
ticizzare in modo intelligente il 
loro specifico: riescono così a be 


neficiaredell'ondatadi indigna¬ 
zione nei confronti del governo 
guidato dal socialista Wim Kok 
per comeèstato fatto fronteallo 
scandalo delladiossina.Sorrideil 
«Sole» anche nella fredda Olan¬ 
da: i Verdi pas¬ 
sano da 1 a 4 
seggi all'Euro- 
pari amento, 
triplicando i 
voti rispetto al 
1994 (da 3,7 a 
11,9%). 

E in fondo il 
«Sole» non se 
la passa poi co¬ 
si male nem¬ 
meno nella 
roccaforte dei 
Verdi: laGermania. Pursubendo 
un sensibilearretramento rispet¬ 
to alle precedenti elezioni del 
1994, i «G ru n en » ri escon o i n fatti 
a su perare I a sogl i a d i sbarramen - 
to del 5%. Tira un sospiro di sol¬ 


lievo ancheGunda Roestel, uno 
dei dueleaderdel partito eco legi¬ 
sta-pacifista al governo ed espo¬ 
nente dell'ala sinistra dei Verdi. 
«Abbiamo superato - dice - uno 
dei momenti più difficili della 
nostra storia»: il riferimento im¬ 
plicito èalla porteci pazionedella 
Germaniaallaguerrain Kosovo. 

Lottare per pesare. N el I a soci e 
tàenei luoghi deiladeci sione. Èil 
tratto comune che lega i Verdi 
f ran cesi ai col I egh i tedesch i. Eco- 
sì ecco il «barricadiero» Cohn 
Bendit rivendicare un secondo 
ministero per i Verdi, seguito a 
ruota dagli ambientalisti tede 
schi che reclamano e ottengo no 
dal cancelliereSchròder uno dei 
due posti di commissario euro¬ 
peo spettanti alla Germania. La 
scelta cadesu M ichaeleSchreyer. 
La carica che dovrebbe ricoprire 
nel «governoeuropeo»èunadel- 
le più ambite: quella al Bilancio 
deilaUe. 


■ NUOVA 
CULTURA 

L'esperienza 
francese con 
«Dany il rosso» 
L'ecologia come 
elemento del 
Welfare 


H 
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Verdi pacifisti 
Annullate 
le sospensioni 

ROMA È stata annullata la so- 
spensionedei venti «pacifisti» 
verdi, capeggiati da Laura M ar¬ 
chetti. Unadecisioneproposta 
ieri nella riunionedel Consiglio 
federaledeiVerdidal ministro 
Edo Ronchi, eapprovata dalla 
maggioranza con l'acclamazio- 
nedeH'assemblea. 

Ledecisioni sui «dissidenti», 
chel'ufficio politico aveva so¬ 
speso dal partitocon l'accusa di 
non avere sostenuto i candidati 
verdi alle europee, anzi «di ave¬ 
re remato contro dando indica- 
zionedivotarealtri partiti» sono 
rinviate, quindi, a un altro mo¬ 
mento di confronto, nell'ambito 
della discussionecheconivolge 
il partito. 

E ieri mattina i venti, chenon 
hanno approvato la linea del 
partito sulla guerra in Kosovo, 
hanno messo in scena una pro¬ 
testa prima dell'inizio dei lavori, 
ritardandoli di una mezzoretta. 
Unodiloro,AngeloCremoni,sisi 
è p iazzato seduto per terra, sot¬ 
to il tavolo della presidenza, do- 
veèrimastoanchenel pomerig¬ 
gio, con un cartelloscritto a ma¬ 
no: « Ecco la casa verdedi M an- 
coni: espulsioni/sospensioni 
peri pacifisti». 

Mailportavoceuscenteriman- 
daleresponsabilitàdellaso- 
spensionea tutto l'ufficio politi¬ 
co e non solo a una decisione 
personale. 


Ppi, dal Nord al SUd un abbraodo anti Marini? 

Prociiani riuniti aCamaldoli. E Parisi snobba il veticedi maggioranza di domani 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

CAMALDOLI Certo mi sarebbe 
piaciuto riunire i commissari in 
un posto come questo, ma come 
prima volta non sarebbe stato ca¬ 
rino farlo in Italia. Ci vedremo a 
Bruxelles». 

Romano Prodi è a Carnai doli, 
nel monastero dove la rivista li 
regno ha riunito politici, econo¬ 
misti, intellettuali che in vario 
modo si richiamano al cattolicesi¬ 
mo democratico. Qualcuno, au- 
toironicamente, ha detto che tra 
queste splendide montagne si è 
riunito il governo Prodi in esilio, 
pensando alle presenze del pro¬ 
fessore, del suo ex vi ce Arturo Pa¬ 
risi, agli ex ministri Andreatta e 
Flick. Ma questa affermazione, 
che rimanda alle polemiche con 
D’Alema e il governo, in queste 
plaghecheportano ancorai segni 
del fondatore dell’ordine. San Ro¬ 


mualdo, non ha cittadinanza. Pa¬ 
ce e tranquillità. E infatti sia il 
professore che Parisi hanno volu¬ 
tamente dato questa sensazione. 
Il primo: "Non voglio rinvangare 
il passato, guardiamo al futuro 
che è da costruire insieme" (buo¬ 
no sia per D’Alema che per Mari¬ 
ni). Il secondo: "Da parte nostra 
contro il governo non c’è stata 
mai nè una dichiarazione, nè un 
atto. E così non si può dire per 
tutte leforze della coalizione". #E 
su questa linea di serenità Prodi 
non pronuncia una sillaba sulla 
querelle che continua a contrap¬ 
porlo al cancelliere Gerard 
Schroeder. Infatti l’incontro con 


il cancelliere l’altro giorno è an¬ 
dato male: la Germania a Bruxel¬ 
les manderà due commissari 
espresione della maggioranza: 
Gunther Verhengen e Michaele 
Schreyer, socialemocratico e ver¬ 
de. Non ci sarà il rappresentante 
della Cdu così come aveva chie¬ 
sto Prodi, rappresentando le 
istanze del suo amico personale 
Helmut KohI, socio di maggio¬ 
ranza del Ppe e dunque determi¬ 
nante nel voto di conferma del 
presidente alla guida della com¬ 
missione. Il quale ai giornalisti ha 
solo precisato: "Non rientra nella 
mia possibilità dire no a un com¬ 
missario tedesco in quanto socia¬ 


lista o verde". Il presidente della 
commissione ha solo il potere di 
veto nel caso in cui i commissari 
indicati dai governi non siano 
soddisfacenti professionalmente 
e qualitativamente. E in alcuni 
casi, ha fatto capire Prodi, questa 
interdezione l’ha fatta valere, ma 
senza che si creassero problemi 
nei rapporti con i governi interes¬ 
sati. "Sono grato ai paesi europei 
che hanno mostrato grande com¬ 
prensione e flessibilità", ha preci¬ 
sato il presidente designato. Il 16, 
come promesso, presenterà la sua 
squadra, di cui - è ormai ufficiale 
da due giorni - farà parte anche 
Mario Monti. Il suo nomeèscatu- 


rito al termine di un incontro 
svoltosi venerdì mattina a palaz¬ 
zo Chigi con il presidente del 
consiglio. "Abbiamo avuto con 
D’Alema - ha aggiunto Prodi - 
colloqui tranquilli e ripetutti. E 
alla fine abbiamo convenuto su 
Monti, per motivi positivi, non 
per escludere qualcuno", è il rife¬ 
rimento alle polemiche stizzite di 
Emma Bonino e Marco Pannella. 
Ha insistito sul valore di una scel¬ 
ta positiva e dunque "in pieno ac¬ 
cordo con il mondo politico ita¬ 
liano ho accettato la proposta di 
D’Alema". Mondo politico italia¬ 
no, dunque anche il Polo? "Sono 
i governi che decidono, è il capo 


del governo che tiene i rapporti 
con i partiti nazionali". Dunque, 
è la conclusione, la designazione 
di Monti potrebbe essere stata fat¬ 
ta anche con l’accordo di Slvio 
Berlusconi, il quale, però, pensan¬ 
do al pacchetto di voti che Boni¬ 
no ha conquistato alle europee, si 
è detto dispiaciuto per la sua 
esclusione. MentreAn, con il pre¬ 
sidente dei deputati. Gustavo Sel¬ 
va, ha apprezzato, in quanto "l’I¬ 
talia con Monti può consevare il 
portafoglio della politica econo¬ 
mica che è certamente, dopo la 
creazione della moneta unica, il 
settore più importante". Del r^o 
anche Prodi ha sottolineato che 


la scelta di Monti è avvenuta 
"nel l’interesse del Paese". Monti a 
Bruxelles per nomina del governo 
Berlusconi e per conferma del go¬ 
verno D’Alema. Questo fa inorri¬ 
dire Fausto Bertinotti, per il quale 
ciò significa che le distinzioni sul 
terreno programmatico sono di¬ 
ventate evanescenti. Questo mi 
sembra un pericolo". A tutti repli¬ 
ca D’Alema: la scelta di Monti è 
stata "funzionale e non partito¬ 
cratica", anch e perchè non ha 
sponsorizzazioni politiche. Certo 
non è stata facile, anche perchè 
Bonino è "persona di valore". 3 è 
proceduto sulla base di considera¬ 
zioni oggettive, senza eclusione 
politica, ha insistito il premier. A 
Bonino poi ha augurato di trova¬ 
re un ruolo significativo nel par¬ 
lamento europeo, dal quale, se 
fosse stata scelta lei. Monti sareb¬ 
be stato escluso, dato che non è 
stato candidato da nessuno. In- 
somma, eoa è se vi pare. 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 


METROPa A 

V.EmVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Ross 

AUDITORIUM DON BOSCO 

yiAM.QgiAf. 

AUDITORIUM 

S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

Riposo 

OrJ5.3(>17.5p-2p.l0;22.30( 
ÀN^»LAC^ Al 
VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 
OrJ5.3(>17.5p-2p.l5;22.30( 
ÀNTK)»LAblÌECEÌ^Ò Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 


MEXICO 

^A SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero 
gatto bianco 

diEKusturicacon F.Adjini, 
SBajram 


L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Wellei 

M. Dietrich, C.Heston 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN,2/A 

TE 02.65.54.977 

Riposo 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso perlavori 

DEAMICIS 

VIACAMINADEUA15 

TE 02.86.45.27.16 

Matador 

di P. AlmodovarconASer- 
ma,ABandera5 


NUOVOARTI T 

Mulan 

Or. 18-22 (7.000-ttessera) 

Or. 20 

Rassegna: Pedro Almodovar il trasgres¬ 
sivo 

Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi 

di P. Almodovar con C. 
Maura,A Banderas 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

^A MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17.30-20-22.30(5.000) 

Festival Disney 

diT.Bancroft 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystd 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

yATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Vite tubate 

diY.AngeloconEBeart,S 

Bonnaire,A.Dussoller 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura estiva 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

ILBARCONE 


ARCOBALENO T 

V.LERJNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.50-18.05-20.15-22.30(13.000) 

Romance 

ODEONSALAl A 

yASANTARADEGONDA,8 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 

VIADAVER107 

TE. 02.54.10.16.71 


C.DuceyV.M.18 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

SPAZIOOBERDAN CINETECA ITAL 

\/IAIF\/ITTnRin\/FNFrn 2 

Profundocarmesi 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.50-18.10-20.20-22.30(10.000) 

UntèconMussolini 

di F.ZeffirelliconM.Smith- 
Cher,M.Ghini 



TE.02.76.02.28.47 

Or.l8.30(7.000-Ftsse3) 

Or.21.15 

V.M14 

Edward mani di forbice 

dii Burtoacon]. Depp 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

StarTrek 

L'insurrezione 

diJ.FrakesconP.Eewart,]. 

Frakes,B.Spiner 

ÀRISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 


SAN LORENZO 

Riposo 

ODEON SALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

In fuga col malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen,M.Sorvi- 
no 

Placevendome 

COf^ LDIPORTATO . 

SM.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TE. 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J.Northam 

ÒbEÒNSALA4. 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 


ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22(13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'Oceano 

diG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

ve,ESeigner,J.p.Bacri 

■ ARCORE 


bbEÒNSALAS. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

In fuga col malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen,M.Sorvi- 

NUOVO 

VIAS GREGORIO, 25 

TE. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 

BRERASALAl A 

Tralegambe 




no 



CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril, C. Gomez, J. Bandem 
V.M.18 



■ ARESE 


ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Pleasantville 

di G. RossconJ.Allen,]. Da¬ 
niels, T.Maguiie 

ARESE 

VIA CADUTI, 75 

TE 02.93.80.390 

SalvateilsoldatoRyan 

diSSpielbeig 

BRERASALA2 T 

Rosie 


Or.16-18.10-20.20-22.30 (13.0001 

diP.ToyeconACoppen$ 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 




S.Deroo,D.ft)ofthooft 

■ RINASCO 




son, M. MeConaughey, E 
Huiley 



CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

LastranacoppiaZ 

di H. Deutch con W. Mat- 


SAN LUIGI 

LARGO LORGAl 

Chiusura estiva 

TEL 02.65.95.779 

theau,J. Lemmon 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Soleil 

diRHaninconS.Loren,Ph. 

Noiret 



Or. 15.55-18.05-20.15-22.30(13.000) 

■ BOLLATE 


CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

Aprimavista 

di 1. \A/inklerconV. Kilmer, 
M.Soivino,K.McGillìs 

SPLENDOR 

Sar Trek, L'insurrezio- 

TE 02.87.48.26 

Or.15-17.30-20-22.30 (10.000) 

ODEONSALA9 A 

Appuntamento a Broo- 

P.ZAS. MARTINO 5 

TE 02.35.02.379 

ne 

di]. Frate 

CENTRALE2 

Il barbieredi Siberia 


di D.MayerconJ.Pinkett,! 
Davdson 


Or.15.30-18.45-22 (10.000) 

di N. MikhàkovconJ.Or- 
mond, R Harris, 0. Men- 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC. BATTISTI, 12 

Chiusura estiva 


chikov 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,].Fienne$G.Rjsh 

TE 02.35.61.920 


COLOSSEOALLBJ 

Zona di guerra 

■ BRESSO 


V.EMONTENERO,84 

di T. Rotn con T. Swinton 




TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

V.M.14 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

SGIUSEPPE 

VIAÌSIMBARDI30 

Chiusura estiva 

COLOSSEOCHAPUN 

Besamemucho 

TE 02/66.50.24.94 


Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 


Or. 15.30;17.5^20.10-22.30( 

PÀÌÌ^NA'. 

WPAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or.l7.3p;2p-22.30(W . 

PÀSQUIROLb A. 

C.SO VITTORIO B4ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.30(13.000) 



A. Catania,G.Cederna 

Fi no a prova contraria 

di C. E^ood con C. Ea- 
stwood,].Woods,D.Leaiy 

■ BRUGHERIO 






COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

ARENA ESnVA 

VIAITAUA-76 

Riposo 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

B^venuta In Paradiso 

dìK.ft)dneySullivanconA 

Ba^,W.Goldbeig 

SGIUSEPPE 

VIAITAUA68 

TE 039.87.01.81 
(7.000) 

To'apiaepallottole 

dlH. Ramis 





CORALLO A 

Jerry&Tom 

di SRubinekconJ. Mante- 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

30101 sporcni 



LGOCORSIADB SERVI 

■ CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

IEU2./b.U2.0/.2i 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

gna, S Rockwell, M. dia 

nton,B.Paxton,B. Fonda 

AGORÀ 

Matrix 

dlL&AWachowski 



PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.Mckidd, 

H. Weawing, T. Hollander 
V.M.14 


CORSO A 

Wing commander, At- 

TE 02.924.53.43 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

taccoallaterra 

die. RDbertconF.Prinze,S 
Burrows,T.Karyo 

MIGNON 

VIA G. VERDI 38/D 

TE 02.9238.098 

Ed tv 

di R. Howard con W.Harrel- 
9on, M. MeConaughey, E 



PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

BuenaVista Social Club 

(10.000) 

Huiley 

DUCALESALAl 

Cube, il cubo 

PlffiZANAPOU 27 

di V. Natali con N. Guada- 

der,C.Segundo 



TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

gni,D.Hewlett,N.Deboer 


■ CESANO BOSCONE 



PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il giardinodi mezzanot¬ 
te 

di W. Carroll con G. Scac¬ 
chi,].Plowright,].Wilby 



DUCALESALA2 A 

Or. 15.30-20-22.30(8.000) 

Grande cinema d'Estate 

Taxi Driver 

diM.ScorseseconRDeNi- 
ro,J. Poster, H.Katel 

CRISTALLO 

VIA POGUAN 17/a 

TE 02.45.80.242 

Rnoaprova contraria 

die. Eastwood 






DUCALESAU3 Al 

Riori dal mondo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

F^en, Festa in famiglia 

di T. Vinterberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T. 
DyrholmV.M.14 

■ CESANO MADERNO 


Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ARENAPARCO BORROMEO 

ShakespeareinLove 

di].MaddenconG.Paltrow 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 





nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 





PRESI DENT 

L60 AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.10;17.4^20.05-22.3^^^ 

ari CARLO. 

WMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

Lanube 

di F. Solanas con E PaV^ 
vd<y, A Correa, C. Paez 

Lettersfromakiìier 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
REMostey 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 

■ CINISELLO 


BJSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 
OrJ5.4(>17.5p-2p.l5;22.3p(13^ 

^CEliibR A 

GAE DECORSO 

Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

Lafortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

Chiuso per rinnovo 

ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 

TE 02.61.73.005 
(9.000) 

Il piinciped'Egitto 

diB.Chapmancon 

TE 02.48.13.442 
0r.l5.30;17.5^20.10-22.30(^ 

^bÒRaLAÀLPia. 

VALfGRAN SASSO 50 

MARCONI 

VIAUBERTÀ,108 

TE 02.6601.5560 
(11.000) 

Chiusura estiva 

GLORIASALAGARBO T 

Il colore della menzo- 

Or. 15.20-17.40-20-22.30(13.000) 


PAX 

Chiusura estiva 

CORSO VERCELI18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.50-18-20.20-22.30(13.000) 

gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,V.BruniTedes:hi 

SPLENDORaLABETA 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.30(13.000) 

lltempo di decìdere 

di].Ruben conV.Vaughn 

VIARUME,19 

TE. 02.66.00.102 





■ COLOGNO MONZESE 

1 



SPLENDORaLA GAMMA 

Or.15.30-17.30 (5.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Festival Disney 

Mulan 

diT.Bancroft 

DancerTexas 

diT.Mccanlies 

1 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45-17.50-20.15-22.30(13.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 

M. Placido 

AUDITORIUM 

VIA VOLTA 

TE 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 







MAESTOSO T 


VIP 

\^A TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N.Braschi, 

R Benigni, G.Cantarini 

■ DESIO 


C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'insurrsione 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes,B.Spiner 

ARENA PARCO VILLATITTONI 

VIALAMPUGNANI,62_ 

Riposo 



Chiusura estiva 



CINEMATEATROILCENTRO 

VIACONCIUAZIONE17 

MANZONI 

Il senatore 



VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

di W. Beatty con H. Berry, 
W.Beatty,O.Platt 

1 D'ESSAI 


TE 0362.62.42.80 


ARENAARIANTEO 

(^icidioindiretta 

■ GARBAGNATE 


MB}IOLANUM A 

C.SOVinORIOEMANUEE.24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lettersfrom a killer 

diD.CarsonconP.Swayze, 

ReMosley 

ROTONDA DELIA BESANA-VIABESA- 
NA, 12 

TE 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

dìB. DePalmaconN.Cage, 
G.Sinise 

AUDITORI UMSLUIGI 

VIAVISMARA2 

TE 02.99.56.978 

Riposo 


ITALIA Chiusuraestiva 

VIAVARESE29 
TEL 02.99.56.978 


1MELZO 1 

ARCADIAMULT1PLEX 

SAI A Arni )A 

VIA MARTIRI DELIA UBBTTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

diM.Reeves 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ARIA 

Matrix 

dlL&AWachowski 

StarTrek 

L'insurrezione 

di].Frakes 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ENERGIA 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

di].Frakes 

Matrix 

di L.&A. V\/achowski 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA FUOCO 

Terapiaepallottole 

di H. Ramis 

Cube, il cubo 

diV. Natali 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA TERRA 

Lettersfromakiìier 

dlD.Carson 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Dark City 

dlAProy^ 

ASTRA 

Matrix 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

dlL&AWachowski 

CAPITa 

Hilaryandjackie 

VIAPENNA1Ì,10 

TE 039.32.42.72 

dlATucker 

CENTRALE 

Tre amici un matrimo- 

VIAS. PAOLO, 5 

nioeun funerale 

TE 039.32.27.46 

diM.Reeves 


MAESTOSO 

StarTrek-L'insurrezio- 

VIAS.ANDRK,23 

ne 

TE 039.38.05.12 

di].Frakes 

METROPOLMULTISALA 

Terapiaepallottole 

SALAI 

di H. Ramis 

VIACAVAEOm, 124 


TE 039.74.01.28 



METROPOLMULTISALA Tralegambe 

SAIA2 diM.GomezPereira 

ABug'sIife 

Megaminimondo 

dij. Lasseter 


METROPOLMULTISALA Lavocedell'amore 

SALA 3 die. Franklin 


MULTI SALATEODOLINDA 

Cube-Il cubo 

SALA RUBINO 

diV. Natali 

VIACORTEONGA4 


TE 039.32.37.88 


MULTI SALATEODOLINDA 

SlidingDoors 

SALA ZAFFIRO 

diP.Howitt 

Rassegna 


TRIANTE 

Chiusura estiva 

VIADUCAD'AOSTA,8 


TB_ 039.74.80.81 



PADERNO DUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Chiusuraestiva 

SALA BLU 
VIA0SLAVIA,8 
TEL 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISALA Chiusuraestiva 

SALA VERDE 
TEL 02.91.89.181 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Chiusuraestiva 

VIAD.SIURZO,2 
TEL 02/55.30.00.86 


SAN DONATO 


TROISI Attacco al potere 

PIAZZAGENBV\L£DAL1ACHIESA diEZwick 

TEL 02.55.60.42.25 


SEREGNO 


ROMA Cosièlavita 

VIA UMBERTO 1,14 di Aldo Giovanni Giacomo 

TEL 0362.231.385 

(9.Mp). 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ShakespeareinLove 

VIAMARELU158 

di].Madden 

TE 02.24.81.291 


(11.000) 


ELENA 

Padrona del suo destino 

VIA SAN MARINO 1 

dlM.Herskovtz 

TE 02.24.80.707 

Genitori intrappola 

(11.000) 

dlN.Mayers 

MANZONI 

Matrix 

PIAZZA PETAZZI, 18 

dlL&AWachowski 

TE 02.24.21.603 


(11.000) 


VILLA VISCONTI PARAGONA 

Cosièlavita 

VIA DANTE, 6 

di Aldo Giovanni Giacomo 

(8.000) 



TREZZOD'ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

Spettacolodi danza 

VIAVALVERDE-33 



VIMERCATE 

ARENA ESnVA 

C'èpost/Siperte 

P.LEMARIRIVIMffiCATESI 

dlN.Ephron 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Riposo 

TE 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Riposo 

TE 02.7621.101 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIAROVEE0 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Riposo 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CASSINAANNA 

VIASARNALOO-BRUZZANO 

TE 02.6623.4300 

Sarto per signora di G. Feydeau, regia di Alberto M onti. Ore 21.00 

CIAK 

VIASANGAE033 

Riposo 

TEL 02.7611.0093 

CRTTEATRODELL'ARn 

VIALE AL£MAGNA6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

RLODRAMMAT1CI 

VIA FILODRAMMATICI 1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

TE 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 



URICO 

WLARGA14 TE. 02.809.665 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di¬ 
rettore V. Jurowsly, violino M. Rzzi, musiche Sostakovic, Satie, Schon- 
berg. Serie verde. Ore 16.00. L 40-50.000 

LTTTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Riposo 


MANZONI 

\^A MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

^AOLM ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

yAG.DUPRÈ4 

TE 02.3926.2282 

Lumini di 0. De Biase, con A. Di Capua, 0. M andrò, M. Pizzinini, S. 
Sironi. Regia di 0. De Biase e E Raimondi. Ore 21.30 L 12-15.000 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'fTAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

SALA FONTANA 

\^ABOLTRAFFI021 

Riposo 

TE 02.2900.0999 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTE DRAM NATICA PAOLO GRASSI 

yASAlASC04 

Riposo 

TE. 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA25APWLE 

Riposo 

TE 02.2900.6767 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTI11 

TE 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TE 02.5831.5896 

Danzare a Milano Spettacolo di danza della Scuola di ballo del Tea¬ 
tro alla Scala e dell'Atelier di Teatrodanza della Scuola d'arte drammati¬ 
ca Paolo Grassi. Muschedi Paganini, Eto, Monteverdi. Coreografie di B. 
Tambone, D. M ontagna, S. Beltrami. Ore 21.00 ingresso libero 

TEATRO DELLA14ma 

VIAOGUO18 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BLBE 

VIAMffiCAT03 

Riposo 

TE 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Riposo 

TE 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZAGRECO 11 

Riposo 

TE 02.66988993 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO 

Riposo 

TE 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGO16 

Riposo 

TE. 02.6880038 

VIUALTITA 

VIALEAFFOR,21 

Riposo 



TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 

Riposo 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBLDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI 

Riposo 

TE011.88.84.70 


jUVARRA 

VIA]UVARRA15 

Chiusura estiva 

TELOll.53.20.87 

NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 

TEOll.65.00.200 

Vignaledanza '99-XXI Festival Internazionale "Murray buisand 
Nifolais Dance" (Cinquantesimo anniversario in esclusva per l'Italia). 
Ore 21.30 a Vignale Monferrato (Al) 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTHiO 215 

Riposo 

TEOll.88.151 

ALBERI 

PIAZZA SOLf BRINO 4 

Riposo 

TE 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIAGAWBALDU-SEUIMOT.SE 

Riposo 

TEOll.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASTHiO 215 

Riposo 

TEOll.88.151 


1 GENOVA 1 

CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALifRlACARDINALSRl 4 TE 010.589.329-591.697 

Riposo 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUafFIUBERTO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSUNO 

PIAZZA NEGRI 4 

Sala Campana: Riposo 

TE 010.247.07.93 

ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANIC0LÒBACIGALUP06 

Chiusura estiva 

TEOIO.534.22.00 

GENOVESE 

VIANIC0LÒBACIGALUP02 

Riposo 

TEOIO.839.35.89 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVaTO 

PIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

Riposo 

TELOIO.412.135 



■ CINE PRIME 1 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

die RobertsconIKarp 

ADUA 400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOWOEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 
gfJ4.3()yl7.iq-19.5(T22.3p(12^ 

Matrix 

dlA&LVlfachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconflDeNiro, 
B.Crystal 

AMBROSIOSALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLim 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconflDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

diD.Leecon].U-Lau 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

OrJ6;18.iq-2q._M . 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril,]. Bardem 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAW BALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

Benvenuta in Paradiso 

diK.RSullivanconW.Gol- 

dberg,A.Bassett 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La balia 

dlM.BellocchioconF. Beo¬ 
ti voglio, V.BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

LavocedeH'amore 

di C. Frankiln con M. 
Streep, W. Hurt, R Zellwe- 
ger 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Autopsiadiunsogno 

di R Ruiz con A. Parrilaud, 
W.Baldwin 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fra! giganti 

di S. Miller con R Postele- 
thwaite,RGriffiths 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30(12.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

TheKingdom 

diLVonTherconD.Quaid 

Happy togetther 

Il regno 

di W. KarconLCheung 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cube-llcubo 

di V. Natali conN.DeBoer, 
N. Guadagni 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,].Gamblin 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Il giardino di mezzanot¬ 
te 

di W. Carroll con G. Scac¬ 
chi,].Wilby 

EMPIRE 

PIAZZA VinORIOVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con S. Bonnai- 
re,EBeart 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 18.10(12.000) 

Or. 20.25-22.40 (12.000) 

Mulan 

diWaltDìsney 

Il tempo di decidere 

di]. Ruben conV.Vaughn, 
A Heche,]. Phoenix 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Bmmdeiittoaluci rosse 

di].SchumacherconN.Ca- 

ge].Phonix 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 
OrJ6;18.iq-2q._M . 

Scherzi del cuore 

di W. Carrol con S Conne- 
ry,M.9:owe,D.Quaid 

IDEAL 

C0R50BKCAR1A,4 

TEL 011.52.14.316 
OfJ4.45;17.2q-19.55-22.3p(12.q0q^^ 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Viola 

di D.MaiorcaconS Rocca, 
SRota 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Riori dal mondo 

diG.Piccioni conM.Buy,S. 
Orlando 

LUX 

GALLERIA SFEDTO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 


■ CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

PlaceVendòme 

di N. Gamia con C. Deneu- 
ve,ESeigner,].P.Bacri 

AMERICAB 

Or. 21.30(12.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

diG.Tomatoreconl Roth, 
RTaylorVince 

ARISTON 

VICO SAN MATIEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Infugacol malloppo 

di Y. Smoneau con M. 
Brando,C.Sheen 

ARISTON 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrocheconK.Mckidd, 
H. Weawing,! Hollander- 
V.M.14 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

gfj6;i8.iq-2q.2q-22.3q(^ . 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAMPESE 

VIA CONVBITO, 4 ;,CAM POUGIJRE 

Riposo 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Daljam^inaalb^JW^^ . 

GenovaRIm Festival 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Dalla mattina alla sera(lO.OOO) 

GenovaRIm Festival 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.20-18.10 (5.000) 

Festival Disney 

Ore 20-22.30 (10.000) 

-Doug-llfilm 
-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di ]. Schumacher con N. 
Cage,].Phonix 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.10-22.40(10.000) 

ShakespeareinLove 

di ]. Madden con G. Pal- 
trt>w,].Fiennes,G.Rudi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

di]. FrakesconP. Stewart,]. 
Frate B.Spiner 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di LS(.AWachowsld con K. 
Rebves, L Fishbume, C. A 
Ross 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 


l'Unità 


MASSIMO 1 

VIAMONTffiEEO,8 

TE 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lateoriadelvolo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter,K.Branagh 

MASSIM02 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Trestorie 

diP.GayeRSanPietro.con 

SCeccarelli,F.Nova 

MULTISALABIBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TE 011.66.15.447 

Or. 17.30-20.15-22.30 (11.000) 

Sitcom 

di F. OzonconEDandry.F. 
Marthouret 

MULTISALABIBASALA2 

Or. 17-21 (12.000) 

La sottilelinea rossa 

di I Malickcon G. Cloo- 
ney, S Penn, N. Notte, ]. 
Travolta 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TE 011.81.24.173 

Chiuso perferie 

NAZIONALE2 

Chiuso perferie 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TE 011.53.24.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VIAXXSErTE1BRE15 

TE 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, ]. Sfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Appuntamento a Broo- 
klyn 

di D. S.Mayercon].Pinkett 
Smith,! Davidson 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALIBIASUBALPINA 

TE 011.56.20.145 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (7.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,].Northam 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TE 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TE 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRO NUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TE 011.56.21.789 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

di].Fratecon P. Stewart,]. 
Frakes 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TE 011.61.21.36 

Non pervenuto 

ARENACORTILESRUPPO 

VIA MARIAmORIA 

Or. 22 (8.000) 

C'èpostaperte 

dlN.Ephron con M.Ryan, 
IHanks 

ARENAMETROPOUS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 22 (8.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TE 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIAPOMBA,23 

TE 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINLll 

TE 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VIA NIZZA 56 

TE 011.66.87.668 

Chiusura estiva 

^^ErTI,30 

TE 011.43.37.474 

Chiusura estiva 

MASSIM03/1 

VIAMONTEEEO,8 

TE 011.81.71.048 

Or. 16.30 

Or. 18.20-21.30 

-MIB-Man In Black 
diB.Sonnensfeld 
-The postman-L'uomo 
del giorno dopo 

di K. Costner 

MÒNTEROSA. 

VIABRAN DIZZO, 65 

TE 011.28.40.28 

Chiusura estiva 

VALDOCCO 

VIASALffiNO,12 

TE 011.52.24.279 

Chiusura estiva 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ftiori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E Pavl^ 
vsky, A Correa, C. Paez 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA 

TEpiq.3IM. 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIA CECHI, 7/R 

TEpiq.59.26.25. 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSErTEIBRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 16.45-18.40-20.30-22.20 (12.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W.WendersconRCoo- 
der 

OUMPIA 

VIAXXSErTEIBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

die. RoberteonF. Prinze,S 
Burrows,T.Karyo 

ORFEO 

VIAXXSErTEIBRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Trainde vie-Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Autopsiadiunsogno 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Benvenuta in Paradiso 

diK.RodneySullivanconA 
Bassett, W. Goldberg, ! 
Diggs 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

di].Fratecon P. Stewart,]. 
Frkes,B.Spiner 

VBDI 

VIAXXSErTEIBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

The legionary - Riga 
dall'Inferno 

di P. Mac Donald 

VILLACROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Or. 21.30 (12.000) -FOmaggio gelato 

Abug'slife-Megamini- 

mondo 

di]. Lasseter 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il mi II II li III 
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VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sttinkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientah 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






